
Apoilo C I E 

ges caflello.et.incbcr chefi trouaffe nato in ofcuro,& hu 
miliuogo,nondimeno,fiper lo fludio delie palite lettere,fi 
majfimarntnte per la uinà delia natural uena, chiara di 
uenne sin.v.çò , falena egli per le corti menarefeco 
due,che cantaffero tefue rime,&quantoguadagnaua, d 
chenon erapocoytuttoapoueri fitoi parèti,&alta cbiefii 
delia pátria donaua. V E T. E'luedcbio Vier d'Aluernia 
con Giraldo. Hafatto fimilmeute meffer Giouanbattifia 
Giraldi Corinthio Cittadino noftro nobiliff.mo di Ferrara 
a noftri tempi affai chiaro queflo nome di G I K A L D O , 

Terá che egli nell'bonorato collegio ds mediei,&di Filo 
fofi è flato honoreuolmente riceuuto, & egli per x. anrii 
continui ha letto pub. Filofofianella fua natia città egli 
in que fio fiure delia fua gionentu, oltre le cançont, & fo 
netti, & noueüe fite, talefi è hora fcoperto nelle Trage-
die da lui compofle, cbegià fi leggono con bonorato gri 
do, che forfe non minore chiareçça, & (flendore ha ha 
uuto in ciò la língua uolgare da lui, che fi haueffero da gli 
anticbiTragici,ela c,reca,& la Latina, K^ellaqual i a ti 
na lingua si ne uerfi,come nelle profe, è finto eletto fuc-
ceffore ad infcgnarla con publico flipendio a quel feliciffi-
mo Jpirto di M. cel io Çalcagnino, con tal confentimento 
di tuttii doti,cbe fi puote [tenramente dire, che ne M.ce 
lio era degno di meno bonorato fucceffore,n'egli dsgno di 
fuccedere ad huomo di meno celebre,&gloriofo nome. et 
non meno è flato di ornameto a que[i o nome delia medcfi 

via patria,& cognome ülio Gregorio Giraldo huomo ceie 
berrimo,& dottiffimo, come per l'opere che ha cÕpoflo è 
mznifeflo al mondo. 

73 H o m e r o . Lat.Homerus poetarum princeps.figlio di Maro-
ne, & di Ornitbone.^íltri affermano,cbe una figliuola di 
Menalopo chiamata chiriteida generò Homero,ne fapea 
chi f t f o f f e i l padre ,& partorillo in Smirne appreffoal 
fiumelúeleta , & per queflolo cbiamò Melefogeno , no-
drito confomma pouertà. Dapoiperlo fito mirabile in-
gegno fu adottato da un maeflro di crammitica. Etfat 
to adulto , & diuenuto dotto , ando cercando la maggior 
parte delle città di crecia , & finalmente in colo fone di 
ueníò cieco , & per queflo fu chiamato Homero, perche 
i Colofoni cbiamano i riechiHomeri. Torno adunqne in 
Smirna, & quiui effercitò farte poética , nellaquale fu ft 
eccellente,cbe per anchora neffuno Ihifuperato. ae d'al 
cimo fe non da Virgilio è flato equiparato. Fu coslretto 
da pouertà andar cantando i fuoi uerfi per preçço,et nel 
la regione di Focida fi pattui con m certo Teftoride, che 
dandogli il uitto, el ucfeito gli attnbwffe tutti i uerf; che 
faceua. m a dopo alcun tempo Teftoride fe nando in l'Ifo 
la di cl do, & quiui recitaua i uerfi d'Homero per fuoi. fi-
nalmente uolcndo andare a Samo in ^íthencglifu propo 
fio uno enimma,ide(l un detto ofcuro,ilquale non potendo 
egli rifoluere di dolore ft mori. LO enimma fu,cbe doman 
dando Homero acertipefcatori, Obuominid'Arcadia 
habbiamo noiprefo alcuna cofaleffiriffofero.Quelli, che 
Koi habbiamo prefo, uoi lafciamo, etportiancene quelli, 
che non habbiamo prefo.Homero intefe de pefei, et però 
nol feppe rifoluere,et loro intendeuauo de pidoccbi, cha 
ueano adoffo ,M.i in uero non par quefla a tanto huomo 
conueniente morte, perche piu tofio confento ad uerodo 
to padre delle ivflorie creche,ilqualfcriue lui effere mor 
to oppreffodalla ultima uecchieçça. 7S{eè molto mani 

L O L I P . I I . li 

feflo q.talfoffe la fua patria, percioche altri dicono Simir 
na , ai:uni Cojone, tali c bio, alcuni Atinne. Si-

milmcnte è controuerfia tra gli fcrittori a che tempo 
nafce/fe.Herodotto uuole centoquaranta ama dopo la de-
flrutuone di Tróia, Eratoflene cento, Filocoro cento Ot-
tawa. ytpollodoro ^ítheme fe dugento qu.tr anta . Co s lui 
adunque fu Vrincipe deliagreca eloquentia, onde dice 
D A N. Ou egli è Homero Poeta jour ano • Lvjiuro , & 
ver fio, & altri affai Pjfpofe d Ouça mio ( ide/t Virgilio ) 
Siarn con quel Greco {diet. orner o ) che le mufe lattar 
piu ch'altro mai. & V 1-. T. Se Virgilio Homero 
haueffe uiflo quel foi. Che d'Homero digniljima & di 
Orpbeo. 

L u c a n o . Til. uíntieo Lucanofu nepote di Seneca Filofcfo na 79 
to di Attilio Lucano fuofigliuolo. Fu da Corduba città 
di Spagna,& diuita , & dicoflumi fimile^íllauolo, & 
tanto am ator e delli liberta,coe diuentò uno de compagni 

di Vifone contro a Tyrone, onde dannato a morte ft tece 
tagharleuene, & mor] 'ultimogiorno d'Aprilo, neliii-
gefimojettimo anno delle fua uita, z? nel ti 1 ço an: : o del 

la ducentefima decima Olimpíade,et nelftfjlig efinio q:im 

to anno di cbrijlo . Scriffe Sam nalia Sy uaruin lib> oi> x. 

Medeam,Orphewm,et Vharfaliam doue fono le guerre ci 
uni tra Ce fare, et Vompeo. D \ x. Quegli è Homero poe-

ta fourano Laltro è Orado Jatiro,che uicne, Oaidio il ter 
ço,et l'ultimo Lucano . 

Orphco . í ' / rrácio che am) Euricide,uedi a 9S . So 

O i i í d i o nacque a Sulmonaneíterço anno delia centcfima 
ottogefima feita Olimpíade,huomo fi atto ad ognigenera 
tionsdi \ oema,& di tal ingegno,chefe non baueife fug-
gno la fatica dello elimare,a nefj vao era inferiore. fu nel 
fuo dir lafciuo. amo & celebro Comina . Mori nell'ifold 
di vonto, doue da Ottauiaao era flato r lie gato. V E T . 

L'un era Ouidio,l'altroTibu'de,Laltro Vropertio, che di 
amor cantaro Feruidamente,& £>an.Ouidioil terço, 
l ultimo uicar.o.T accia di Cadmo , ei d'Ar eut fi Ouidio. 
BI m.Dí Lésbia e Corinna D Sulmonefe. 

P c r l i o Voeta Satírico fu Volt err uno , dei cai ingegno le fue 8 r 

Satire, benchepoche, dhaofirano msnifcflo ftgno. onde 
D A N. parlante Virgilio,Co loro,et 'Perfio-.ei 1 o , et altri 
affai. mor) neprimiamidt iiafua giouentii, et pu r a. qui 
fiò faina imrnorfAe. 

Pie : d\Alueniia,ilq :ale bechefc-ffe citadino deluef.cuado 
di Chiaramonte,pur fu d'ingegno,et di dot trina pteno, et 
be Ho in mfla,etgratiofo,etin cantareilmigliore de gli Ol 
trammtani. m a tanto piaceua a fe fteffo, che difpregiaua 
íopere altrtii Viffe lungo tempo,et all'eflremo falta pent 
te.iça ft mon,lafcindo dife buono opinione in terra. 1 ET. 

el tieccbio Vier d'pduernia con Giraldo. 

P l a n t o Voeta comico, fu anco detto Marco Attio , fu d'Vm-
bria,et delia città di S ar fina tûto pouero,cbe per preçço 
nolgea lamactnadelpiflrino. Fu nell'Olimpíade exíy. 
D.\s.Dimmi,dou'e 1 erentio tioflro ^Amico,ce cílio,vlau 
to, et Varro. 

R a i m b a l d o . Due Pyaimbaldi furono, de quali l'unofu Si- 82 

gnor d'Aruegna di Cortefon, et d'altre caflella ualorofo 
caualiere,et leg<JÍadro compofitore. amo fpetialmete ma 
donna Maria Verde foglia gentildonua vrouençale, et 
per fama s'innamorô delia contefja d Vrgiel figliuola dei 
marc be fe di Bufca.efu Lõbarda,leqnali amedue celebro 
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t rifV.p f'c rime. & da loro ne fi: amato. t'altro waimba'do 

aiu :,,:ctc nominato parioçs,fut.i'o pcuero c.:tixliero,ne 
Muito fiiggio da V accbieres, daioft a dire in rima . uifie 
gran upo bonoi atementc preffo al principe d'siruegna, 
poi anulo a Monferrato in corte dei y, ar chefe Boni} a 
cio,'nu- ut/Je molli anni, & amò & cantò m a dom: a Bea-
trice fireüa dei Murcbcfe, & donna i' sim go de! Caret 
to. onde il T v. T. dice, Cbe cantò per Beatrice in Monfer-
rato, beebe ale-ni tefli babbiano nel numero dei piu; Che 
canta: per Beatrice in Monferrato, ilcbe non s'afferma, 
porche no fi sà abro l\ai7:ibaldo effere mai uenuto al ra.ir 
chefe di Ztonfervato.v E T . / dico l'un & l'altro Bjiimbal 
do,Cbe c nitò Ver Beatrice in Monferrato. 

O y i ' 

S c a n u c c i o dilfenno Fiorentino,ateico del "PI-:T . fu dicitore 
in rima in quête-rapt & iimamorato, & piufonetti gli 
fcrijfit il nofiro p ,. •. quali fonc, Sennuccio 10 KO cbe fappi 
in quai munir. a TraitatoJ'ono. Qui .loue mcçofon Seu-
vu, •:;•> mio. S ci.nue cio mio ht nebe dog!iofo,e folo M'bab 
b: iafeiato. s eco fi bcllo il Solgiaraai leuarfi, & nel fine 
Semieccio'l uiit • j" ncl tri rafo iiii d'amure Sennuccio, 
6" Fr tv.cefcui:i,cbe fur f; fumará. 

Simonidc. posta dciïlfoL Cea,fu imentore de laoghi, & 
delie im.z'ftr. appartenenti alla tnemor.a arttjiciale. Ha 
uca cùfiu ' fcritti Hiran in honore di S copa buorao potetif 
fimo, c'r ricc,nffimo in Tboffagl/t, ^ f c quali hauea inter 
pofte molte hdi di rolluce, & di Caliorefiglmcli di do-
ttechtentaiiQirfcuri, & recitogh in : n conuito, alqualc 
5 copa baitea conuitati moíti, & dopo i uerfi récitâti dif-
fe a s /h omde.t begli darebbe la meta dei premio cbe me 
ritau : pe ne> fi,& l'altra meta dont fie domar,dare a Dio 
fcuri.iqual: pavimente haueua lodato. Confenti Simoni 
de,&poco dopo uennero duogicuaniueftiti a bianco. Et 

per cofa d'importuça fecero cbiamare fuori di caf.i S imo 
n>de,&Jubilo che fu afoito cadde la cafa, & igiou.'.ni jpa 

rirom,perche fin giuiicato,cbe quellifoffinofiati i Diofi u 
ri per camparlo di qui lia rouina, douegh allri perirono, 
ma egli rit ornato a uedere i! luogo riconobbe i raortifola 
mente con la memoria nominr.ndo fi ver nome, & coft ri 
troué tarte mediante i iuogbi ordinati, & di qui bebbe 

princit io la memoria locale,mur. in c (ironia uecchicçp^a. 
già preffo a cent'anni. D .a s-Euripide uè nofco sin.ureo 

tr, S imo ni rl e. A g ..thon c, & altri piue G ceci, che di lauro 
ornar la fronte. 

„ , S ta t io Cecilio,uedt fiipra a cecilio al (ho luogo.- 5. 
f Terentio fu cartaginefe,& prefo m guerra diuennr febia-

uo, 2T a Ifomi [crut a Terentio lucano Senat6re,& per 

lo ingegno fuo eccellente fu nudritto,corne libero,& diue 

nedotto.Scriffe fei comedie.Fu amico a Scipione,etaLe 
lio, & Dante c biamaua Terentio amico fuo,& di Virgi-
lio , perche i poeti cbe furono dopo Terentio bebbero pu 
famigliare Terentio, cbe gli altri anticbi,& imita Cice-
ro ie, ilqit.de per quefla medefima ragione chiama Ter en 
tio fuo famigliare,& Cecilio Statione. onde D as Dimmi 
dou'ù Terentio nofiro amico.fu comicc poeta candidifs. 

6 corne i piu uogliono mon in mare peric'iitato,fu ancho 
dettn Tublio. 

T o m a f o fu da Meffina fingolariffi.mo amico del Te-
trarca,jludiò in Bologna,e corne àimoflra il Tetrarca nel 
le fuê Epiflolefamighari,f:< uinto da paffion d'amore.per 
lequali (limiamo fioffe [lato coflretto a firiuere alcuneco-
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fette . Et da piugentilbuomini da Meffina bo intefo, che 
lafciò fcritto in Verftberoicilatinamente ungranuolu• 70 

me.mon a Meffina. onde il nofiro T p. T. nella lix.Epifio 
la delle famig! iar i. Tojl i bomam meum,fateor mon uo 
lui,necpotm,(peraui,fed elufiisjum.&ne fuei uerfi nol-
gari. Et poi conuicn, cbe I mio dolor diftingua Volfimi a 
nofiri, & uidi'I buon Tboma[fo,Cb'orno Bologna, er hor 
Meffina, impíngua.0 fugace doleeçça, o uiuer lafio,Chi > 
mi tba tolto (i tojlo dinançi, Sença iqual nonfapca mo-

ucr un pafio. & quel che feguita. 
r i b u l l o si lin o poeta primaio nelle elegia fu caualier \omx 

no, nato in un medefimo dicon Quidio, ma molto innançi 
morto,come coiui,cbe appena era aneboragiouane.Ceie 
brà due fue innamorate infernefi,& TalrJa quantunque 
lei dinominaffe Delia,fi comei fcritto r.eüefue elogie. 
L'un era Ouidio, l'altro era Tibu'do, L'altro Tropertio, 
cbe d'amor cântaro Feruidamerite. B 1. sx.Vno a ou: Ta-
tria fit quefio paefe. 

V g o , come dicono da Tenna d'un ca fie lio cbiamato Mcm-
rr.effat pofio nelGenouejepiunominato per bauereben 
cant ato le cahçone altrui,cbe per bauerne ccmpojio,poi 
c bebbegiocando confistnato quanto hauea, in Trouer,ça 

fe nandá a torre donna, & a finir la uita.T IT.slmengo, 
Bernardo,Vgo,& sínfelmo. 

V i r g i l i o , Ti.blio Virgilio Marone nacquenelxiij.did' Ot-
ivbre, ne It anno cbe Tornpeo magno, cr mrco Cr afio fu 
ron confio!i, ne gli anni del mondo cinquemila cento tr en-
ta uno, et nel fecondo anno delia centifima feptuagefima 
fett ima Olimpíada, & anni ft ffantactto auanti la natiui 
tã di Crifio, Sono adunque anni M. c c .l.xxxui. in quefio 
anno delia falute M. D.xliiij. sacque nel citado ai Mar 
toua muna uilla dettastnde. Il padre fu cbiamato Man 
rone,la madre Maia . Sognò la madre la notte innançi 
il parto, che partoriua un ramo di í auro . & qlio piãta. 
to in br cue creficeua,&fiatto grande, uariipomi, et frutti 
produceua,Studio 1 Cremona,& et a Milano, pfe la toget 
uirile quel medefimo giorno,cbe i.ucreuo poeta mori S tu 
diò anebora a Impoli, & diuenne in medicina,& in eut 
te le matbcmaticbe eccellentiffimo.poi ueiuto a r orna di 
uëne amiciffimo di Mecenate,et per fua interceffione tien 
11e nell'amicilia di Ccfiare t.ugujio.appreffo ilqualefu di 
t.Ma. autorità, che impetro cbe a tutu i Mantouani fofil 
no rifiituite lepefiefiiem, lequali tutte prima l'Imperado 
rc haueua tolte & diuife a (uoi foldati. Molto prolifiofe 
rebbe riferire leuarie dottrine , <fp- lafiomma elcquetia. 
di quefio Toeta. ï\fe puo pennaandare preffo al uolere , 
ne lo riebiede ii luogo,et la ccfa per fie ad cgm detto è ma 
mfiofi.a.v.a concludv pe r moite manifefiifiime ragioni,cbe 
non oede ad Horn. ilquale fu il prin, 0 voeta tra Greci,& 
poro dice D si rHj>n per fona dl efio Virgllio.sacqui fiub 
Iulio, anchor cbe fuße tardi, Et uifjia Pyoma fotto'l buon 
si 1:gu fio sil tempo de li Dcifalfi & bugiardi, voeta fui 
& cantai di quel giufiofiglinol d'sincbife, che uenne da 
Tróia , voieb'l fuperbo l'ion fu comb lift o, & piuoltre 
r.fipondt nò. o . D a n . H o r fei tu quel Virgilio , & qiteiia 
fonte,O) efiande di parlar fi largo fiume ? Bfifiofi alibor 
con uergcgixfa fi ouïe. 0 de gli altri r oeti honor & lume 
eir quo lio che feguita.gr il T t T.SeVtrgilio, & Home 
ro baueffin ni fio Quel foie. sL man a man con lume tan-
tando _ ina il Mantotun,cbc di par fee 0 giofira. Virgi-
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lio nidi, & parmi interno haueffe Compagni d'alto inge-
gno,&da trafiulio.cioè innamorati. & Virgilio hauendo 
fcritto ipafioralt amori, one pc-*• Condone innamorato' 
d'Alefiide, fr per Tittro prefo dall'amore dAmartllida 
intefero ini, "2s(e pero ioJapreiajfermare qual egli amaf 
fe,TS[e colui cbe ferine la fua uita I'aferma.uedia Varro 
ne a 7 ^.alluogo [no. 

Sogge t to & fiibietio.Lati. materia. T KT . foggetto Alto. 
?fj»i far idolo un nome Vano fença foggetto. Cbe'n un 
foggetto ognijlella cofperfe.Et cbi di uoi ragiona Tie dal 
foggetto un habito gentile.Subietto in me Calliope,& Eu 
terpe. 

'Thctm,Vo.L*t. uai principio di p.~rlare,& pofitione 0 fog 
getto.TF.T.MI per no feguir piu ft lungo Tbema.Boc.Di 
trouar tbema da ragionare, Lo them a dato dal Pye piac-
cjiie alia lieta brigata . DAS. ma cbipenfaffe tlponderofo 
tbema. 

Stile. Lat.liylus dicendi. T FT. Hile, & [III Amorofo. Alto, 
doice,ornato,leggiadro,antico,canuto, graue, raro, pie-
tofo , uario, ufa 10 mutato • rimeffo, a/pro, dolorofo, de 

bile, frale,flanco. De moderai, & lunfiil con I'altro mi-
fto.Le uoci in r.um-.ru put fpeffo,infill piu raro. Cheinge 
gno 0 fid uon fi < ru.itcbe'l deferiu 1. Ch'agzimger nolpo 
ftil,ne'irigegno humano . Oni'io no col penfier cangiando 
fide, iuilparlar, cbe nullo flil agguaglia. Cbe itile oltra 
I'ingegno nofi [lende.^lf col mio flit il juo bel uifo in car 
no,Le ludt,mai '.io d ultra,et proprie fite, Che n lei fur.co-
me fie lie in a do iparte.Tur ardtfeo ombreggiar bor una, 
hor due.8c.uedi i'indice.Br.m.-Date a lo fid che nacque 
de miei danni. 

Materia. Lat. & argumentam , & resT FT. Materia di co 
thurni,etno d.tfocchi.Furon materia a ft giuflo difdegns. 
Boc.Ficra materia da ra>joaare.Ampia materia accio, 
che mè fiatopropoflo.Materia bella.Dogliofa lieta. 

Senfo.Lí í . D \s.Ouefie parole di colore ofcuro Vid'iofcrit 
te alfommo d'una porto Terch'i, maefiro ilfenfo lor rriè 
duro.i.fentença. 

Vena di dire.Lat.uena,modus,&(lylus dicendi.TzT.secca 
è la uena dell'ufato rngegno.Li lunga uita,& la fua larga 
uen.i D'ingegno pofein accordar ie parti.Etbor nouella-
mete in ogni uena Entro di lei. & per la uena del jangue 
uedi a 13 2 per quell a daequo, a 1 o 1 -. 

canzone.Lat . cantio,& cantilena. T 1; T. Cannon tuticârà. 
Italia.Catone Í t'ammonifco. Chi [piaffe cânone,0 pe w 
rella mix come fei roça . TsfaUa di notte. TSfata in meço 
i bofebi usderai un cattalier. Bor;. Cançoniuaghejiete, 
dishoncfie.cançonette belle. Leggiadre.LU cançon dffan 
to Alejfto. Ciancione in uece di cançoni. uedi a 15 S 5 • 
B F M B. Cançon qui uedi un tempio. 

Cantilena. 1 .at. Cantio, cantus. D a n . Fjfbofeala diuina 
cantilena. T. Macantift una dolce cantilena In laude de 
la uita paflorale. 

F a r i a , F . rfetta. i.at. Aeromata, èfeftiua recitatione, & 
narrationegiocofa AR1 .Con tomiamenti, pcrfonaggi, e 
farfe. 

Eallata.; at.cantilena,cantio è ccrte car.çona.che fi canta .1 
balã.Boç.la 'ata mia s'alcuno non tdppar.1,10 non mi cu 
ro.^i fare delle cançoni, & delle bali ate. Etuna ballatet 
ta,o due furono cant ate. 

Hinno . digrecoiu uit.de tio by mus, uale canto, & laude 
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D AN. Q't eft'Hi.wo figorgolion ne la flroçça. 

P dr.iboíã.í.at.kalfimilitiidine.Boc .Intendendo diraccor.ta-
re cento nouelie,o fauoie,o historic. 

Fauola. Lat. fab'da. TE i . Ma ben ueggihor, ft come al po 8? 
poltuttofauola fui gran tempo, L arma fauola breue è 
g'.a cornpi a Tra qttefii fauolofi & uanianion. Lit. com-
menti ci.Boc .fawda lunga Or din at urn e nt c corr.pofia. Fa 
uole belle,marauigliofe.Fauole Dimoflra tio.-ii. 

Fauoleggiare, Lat. fabular:. TFT. Ouel fauoleggiar d'a-
mor Uenotti. Boc. Co ft ella tra le femine di mefauoleg 
giana.L A. 

Frot tola . Lat.Cantio,nis cantilena,uel carmen,aut thalaf-
fionis,fiue Fefcenini ueifus.i uerfi di noççe,o lafauiSA. 
A cantar uerfi fi leggiadri & frottole. 

Hiítoria.LíZí. TFT. Hifioria Gr.ua.Launga . Ma pur qtian 
toI'hifloria trono fcritta.Et fanno historia que rorhi, 
ch'io intefi.degna Di poema chiarilfmo , & d Hi/iori t. 
Boc.La bijioria precedente.vaflone Avtiche Bjzccor.ta 
ta la biiioria.conparole molte tutta la ivfloriu 1 arro. 

Hii tor ic i celebrati da nofiri poeti. Viinio,S.iluiiio, 1 M1.1 
uio,Tbucidide. 

Pl in ioVeronefe fcriffelehitlorie\cmatiedal principio di c5 
Af/rna in fino a tempi fnoi,®- de natnrali hifioria,uedi jot 
to Mhierua la fua bijhi ax a 181 • 

Tlituo nepote del fopra fcritto,fcriffe la hifioria del mond» 
infino a tempi j uoi,uedi la fua hifioria alfopradettolno*o 
a 18 r. 

$'.d li Ih o.Crijpo Sal.fu prefiante et de?no Cittadino Pyo. buo 
rao dot-:t!jmto,et clarifjimo bi/iorico, 1 a cui dottrma , ele 
gantia,et deflerità dal dire afiai chiaro fi puo tic der e per 
le opere fue ferine delia congiuraiione et efilio di cat Hi 
nu.et dsda guerra di Iu?urta,comeferine in fua ccrnme 
dai ione Quintiliano quelle parole . At non hifioria ceffe 
ntgrxcis, nee opponere Thucicii.iiSallufl.ium nerear.et 
oltre a que fio per uniu erf al conclufione de gli antichi,et 
modarni fcrittori e dato a Sa'nsliomeritamemeil primo 
luogo di tutti quelli c banno fcritto hifioria.Saiffe molte 
degnefententie,et veramente fu gran lume I{o.per baue 
re fcritto tutta la hifioria !{o. Computando Cicerone il 
primo, Varrone ilfecondo .Salufiio il terço. T FT. Cafpo 
S'iiuftio, et fee 0mano .1 mano Vr.o, cbe gli hebbe mui-
dia,& ir.de i torto,doc d gran Tito Liuio Tadonano. 

T i t o LiuioT..douano fucbiumatonureopelc.go d'eloqusrt 50 
tia. Xerife libri 1 -io.dtflmi in I4.de cbe delle hifiorie l\o 
mane, incominciãdo dal principio di I{o.infino at tepo di 
Cefare Augufio, ouero di Gttauiano, I ultima guerra 
che ferine èquella di Drufo contra German/ fempre emu 
I aio salufiio,pet cioche da iniudia mono fi diede a ferine 
re ie hifiorie Ty0.er.de seneca. Lntim tãiniquus Sallufiio 
fuit, ut banc 1pf.n1 fenter,tiam & tai.qu.-im trans',atam, 
& corrnptam dum transferiu• obijeeret Sallufiio , nec 
hoc amcre Thuci:i lis fecit,ut ilium prxferctfiaudat. Mo 
ri Tito üuio a padoi it t i f f , anno di Tibério re fare di et.i 
dan-n circa 00. La cui fepoltnra il di d'bcggi c manifefia 
10 vadoua, & pen) dice 11 noflro PET. Criffpo salufiio, & 
feco a mane a mano J 'no cbegl hebbe iniudia, & uide'l 
torto,cioèilgran Tito uniopadcuano. 

Th ucidi de cittadine Athenieie,*: e l f , > •> fi He tra G rcei 0 tlen 
ne il primo luo o. Scriffe egh I >. guerra Telopcmefiaca, 
ch'bcbberogli Atheniefi con i Lacedt;nonh& con quelli 

di 
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di Telcpmitif/o ccminciando da i tempi di ver ide quando uerfi. Cbe ccmprender nel po profa, ne uerfo B o c . Le-
Tburidide ifiejjn fu in efilio,nella quale hifioria agit bê di quali nouellein Fiorentin uoigare,etin profa tfritte per 
flingue difimtamente le opere leggiacíre,et t fatti gloriofi me jono.B F. M de prcfe. 

dt nafcunoyin qual'empo, & in c,ual luogo furono, & di Verio. Lat. carmen, & metrum.& uerfo oratio, & carmi-
ere fangue di quella,edi que (la parte qual campo s'ingraf nain. Cerfo Arguto , Rjfonante , Terfo. ornato, Irggia 
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fa-e certo igreci non banno piu uero Hifloricodi lui, on-
de Cicerone, Tbuctdidcm imitar e optime fi bifiortã feribe 
re,non ft caufasdice cogitas. Tbuctdidesenimrerum ge 
flaru pronunciatorfyneerus&grandis fu;t.& Quintüia 
no.Tbuctdides dulcis & candtdus,& altri autori,& il ro 
firo Trr. Tbuctdtdc uid'io,cbe ben diflingue I tempi,e i 
luogbi,& loro opere leggiadre,Lt di qualfangue qualca 
po s'impugne. 

N o u e l l a , i at.Êfabula,uai fauola,hifioria, parhre, onuntio. 
Tvt .Ts^ouella alta.Frefcbe ncuelle, che F:b- itio Si fae 
cia lieto udendo la nouella . Ttiaggbaiccio dentro inguifa 
d'buotn,cb'afcoltanouella,cbedi fubitn l'accora. Io per 
afcolto, & non odo nouella Dela dolce & aw.ata mia ne 
mie a. Vago d'udirnouelle oltra mimifi. Boc.nouella Bel 

ga,non troppo Lunga. cento noue lie,prime,future, liete, 
& Attrattiue a concupifcen?a,& per lo nuntio.Lat.nun 
tiurn,rouelle liete,buone,nuouc,care,trifie,rie.D As.ver 
cbe noflrct nouella fi riflette . 

rtfo'!eU ?re per dir nouelle. B. A oioneo refiaua da nouella 
re.lSl ouellando,quefla calda parte delgiorno trapaffare 
mo. Cbe tutti haueano nouellato. 

Kot2.iat.uerbum-/tgnum,jcrtptura,meios,cantus, harmo-
nia,& ft nifica accento,parola, la uoce.perche fu noto co 

lui cbe parla.p E T ."^ote amorofe,foaui piete/e, Quiete M e t r o , i at. & Ore. & dinota uerfo & mi fura . B 
[corte,co(lrutte,Alap(lri,queinte, quelle, mie,fue.Lor.Cõ 
tante note fi pietofe & fcorte .Boc. Sonando aggiunga 
belle parole congratiofo uerfo alla fua nota. A M.COW pia 
ceuole nota, et foaue cantando cominciò quefliuerfi.A M-
Gli uccelli dolci et nuoue note aggiungendo. D A N . quali 
fon le mie note a te, che non i'intendi.Et uede che s'accor 
da Con effo,come notacon fuo metro.et nota per l pecca R ima . Lat. ritbmus. ê la definetta,&- fine del uerfo, che 
to uedi a 599. 

Chiofc.gloffs.xat.gloffamente.ualinterpretationi.DAl^. 
Toi giunfe, figlio quefle fon le chiofe diquelebe ti fu 
detto. 

chiofar.\a.interpretari.exponere,explicar e,explanar e-glo 
fare.DhS.Serbolo a chiofarcon altro teílo. 

P o e m a 1 at. TET. ben degne di poema chiariffmo , et d'biflo-
ria.DAn . se mai continga cbe'l poema facro Alqual bopo 

fio mano, et cielo,et terra.etTerficore l'una delle mufe ft 
priega ne ipoemi. 

Proemio , e f ford io . uedi a 1 6 0 9 . 
5>2 P r i u i l e g i o . a t . e t diploma, ti s.T ET .Che queflo è priuilegio 

de gli amanti.E oc .Spetial priuilegio.I vriuilegi del Tor 
cellana.Etgabbando il domando.fe 1'lmperadoreglt ha-
uea que fio priuilegio piu cbe a tuttigli altri buomini con 
ceduto.saluo íempre ilpriuilegio diDioneo. ARI. T^pn 
ferino d'effi bauer piu priuilegio. 

Triutlegiare. iat. infignire, priuilegio omariT ET. Tfe 
poeta ne colga mai,ne cioucla priuilegi, et al foi uenga 
in ira. 

T c f t o . i at.textus DAs.Etcome'1 tempo in cotalteflo. 
Pro íâ . Lat, et profa oratio. T e t . Come ft legge in profa 

en uerfi,cbe ne a rima Toria,ne'e profa af]ai ornar,ne'n 

dro, corrente, denante. pieno, bajfo. pouero Falfo. phe 
monoe figliuolo di Febo fu la prima che rit*cuo d uerfo 
heroico . PKT. quanti uerfi Flogia ffi rtialmio tempo, 
e'ri quaiite note Ho riprouato humfiar quelfalma L agri 
mando.& cantando i noflri ue-rfi.Tiu uolte incomodai a 
feriuer uerfi, Ma la penna ,& la mano, & 1'inteller'o R i 
mafer uinti nel prirnicr a ff alto. so be cbe a uoler ehiuder 
in uerfi sue laudi fora flanco Chi piu degva la moro a feri 
uer porfe.E ifoatti fofpir, el dolce fttle, Ch i foleariforar 
in uerfi enrime. Et quelcantate in uerfi Achille. Boc. 
In una medefima fcpoltura fur pofii, & fopra effa 1 criai 
uerfi fignificãti.seiza, cbe le donr.e gia mi fumo co-jione 
adaiutarmi componere mille uerfi.Fu oltreadogai alu o 
grandijfmo uerfficatore. 

la,piaceuole,procedente, contata,r accòtata,narr ata,lun y erfficar e è proprio far uerfi, ma c da notar e,ehe uerffi.cz 
ton no è uoeabolo Ciceroniano ,ne rerififiratori fi ci ir-
mano poeti . perche uerifificatori quafi a piu uiltà di ro 
me fi tolgono dalla febiera poética, e fono quelli-cl r i cre 
ci chiamano Etopifi, ide fi epopei, idefi ( ut na d iram ) 
uerf/ficatores . Bec. r-t quiftudiando,operando, c uerfi 
ficando ejjercttare lo in jegno.l . 

Carme, L?t. carmeit, & metrum ? F T. Em>o di ai'c' can 
tò ruuido carme. A r i . Scriue nel uerde cepvo in brtue 
carme. 

o c. Le 
fue beile^re degne d'ogni canto T^fpn poffon effer tccche 
colmiometro.AM.DAs. Etuede,cbes'accorda Coneffo, 
come rota con fuo metro.Gia era con paura ilmetto 
inmetro.) Tant'era iuilo incêndiofen^a metro. 1. sr n 
mifura. Ari.sol la Cicala con fuo dolce Metro, i. canto, 
ogrido. 

eo 
un'altra s accorda, detta a rimando per la diliverga. 
confideratione delle rime cõcordi,ouero da Pyitkmos che 
uai numero,cioèeonfonã^a.onde rumerefi poeti, c'oe fer 
uonc nel pari reifuoi numeri con aceonrio.et Irgoiréto 
fttono, tiquai numero è il tempo,che alle fill abe f: da,o lun 
go,obreue,per opera dellelettere cbe fauno le fdlahe,et 
per gli accenti,che fi darmo alle parole, & nonfol amente 
fono detti i poeti numero ft, ma iprofatori,fi cane appref 
fo i Latini fi dice numero a oratio. Onde il T F. t. dire , 
Che non euro giamai I{ ime ne uerfi, per le rime uucle in 
tender e uerfi uolgari, & per uer ft i Latini, perciò, che nci 
diciamo i uerfi uolgari rime,cerne il mede (imo PET. not, 
cb'afcoltate in Rime fpa-je ilfuono.Et tutti uoi, cb'amor 
laudate in rima . 'Ar e n penfier cape, non che'n uerfi c in 
nma,Tiangan le rime anccr pianzan'i iter f t . r-or r:r,:e, 
bor uerfi, bor colgo herbette, e fiori, dolci, leggtadre, 
dolorofe, feruide, mute, rime a free , & Fioche far foa 
ui, & chiure, fearfe, defuiate,roche, baffe, lag rimo , 
ago\ciofe, dolentt, pietofe, difufate, roue no'te in pia/t 
to,Volte in doglia. Igntdcdi dolce??; -Boc.Egli h ~>-c 
dole in rima meffe, rifbondcua, dirolleui, egli è tarde jo-
gliardo, bugiardo. Minuccio afjai bitono dicitore in rima 
in que tempi. 

Tempvc 
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Temprc.ualrime,o concordãtie i at. sows, temperantia , 
Te. r. 7y> mum ft dolci.e in ft foam t>mprc rt.onar/ep 
pi gii amoroft •.mi. & per le itunicre uedi a 15 j i!. 

P i f t o l a . e J r epiilo'a. 1 a ? . e*r CV italius. D a n . Tu mifiilla-
fli con lo fiilhrfito 7\fe la pijtola pai. 

r . g l o g a . lat.iial !{eggimen to,eletttor.e fcelta, S A N. ryac-
contare ta roççe egloge ia natural ucna ufiite. 

1 ragcdic . 1 at. Theffis nimpba, & Menahppe I'una deiie 
mufene furonoi,iuentrici,^ÍAi . p uai tradimento rio.Vn 
qua s'udi per Tragiche querele . 

Epi t í iao . L i t . S A N. El letto nella Bella fepo'.tura il degno 
Epitáfio. 

9$ Mufe.-Lat.THafe, rum.Mnemofynes,Camanx, Tbefyiades, 
du-Heliconides, T arnafides, L tbetbrides,Timpleides, Ca 
jlalides, 'Pega fides, Hippocrenides, T ierides ,AOU ides, dih 
lliffides,lleffiades,Côry ;ides,Vateides,Olimpíades. Arda 

lides. Myonides,:\iyynice, ligtce,wantica sorores f\oue 
fono le Mufe, cicê Aio,ruterpe,Toalia,Melpomene, To 
linnia, Erato, Terficore,Vrania,Calliope. Clio fignifica fa 
ma, & cognttione all'imparare,*r sinuoca nelle satire. 
Euterpe dinota dtlettione,et trou i le Ttbie.Talia fiorire, 
& capacit.i,gr s'inaoca nelle comedie. Melpomene can 
to, & meditationetrou7 le Tragedie.Tolinr.ia memo 
ria , & sinuoca nel cantare igefli deli'armi, & trouò la 
J\betorica . Erato amore,& inuentione,& trouò la Geo 
metria,&s'inuoca nelle Elegie. Terftcore Letitia,&di 
lecteuole di;lintione,et fi prega nel poema. Calliope 'anon 
canto,etsinuoca nell'beroico fiile di qualunque degna hi 
floria,&trouò le lettere. Sono piu fontifacri ad effe mu 
fe,Aonnella reli'ione di Aonia,&perciò fono dette a0 
nidi.Egeria nel bofco _/íricino Libetro fonte di m ignefia, 
per cui fono dette übetbride.Tegafeo, Aganippe,Tireno 
eHippocrenus fonti del monte p irnxfo facrati alle mufe. 
Oflreo fonte di Sicilia, preffo ilqtale fono uenerate la mu 
fe.Caflalio monte in Delfo ad e/fe mufe facre, & pindo-
monte in Tbeffaglia .Tec. Maninfe. & mufe a quel 
tenor cantando cbe rime fife Haueale mufe fol d'amor in 
porto.&quell'ardeteaeccbio,a cut fur le mufe tanto ami 
cbe.T^on Calliope,& dio con I'altre fette. Boc.-lc mufe 
fono donne. che io farei piu fauiamente a flarmene con le 
mufe in varnafo. n A n Mmeruafpira,& conducemi Apol 
lOfEtuoue mufe mi dimofiran I'orfe. 

M V S I C A. 

ioetio nel proemio della jua mufica dice,cbe quella ad ogni 
etàdiletta, & tanto è potente, che o :>ii huomo muta.Em 
pedocle con la fua mufica mitigo, & fpenje I'ira dungio 
uane,ilqualeuolcmuccidere I'accufatore del padre. Ari 
flotele ne problem.iti dice,cbe chi è dolente,& chi è alle 
gro ufa la muficajuno per diminuir e il dolore,l'altro per 
acerefcere íallegreçça.AnafiafioTapa uietò,cbe in chie 
fa non fi ufaffe la mufica. ^Ambrofio comando che la ft 
ufaffe per eccitarela mente no fira ulla religione.^ígofti 
tio difputa pro & contra. 

Si Mufica. Canto,garrito, fuono,tintinno , Harmonia , melo-
dia, jinfonia , concento, bordon, romançi, cantare, fo-
nare.garrire. Lino fu inuentore delia mufica,Apollo, cal 
hope , ^ílfeo , & Orfeo tutti mufici di cithara . Mer-
curio di Fiflola, & Mar fia di liuto, di. Anfione. Ário 

T L O L D I . I í . H 

de gli altri, « Ai le fite fíorie chefeguitan c. 
A l u í i c i ceicbrati da najiri poeti. .Aufione, Anone,chirone, 

Tilar fia Sátiro, Orfeo, Socrate. 
An i , . )ncMufico . ^íntiopecon-epèdi bioue tre figliwli 517 

je loi; do Hormro, Aufione, Zeta , & Calai, ufione 
con fiu dolce nnjici tirana a fe te pietre, V quelle fece 
m forma accoçgar/i, cbefecero le mura di The be, ilehe 
altro nonfignipca,fe no che egli con ia fua prudença, 
foauijfnm eloqitença potè conducereglt huomini di quel 
la regione, che habitauano fparfipe campi,& perle fel-
ueaihabitareciuilmente muna msdeftma città,fi co-
rne Orfeo cantado mojfe ifaffi,& le felue a feguir lui,cioc 
coldir leggiadro,&belio.onde dice il Tít.perche d'Or-
feoleggendo,&dlAnfione seno ti mxrauigli. et il Hoc. 
nella fua uifion amorofa. ^ínfion li con labbia c on fo lata 
conobbi al fum del fuo dolce liuto T bebe fu pria di mûri 
circondata.et D A s.Ma quelle diurne aiuti no il talo uerlo, 
Cb'aiutar ^ínfion a cbiuder Thebe j 1 che d ti fatio d dir 
non fia diuerfo. 

Arionc perfcttilfimo muficc fu diMethimna città in 1 esbo 
& per fui artefu molto accetto a Teriandr* í{e di Corin 
tho, Ma cupido di uederc , & diuu'.gare la tarna fua non 
fença utilità . n.iuigà ia S?rnu , d indi m Italia doue 
col fuo artificio ac cumulo gran pecuma . Tria dopo aicun 
tempo defiierofo di tornare a penãiro monto tu nane di 
certi Corintbij. c ojioro moffi dauaritia, & client d ogni 
humanità s'accordarono digittare iu mare Arione,e tor-
gli la fui pecuma,llcbe intendendo il mufico prima ft uol 
Je a preghi,ZT tentò conloro ricomperaria uita,Dopo ue 
dendo cbe indaruo pregaua, chiefc jfatio prima che logit 
taffero, di potere cantare con la fua cithara uefiito et or-
nato delle piu pretiofe uefle,et gioie,che egl' haneffe. Fu 
gli conce(fo,et egli fula proua canto, et dopo d canto ft 
gittò in mire. Et difubito riceuuto da uno Delfino a fal 
uamentofu portato nella ifola di Tenaro. Et indiandò a 
corintho, et da Tariandro fe citare quelliche l haueano 
uoluto affbgàre in mare iquali fiupefatti per la non alpet 
tata prefença d Acione nonfeppono negar e. Et a [ferma 
nerodoto, che ia Tenaro doue il Delfino l'apportù, era 
la fiatua fua ai bronço pofla m fid Delfino . delia natura 
del Delfino diremo al luogo fito. B o c. nella fua u ifione 
amorofa dice,Dio-iondeanchor u era,etanebe Orfeo. et 
1'harmonico ^ifione. 

c h i r o n c centauro, non figliuolo d'ix'tone et della nuuola,co 
me gli altri ceatauri, ma di Saturno, ilquale innamorato 
d una ninfa chiamata Filare .ftcongiunje con quella,ma 
foprauenendo la moglie per non efjergiunto in manifefio 
furto, fi tonnent in caualio, dperche Filare di tal con-
giuntione panar) c birone meçço huomo,et meçço caual 
lo. Coflui fu detto in mufica,onde in quella era maefiro di 
»Achille. Coflui infegnò lane delia cbirurgia ad vfola-
pio.Fu dettomtçço huomo,et tncçço caualio, perche fu 
huomo bcllicülo ,però cbe'1 caualio c animale at to a guer-
ra, però a chiile é detto huomo bellicofo fuo difcepolo.on-
de dice D A n. Et quel di meçço,ch'al petto ft mira, E il 
gran chirone,ilqual nodri Achille. 

M a r í i a Satiro, mufico uedi ad Apollo la bifîoria a 6 9. 

O r f e o . Anfleo amando ardentemente Euridice fi mife un 9 S 
giorno a feguitarla,e ella fuggedo effendo punta nel tallô 
da un picciolo angue, et di tal morfo ffenta, Orfeo, che 

anche 
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er,che egli fcruidamentei'amena ,perrihaucrlafcefe al 
l'inferno , & cantando con la Jua lira , o cithara la rac-
quifto con patte che nel ritorno non ft uclgejje indtetro, 
?,la tiinro dal treppe dif:o di ucdcre s'ella il fegi'tua , t on 
rtcordandofi delle leggt et at egli d a Ht net infcrnah, un'Al-
tra nolta la perde fen^a (perdra dtpotcrlapiu rihauere. 
llche Hedcido delibero di no amai e altra dona per amor 
di lei,onde per qiieflofu dalle Jemine diThracia,che ft ne 
üeano ejjere da luifpregiate,ne'jacrifici di r.aecbo occijo, 
& lacerato a parte a parte,& per li campi fparto,&git 
tato il fuo caponel fi ume Hebio, come dice Vi w.nclquar 
to delia cecrgica, ilejualba il noflro vetrarca qui imita-
to , Eurydicen ucxipfa ,<& frigidia língua Ah miferam 
Euridicen anima fugtente uoccbat, Euridicen loto reje-
rebat flumine ripx. Fu Orfeo come tutti affermano, fi-
glio d\ Calliope, ma del padre non s'accordano, perche 
Apollonio,che firijfe íargonautica , & Diodoro dicono 
d'Eagro. Tindaro, Afclepiade, Cheride, hmmonio, & 
Cuidio anchor a d Apollo . Fu quefto Orfeo Ti rácio, & 
come firiue Suida , undici ela irmanai la guerra Tróia 
na ,Et quanto fi dice hatter feritto tutto fi da altrui,per 
che Diotiifio, & Ari flot ele con pochi argumenti ft ftudia 
no dimofirare , Orfeo poeta non eßere flato giamai. Fu 
ror,o altri del medefimo nome, onde Orfeo Camarineo fi 
dice haw.re feritto iandareali'inferneo, & Orfeo da cor 
tenal'Argonauúcadequali operes'attribuijconoalthra 
ciofilquale non e certo,ohe come e la comune opinione an 
daffe in colcho in compagnie di Iajone, perebe Herodoto 
tiomando duoOrfei, ialtro feriue effete andato in quella 
iff e di ti one, oltra che Ferecide non Orfeo dica, ma File-
mone.K{j tacerò quello che mi rimembra bauer letto ne 
gli Epigramm tiGreci, Orfeo non dal furore delle don-
ne, ma dalle folgori di Gioue effere flato uccijo,&perciò 
dice ilnofiroT e t . Vidicolui,chefola Euridice ama, E 
lei fegue a iinferno, & per lei morta con la lingua gia 
fredda la riebiama . Che \ aura mia poteffe torre a mor-
te, ComEuri lice Orfeo fuo fen?a rima. Tercbe diOrJeo 
leggendo,& d Anfione. Cb'e d Homero digniQima , & 
d'Orfeo, O de! va flor,cb'anchor Trtantoua honora, Ch'an 
dafferfempre lei fola cantando.Opranonmia ,mad'Ho-
mero,& d'Orfeo. 

Socrate iuno de piu cari ami ci del noßro Tetrarca fudi r.a-
tione oltramontano,ma ne coßumi di qua da montt, & fe 
crediamo a cenuë:<to,che interpreto la Bucólica, del T. 
lYlufico, cír amico delle fue mufe piu erudito,& per qua 
to fiflima per quello,che neappare nella uita del vetrar 
ca,fu ancbe egli innamorato TE T. Quando socrate, & 
I.elio uidi m prima con lor piu lunga uta e oui en, cb'io ua 
da. O qualcoppiaa'amici,& quel,che fegue.uedi a Lélio 
a y i i . 

C a n t o . LAt. & ymphonia. & minurritio . onis il canto de 
gli uccelli & Tbrigius cant ws, il canto foaue, & dolce. 
T ET Boc. Angélico ..morofo dolce.Canto pien d'ange 
lico dilctto. Acciò cbe di canto tionfoffero da gli uccelli 
au m^ati. Can^onctte di canto maefircuoli. on t ap-
preffar one fia rifo o canto . Canti pieni di melodia. Lat. 
Tbrygius cantus. 

Camarc.Lat.TET.et Boc . celefle T^ouo, tantofoaue.Co 
uerfo in pianto. Il cantar, c be ne l'anima fi fente. Canta-
torefinifjimo. Cantate can^pni. Cantanti uccelli et quel 
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câvtato in uerfi Achille. 
Cantar e ptr cantar e ,ct per celebrarr.TrT.el Bo c .Canta-

re dolcemer.te. Vidi cantar per l'una et t'altra riua.Mai 
von uo piu cantar icm io. Dolce cantar bonefîe donne et 
belle . Cantando il dr.ol fi difaceiba . cbe canta fie a fuo 
neme. Che d'amer cantaro. Car.tai h or piango, I{agionê 
bemb'alciinauoltit canti. Canto la fua bellade Hor 
piango hor canto. Qiieflo canto «h error:. et le fatiihe 
Del figliuol di Laerte, et délia diua ,S'odoi,ogli uccellï 
cartar.a ndere,et a cantar meeo. Venu maniéré di catiti 
d'uccelli quafi a proua l'un dcÏÏaltro cara arc. Cantando 
amorofamente. Gli ucielli tutti Itett cartonai,e. Si canti 
una car.ïonc, D A N. vocta fui, et cantal di quel giufio fi-
gliuol d'Anchife. u e m. EI per Delta-,ct pce T^jmefi Ti 
bullo cantar, 

Garnre.Lat.et uernare è proprio catar d'ucrl'.i.et per meta 
pergridare, riprendere, contrafiare. v e t . Et garrir Tro 
gne, et pianger Ftlornenna. Con amor con madenna • et 
meeo garro, B O C . L H donna banendo garrito a',a gatta, 
tn caméra fene tomo . Tarendole bauer udito il manto 
garrire.uedi l'indice, D A N Tur che mia confcien^a non 
mi garra,idefl contrafli,et fia contraria. 

Sueno,harmonia,melodia,finfonia, flampita , concerne, lin 
tinno,bordon,roman^i.sonare ,rifonare, bucinare,harmo 
ni^are. 

Suono j f i fono .La t . fonus.Titagora ne fit inuentorr.VET.et 
B o c . dolce, ufato , baffo ,grande, terribile , ff arfo,tri 
fio didolce^a .vi sirene d'un cigno. D' morofe note. 
lie cafli déni. Delle parole de pnmi acccnti.De mie fofpi 
ri. Del ragionar Latino. Del tuofermone. bifpre^gua 
nebbia . Deliacqne. Delle purpuree penne. Sonante 
uento . Mare,fcogli, Jelua,uoce,lira.Verio,aimi,fuoai 
diuerft. 

Sonare, T e t . Et non fonò poi fquilla.l'aere.che fi dolce fuo-
na.noue l'aere fredofuona.Le parole anchor mi jonanne 
la mente.Boc.Igiouani fdpeuano tmti fonare.Cominciò 
dolcemente fonando a cantare. 1 e trombe fmaronv.Sona 
ta nona. Sonato il matutino . Con la Jua uiuola Jono una 
fîampita. 

Px ifonare. Lat.refonare. pet .Ts [e mai ir fi colei, o ,m fi foa 
ui tempre rifonar feppi gli amorofi gu.ii. Cbe Joie a njo~ 
r.ar in uerfi e'n rime. 

Bucinare per mormorare, et meta, per dire . parlar c, uedi 
a 1 3 8 7 . 

Sufolarè,è fibilane con la bocca,r,edia 1387 . 
Ai 'monia. et harmonia. 1 ai.DAN. SI dolce harmonia d orça 

no non uiene a Je mi fece atttjo cor. I H armem.', 1 e te ra-
peri,et iflerni. T.Bocca piena d odore,et d'bai ••rir.- ia. Ari 
floxeno mo fio, cbe g lianimi nofiri effendo pe -f-. 10 mente 
creati non pojfono efjer fen^a Jcmmaproportion , dií]e, 
che l'anima noftra era harmonia. 

Harmonivare. DAN. Ladeueharmonizando »•' et t'. dom-
bra. AL.L'arcadio Tan con la S quittante alte-
S;;tndo o pie d'unalta rouere CompojeiR< cane:, que^ -i, dol 
ce Epifiolc. 

Sintonia. Ldt.Sympbor.ia.i. confinè,^. üaíí La aolcr />. "o 

via del paradijo. 
Melodia, et Melode,\at.filelos ir,dahrart'eua'. •<•. . : c..n 

to.Das S'actoglieua per la ceceu tv: ivi 

c a n o r o , l j í . uai fona o> dolch tt joem cau.u a ' 
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Cuond'argit'c trombe, e di Canore. Canamclla. lat. ebofia canna, in piu Imghi fi dice ciararncl 
Stampita c certo fuono da ballare. &da cant are, come una la.D.w.T^e gia ccn fi diuerfa Cannameth caualier w.di 

p'ffera . l at. coneenttts tib'arum. B or. Cou una uiuo- mouer ne pedoni. 
ledolcemmte fonò a'cuna Stampita , & canto appreffo Cctlicra,Cithara,cethr :,o Cetra.Lat.& Çilhara,& i.yra. 
alcune cançoni. p oi cbe alcuna Stampita , & una balia Apollo greco fu il primo cbe la fonaffe.Bor.Soura Xan 
tetta, o due furono cantate. to fi ueggono ancbora le JparJ'e relicjuie delia terra , cbe 

Concen to .L4 t . & occentw. Symphonia, diuerfarum uo peradietrodaTS^eituno conjlrutta al fwwo délia Cetbe-
103 cum modulaito. T>ET. Facean piangendo un fi dolce con- ra d'Jpollo, fua altifime mura mur ata . Febo accorda 

cento D'ogn'altro,cbenel mondo udirfi foglia . tore delle cithare di varn.Jo. F 1. tedolci uoci délia ci-
T i n t i n n o . Lit. tinnum & fonus exiguus, B oc. Quan- tbara d'Orfeo, & di qualunque altro cithanfta. T H. Le 

do um foglia cor. l'altra, e tuite dolct tintinno rendono . cethere de Saginali P E T . E la Cethera mia moita Í4 
p h . / Tintinnanti bacili A M. D AS. E come Giga , & plante . D A N. Et come a buon cantor buon citbarifia. 
Harpa intempra tefa Dimolte corde fan doice Tintinno. S a n . Oue come che rnolti ui fuffeno, & in cethere, & 
A u i. F acedo intorno l'aria tint inn are D'armoma dolce. mJampogne ejpertijjimi. An 1 .mi qiteüa cetrc con cbe 

Bordon tignifica tenore nel canto. Lat. tenor D A N . G Í M M - tu dopo 1 Gigaritei furori F[endcjii grana diregnator de 
gelletti cantando riceuamo infra le foglie che teneuan 1'Etra. 
Bordon a le fue rime, che cofa è Bordon, uedi a 7 7 8 . Cemba lo , o cicmbalo, r at. tympanum . B o c. Etmeglio 

Romanzi .o l\ornançatori.Lat.rhythmi,aretaloges , & cir fapeua fonare il ciembalo cbe alc.in'altra . Glifece ivcar 
culatores .fono quellt,cbe cantano [ubmcbi perle piaç^ tare li ciembalo, & avpicargli wijonaghuçço. fiíudon-
çe.Ter. Sogni d'infermi,e fole di Bomançi. D A N. Ver na s 10 bauejji ciembalo, 10 direi. 
fi d'amor,e profa di Rjminçi Souerchiò tutti. B o c .Cbi Cornamuia . Lat. uentriculm,battiUm.i.coratolum. Boc. 
a leggere T\ominçi,et cbi giuocare afchacci alcuni dico Fare corolare gli buomini fença fiono dicornwnufa. Al 
no,ci)e in lingua gallica fignificano gli annali, & breui fuono delia cornamufa di Tmdaro-S AN Anfione col fuo 
memorie fatte delle cofe occorrenti. no deliaJoane cornam ,fa edifico le eterse mura deíla di 

nina cittade. 

S T B^O M ETstJTl MVSICl. Co<cno.Lat.cornuaquocornicines,queÜichcl'ufano.i$oc. TC 6 
Le trombe fonarono,et corni,et altriflroment; rnolti.Qui 

Arpicordo,auena , bacini, baldofa, biumbè, buccina, caca ui fór.anti tamburi,& rauchi corni.S AS. Andò colrauco 
penfiero, campana, canna, cannamella. Cetbara ciara corno tutta la brigata defiando . 
mella , ciembalo,cbitarra, choro,Clauicordo,Clauiciem Canna. Lat. fiflula. B o c.Alla mcerata canna conlagon-
balo, colonna, cornamufa,corno, Dolcemello, fifchio, fi fiatagola,& tumurofe gote largo fiato dando. A M. ue-
Jlola, flauto, giga, harpa, liuto,legno .Lira,manicordo dtall'indice. s AN. Canto con la mia canna bor uerfi, bor 
naccbere ,organo. Oricalco,piffero,piua,plettro,pfalte- rime.&per arundo. Lat. uedi a 1193.& perle faucidi 
rio.quagliaruolo,ribicca,fambuca.sampogna,stbiuolo,fi gola «1417. 

firo,fonagli,fquilla,stifello Taballi,tamburo,tabla, tetra YiCduo.LXt.fibillu7n,detto dalla uoceifleffa,cbefifa con la 
cordo, tímpano, tromba, trombetta, tíbia, uiuola,uiolet- bocca ftbilando. D A Tutti fi pofano aljonar d'un fi-
ta,çufoli. Jcbio,fijchiare,uedi a 11 5 2. 

S t romemi, o Stromenti Mufici. Latino Inílrumentamufi- G i g a . D A Tsfj Et con Giga & con Harpa in tempra tefa 
ca. F o c , Comando la I\eina, cbe gli Stromemi ueniffe- Dimolte corde fan dolce tintinno. 
ro.Quiui trombe, fonarono, & comi, & altri firromenti H a r p a , lat .cy thara . f ides Dm.nedi difopra a c.igaa 106. 
molti. A Ki. a quella menfa cithare, harpe,e lire,h dîner fi al 

Auena , t a f . T. 1 a mia è le titia afiar nele mie torme,Che teidiletteuolfuoni. 
fem*odinjònar la dolce Auena.o^almi bela al'orecchie, Lira, Lit. lyra. Lira arionia , órfica, for,ante, caua, dolce. 
& qual fi dorme.S as.a juon d'Auena. Tet.c cofa da flancar Atbene, .Ar pi no, & 1'una, & laltra 

Baldoia è certo jlrumentomuftco.La .barbitos,uocenon uol lira. DAS.Silentio pofe a la fua dolce lira ,Efece quie-

gare. tar le finte corde.Mercúrio neft* inuentore. 
Flauto. Lat. aulosmonaulos,ù flromento come la Ciara- Liuto . l a t . tefludo.Boc.Dioneoprefoun liuto,& la Fiam 

mella detio uofarmente Flauto. metta una uiuola, & nella fua uifione amorofa. xnfion 
Ciaramella.Ltfí. monaulos,efi tíbia fimplexMar. sxpeduas li con labbia confolata couvhbial fuon defuo dolce liuto 

pater, Upe monaulum babet,Hanc Mercoriws in ueniffe 1 hebefu pria di mûri circondata . 
fcribit Tlin. Legno. i.at. infirurnentum muftcum. BOC. La cercata Euri 

Bacino. Lat.trulla, & peluim, aquimnarium. è uajo da la- dice a coditione E dal fu<-n uinto de l' arguto legno.Et da 
uarlemani. B o c . Quiui fonantitamburi,& rauchi,cor la nota de la fua cançone.s nella uifioneamorofa. 
ni,& itintinnanti bacmi.Et 1 bacini,gli orcioli,fiafchi,le Ter la dolctçça dei caualo legno ( parlando purdi <.>r-
coppe.Due granbacini d'argento pieni di Dobre. f<o)SAfNJHúr oerthe lajja ai fuon dei curuo lognoTem 

l05 canipanc. Lat.nuouo ilmede/imocbe fquille.Boc.Lecam par nonlice a me fi mefienote. 
pane delia maggior chiefa di Triuigi cominciarono a fo- Nacchere. BOC. I frati minon u fèon di naccbere le rendon 
nare.Le campane dei tempio di salomone. Quando uide- tributo.S AS. Al fuon dene f.impogna Gr di naccberi,can-
ro fonare le campane.squilla per la campana uso il PET. tiua di(iintamente le lodhcluaggio andar per la fampo-
uedia 108, gna einaccari. 

O r g a n o 
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O r g .m o . i at. & bydraitlosa Grxco . D AN. Tal imagina T u b a Lat. D as. Ouefentia la pomp e ana Tuba. 
punto mi rendea ciò,cb'i'udia, qual prender (i fuol Quan Viuoia ,iat .paruaiyra. Boc. Dwreoprefo un liuto, & 
do cantar con I oigano ji jiea , c'borfi kor nò sin tendon Eiammetta una uiuola, cominciarcno a cantare. Con la 
le partie. Come uien a L'oreccbia do Ice Harmoma da or- uiuola fonò una flampita.uedi l'Indice. B E M ,pet cb'ella 
gano,mi uiene • S a n . c be folperfandc, udir quel fuo dol prefa una fua vuola.A s. 
ce organo. Zitfoli.Lat.,fiflula . Tar.to ib'udl fonarZufoli, tcan 

Orica lco in uece délia tromba,-ofimile firomentoA R I.do ne. 
ue dice,Efa gridando al Juon deglt oricalcbi umcitor del 
delta gioflra.uedi a n 55. E O L O . 

Plc t t ro . Vo. Grx . & Lat.Tie drum, et pit "ten è l'arcbet-
to delia uiuola 0 delta lira, et quella penna con laquai ft 
fuona la citbara,o fimile flrcmento. A R I . D cur cbiamò Eo lo Dio de uenti, & delia tempefla figlio di Gioue, & di 
con lagrimofo plettro Febo il figliuolo, cbauca mal ret- Sege fia . li twmi de i uenti fono Sirocco, Aquiloiie, Tra-
to il lume. Fermar alfuen de lor Soaui plettri il fiume,oue montana, Aufiro,Eorea,0flro,1sfoto,G arbinoMacflro, 
fudargli antiqui elettri. Cauro,Coro,Euro,Zéfiro,Aura,Ora, Bufera.Bufa,Tur 

Ribcca & Bjbeba èla uioletta c f.mileflrotnento. Lat. cbe bo, I{ouaio,Tronfo Jcfjianti.faffiare refpirare,re(pirare, 
lys. B o c. Se tu cirecbi lanbecha tua , & cantiunpoco gonfiare, turgere. Quattro fono i uemi principali ,cioc 
con effa di quelle tue cançCm innamorate.Tv. mibaigra- Orientale, Occidente, ouero Leuante, Vouent e, Oflro, 
tigliato il cuore con la tua nbeca. & Tramontana. 

Sampogna flrcmento con fette forami fu prima trouatain E o l o . Lat. Aeolus Hippoticdeus, V enipotens . P E T . Eolo a 110 

Arcadia paefe nella Morea. 1 at.fifiula amena,calamus. ÏSfettuno , & a Giunon turbato Fa fentir, & a not corne 
Boc.Et Sinnga fampogna celtbrata da Theocrito.S A N. fi parte il uifo da gli angeli afpettato. Boc. zcfi.ro 
Sonando a uicenda la fua fampogna. Cbe ben saggua- anebora non era flato da Eolo rinclmfo nella cauata pir-
glia a la fampogna mia. Bjifitca & bofcareccia Jampo- tra, ar,çi foffando correa fopra le falate onde con le fue 
gna. forçe.T H . D A N.Quando Eolo Sirocco fuor difeioghe ; 

Sambuca.Vo.GrA. & 1 at.èfircmcntopailerale. ARI . T.Eoloiuentifuoi tuttidifperga .Ak l.uenti.Eoli. 
Onde la fiera tlfuon delia fambuca Con cbe muita lafciar V c n t o , Lat. uentus & fiamina,um, filabra orum nimbus, 
l'humide berbette , E ritornarle pecore a l'albergo II fier altro no è che aere compoflo.Veto Occidentale, Boreale, 
Tailor,cbe lor uenia da tergo. Méridionale. Orientale. p E T. & B o c.prop.& meta . 

Siftro.Laf .flrumento che ufauano gli Egittijne facrifici] di uenti pro fieri ,/oaui, amorofi, ameni ,flanti, humidi, 
lftde loro Freina, gelati, freddi, fieri ,fonanti, uarif ,diuerfi ,mormoranti, 

Sonagli . Lat. tintinnabula. B o c. Cire ondati tutti di fona. foffianti ,turbati, centrari, difcordeuoli/ulminanti, fit 
gli fopra correnti caualli giofirauano F 1 .L'aererifona. riofifimpetuofi, doloroft,eterni,rabbioft,angojciofi . Tie 
tia d'infiniti Sonagli per molti armeggiatori. T H. il ni di dolceçga . Furor de uenti. Diedero le uelea uenti. 
frete glifeceincartare il Ciembalo, & appiccargliun fo Afpettando miglior uento. Mutofs'il uento.Veme fug. 
nagliuçço- gendo la tempefla e'l uento. ISfe mofse'l uento mai fi uer 

Squilla è la campana .T ET . Et non fonò poi Squilla . Tsfe difrondi. Tanta dolceçça bauea pien Caria e'luento.Scl 
fença fquille s'incomincia affalto. A nona, a uefpro,a l'ai co l'onde, en arena fondo, & feriuo in Vento . Mal ucn-
ba ,& ala S quille .DAN. Cbe'l nouo peregrin d'amore tone portaiia le parole. Spargi con le tue man le cbiome 
vunge,fe ode Squilla di lontano A R 1 . Et piu (feffo,che al uento. Le cbiome ffprfie al uento. Cbe come nebbia al 
d'altro,il fuon di fquille. Ad un botto difqitilla, ad una uo uento fi dilegua. Amor m ha poflo come nebbia al uen-
ce.uedia campanaa 1 0 5 . to.Ma non fuggiogiamai nebbia peruenti. Come pian 

10 9 T a m b u r i . l a t . tympana .B o c. Quiuifionanti tamburi ,& i ta, che ferro, 0 uento fierpe. Tin leggiera che uento. 

rcuchi corni, & tintinnâti Bacim A M. D a n . Con tam Q uante ff>erar,çe fe ne porta'l uento. Cb'è uento , & 
buri, & con Cenui di caïlella. A R I .Di trombe di tam ombra,& ha nome beltade.Ouenon fifira (olgore,ne bide 
bur difiuon de corni• gnoucnto.Treflo dinauicar a ciafcun uento.piena la ite-

Timpan i . r at.iympana.è come il tamburo -A r i . Sueglia ladi ueto cbe mi finfe a que fit fcolgi.O di ueloci piu chc 
no ifanti 1 timpani ,e taballi.Di timpani,e de barbari firu ueto,o firali. Ma piu cbe ncue bianca, Che fer,ça uento 
menti,corni,Bufoni,timpani more/chi. m un bel colle fiocchi Agitandomil uento il cielo,&l'cn-

T a b a l l i . è firomento come i timpani ufati da mori,&èuo- de. Come aforça de uenti Stanco noccbier di nottealça 
ce morefca,& fianuola, uedi di fopra a timpani l'autori. latefia. Et acquetari uenti, & le tempefie. Etleipu< 
tà. prefia ajjaicbefiumma0uento. D AÍ'. La terra lagr mo 

Tibia.Lat.Sannaçaro,cbe alla fonora tibidia di Tallade. Ja diede uento. 
T r o m b a . I a i . tuba. T F. T.O fortunato cbe ft chiara trom- Vcn to fo ualpien di uento . Lat. & nimbofus. B oc.uentofo 

haTrouaïit, & cbi dite ft alto feri/fe,meta. Etiocom Mare T ET .uentofa poggia. 
biiom , cbe teme Futuro mal & trema ançila tromba. Ventare. uai far uento. \ at. flare .D A s-Se non oh'al m fio di 
D AS.Et egli hauea col culfatto trombetta.Lat. clafficu. fotto miuenta.i.miuien uemo. 
Boc. Le trombe fonarouo, pre fero ïarmi, Parti cb'io Tramomam.Lat.boreas.£,apcg<its ei,&a quilo. Boc. 
fappia far carolaregli huomini fença fuondi tromba,o di Terciò cb'effendo cil a uicina a Sicilia Sile^.ò una Trair, 
Cornamufa t tana peruolofa,vcrciò ch'effendc il uclo cbe traheua t a-

Tramo - a: •• 
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Tramontana affaifoaue, Etuolto a Tramontana con la 
imagine in mano, Quelle lequai il cano di Tramontana 
guardaua. 

Car ro di Tramontana . Lit. currus borealis,bootes & ar-
ãopbylax,cis.T E t .lnghilterra,conl' Ifiole ,che bagna 
L Octane intra'l carro & le colonne, A R i . ß uide poi 
diuerfo ilfreddo Tlauftro Entrar nel campo, i. dalla par 
te di Tramontana doue è l'or fa, che qui è inteß per locar 
ro. 

Borea . Lat.Boreas dici'.ur a boatu Lat. Aquilo flatus eft 
uiolenti, &fonori, nahes dijcutit,& ferenumredditae-
rem, Vnde & Suiificus <T b H ontero, & Tsfubificus a Co-
lumella uocatur. atque a iiuo Hier.Scopas uiarum, Seu-
fcoparium, quoi difflando perpug.it quicquid in uia obia 
cet.Statque a Sinißra Septentrioms,cuius dexter am ha -
bet Thrafus, ßueTracias. Boc. DalfreddiffimoBorea 
canuto. Bor ca neuofo,& frigido in afpeito v i.T et . Et 
quella doue l'aere fredda fuon.i "hfebreuigiorniquando 
Borea fiede. DalBorea a l'aufiro,o dal mar'indo al mau-
ro. D A N. Quandofv f f ig Borea da quellagu.incia, ondè 
piuleno.uedia 112. 

Scirocco . Lat. notus,& euronotus.B oc. Leuandofila fe 
raunScirocco, ilquale non folamente era contrario, mt 
anchor a faceua grandifjimo il mare .Dan. Quando Eo 
lo Scirocco fuor difcioglie. 

Hi Oí l ro .Lat . Aufter. ^îh i .Come fofpintofuol da Borea,» 
dOflro Venir luv go T^auiglio a pigliar porto. 

A u f t r o . L at. außer meridionalis,gr£.notos nominatur quo 
niam eft nebulofus atque humeäus notis enirn gr£, hu-
mor nominatur habeas ad dextram Euronotum a Sini-
stra lib ano turn- d a n . Che fon ficurt d'^fquilone , & 
d'Aufiro Boc. Et quili alberi io doueffi da Euro, & 
quali da Borea,0 da Jiuftro guard.ire, nella Vifione amo 
rofa Qnal uenir fol nel falfo lito Honda mojfa dal 

l'Aufiro _ch'a principio fcherça. 
Noto .La i . T^ntus uide in diãione Aufier .Bo c. Le boc-

che di zéfiro chiufe , eraft effonotocên focofiffimo fof-
fiamento da Ethiopia leuato . Da caldi (iaci del turbato 
noto da foççe pioue, e nuuoli premuto; D 'ogni le titia ne 
1'afyetto uoto .Am .A R 1 ."Perche leuoffiunfuriofo no-
to Che d'ombra il cielo,e'l pélago coper fe. Da luifuggir 
ueloce piu che noto. 

taro.Lat.eurus.Orientalis, fine uulturnus, qui flat a fini 
flra Apehotis. i .fubfolani. tenens a dextra Circiumfi 

• ue conm.B o c . Et quali alberi io doueffe da Euro, & 
q tali da Borea ,0 d.'Aufiro guardare, & quali dalfoa-
ue Zéfiro fença alcun'oftacolo concedere. Et empiute le 
noftreuele da Euro cominciamoad abãdonare ilitiiTir 
rbeni nella Vifione amorofa b e m . Fedeli miei che fotto 
l Euro haueteBj. 

Garbino. Lat. Afin• us,aut Cicias, siue Carba • Ari . 
Quando'lfuror di Borea,o di Garbino Suelle da 1 montiil 
fraffino,el'abete. 

•Aquilonc.Laí. aquilo.uedi Borea. B o c.EtlogiouaneOp-
pionon piu refilante a ueloci Aquiloni. v i . D a n . One 
tra nci, Aquilone entraua. Che fon ftcuri d'Aquilo-
ne>& d'aufiro. 

Maeí t ro , uento Lat. Corns, lady s dis, Circius i j . A R I , 
•S"alta un maefiro, cb'a Iraner >0 mena , E crejce ad bora 
adbora, efoprabonda. Al uento di maefiro alço la naue. 

E L O L I B . I . 

Le ueleaforç4,& allargoffi in alto, 
Coro.Lat.Corns.uedi m Euro D A N. E'Icarro tutto foura 

il coro glace A R 1 .perche L orça Lenta il nocchier, che 
crefce fente'lcoro . 

Zcíiro. Lat. & fauoua us occidms cul iungitur a d-x'rii I £ 3 
Upis fiue ^ifricus arque äftniilra Iapix-T £ t. Zéfiro tor 
na,e'l be tempo rime na,E• i fiori, & l berba,fue dolce fa 
miglia. Et garrir Trogne,et pianger Filomena. Et prima 
uera Candida <jr ucrmig!ia, wAono 1 prati,el ciel fi rajfe 
rena. Boc. Zéfiro era leuato per lo Joie, cb'al Tonente 
s'autetnaua. il florifero zéfirofoprauenuto co lJ'f.o lento, 
& pacifico foffiame ato fbiueua le impetuofeguerre di B 0 
re.i poste in pace.F i • Come quando Z'firo fouente fpira, 
fi fogliono le tenere fommita de gli arbori mouere pe 
campi, l'una fronda nell'altraferendo , di tutte dolce 
tinunno rendendo . T h uedi ad EM a 11 o. & ad l uro 
a i i 2 . 

Aui a . Ia i .cuento foane.Tet.Aura dolce, celeße . eflitia , 
gentile,facra ,foaue. unie, antica. amorofa. Di fofpi 
ri. L Aura, che l uerdeLturo , & l'aureo crine. Erano 
icapei d'oro a t'Aura fparfi. Le cbiomr fparfea l'.\ura . 
Inreteaccolgol'.\ura^iure sottili soffiviti. B o c. Ica 
pelli dati alllAure uencilanti. Le uele date a I'a reuenti 
lanti. Vu uelo fottihfjimo (iflende uemilato dalle futtili 
Aure con piaceuole moto. Alure foffim.i. V 1. Das. 
Voi cbe correte fu per l'aura fofes . L t qiiœl'anriunria 
trice de gli Albori L'A 'ira di maggio mouerfi. Vn Aura 
dolce fença rmtamento Hauer m fe mi feria per Lx 
fronte, ri\on di piu colpo,che foaue uento.Et la pcrcoff.i 
pianta tanto puote, che de la fua uirtute l'Aura impre-
gna. 

Ora in uece di A ura. P e t . Ora Dolce. Lora parla d'à- 114 
mor. Ou'ê t'ombra gentil è l uifo humano. Ch ora,et ripofo 
daua a l'a'ma jlanca. Tarmi d adiria udendo 1 rami,et I'o 
re. Ma pur che l'or a un poco. 

ßut icra .c una certa « irtetà di ueti che nelle montagne açgi 
ra, rauolge la neue con n ina quando cade,il Bologne 
Je dice Bifera.DAs.Lt Buff era infernal che mat nõ rejta, 
Mena glijfirti con la Jua ) a pina. i. d uento infernale che 
tggtra l anime,come c aggirata la neue. 

Butf i ,bufiare,sb:*ffare,uedi a 1 {94. 

I u rbo . Lat. turb?.nis. Hir. Et terras turbine uerfat. è uen 
grande,ilquale leuando la pvluere,o la rena da terra tag 
gira , & rauolge in lirco'o ne'uaere. B o c. Terciocb'io 
non uoglio,cbe di me altr6 peffa auenire, che qncllo,cbe 
delta minuta poluere auiene. caq'zale spirante 1 urbo, 0 
egli da terra non la mouc o fe la moue,lä porta m alto. l i 
mia picciola luuicella hauealafu ; proda áiriççata per 
peruenire a faluteuole porco,&per nouo Turbo ipaiita. 
Th.da\.Faceuan un tumulto, ilqual s'aggira s attire 1); 
quell'aria fença tempo lima,Cornel are,La qnando 7 ri-j 

, lP l r j • 
R o u a i o . Lat. Boreas, è uento di Tramontana. Boc. [ tv? 115 

mafnadieri il ifi feguente ar.darono a dare de calci 
uaio, idefi diedero de calci al uento,perche fcn no a ao ic 
caliper la gola . Elm che queflo l\ouaioibe lutta n. .1 
n.i ha foffiato.T'x. 

Sofhanti .Lat.spirantes.fiantes Boc. Dacofi faî'iSifîanti 
uentijono foffiinto, & scffiãti aure. Faranc un ^(jfi^.s 
alla tua feruente, col qu.ùe cila accenda il fusco. 

soßare. 
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soffl-.tre.Lat .aff are.B o c. Calendrir.o altro che foffiare non 
facetta. Danio te jpalle a quefio uc.ito, & lafciandol Jcf 
fiare. 

Spiratioiie, l at.infbiraîo. Boc. pocc marauigltando 
ft , quale bpiratione poteffe efferefiata, che C urrado ba-
ueffea tanta ber.igmta reccato.Laqit. le riffo je,che ffira 
to da IddiO ar.àaua cercando d'i jfere al fuo jeruigio . 

Spirare,L3t«& infj-irare,ual ft.jfiare,fzr per infondtre,& al 
cma uolta per aggirare.TVT.Onde nel petto al nom Car 
lo jlira i, i uendetta.Tot qurt dolce , eb'amorrni(lira Me 
nanti a morte.Oue nonfptra folgore.ne indegno Veto.ver 
far dolcefer eu ouunque s pira L'aura celeste,che daluino 
t'aura fpira . Etia fua fama , cbe/pira In motte parti per 
la tua língua. L'aura mia fiera al mio flanco ripojo fptra 
ft fpeffojL altro è d un marmo, che ft mo'>.a , efpiri h o c . 
Spirante Turbo.i.aggir ante. D.\ come i arena quando 
turbo fpira.i. gira . 

Rjfprra'e.Lat.érfpirare.T f-r.E refpirar no'l laffa,siche'l 
cor laffo altroue non refpira. Et in quefio penfter l'aima 
refpira . Ter ttoi conuien ch'i arda en uoi refpire. sottol 
cui giogogiaraxi non rejpiro. 

Gonfiare,i.it.t;emere,& inst-are.iLT.Go n fia ta uela. rrfiati 
cori.voc.ilmargroffiffimo,&gofiato.llcorpo di Tajqui 
no giaceua gonfiato.C urrado a cui non era per lo dormir e 
l'ira eefjata,tuttoanebor gofi.ato ft leuo,ideflpieno d'ira. 
Le carniuiuegonfia.LA.'Sfonaltrimentiuote, &ui^e, 
cbe fia una ueffica sgonfiata. 

T r o n f o , L i f . tumidm,inflatus• túrgidas, ualgonfiato nella 
gola,come il Colombo, quando feguita la colomba,o il gai 
lo lagalliria.ROC.ht non come colombi,ma comegalli Tro 
fi con la tefia rileuata. 

Turgere.Lat.per gonfiar & en fiar e, D A N. Che ben difpoflo 
fpirto d'amar turge. Onde Turgide fpighe fit dice, idefl 
gonfiate. 

B A C C H O . 

7 B.iccho,ojr b acco . Tre furono i Baccbi, uno di Africa figli 
uo'o di Ammone,& Amalthea. L'altro d'Egitto figli-
uolo di lo , & di Gioue, ll ter^o Thebano figliuolodè 
Giotte< & di Semeie figlia di Cadmo Re di T bebe, Et cia 
feuno ft dice bauer e con l'efercito girato il mondo, & la 
feiato per ogni parte Statue, & Trier,fi, in teflimonio del 
le loro imprefe. I Greci diceno tl Thebano con le fpo-
glie di moite zenti primo di tutti hauere nella patria trion 
fato . Ahri fcriuova il primo effer flato d'indiafigli-
uolo di Gioue, & di vroferpina , o come altri dicono di 
Cerere, & dice fit , cbe fu il primo cbe trionfaffe , & 
che ttourffe trionfo uinte le parti orientait, & il carro 
fuo effer flato tirato da gli Elefanti. moffaciunone a fde-
gno del congiugimento di doue, & di Semeie ,la ingan 
rit> conaHutia , il perche e f f a Semeie ne fu arfada fiolgo-
ri di Gioue per logiuramento fattogli de gli adomanda 
ti dnni & effendo vaccho nel uentre délia me dre, & non 
effendo uenuto il tempo del partorire cioue feio lego al 
lofuo femore tanto cbe ueniffe il nono mefe, & perche fit 
p rîr-r tnda due prima delta madre, &poidal padre,fu 
dette Ditlyrambus. Quefio adutique ad-rauano i The 
bani, perche fu il primo cbe port) d'India a Thebe , la ui 
te, 6~ per quefio diccuanolui effer flato inuentore del ui-

L O Baccho 

no.Et ne facrificij erar,o le dorme piene di ruria,&di foi 
titia,& nonnetempifma lungo aí f,ume Ajopo,&* lfme 
neo correuano con facelline accefe,ó" ton h tire nuolute 
con parupini cougrandiffme uociinHOcãdo i norui di Bac 
cbo,iquali erano molti,onde bacchate fi-dicemno le facer 
dotejjcdi Baccbc, & Boc.nclio Amcto pariandodi bac 
cbe dice.Et cofirecate di Cerere lenon faputea bondage, 
fttolfe uia I'u/o delle non libidi/wfe uiuande. Et a cofiei fo 
prauene Baccho nato delia cou fumai a Semeie, Idcito mui 
to riuerito de 1 beb.tr,i, tlquale ne fitei gr. uani anca fano 
fi per iholti paefi c onofeere, riempie defuoi domlfaffo. 
& cbio,& l^jfatCr Heltea,& il monte F.dernoVe 
Jeito,& altri luoghi afjai,& ir,fino in índia i fuot ufi n'an 
darono. vaccho tutto ilmcndo notiffimocon lericeuute 
uittoriein Ilidia mi fu padre. & nella fua amorofa Vtfio-
ne dice, one io nidi in or dine dipinto. tit erne vaccho per 
for^a d'amore In forma d Vita ablaiuiir fu J pinto La fi 
glia di Ligurgo, il euiardore Ter temperarem le fit ema 
tenea Trefa da Jua dclccT^a, e bet colore , Con it qua I po 
fciagiunta mi parea Ella ,luiritornar;dod't ua ladio , E 
I'uno el'altro poi fodisfacea,uedi a Cai-.oh a 1171 .Dagli 
anticbi gli fu facrato il B ecco animate. 

B a c c h o , i at. uaccbus films Iotas & icmelis , & ut fabu-
lantur poetce.tis genitus, tr mm at, r. Dictturque Liber, 
Lex us, Iy.'us, hromius, Tby-figer, Scmehus Eaan, 0!y 
ris,Dior,yfius, Dator Untie, Taiergcaa is, J; detunfus, 
Eleleus, Euby us,tilyfcus,i,romius,vi otinns, Tbyoneus, 
baffar eus,Ignigena.Hyfeus,Hycieltus,Dithyrambus ,<gr 
q it ado que Triapus.Dto del Vino,Feftofo,Solla^ ojo Ttlcl 
le,& Generofo. TrT.Qual nacco, Alcide, rpuminòda 
a Tbebe.I^o G :oue,et Talla,ma Veneie,& vacco.DAN. 
Li fi canto non zaccho,noti veana, ma tre per fone in diui 
ua natura. Qual Ifmeneogia uide, & A or»lun: 0 di/<• 
dinottefuriae calca Tur cbe Tbeban ai Baccho baurjfer 
huopo.E ueneferua la citt.: di Bactbo,<.ioê r fibe. Boc. 
EtaBaccho pondero fi uini. Et Baccho a lui fi ccme Dio 
Jofpetto. Et anchor cerere prender con nu fura . 

Bacchata ,u i ual furiofa,et fiolta detta da baccbo.uedi difo 
pra. b o c . Tsfc Bacchata tife{ito , con quel furore cbe 
la mifera Agaue con le fueforelle feguitarono,&giun/e 
no ventbeo. A m.Ts(oh conofcendogli ernpni miet, come 
Bacchata migettai in terra.F1. 

Icaro Atheniefe figliuoio di Oebalo Rede Laconi, padre di 
Tenelope Ouid. Et uelut learidis famuiã penrepie.- .an • 
& Tibu.CunBis aaccha incunditur boffes,Icams m j mo 
tefiatur Sidera CA.lo.fu inuentore del utrto, dqualgt-ji.no 
da fuoiuillani,& dtucnuti ebbri,iuceiJero.A„ i. lCin. ) 
liquor, cb'a mcditorifuoi Fece icmcgujlar conJaogra, s 
danno. San. Icaro cadde qui. 

Vino,mofio.aceto,una,racemi,uiti,uigne,uigrai, per go 
lati,pampani,tralei,fermenti,ueiidt mmia,au,unno, be,: 
toti,cinciglioni,cbbriachi,eJ'au{ii,afjet ii,tauernitri ,le 
te,Juppe,bere,diff'etare,fuggere,inebnare,ciurmarc,aid 
ticcbiare,difuitticcbiare, uendem>.>iare. 

V i n o , & uin. Lat. Vir.um Latex, f in co'.to , defrutum, be 
fpcfma,tis,mellatium tj,sapa,x.Vvi centrafatto , Leutro 
chovi. yin mbottato, diffuji: mu it um . Vir, fatio loc, sac 
co di moriella,Myrtitt s.Vi>>,c b'ef e del,a fee cia, face a-. 1 
uinum. xin cerafuolo, beluolum ninum, I'm juanu v, 
uoltato, 0 soboito,uappa,iC.Viu p:.ro,mcruiii. \in /or c> 

men.n. 
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tnrrum tetHrtufn,acetum.Vin potente,tefnetum. Vin pic fatto pruno . 

tiolo,le igtero,imetto,nillutn.i.Vingranato,rhoiton. vin Lambrufca . / .« / . LabrufcaJ.a uite £r la uni falnxtica. 
dolce fbellar ta > ornm, vin inxcqixlo , uinum dtluium, Auiticcbiare.Lxt.uincire-è au >xc ire, come ite.Ü A N*. CO-
Vin fumofo .Vinumcapria/niatis, uinpicctolo fatto con me l'bombil fieraVer l alirui mem'rta auaiccbià le fue. 
acqua,deuterium tj ,pofca , (t. Vin sreco , cor/ò. calabre- A K i . Ch'un'Î-Jjino auitic.-hiato cra con tju •lia . 
je. tiro o liatico , tibidrxgo, tribbixno , (irttolo , ribuola. Difiuticcbiare.Lat.exe>licare,it,/},!uere,ujl ifuJ.uppare,ei 
maluagta,romxnia, uernaccia. xta di Pyofaçço tn Fnuh, dijiungere,etdtfpartire. D AV. et dif-i.kcbu col uijoqiel 
del mortaro , tribbixno di F trente dicaflelfanoiouanni. cbe uienfotto a queifaffi. 
mfcatello d: monte F afeoie.dx l\hoii.Falerno te(i.Tli- P a m p a n i , ^ pampini.Lit Boc.f^e a pena uijla una tenera 
nio,Cecuboteji. Strabone, Lesbi«,teft.Aulo GeltoMaffi- uite,cbe'lfàlcaite Cxprettn in:ornoh fit a rodere di papa 
codetto dx moite Mafftco ta camp tgna.Bo C. Vmo buo- nom pamp no nofença dm tirai o fiegno oer laturbata 
no,cbiaro,cotto, mórbido, accolante, bianc.o, uermiglio. fronte del fit j dio.HSfon altrimë i côbxttendoft,cbe letele 
ni ni prenoft. ot irn:,trxboccanti .frefcbijjuni, buomjjirni, delle figliuolo del Pye7rl-ieo i-i tralci i o papam per lo pec 
finifjimi, folenni ,uxrü ,mefcolati,mi liori,poderoft. Cbi cato commeffo ieldtfpregiato Sacco. AM.SA %.?Í de le pa 
noa s-i cbei uiio éo'tim I cofa a uiuenti ? LI donna piu pane Si uan nuirendo. cbe per terra adu uno.Et qual ar 
calda di nino, cbe d'boneflà temperata . col uino,(i co- bu lo fença uite o pampino . 
me miniflro di Venere, ft auisò di p o ter la pigliare . uedi Trd\ci,L4t.capreoli,co!iculi,;ò>io getti delle uiti, che diUen-
aW Indice.Tur Diuinferua,4i letti,& diutuande.\ a n. dendo s intricano imo con iahro.B > c. Abert dogni 

^on però fença uini generoffijmi , & per moita uec- maniera,de quali tutti foo'a i legxtif ralei, tiquait i lo^o 
chieçça odoriferi, & apporta tort di le titia ne imefiico pedali fofieneuxn o. LA-M a non torniamo onde uvimm') 
ri. le aro padre di Venelope fecondo le openioue d'alcuni perlempetuofe cr tralciatcuie. V i uedi di fopra a pxm 
fn inuentore del uino . pani. 

Vin g r e c o . S o c . Ella era folenne bsuitricedelbuon uin Vendemmia l xt.uindemia.Fertile & pingue. Boc.Etten• 121 

greco. b'tttaca di miluagia,&di uin greco" LA. negh fane lia fino a uendemmi t. 
Viu corto, i xt.Sapj.deft uium.BOc.t lia è folenne inuefligx Vendemvuare.D \s. Forfecol.i,oue ueniemmtx Ûr ara. 

trice, &beuitrice del buon nia cotto, deUa uernaccia di A u t u n n o . i ai autwnms, raoQolente,pampiiota, fm-tife-
coraiglia, del greco, y di qualunque altro buon utno, ro, uinifero, defiderato da Saturno D AN Corne d .Aii'urt 
H. rio ftleuinlefogUe L un' appreffo de lait,-a in fin cbe 1 *a 

M.ilu»gia. Lat. Vin'mmiluaticum , & aruifium coft detto mo V ede a la terra tu'.te le fw fbo{lie. A t.. come le/H 
dal ião io Boc.b>tta:ci di m ûnagia,et di greco,ST d'altri ne ne l'A ut un di fronde rimãçon nu le SAX^F futtife 
ui,tiprettoft,& traboccanti. ro Autunno. A R i. Quando /'Autunno gh arbori nefpo-

Ventïcàd.Lat.Vernxticum uinum BOC.st mxngià il parie, glia. 
Crbeuue la uernacaa. Contienne cbe con uernaccia , & S e t c . Lat. fttisTET.Spenga la fete fux con un beluetro.Bor. 
co confetti fi rijioraffe. Della migliore uernaccia,che mai Hauendofetea quel poçço ueniuxno a bere. Hattea be-
ftbeeffe.n AS-L anguille di B tl/cox,ir la uernaccia. uuta arqua pcrgranfcte. DAN . Che tutti quffh nhanno 

Molto. L xt.muiium & uinum nouum.BOC.con le caflagne, mxggior fete. & però chef go le Tanto del bere quant' è 
& co'lmoflo fi rappxttumò con lui.Ma hauendo giafedia grande la fete. 
uolte^ujtatiidolcimofli.AkU Af]etareêbauer,edirfete.Lit.Gtire, & fttiri pxfJîuoOui. 

C'3pa. Lat. êil mnflo corto. Cr^o plus fuit pot£,plus f::nruraqux.DA\ L'anima mia 
\ccto. i at. acre uinum. è il uin forte D.w.Veggio riio- gu;taua di quel c:bo, cbe fatiando fe dife affet.i. m per. 

uellaf.l'a eto , & fele. che'lfacroamor,in cb'io mi wçlio con perpetua tafia,& 
Vua,lat.Mx ura,dolce,acerba,nera,biaca. Boc.rtaffxi dol che m'affetar>idolcedifur.sadempia meglio.ù ftuedea 

ce piu cbe Vu i matura. Vue dorate,et purpurine di diuer la fuperbia ch'affeta. i. lofa > upido d'imper are. 
fe forme,Vt. V ergolati di uiti, lequxh fxceuxn^ grã ui,1a Afiètato ,èpienodi fete.-LXt.Htibnndus.B o r.Q-tx! fuo! por 
di douere quell'anno affaiuue fare.DAV.Lbuom delauil gerelecbiarefontane a gli Affetati.cofloro Ajfetati pofii 
la quàndo l'uu i imbrun a. giu lor tauolaeci.T F. T. Quando affetato & slanco T^jrn 

Agrefto.LCÎF. emphaxxis.la uua acerba. pin beuue delfiuveacqux che fxnçue DAN- Sangueper-
çraoCa.oceruogia.Lat.Ceruifta. fetto cbe mx'tnon fi beur. De l'Aff'tate n- ne. 

Racemi Lat.etbotrus.isbotrio,nis fo 10 igrappolidelïuua. Diffetareèleuar lafete.Lat,Sitim iepellcre.DAV. Cbe mi-
Sw.de campi le fpicbe, degh arbujti i racemi con tutti i diffeta con le dolci Hillr. 

pampini. Bcui tore . Lat. potator,potulentus,commenfator, & com £ i 5 
^\m.Lat.uinea,uedi difotto a Vignaio. potatoruxlbeuitoreinfieme.B o c. Gr-t.n bcuitore. Cofe 
Vignaio. quello cbe gouerna la uigna. Lat. uinitor. D A s. A piuatte acurioft beuitori.E'a folenne beuitrice drlbuon 

circuir la uigna, Che toflo mbianca jei uignaio è reo . uin greco LA. Hauea digfllo il beuer 'ggio . Vax bmxn 
1 PETGOIATO.LIF F.PF RGOTA.BOC. Vie ampliffime tu'.te di itie co da (ii'hta multo buon a . T^Juno fiume non era,cbe rio por 

rat (larli coperte di p ergolati di uiti. S AS.ira quefle baffe geffe dolciffimi beueraggia gli fuoi popoli V i .il G ingt 
pergole. daux a fuoi foauijfimo benle cbure onde.Vi Vn fapo ito 

Vite pampinofa,iat uitis iugata,è la uita RO! pxlo,BOC.L'OL bere. 
no con le fue ufateuiti. oiuerfi alberi foflenentil abonde Bere.Lat.bibere,Qotxre,haurire,poculttme:cbxurire potnrn 
Uili uiti.T ergolati di uiti. û A s.Cbe fugia uite, & bor è bxurireforbire . bauflus il bere.T i . ' r . D::efonti ha, 

C cbi 
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chi de ïuna Ere me r ridendo, hcuete un fuco d'herha. so 
piu bcuue delfinme acqu : che fungue. & Leihe al fendo 
bibo. Boc. Egli fi uuoic inacquare il un,o q' ando altri 
ilbee.Farai che tu nui tia her teco tutti. Et ceminciara-
r,o a bere un buon bicchtergrande per uolia. Egli bee uo 
lentieri quando ahn paga.Fino alio inelbriarji beet.do il 
condiiceua ; bcuue d'un lor buen uino . bcuuero troppo 
hierfera.D a ?. St cone ditetheo bcuefli aneboi. A ber 
lo dolce affentio de martiri. Et degh hebrei,ob'al ber fi 
molhar molli. Et le J\omxne antiche per lor bere Con-
tenir furon d'acqna.Dibere, cr di mangiar u'accendeeu 
ra. 

Beu i to r i ,&go lo f i celcbr.iti da noflri Toeti. Anacreonte da 
Tee poeta Lírico.uedi a Toeti. 

Ci.iccu in lingua Florentina c porco , o animale feiamente 
atte a d ivgraffare.tr empiere il uentre,del qual parlan-
do il nofiro Boc. diee, effendo uno in Firençe da tutti 
chi un a to Ctacco huomo giotti/fimo quanto alcunallro 
foffe giamai, & quelio che Jegue. Et parlando egli con 
D A N. ne li inferno dice. Voi cittadtni mi chiamafie Ciac 
co vi r la dannofa colpa delia gola,Ceme tu uedi a la piog 
gia mifiacco. 

1 ' T a u c m n . L a t . taberna,caupona, o luego doue praticano i 
tawmicri, bouitori,&ebbriachi.B o c. Effendo gia buo 
na hora quando dalla tauerna fi parti. Il giorno . & la 
notte, hora quell altra andando. 1 (qual mi torna tbbro a 
cafia, o la fera saddormenta per le Taoerne. 

T a u c r n i e r e . i at.afiotws e quelio che pratica alie tauerne. 
B o c.O alcunoaltrodiuoibeuitori,ebbriachi,& tauer-
nieri. 

Su.gere.Lat./uggere fugare-T et .E' fi le uene.e'l cor rria 
fciuge,e fugge.A poco a poco confumando Sugge.T.T^õ 
fon filueflra fiera ufata a ruggere,Da temer ch i ti uoglia 
ilfiangue f i u g g e r e . u e d i fciugare,& afeiugare a 6 . 

Ebbrczza .Lat.ebrietas. B o c .Et tanta fi dança nella coflui 
ebbreçça pofe .D AS. Ter che in ebbreçga entrann per 
l'ti dire. & per to uifo.meta. 

Ebbriaco,^ Vbbriaco.iat. ebrius, ébria ohm, temulen-
tus,uino cbrutus,nimiopotu confecius.E oc. Afino fafii 
diofo, & ebbriaco che tu dei effere.Ebbriaco cattiuo che 
non fi uerrgogna Eeuitori,golo(i,ebbriachi, Quefio trifio 
huomo,ilqualtorra Ebbro la fera a cafa.sauisò luiin al 
cuno luogo ebbro dormir fi. 

Incbbriare.Lat.inebriari. B o c Si uadainebbriando per le 
tauerue.cheia donna lui inebbriaffe perpoterpoi fareil 
parer fuo . In fino alio inebbriar fi beuendo il conduceua . 
Et cltre cio s'inebbriaua alcuna uolta . uedi l'Indice. 

~ ^ Cincigl ionc nome proprio,& pigliafi per beuitore,Cr frap 
patore,o cianciatore.Boc.Come s'egli foffe Cinciglione, 
o alcu,'altro di uoi beuitori ebbriachi, & tauernieri. 

Ciurmare iulinebbriare, & perfuadere coninganno , Lat. 
inebbriarc, ci tproprio quelio, cbe noi duiamo uolgar 
mente çnrmare quãdo fi bee di quel uino cbe danno qui-
ll, cbe dicono bauere la gratia di fan Taolo.Boo.Moria 
lo alla tauerna, cbe cglifi liurmer^á.jiglieià la çurma, 
fioê sinebritrà. 

Eic rbe ro uafo d ? /tino perbere. Zat.iyatfm,autbaccbar, 
elites, ctyuiti! v.-sUdimi.B o < .finbicchier diuino,un 
hon bicchiergrar.de per volte Vnpan bucl itrediuer 

a , Ccnbiccbie)ï}cbe d'argento pai atam. Quattro 

bicchierinuoui.Terlauar i biccbieri.uedia '£03. 
Mefcere, ê meitere umo, o acqu.: nebiccbieri, e ferme al 

trm co biccbieri in mano, & è tbofio uccaLclo. l a . mijce 
repotim .Boc .vafeiate quefio firuigio fia, ame,ebeio 
fo non mène ben mefcere,ehe io fappia a,fit hure. í t r. 
lS[on alcur, mal,ehe folv,tl te mpc me fie adi fi, induce, & 
non mifchia come e pofio .dan. ma pe rche tuiauifi A 
diriaJete fi,cbe 1'huõ li mcjca.i. a dir n d>.jio,ihe 1'buotn 
t'ir,du ca. 

Suppc,o Zuppe. i at.cffa uino madida.bipa è qutlla che fi fia 
m aoqua o 111 brodo. D A N. Che uer.detia di Dio non teme 
Suppe.B o c .Zuppe lombarde. 

T L V T 0 £. 

Plutone . íat.pluto jorcusfixtbeus, Satitrnius,rex umbra 
rum,Suraar.ics, tartar eus, rapior,dis,dux I tribi, regna 
tor,Cr arbiter ne fus, leriius bxres. ueiouius,pb!eneii>on 
teus, auernalis,agefilaus,clymenus ,gcner Ccreris,t y-
fius.Seeondogl'aniicbi poeti fu I'uno ae fighuoh di Saiur 
no,^r di Opis fua dona,altri dicono di !{hea, et da cfiifu 
detto lddw deli'inferno, & delle riccheççe. Q na uro fit 
rono ifigliuoli di Saturno fignificanti li quam o ele n eu , 
cioèGioueperlofuoco Giunone,l'aria,ÏS[ ettuno l'aique, 
CT Tlutone la terra,Cr finfero, che Saturno, dinoiafie il 
tempo , & cbemangiaffe tutti gl'altri fuoifigh ,eeceita 
quefii quattro,iquali,mainon pefior.o mancare. Efitndo 
adunque Tlutone per lo elemento de lia tetra uolfero cbe 
anchor a foffe I ddio delle riccbeççe come cbe ne lia im a, 
o delia terra fiano i metallifie pietre pretwfe, biadc,frut 
ti, animali, & per effere que lia nella piu bafa parte del. 
mondo, f quefla ragione,ancho lo difero Iddio dellínfer, 
no,&che habiti nella città cbiamato. Dite, & inaltr£ ft 
gnificationi ancho fi piglia Tlutone,quah per bora lafcia. 
mo Ma non taceremo qui la floria delia rapita Tro,crpi 
na da lui,Ilquale (come fcriue Ouidio ) uedendo feendtr 
neliinferno alcun ff lendore pergli /eojfi dali da Tifeogi 
gante, qual fi sforçaua leuarfi da dojlo il r),p)\te di Tina, 
cria,dubitò,ehe per la prefeita delia luce vçgh foffe.oç, 
cupaio ilregno , per laquai cofa ufa fuqri pcr ueáere cc-_ 
me fiauano ífondamenti deliIfala,£r cffe ndo app- effo a. 
Siracufa,gli uenne ueduta vr o fer pina figliuola ai G'.oue, 
edi Cerere Reina delilfola,quale era u/utafuoriperrac. 
coglierefiorine prati,<&- fiontrandoÇ con lei plutcne,& 
ueduta la bella fiubuo Je ne'iuaghi, etaccoßatoUfiJapre, 
fie, & feco all infe rno la cot.dnfie,Ter laquai cc.fa Cerere. 
fi mi fie a cercaria per tu: to il mondo, Cr non trouandola, 
conobbeper indhio di Aretbuja ninfa lei uer amente efe 
re fee fa ali inferno, tt lie doido dnío poierla ribauere,efi 
f r.do aea clelie biade,quelle negè.a tutto ihniuerfo,onde 
tfi'endone di ci•> porti lame rai, e p-, eg hi a cioue,egli al fin 
giudicò,cbe meço del tempo "Pr of er pina fi fit fie co la ma. 
dre Cerere,e il refio 10! marin- p/-' tot.i ne h it. ferne,e cbe 
Cerere cccedcfjt le biade cl modo.uedi a Trofer.a 053. 

Pyir.chcçço,tb ejo t i, diuitie ,pecuii ,mone a,pecmia,cotati, t-l 
daran,debre fionni,ducaii, iire-grefji bagaitini, ficcior 

li popoini,ccnio,cro arge,. 10,robajaiulià,bauere, po-
tenza,podere,ííúbi'e,n obilej.crcduàgieta gio,doie.rc: 

dita,ric(o,poficnte.arriccbire,trafncciiïc,poJjt dere,b*x 

ucrcjto.t, e)dctare,coniar£>baitere. 
R i c c h c z z a . 
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Ricchczze. L st. Diuitix, opulentÍ£, opes & gaçophilactïi, 
lo armiio dellericcheççe. Tet. Bjccbeççejerue, mal 
naît, proprie , tante. L'alte richeççe a null'altrefecon 
de. V fin le riccheççe ? ufon gli bonori ? Boc. Bjccbeç 
ça humane.fuperbe,famofe,grâdi/Jime.Quefie fono quel 
le,per lequaii i miferimortali s'affaticano,riccheçjagrã 
de,picciole. 

Ricco . Lat. diues,opulentus. P E T . \icco grembo ,Al'oer-
goTcrfarricco un,por gli altri in hbertate.Cbemi fe rie 
(o, & peuero in un punto. Rjcca donna, piaggia, merce, 
foma.Ter ialtruimpouerirfe ricca,&grande.Hoc. Pyic 
ca gemma,roba.Ktcchi prelati,buomini,ricchiffme came 
re,ricchiffimo mercatante,Caualiere. 

Arriccbire. Lat. ditare. T f.T. Tu chai per arriccbir d'un bel 
thefauro.e'nançi l'alba Tuommi arricch'r dal tramontar 
Sole. Confente hör uoi per arricchirmi amore. Boc. cofi 
potremo f ibitamente arricchire . JLuanti chearriccbiti 
fojjero.iat. locupletari. 

Trafricchire è farfi troppo ricco.Lat.ditefcere.Boc. In be-
ue tempo diuenuci riccbiffimi, mentre che di trafricchire 
cercauanoauenne. 

Diuit ia . Lat. abuudantia , copia , ubertas , affluentia, 
D a n . Et s'i'baueffe in dir tanta Diuitia , tdejl tanta 
facultà. 

Pcciiiio. peculiumuocaholo . lat• êproprio la riccheçça , 
cheprouiene dalle pecore.Boc.7Hi il ctbo bono, cbe'l pe 
culio mio dalla pietra diueltopafce &gufia . nelle rime 
d'Ameto. Sas.usò pecúlio. 

Potere,^ Todere.hat.facu'tas, perlo hauere, &faculià. 
B o c . Chipoeo ,& chiaffai,fecondoil potere,& di 
uotion fui. Ilquale in caf ifua oltre al voter iuo u'ba ho 
norato . S pendendo dunque Federigo oltre ad ogni j'uo po 
tere molto, llche effenio allo Inquifitore rapportato,et 

fentendo, che ifuoi Toderi erano grandi, & ben tir ata 
la bor fa. 

ï.% P o t e n z a p e r l o hauere. Lat.potentia,&dominatus.soc. 
Vn giouane di gran parentado,& di molta potençi. 

PofTente. in uece di ricco. lat.potens, diues, locuples. Boc. 
Effendo poffente huomo, la mando mmacciando di uitu-
perarla. 

1hcCovo.Lat.thefaurum.TET. Come l'auaro , ch'in cercar 
Tbeforo Con diletto l'affanno difacerba. Et uacillando 
cerco il mio tbeforo.i.madonna Laura.y edernelfango il 
bel The foro mio,il bel Tbeforo di cafli'à . Il mio amato 
tbeforo in terra troua,Cheni è nafcoßo . mio nobil tbefo 
to.Ite rime dolenti al duro faffo,cbe'l mio caro tbeforo in 
terra afconde.Et col fangue acquiflan terra y & tbeforo, 
Toito m bai morte il mio doppio thefiuro.BOC.Tbeloro 
fmomo.fpctiale, infinito. Tbefori riccbi. Io ho fempre i 
miei tbefori donati, & fpefi. Sotto uil panni alcuna uolta 
grandiffimi tbefori diuirtù nafeonde .Tbefioriere tbefo-
nera. Scriuono alcuni fença h. 

Roba. Lat, res, opes, diuitia, & facultates. b o c . Etquella 
rafa trouò di roba piena. yffendo ogni fua robagiunta.An 
datocia ruba ognicofa.i.afacco, o a bottino.Etruba non 
è commune cou roba. 

Facultà. Lat. ual ricehcçça , facile attione , & podeßd . 
EOC.Tutte le fue facultà fpefe in cortefia.SAS-Ogni mia 
facultà commift in mano deli a cieca fortuna. 

Beni .in uece delle facultà, Lat. facultas ,cpes. BOC. Tin rie 

co di beni paterni che difeientia. 
Rendi ta . Lat. redditu-srcenfus, & urãigal.per la entrata. 

Boc. rb{e alcuna a'tra rendita era, cie di mente gli ri-
Jj ondcjje . Tsfon baflando aile commciate fbefe jolamente 
le loro rendue. VnJ'uop-derettopiaiolo, delle rendue 
delquale m uca. 

Dotc.t_ar.dos.VET. Che n.ituralmia Dote a me non uale. 129 
Et l altre doti a me date dal cielo . B o c . Tua forella 
non haurebbe mai alcuna dote. Diedegli grande & 
na dote. 

D o t a t o . L a t . dotatus. Boc. Vn corpo dotato di anima 
gentile. Dotato daliijfmo ingegno. Dotata dijòttiliaue 
dimenti. Dotata di marauighofa belleçça. cioc ornato 
da Cieli. 

D o t a r e . L « f . & dotem dare.Dan.lí menti tutte nelfuo lie 
to afpetto,Creando al fio placer di gratia dota . 

Hauere . l*? . opes,it <iti£. copia.Boc.Ct torrantio 1'hauere, 
La pouertà non togliegentileçja,m i fi hauere. Mio pa-
dre mi lafcià ricco huomo , dei cui hauere, come egu fu 
morto,diede la maggior parte per. Dio. 

Hauere, Lat.habere T : t Ter batter co begliocchi ttiflri pa 13 o 
ce.Ter hatter pofia almeinfin a [alba.noa ff evo baiter mai 
pace. Tiacemi hauer uofire quefiion adite . Oniuidi no-
fira gente'o.mer per du te.ISfel be'uifo di que Ha,che u'ba 
morti.prefe ha larme.madonna eh ti cor difmaito. ficar 
rit ha la fir aia. H oggi ha fett'anni.i. fono. Tar c'habbi a 
fcherno . non babbi a febiuo . B:n cheguxrdato thabbia 
di mençogna. parte habbia del foco. benche u'babbia cm 
bre. sig nor babbi ate cura, habbiti ignttde l'ofia-Vi baggio 
proferto il core.affaifpatio no baggio .Tu,che bai per ar-
riccbir d'un bel ibefauro. a che condotto m bai. tu liai li-
flrali.h.ii tulfren m balia,che fignoria tio hai.perdut'bai 
larme,cb'altri ban pin caro. Ch'an fatto mille uo 'lte mui 
dia al Sole.&qui m ban colto.nefiere h m queP.i bofchi. 
& hanne efiinto.ham'altro obietto.cbe'l cor m ban arfo. 
channo in odio il sole.e hanno i cor pi abb -ndonati. m ha 
no ilcor tolto. che luce attrition hanno. la [Irada hanno 
fmarrita-dôna di uoi non haue.che m battel cor côquifo . 
che feoffa l'haue. ardir non haue. fperato haueagia di lor 
corona, m hauea fatto ardt'.c. defto bancal carbone, j-ro-
uato hauea l'artiglio. rimofjo haueagi. 'l uelo. C'hauean 
molt'anni gia celato il uer0. Ch'anean fatto ad amor chia 
ro difdetto, ncondotto m haue al chiufo loco. Il nodo che 
al cor hauei. bauem roto la nnue. O'tefit cinque trionfi 
hauem neduti.Vnfol conforto de la uita hauemo. in uece 
di babbiamo . Hauend'io l'aie. bauendo uinto il nemico . 
bauendo l'ali.il mondo non fu degno d'bauerla.ne put cer 
texça b.merne. per troppo bauerne copia . credendo ha 
uer ne inuidiofi patti. cofi hauefs'io], bor bauefs 10 un fill, 
s'haueffi dato a l'opéra gentile. come intelietto haueffe. 
gh\haueffer data. cb'amor in Cipro hauefje. Se Virgi-
lio , & homero baueffer uifo, n'h uefli quel. Cofi haue 
fut ripofli.Et cl.iauete di febermi fempre accord. Donna 
m'hauctefcacciato.fcorio m'hauete a ragionar. m'haue 
teinfiato baffo meffo.poco haueua da indugiar.haurà da 
pianger fempre. Et la fua luce haura I Sol da la Luna, po 
chi compagni hanrai. forfe non haurai fempre. bauran di 
mepoco.non hauranno in man. piufag^io ingar.nato ha 
urebbe,c'haurebbe a Giouetolto l'arme di mano . T'.età 
haurebbe uopo, Dio & natura haurebbon meffo . chtufi 

C a git 

• 



Plutone C I E L O Plu tone 

gli bdurei.eangialo mia forma haurei.depoflo baurei pal-
iando. ne la forme baurei letto.onde noi pace bauremo.el 
la fola hauria la fama , L ed.: hauria ben dotto. Fiorenza 
hauria forfe,hauria ben uinto,et flanco,maraitiglia,n'ha 
ura.mercede n hauria. A pena hebb'io que fie parole det 
le. Qualmaraut^lia hebb lo.ISfon bcbbe tanto ne.uiglior 
ne Jfatio. amor a sdegno s'hebbe. Quel c'hebbe le man si 
pror.te. G ia prima hebbe per uoi H ebbe un'altro lacciuol 
frai'berba tcfo . Hebbontanto uigor nelmio confbetto. 
chebber fama. bebbcr m ufo uergogtia hcbbi di me. & 
bebhi urdir cantando, in odio bebbi la uita. non hebbi ho-
ra trancjuilla .fubito hc-bbi fi orno. poi ch'i bebbi ueduto. 
Et fe non che l fuo lume a l'efircmo hebe, idefi fcemò.& 
ofcurò, & ê ucce latina del uerbo hebeo.T^on ho mal tre 
gua.non ho tanti capelli. le uoci cho [farte. ne la fronte 
h o feritto. & ho fi la mente auc^ga.&bor t'ho detito. 
non bocura.B oc . uedi ali'índice. D.w. Dop'uno cheg-
gio, cb'alcun fcherrno th aia per tbabbia.lie ferma fede 
per effempio,chaia. 

13 i Teuere, per bauere. Lat. posfidere.TET.yn cândido armei 
lino,Cb'oro fino,& topaci al collo tegna. E'l fuo/eggio 
maggior nel mio cor tene. perche tien uerfo me le man fi 
fireite Contra fua uoglia iidefl bo,ba,o cbiude.Et chi di 
uoi ragiona, Tien delfoggetto un habitogentile . il petto 
Che forma tien del uariato,affetto.i.ha,o moflra,et uede 
retecome Tien caro altrui,chi,tinfe cofi uile.& cofibe 
la riede nelcor, come colei,che tien la cbiaue.i ha,ocb'a 
pre,& ferra.Surge nel me^o giorno Vna fontana,et tien 
nome dal Sole . Et teneanfi per mano a due a due,idefl fi 
haueuano,o plgliauano. 

Dotiere,per bauere Lat. debere, opus eflneceffe efl .Boc. 
Terctoche pur douëdo morire miueggiomorir nellebrac 
cia.Auenne. che douëdofifaretn un certo tempo deli'an 
no,a guifa d'una fiera,una granraunan^a dimercatanti. 
y no hauendomi recati danari, che mi doueua dare. Io 
ui darò facendoui compagnia la notte, quella confolatio 
ne,cbe ui dourebbe dar egli. Tefando al maluagio flato, 
cb'neiïaltra uita douerete bauere. T^on douerfi maifar 
cbrifliano.it fe credeuate,doueruene,come di mal farpe 
tire , nonfarlo m temette dmondouerui efferericccu-
Utojperciocbe Secõdo la mia posfibilità io ui douesfi hono 
rare.Che s effer uolesfmo,o douesfimo teflimoni di quan 
ti. Douete fapere. 1 danari. che ui doueua dare . & quan 
dofignificauolere.itedia 127 ) .etpercÕuenire a 1 278 
& per potere a 517. 

Stabile perla roba.iat.buonaflabilta.B o c. Heredi d'ogni 
fuo bene,<& mobile,& fiabile. 

M o b i l e r e r ia rcbadt cafa.Lat.mobilia.i.fuppelleãilia.voc 
Ogni fuo bene mobile, & flabileglilafciò 

131 He rcd i t à . 1 at.bicreditas.B o c.Q^ante amplisftme heredi 
tà fi uidero fen^a fucceffore debito rimanere. Heredita 
ampla, gr an disfima.D'ogni fito bene rimafe berede. Il 
manto lei fua berede lußitui.Qiial di cofi or o foffe il uero 
berede del padre. Leggittimi fuoi heredi.Come pi opria no 
flr.i her editaria ragtone ti doniamo. Am. PET . Ttanto 
ftt'1 mio di tanta (fofa Hcrede.Metello dico&fuo padre 
& fucRede. 

R e d e in ucce di heredi.Lat. h.ires.uedi difopra. 
Revciggio,uai heredita.Boc.ut poffedereï anti che ricche\ 

%e poffedute lungamente per l{etaggio. 

Diredo. Lat.exhsredo.DAti.Et [una, & 1'altra gente è dire 
data.i.nonfegue la heredità de fuoi antichi nclia uiriit,et 
ne buont cofiumi. 

T di nmcmo.Lat.legatum.Te fia tore.Lat.legator,^- legata 
rtus,queilo,cb'ê nmafo berede. 

Moneta . Lat. B o c.Et uidefi dl tal Moneta pagato, quai 
er ano fiate le derrate uendute. Grandifjima quanutà di 
moneta."Ma uorreibuona maneta. 

Monet ie r quello[cbe batte moneta.Lat.Monetariws rnone-
te excujjor. DAN .Allbor ti moniuer coji fi fquarcta La boc 
ca tua per fumai,come fole 

Monetär) célébrait'.. Diogene Filofofo,& ÏSjcefio fuo pa-
dre,uedi a ?. 00.Adamo Brefeiano. 

A d a m o fu da Bref cia, & fu monetário fingulariffimo , & 
faljificò ilfioriuo Fiorentino: onde D An.Difs'egli a noi, 
guardate, & aitendete A la mifena dl matflro Ada 
mo. 

Pceunia.Lat.Boc.Huominiuagbidipecunia Teculio.uedi 
a 127 . 

Qommu.Lat.numerata pecunia.Boc.Et egli uendêgli pan 
ni fuoi a contanti.V eggendoft rimafi ricebiffimt dt contan 
ti,& di poffejfioni .Lafcioli dugentolire , dipiccioli con-
tanti. 

Danar i . i a t .numi ,& pecunia.B o c.Vna certa quantità di 
danari.Tu nepotrefli cofi bauere un danaio.Se lefemine 
foffero diArtento non uarrebbuno un Danato,perche ni-
una fi terrebbe a martello. 

Nummi ,Lat.fono i danari A R 1 .Quel cbel maeflro fuo per 
trtnta TSfummi Diede a Giudei.non fi dee ufare. 

D i n d i . ttoce puerile uolendo dirdanari. DAs.Innan^i 
che lafctaße ilpappo e'l Dindi. difcrittion d'età pueri-
le. 

D o b r e era certa moneta come doppioni. Boc.Che non era 
fi poco,che oltre a diecimila Dobre non ualeffe.nue gran 
dtffimt bacini d'argento piem di Dobre fe portar e. il ieflo 
antico ha Dobbre.& ueramente meglio. 

Bagattini.j.<7í.««»w fimplices,denarioli,oboli, & Teruntij. 
B o c. Co fio delle lire preß o a cento di Bagatini. Moneta 
Vinittana. 

VícáoW.Lat. xreli.fono Bagatini.Boc.Trovai cb'crano quat 
iro piccioli piu. Dugento lire di Tictioli. 

Mat t apane , è moneta di quattro foldt. B o c.ïfon era mai 
cb'una candeia d'un Mattapane non gli accendeffe dana 
tiyboggi ft cbiamagrofletto in Venelia. 

Popo l in i , eranomonetedipoco ualore.B o c.Fatti dorare ^ 
popolini d'argento,che allhora fi ffedeuano.gliele diede. 

Grosfí ,moneta aßai nota. B o Ç.Tauole fempre carichedi 
Grofft,&dt Fiorini. Ci) ella da lui prèdefie tanto cbe ua 
leffe un (.roßo. 

Lire,Lat.Librx numorum . b o c.Cofio delle Lire preffo a ce 
to di Bagattini. Se uoi mi prefiate cinque Lire, to racco-
gliero la miagonnella del perfo.Lafeiogii dugento Lire di 
piccioli contanti. Libra fegno celefle a 'ááz.di dodtcion-
cie 1 7 5 yciocvbre. 

Fiorini .Lat.florcni, & numiaurei .B o c.Cinquecento Fio 
rini d'oro . La borfa con ben cento Fiorini d oro. Valeua 
ben trenta Fiorini d'oro . cli pofe m mane un Fiorino d o 
ro. 

Ducati. Lat.numiaurei.Boc. Gli fece uenire cinquecento 
Ducati. 

C o n i o 
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Con ío li'. Formi,figira aiumb-atiorudis,exemplar,itn 
preffio,typus, & è la form: d-lh moncta .Boc . ï^jdla 
altra moneta frendendo,che jença Conioper queipaefi. 
idefi che non ipendeano moneta impreffa, cioê niente Ipc 
deuano . D A N \uffian, qui non Jon femine da Conio . i. 
da Tecuai.1,0 moneta. 

Coniare.i at.cudere,impnmere, obfignare . ualbattere 
danari. D AN. Ma fi,&piul'haueiquando coniaui. 

Battere per coniare .Das.Et m'induffe a bittere i Fiorini. 
l] ) Zcccu.Lat.œdes monetaria,è il luogo oue ft coma, o batte le 

monete. 
Tutti gli altri Deifono co'docati a i luogbi loro piu a loro ap 

partinenti, come Saturno Dio de'da religione.cio'te Dio 
del Cielo.:Marte delia Battaglia.Mercúrio delia Eloquen 
ça.Febo,o Sole. Quefli tutti fono nelfordinede pianeti 
Himeneo , & Talnffio delle noççc. Vertunno Dio dei 
l'anno. Triapo D'.odegliHorti. Vulcano Dio delFuo 
co. Siluano, Dio delle Selue. ScrapiD.o degii Egitti. 
SabiDio de gli ^írabi. Harpocmte DiodelSilentw.Me 
licerta altrimenti dettoTortunno, & Talemone Dei de 
porti marini. T^ereo, & olauco Dei marini.Vedi ajuoi 
luogbi. 

D E E . 

F A M A , F O R T V N A , M I N E R V A , 

Diana ,Cere rc .Scgt f ta , 

G iunone ,Hcbc . 

13 6 Dea per la innamorata. V f . t -Veduta a la fua ombra hone-
(lamente.il mio Signor federfi, & la mia Dea. Qual nin 
fa in fontifin felue mai qual Dea.Boc.Dubitaua non fof-
fe alcuna Dea. 

Dia per Dea,et diuitia. D as.Et io udl ne la uoce piu Dia . 

F wí M A. 

Fama è nome di meçço cofi ft diflende al male,come al 
bene, & è frequente parlare d'alcuno,& qui poi nafee il 
nome, perche tal buomo c nominato per tutto,& dal no-
me acquiíiata gloria,&la gloria,c un certo fplendore,il 
quale rifulta dalla fama buona, & dal nome,& però lei 
diciamo ejjere Dea,ifuot dependenti,et deriuatifono. 

Fama,nome grido,romore,gloria, udita.Vante, honore, lau-
de,pregio. Conte per famofe. Effaltamento, infamia, ca 
lunnia,nmprouerio,obbrobrio,nominare, laudare, loda-
re,ofannare,effaltare,celebrare,rimprouerare. 

I 137 Fama. l i t opinio , exiftimatio,fermo,rumor, prxdica 
tio . TÊT .& Boc. Fama alta, a'itiffima, grandi [fima, 
chiara, fingulare, celebre, Mittlre, reale,(plendente,ra 
ra,uniufrfale, publica , loquace , mortale, bruna, ojeu 
ra,rea,occulta,trifta. Et cllafola haura la Famaelgri 
do.Ma la fama, el ualor,che mai non more.TS^on è in tua 
força , babbitt ignude l offa . La fama femitrice deli'anti 
che liiriit, & predicatrice de uitii. Velociffimi riporta 
trice de mali. Come Chiarisfima Fama per íutto'1 mondo 
fuona,Crebbe la fama delia fua fantità. Di cuièslatafi 
lunga Fama, degno di eterna Fama. La fama delia fua 
belleçja. La buona Fama dei Monaflerio.E i duo cercan 
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do Fama indegne & falfe. Et non hanranno in m m jli m 
nul gouerno delle Famé mertali. DAS. Famidiloril 
mondo effern m laffa. O du ti pegifei,:be ghn-egui F ai 
gloriofi,et rendili longeui.et effi teco le cit:adi,e i regni. 
Credette Cimib'ie ne la pittura Tener lo campo , gr hor 
ha Giotto il grido Si che la Farm di colai oícura. A i. 
O'ide la Iami fua con m iggior ueio To'.ria farmegho in 
fin al ciei falir e. Che tofloobuona,o ria,cite la F anu ej'ce 
Fuor d'una bo cca in infinito crefce. Ter tutto il campo al 
to romor (ifpande Di uoce in uoce, cl mormorio.e Ibisbi 
glio. La uaga Fama intornn ft fa grande, E narra,& ac-
crefcendo ualperiglio Ou'era Orlando. 

FamoÇo.famigerabihs,&famiger ator.fama gerulws,fama 
notus . T ET . & Boc. Famofn Tempo , Epic ro, 
Iluomo. llmenfamofo Arnaldo, F amofo diuirtù era 
ciafcuno. Famofa Donna . Belleçça, Beltate,Tromba, 
Tomba, Vtrtute. St lua d'ardenr.a.Famofc i ircbeççe. 
Salme,lfole di fortuna.Cipoüe E mofe per tutti la T/>o-

fcana.Fàmofijfimo Monafiero di/antità, & di religione. 
uedi l'indice. 

Hcroi ,£T Semidei uedi a Marte 455-
mofi celebrati da noflri Toeti A.'ichife, Dardano , Dio 
ne, Ea:o,Edipo,Elettra,Er:fitoiic, Fabritio Ifomano. 
G ofiança , Guglielmo, Heliodoro , Hermifmdito, Ica 
ro , Maia , Manto.Marco Topilio , 7\h:dnf i, Meleagro, 
ISfajJidio, Jfembroih, OrJ'o, Tans, Fiegia.Sabello, & 
Tsfafjidio. 

A ncli i íc padre di Enea, & figlio di c apis , innançi la guer 1 f <j 
ra Troiana menir e amaua la folitudine, arn.it o di V ene 
re,dellaquale parton Eaca,dicefi efferflato cieco,et per 
q teftofumenato da Enea in Sicilia,douemon,come fcri 
ue Virgilio,uedi ad effo Enea 469. 

D a r d a n o figliuolo diGioue , & di Elettra, fondatore di 
Troia, uedi di fotto ad Elettra. 

D i o n e fu madre di Venere, onde Virgilio Ecce dionœipro 
ceffit Cœfaris aflrum. a Venere faremo mentione di effa. 
D a n . Ma Dione honorauano,& Cupide Qrejla per ma 
dre fua,que',to perfiglio,El dicean che fedettein grembo 
a Dido. 

Eaco.Lat.Eacns.ajnpo hebbe due figlie Egina,et Thebe 1 • y 
di Egina sinnamorò c.ioue, & m forma di fuocola conob 
be,& diltigenerò Eaco padre di Telleo,ilquale procreò 
jicbille fonijfimo di tutu 1 Grecifecondo Homero,&fe 
condo qucsla fauola bifnepotedi cÀoue. D a quefia Egma 
fu denominata Egina la città ,laquale prima era detta 
Enopia.regnò Eaco in Egina, & ne fuoi tempifu tanta , 
& fi grande peflilença, cbel'ifola ne refià dcfolata.Ter 
che prego Eaco il fuo padre cioue,cbe gli defjela morte, 
0glirefiituiffe il popolo perduto,&dapoi andando per 
l'ifola uide infinito numero diformiebe falire,&feende 
re d'una Quércia,& deftderò tal effere il popol fuo. c io 
ue pel deftderio delfigliuolo ccuertile formiche thuomi 
ni. Quefio fingeno lefauole, perche mancando gli habi 
talon all'lfola Eacolaricmpiè di gente ruflicana , & 
di v.ttoui coltori di terra , & che furono fimili aile 
formiche, iquali er.ino neri per la afjidua (lança nel fo-
ie, erar.o,rcbufli,& di moltafatica , & efj'ercitio, erano 
parchi, ma afjai, & con indufiria rompeuano, & con 
feruauano le biaue, il che tutto fi uede nella Formica. 
Furono adunque quefii popolt detto Myrmidoni, perche 
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my r mix in Greco fignifica Formica . Quefiiottrel'alire 
fue genti mcnò Achile nepote di Eaco ve gli efferciti di 
Greci. contro a Troiam.onde dice Dan. "\on credo, che 
a ueder maggior tnfinia Foffe in Egina il popol lutto in 
fermo Quando fui' aer ji pien di malitia ;Cbe gh anima 
li infino al picciol uermo C afear on tutti,&poi le genti an 
tiebe, Secando che Voeti banno per fermo, Si ri[iorar di 
fone d: Formirbe.Fmgono ipoe:i,cbe E co, Minos, & 
Bjiadamanto figiiitoli di Gioue, perche furono moltogiu 
fit prmeipi, dopo la morte loro fufjèro faltigiudici dello 
in fermo,iqualihaueffiro ad effaminar le ?.nitne,&dapoi 
pu.iir feco-.do che meritafferoi loro deliitt. uedi le Traf-
formationi d'Ouidio. 

É d i p o . iat. Qedipusfiglio di Lai\ediTbebe,& diloca 
fia padre di Etcocle, & di Volinice,ilqualfoluette lo 
enigma di Sphwge, uedi la bifioria a iaio Juo padre a 
jS-t. 

Elettra figliuola dAdante. hebbe Atlantefette figliuole. 
Elettra,Maia,Sterope,Cillcno,Thaigcte,Alcione,etMe 
rope. Elettra íu moglic di Chorão I{ein Italia,delcjuale 
la fua principal citta,fu denominata Chorito Que (ta cre 
dor,o molli foffe quella,che hoggi cbiarnano Cometo, hlet 
tra ,idunque,r,on dal manto, ma da c.iouegener ò barda 
no,ilquale dopo la morte di c borito nenen do in diffenfio 
ne con taio fuo fraiello di madre, & fighuolo di Chorão, 
delibero lafiiarlo folo nel regno, & con parte del popolo 
nauigòin Samoihracia dipoiiu Frigia, douepoifu 
Tróia, & da lui hebbono origine i Troiani. Queílofu 
nel trigefimo quinto anno di Moife, cr ne gh anui dei mo 
do 3 7 3 7 . onde dice il no/iro D a n .Voiuidi Elettra con 
tnolti compagni, Tra quai conobbi,& Hettor, & Enea, 
Cefare armato con gli occbi grifagm. Boc. nella uifione 
armrofa . \abbiofii fi mofiraua, & pien d'ardire narda 
no quiiti col fren tiuouoin mano Tarea in atto, che uolefi 
fe dire, lo fui colui nel mondo primer ano, 1 Iqual con fren 
in Tbrffaglia domai il caual in u/ò anchor ifirano wrabil 
mente, & ancho edificatiVrimo quella città, che pofeia 
Tróia cbiarnano ifucce/for.cb'iui lafciai. Ar i. Fer-
rrtaral fuon de lorfoauiplettrill fiume,ouefudarglianti 
chi Elettri. 

Erif i tonexaí . rrifichthon, Diriopcus, The[falus,Cereris 
contcmptor.fu huomo impio in Tbeffaglia,ilquale baue-
ua in difpregio ctres D ea delle biaue,& probibiua, che 
r.onfi faceffefacrificio,perche nata Ceres gh miffe addof 
foinetud ta fame,per laquale in breue tempo confumò tut 
te le fue foíiançe,et finalmente uendè la figliuola piu uoL 
te, Et d'ipo que fio fimangiaua le proprie membra, solto 
tal fauola e/prime Ouidiolanatura delgolofo,& D a n . 
dice,1sfon credo che cofi a bucciafircmo Er 1 fit on fi foffe 
fatto (eco per digiunar quando piu n'bebbe tema. 

1 4 0 Frabit io Romano fu in eft> ema pouertà , ne mai cerco ric-
cheççe, & effendoghprefentati amphffimi doni da Sani 
ti popoh infer.fi a Romani,& pregando che gli riceuef-
fe per lefue neceff.'.à,rifi>ofe, che metre che poteua ufiu 
re i mèbrt fuoi mete gli haueua a mancare,& ch'i RO. no 
curauar o oro , ma efjere fuperiori a chi lo poffedeua . 
Dan. Souentemente inteft, o buon Fabritio Con pouer 
tà uolefii ançi uirtutc,Che gran riccbeççe poffeder con 
uitio V e t . Cirne crê che Fabrício Si faccia iieto udèdo 
nouella, Et dica I\pma mia fará anchor bella. Vn Cu 

E L O Fa n u 

rio,& un Fabritio, affai piu belli cen la 1er pouertà, ehe 
M ida, o Crajio,Con ioro,onde a utr.ù juron :• \btlii. st ri 
fiida,cbe fu un Greco Fabritio. 

Gof ta i zci.Ldt. Cofiâtiafu figliuola di Ityggieri I{e di Sici. 1 
lia,altri fcriu eio dei buon I\e Guglieimu. n,ç-^o 1! m.vri-
tofençu berede Tariere di uro debaroni occr.ro ii rej.o, 
& cila fi fece monaca, mo pi rche Tariere di non cbt diiia 
alia chie faß! Fefcouo di "Palermo, con r.utturba del Va-
pafetrarre Gofiança del monafieno di Vai ermo doue 
baue 1 fat ta profeffone, & dit dela per mogliead Arrigo 
figliivdo dtl primo Fede) ico Impor.:tore, de lia fiw.gíia 
di Sutuia. Arrigo fu corouato Imperadore da. CeUH'r.o, 
CT di cofiança hebbe Fcderigofecondo, ilqual f .t 70, 
& ultimo Irnperadore di que;a famiglia, c;- .cdiceil 
iJAS.Queffc' ta luce de la gran Gofian?a,e be del fecun-
do uento di Soaue cenero'l terço, & 1'ultima pcfjança. 
Vediil ViiUrd. 

G u g ü d m o Pve di Sicilia. CoUuifu ottimo principe in libe-
ralita, & giufiiiia,& clemença.regr.o in Sit ut a v elf an 
no M .clin*.uedi difopra a coflança. D as. Et quel, ebe 
U: di nell arco declino , c.ughelmo fu, che quella te>ra 
piora, Chepiange Carlo, çr Federigo uiuo. Fedi cian 
F dia ni. 

Hcl iüdo 10 . Coftui fu mandate da S clcuco l\e di Af.iin j 
Hierufalematorre mot ti tbejori del ttn.p 10,t qua '; il l{ e 
haut a intefo a Apolline non efjere necfßarij,ma tjfit ado 
bel templo Heliodoro, gli apparue un huomomr.to fo-
pr.i unterribilcaual dalquale era a ff aluo 10 caiu. il 
perche Tmpaunto Heliodoro humilmente chufe per dor. o 
a Dio,& lajeio i ihejori, & '.ornato m A [ia rifei] d mi-
racolo a Selnco.e però dice D A N..Lodiamoi calci,c beb 
be Heliodoro.Fedi F..I.Ma ff Imo. 

H e r m i í r o d i t o . Lat. & androgymus. DtMercurio , & 
di F encre nacque un fighuolo, ilquale fit chiamoto Iii r 
mafrodito dal nome del padre, & delia madre , pc r be 
Hermes in creco figr.ifica Mercúrio, sifrodite ígn-fi 
ca Venere. Quefto uer.uto aglianni deli agiouentu, am 
uando in Cana ad un fonte, m treno Salmacis ninfa , U 
qualeprefa dal fuo amore,corfe a lui,chegia fi bignaua 
nella fonte , & uolendo il giouane fuggirla 1'ablraci :à 
pi egando li dij, che faceJ]ero,cbe egli non fi potejfe je la 
rar da lei. Furono ejfhuditi ifttoi preghi , & trasfor 
moffi in forma , che di due diuentarono uno , me ritenne 
quefi'uno atnendue ifesfi ,& cofirefiò maf i io fe 
mina , & queßo c quanto alia fuuola . quanto alia ragio 
ne naturale fecondoiFilofoß, in che modo fit concepe al 
uentre delia femina non ponemo, perche non èmpropofi 
to noflro . Onefii tali da c.reci fono chiamati Andro 
gini,idefi majcl>i,efc mine,perche in lorlingua cbiarnano 
il rnafebio andron, & la femina gyuem, & è deeifo in 
iure,che ciafcuno elegga qualfeffo di due uuole, & quel 
folo eferciti. \n Africa ferme Viinio effer popoli dctti 
Macltf , iquali jempre nafcono Hermafroditi, & ufa 
iioauicenda hörl'uno , borl'altro fejfo, & Arijloiele 
arroge,che quefii bano la poppa defiia a di ma fi bio. et la 
finifira di fe mina. & pero ben dice D A TS^. TMjjfiro 
peccato fu nermafrodito, Ma perche nonjeruamo huma 
na legge, Seguendo corne befiie l'appetito . Fedi Oui 
dio. 

Icai ofigglio di Dedalojuedi a j^o..Vedi Ouidio. 
M a n t o 
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. Manto fecondo Diodoro Sicolo fu figliuolo diMclampo. Co 
fini effendo g rande Indouino, & baucndo hberaio dalle 
furie le donne Argiue , lequali Baccbo bauen facto m fu-
rtar e , mérité cbe Aaafiàgora figliuolo di ?>legapenteo 
]{e di Ar o gli deffe le duc parti pol regtio, & la figliuola 
per moglie, laqiule fi cbtamò llfianira, & di cofieige-
tiorò Manto . Ma gli altiri dicono effere ïlata figliuola di 
Tirefia,&dicono, cbe dopo la morte del padre la città di 
Baccbo, cioê r bebe, doue nacqne Baccoinuentore delui-
no ,diuenno ferua . Terciocbe dopo labattaglia di jette 
fegi morto Eteocle , & Tolinice regi Tbebani, Creonte 
bu'.mo cruielijfimo occupo la tiranntde m Tbebe. Ma po-
co dopo pe pregbidellemogli de i i\egià morti, Ii cui cor 
pi Creonte uietaua fapellire, Thcfeo if e d'Athene uenne 
con efercito contro a Creonte tolfegh la città, & fie ce 
la tributaria . Bjdotta adunq'te in feruitù Tbebe, Man-
to cerco molti paefi, & finalmente uenne in l ta lia , doue 
Tbiberino Iddio del Teuere p.irtoriOcbno , i'quale Vir g. 
nel decimo fcriue bauer edificatoMintoua. llle etiam 
patrtjsagmen ciet Oobnus ab orts Fatídica Manttts , & 
Tufcifihus amnis. Qui muros malrisque dédit tibi Min-
tua nomen. Quefio Ocbno perche era fortijjimo di corpo, 
& d animo,fu anobora cbiamato Bianore , perche bia in 
Greco figmficafiorteçça di corpo , & anerfignifica quel 
lo, che i latini dicono uirum. Adunque vianor s interpreta 
forteçça uirile.n fepoltura fua era farnofa appr effo m an 
toua. Onde nella Bucólica ti medefimo Virgilio fcriue. 
I^awque fepulcbrum IncipliapparereBianoris. Edifi-
co adunque Maatoua Ocbno , & da Manto fua madre gli 
diede il nome, & però nel DAN. parlante V I R . dice. Et 
quella Manto fu che cerco per terre molte, T oficia fi pofe 
la, doue nacqu'io. 

Maia fu una delle fette fi flie d'Atlante, & partofi Mercú-
rio a Gioue.D AN. & udi come fi moue Circa, & uicin a 
lui Maia, cjr Dione, idefi Mercúrio, & Venere, perche 
Dione fu madre di Venere,come al fuo luogo è detto. 

Marco P o p i l i o , ilqitale con altri legati mandato dal Sena-
to all\e Antíoco di siria, perche comandaffero a lui, che 
fiare in pace lafeiaffe il PxeTolorneo , & Cleopatra d'E 
gittofiquali teneua agli afi'ediati,& prendendo il Px e tem 
po a nfipondere, lo cinfe animofamenie d un cercbto, & 
comando,cbe a non uficire del cercbto rifpôdeffe,onde con 
l'ammofafronte,etcon l'ardita língua lo (irinfealjuouole 
re , & feche la imprefa lafeiaffe, onde il T e t. Era ni 
quel, cbe'l J{e dioina cinfe D'un magnanimo cerchio ,e 
con la língua, E con la fronte a fuo uoler lo (Irinfie. Vedi 
Valério Maffimo. 

Mcdufa,L<zi. Saxifica, Foricis, & Gorgon, laquale ( fi co-
rne èferitto nellefauole) cangiaua cbiu ique il fuo uolto 
mir.iua in faß o. Ma non far à egli al creder mio fuori d'o-
gni propofito sio ui darù a leggere quel che Mintumo, 
de d m or fi fenttori delle Gorgone in un luogo accolfe, & 
per cominciare da Toeti, Varrone fcriue, che Forco di 
Tbofea , Tfinfa , & di TSfettuno figlio, & di Cor fica , 
di Sar digna }{e,nella battagha n tuale,che fè con Atblan 
te, uinto da lui.et in marc ajfondato,per opera, & benefi 
cio del padre ISfcttuno diuentò marino Iddio.di lui,et del 
h Tsfinfa Cetone, (i corne narra Ilefiodo , per dificen-
dere aile fauole nacquero Terfredone ,& Emoneim-
rnortali, ma canute, onde fia on nominale ueccbie. 
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De medefimi parenti traffero origine le tre Gorgone 
si come amplamente fi puo uedere nel libro délia Gcneo • 
logia dei Boccacio cioè Sthenone Euríale, & M;du;a , 
laquale era mor t ale, effendo battre due for elle immor-
tau ne maiinuecchiando. DiModu'a pot iro.arnorato-
fi T^ettuno, con lei animofamenie congiuntofi nel tem-
plo ai Valiado , benebe Hiodo dica tra I'he rba, e ifio -
ri, La Deafdegnando que i cape ill , co i quail viaciir.o ha 
ueua al Dio del mare, cangio in Serpenti, & que be gli 
occbi, coiqualiinfiammato ibaueua .fece , cbe chimi-
que la miraffe, iras firm q/bro in pi."ira , & contra lei 
mando Terjeo. M ; lu m ig fior purte. cr ff etialmente 
Zenodoto, cbe finfie i prouerbi, dice,cbe Toltdette figno 
re di sc- tfo Ifoletta, & fratello di Ditti,cbe ,-ridrito s ha 
uea perfeo, come fi liuolo, poi cbe I'area, oue era con la 
madre mchiufio , & gittata in marc per unlontà d'Acri-
fio padre di lei, & /ignore d'Argo , peruenae a Scrifo , 
Cir allejue mini, amando la finamente Danae, et per ef 

J'eregi.i huomo Terjeo, fjr non poi fend >il fuo amorofo a p 
petito adentpire, cbiamo a fc tutu ghamui, ira. quali fin 
'Terjeo , er diffe loro douer fegii portare il door, ne He noz 
Ze d Hippodamia figliuola di Enomao. ssllhora effer-
mando perfeo di non contradirli, anchor cbe dimanda fie 
la tefia di Medufia e gli altri chie fie caualli, fjr a lui di M e 
dufa il capo , ben:he Ifca ccw di Lie ofrone interprete feri 
ua tutto effere finta none lia, & chcMed fi donna di Ti 
fidio bella effendo hebbe ardire difarfi in belieçza a Mi 
neru ; uguaie, oude elia di (degno piena mando Terfco, 
cbe l uccidefie, Ma feguendo la fau-Aofa i:ifcr:a di Zeno-
doto,egli menato da Mercúrio a Tallade, uenne a lie figlte 
di Forco Eaione, Menf 'edea Dinone ,lequah eram 
dal nafcimento ueccbie, & tre effendo, bene he Hefio-
do , come detto babbiamo due ne noma Tefredone, e5* 
Enione , unocibio, & un dente baueuano, & bor l u-
na , bor laltra egu.iltnente, ne loro bifognigli ufauano . 
Quefli bauuiiinraanoTerfeo, renderlt mai loro non uol 
le,infin ere elle daniare aile T^finfie la uiagl infegnaro-
no . Haueano que(le Tsfiufie le fcarpe alate, lo pero, 
& il capello di Tlntone, ilquale cbi portaua m tefia egli 
chiunqueuoleaguardaua , ma lui nefiuno ueder potcua. 
onde nato il prouerbio, il capello di Tlutone per coloro, 
cbe con nuoui inganni fcfielfi najcondono. Da que-
fte ninfe tolte le dette cofc, & da Tallade lo fcudo 
dicriftallo, ouerodAcciaro, & da Vulcano la ffioda 

falcata di Diamante, alt < i difft ro, che da Mercúrio prert 
de fie i talari ,uolandon'ando alie cor gone. Eranleo.or 
gone tre j'orelle, fi come detto babbiamo , lequali ba-
ueanle tefle drachondofcldas, cioè circondate, in ue-
ce di capeili di Ipoglie & di Dragbi , i denti gran-
di di cinghiali, le mani ai ferro , & le penne , fopra 
lequali a uolo ne andauano , & coloro cbe mirauano 
nel uolto , pietre faceuano. m a perche delle tre fo-
la Medufa era mortale, contra lei (i moff e Terfco co 
iluifo adietro uolto, & nello fiudo mirando , per loqua-. 
le il fembiante dello Gorgcna uedea,flefe la mano diriz-
Zandogliele pallade, & le tagliò il fiera capo, Vccifia 
Medufia,le Siroccbie dileifieguirono perfeo, cb'auolo ne 
andau.i. 7fe tronar e , ne uedere poffendolo per lo fatal 
capello ,piangende fe ne ritornarono. Ma Terjeo ue-
nuto in Scrifo trouù Toltdette, c'bauea li fiuoi amici 

C 4 alia 



Fama C I E L O Fama 

alia regi : cl.darr.alo per celebrar Jj noTge connanae. rí 
riuohofi m diciro mcjhò la tefia delia Gorgona. onde 
(jaunit la uidero m /afio fi trasformarono, & fatio I{e 
aelí fola Ditti, ilcapo di Mcdufa diedt a Mtnerua , & 
il capeliOfV le [carpela per a a Mercúrio, ch'al pró-
prio pa trone cu fou. a coja rer.de(je .Ma Efculapio, cbe 
imparo medicare dal ucecrio Chuone, bebbe da Tallade 
tf langue delle ucne delia fer. Ccrgona ufcilo, colejuale 
effitti heiic nied cir.a maramghoftopero , con ejuello del 
lefimfire ucne cccidendo, gr con l'altro delic deflrefa 
r, ando , onde fidifie, cbe egli alcuni mor ti m uita ne ri 
cbiamajfe. ucro è ebe Seruio nel fefio deli Eneida narra, 
cbe le tre Gorgone un joio occbio beueuano,et faceãmar 
mo diuentar la o ente, perche Sereno interpreundobifio 
ricamente la fauola di(fe,eb'clle furono tre belliffme fan 
ciitlle d una medef ma betle^a , nelia efirema Africa, 
tt comefertue d Mela , nell Ifo'.e del mare Eibiopico 
(biamate Dorcade , o come alttouefi legge Gorgade, 
dicendo Hefiodo, cb'clle babitano & dimorano la cl-
tra ilfamofo Oceano , & mirando faceano rimanere i 
riguardanti giouani sbigottiti, & flupefatti delia mar a.-
nighofa lor beltade , & fifuen del fentimcnio , cb'efft 
freddiffji pare nano . Quefia mede fima fauola aguifa 
dhifioriaritrcuo altramente r.arrata ,oper dir megho 
interpretata du Greci, icjuali feri nono ,cl>e Forco fu da 
Cirene. fono i Cireniper antica orgine Etbiopi , & ha 
biteno Pi fola di Cirene oltra te colonne dllercole , ben-
che coitiua.no in Africa preffo al fume Annone non lun 
gida Cartaginc ,& fono efffairiccht. Quefio Forco re 
gnòuelte colonne d'nerccle, cbe fono tre ifole , & fece 
una ftatuad'oro a Tallade, laquai cbiamano i drenei 
Gorgona,fi come Diana i Creti Dittina , i ThraciBen 
dea . For\o adunque moreudo prima , che al tempio del 
ia dea dedicaffe la (tatua,lafctb trefigliuole stbenone,ha 
ride, Cr Madufa, lequale hauendo di non maritarfi deli 
berato , fi partirono d reg no paterno talmente, che cia 
feuna bebbe una Ifda inftgvoria. Et la (tatua di G or go 
ne piacque loro , che no ft confecrafj'e al tèpio,ma per co 
mune tbeforo alla parte fola tencfjero. Fu un'huem da be 
ne , & uero amico di Foco, delquale elle in cgm bifogno 
fi fe> uironc a gui fa d' occh:o,onde fi finfe m loro quel cbe 
dun'occhi babbtamo detto. Tcrfeo fcacciato d'Argo, 
a quel tempo plom^re, ou'egli hauendo molti nauigli 
affaipoteua ,andaua facendo preda , & udendoquefia 
Gorgona ejfere Fytina delle donne ricca di molt'oro, & 
difefa da poebi huomini, nauigò,oue regnauano lefiglie 
di Forco,& bauendole prinate dell 'oechio loro i feppe 
da una,eh'elle non bauear.o altro, che egli toglier loro po 
teffe.fe non la Gorgona, & quanto ella era carca d oro , 
poi ci-ele tre forelte ft uidero fen^a l'occhio ,domandan 
dolo l'una ail altra , fimarauigliauano delfatto . In que 
(to reco Terfro , & dice loro, cbe egli ha l'occbio,affer 
mando dinon uolerlo mairendere, prima cheglidimo 
firmo eue è la G orgona ; Et minaccia duccidere, fe non 
gtiele mamfeftano . Di quelle Medufa , che negaua uo 
lergliele palefare, ne fu occifa da lui,l'altreduecheglie 
le dimcfirarono,neracquifiarono ioccbio . Et Terfeo 
pot l'bebbe la Gorgona m fuo potere, la tagltò in moite 
parti, & f: pofe la te fia fu l'Eimo, laquale egli cbiamo 
Gorgona . Con quella nauigandorijcattaua quanti nel 

lTfole,& ne liti babitauano, occidcndo quatunque non 
gli pagatta danari. ondenauigando a S cri fo, doman-
do danari a gli habitatori , i quali per tten p a gare , & 
per tema d eßer occifi ,lafciandol'i feia fola,ft partirono 
eue tornando Terfeo araccogliere la paga domandata, 
& nella pia^a non ntrouando fe non p.etre cor. lagran 
de^ga de corpi humant, diuulgòpericltre 1 fole,cbe poi 
cbe t Serifiam non baueano pagato, per la fiera uifla del 
capo delia Gorgona ,d'hucmini crar.o(attigiafaß:; &d 
medef.n.o diceua , cbe pagarebbe chim,que non l'obedi-
ua.Quel,che naturalmente s'intefe delia faucla altroueil 
d ire mo. ei quiperremo que lio,cbe r.edice d noftro. PET. 
Se cio non fofle ; andrei non altramente A ueder lei, che 
il uolto di Medufa ; Cbefacea mamo diuentar la gente, 
cioèueggendo madonna Laura. & altroue. To quelloin 
me, che nelgran uecibic Mauro Mcdufa, quando in Jel-
ce trasformollo Ch nme tirnoua lurar d'huom fibaßo , 
Medufa, & l'errer mio m'b..n fatio un faffo. Ella ha-
uea tndoßo fi Candida gonna ; Lo feudo in man, che mal 
uide Medufa,D a n - V e r g a Mcdufa;s'iißrcmdifmalto; 
ntceuan tutte. 

M e l c a g r o . I.JÍ . Meleager. fu figlio di Er:eoí I{ a Cálido 
nia,& la madre Aítbe-a . qnn do nacqut uide ene le Fa 
tepofero unpe^o ai leg ), o lui fuoco,'ïr diß'eno,cbe tan-
to uiurebbe M eleagra,quanto duraffe queI legno.Leuelio 
la madre dal fuoco ,a<. cio che non ardefie. Crebbe Me-
leagro, & fatio giouar.e : adiuenne cheun terribdeCi 
gnaleguajiaua tutta la regione di Caiidonia.lt perche co 
uocò a caccia moltinobili delia c.reoa. The fio , Teri 
theo, Caílo> e, Tclluce, lajore , Telamone, feitore. 
Teleo, padre d'Achille.Sptufippo,& Troxenofrategli 
delta madre,& Atlanta be lits fima femma. Cofiei fu la 
prima , cbe con la freccia il pereeße nell'occhio, ma Me 
leagro iuccife,accefo dell'c.mor délia fanciulla,le donò il 
capo de! Cignalefilqual fuoi eßere premo di cht i'uccide 
dche fu molto molefio afrategli delia,madre, & lo tolfo 
no alla fanciulla daqual cofa tãto difpiacque a meleagro, 
cbe uccife amboduo i Zlj,etAlihea tn uendetta de frate 
gli ripofe ti timone in fui fuoco ,& aun rnedefimo tem-
po qnello arfe, & M eleagro fi ccnfumò. & qui alle^ori 
camente fi puo dire,che Meleagro fi con fumo pel penti 
mento c bebbe del f alio commefjo pel dolore, che prefe. et 
però dice DAX.pe.rlante V i R.Se t ammentajft come Me 
leagro,Si confumò al confumar d'nn ti^gOjT^jmfora dtf-
fe quefio a te fi agro. 

N a s f i d i o j uedi piu baffo a Sabello. 
N c n i b r o t h . hat. TSfembrothus fufgliuolo di Can,et canfi 

ghuoldt K[oe,uedi a 474. 

O r i o Lat. Vrfusfu amico del nofiroTf.r .colquale foleua 
communicarei fuoi amoroft accidenli,onde dice Orfo, e 
nonfuron maifiumi ne fiagni,et, quel cbe Jegue . Vn al-
tro Orfo ancho celebrotluofiro Tetrarca da Mtmpolie 
ri,ilqual dicono,cbe fu dibuone leitere fiudiofo . altri uo 
g.hono,cbe fia it conte dell'Anguillara ualorofo caualie-
ro,et leggiadro ama nte,onde dtce,0rjo al uoflro defirier 
ft puo ben porre Vnfren, et quello che fe que . Queflt 
duo foto babbiamo,pofli per effer flati celebrati dal noflro 
Tetrarca. 

Paris . Lat.Taris Dardanus,Triamidesalio nomine. Ale 
xander ,Hecuba figlia dt D imante, ouero dtCiffeo,& 

donna 
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donna di priamo figlio di Laamedonte.fr diteucippe,ha 
uendo anchor a tirl uentre, quel che poi fit chum Ho 'Pari 
de,uide ilfogno della face <iià diuulgato, perche Efapofi 
glio di Triamo, fr di An she otnmo,profeita antiuedu-

10 quel che feguir nc douea,gindicò che'I parto infieme,et 
quella che'l p <.rto-iua foffero occifi . Ma Triamo in uece 
di quefli occife col nuouo parto Ciliafiglia diThemiflo, 
che di lui celatamcnte già falta granida parcorito gli ha-
uea Menippo, fr fecretamente diede a nutrire ilfiglio di 
llecuba a ifuoi pi fori tra i quail egli uiuendo, fr cre/cen 
do dtuenne altresl. com'e da tu'.tigia fcritto,Taflore. Ail 
cuni dicono, che priamo il dejfe ad Archelao príncipe de 
fuoi paJiori,che in Ida monte lo fpcneffe,& lafciaffe, one 
cinque dl fu nutrito dall'orfa . POI Archelao moffo a pie 
tate indi tltolfe. fr come proprio figlio ilnutrio , no-
mando'.o varide . POI percheaiutaua i vafíori ,fu chia 
mato Alejandro. Suida ferine, che priamo mando a 
r.utrice varide , oue Aleffandro in un luogo chiam >to 
Amandro, che da lui poi ft diffe p«rio. lui dmoran 
do Aleffandro trcnta anni, per effere d arguto & de-
firo ingegno , imoirò tutta la Filofofia c.reca , fr com-
pofe lelaudi di Ventre, dicendo lei effere maggiorc di 
THinerua, fr di ciunone, conciofia che per Venere in-
tendea il dtfio, ilqual puo piu d o^ni altra cofa in terra. 
Indi ft finfe, che Taride giudieò tra Minerua, fr Giuno 
tie, f f r Venere, fr che a Venere diede il porno , che è la 
uittoria. diffe anchora I'Hinno inlaude di lei cbismato 
Ceaflo,aggiitrigedoui poi le fauole,che in guiderdone del 
giuiilio Venere prometteffe a paride Helena piu be'la <!i 
tutte I'altre donne di quella etate, fr per con figlio delia 
Dea ' abricaffc le nam Fereclo, con lequali egli andaffe 
in Grecia a toglierela promeffa donna da quale già tol e, 
frfopra il nauigto m°i,ò in Troia ,ma ifloricamente ft 
fcriue,che egli n maniaffe daipadrea lacrifi-arein Gre 
cia,& giunto in Sparta, fr inn amor aloft di Helena Ja to 
gliejfe ft come nelle epiflole O't'-dio largamente narro la 
hi/toriadi Helena. Vedi ad effa Helena la fun hlfiona al 
luogo fito a 6* 8 . fr quella di HenoneTSfinfa , della 
qual s'innamoro mentre fu pa'flot e a 216 , fr le altre a 
gli fuoi luogbi. T E T.'W F / palor di che anchor Troi.i ft 
duole. Oil poi lamentar fra I Aire me fie Enonc di Paris, 
fr Menelw d Helena . ejr D A N. Vidi Tar is, Tnflano, 
fr piu di mi lie. 

¥\cg\ii.Lit..Tblegyis figlio di Marte , uediad Efculapio a 
191 . 

Sabello. fr TJjffidio.Scriue lucano ,che Sabello foldato di 
Catone nella úbiaanerofafu pun to dal ferpente detto 
feps,fr tal p-aitura in breue compre fie tutto il corpo , fr 
rompea la pelie,fr U came, fr finalmente con ardentifft 
ma fiamrna lo riduffe inpoca cenere.Et dopo quefto pone 

11 medefimo poeta,effetto contrario d'un'altro ueleno,che 
un ferpente detto Trefler punfe Kfafjidio foldato del me 
defimo efercito,fr tal morfo in forma gonfiò d corpo,che 
ghfcoppiò la coraçça,fr tanto ingrofsò che non ft difcer 
nea alcuno membro, ngiuntura , ne di tal corpoguflòfie-
raalcuna,o uccello,che non moriffe. Dicono alcuni,che 
•preflcr efpetie di aff>ide,frui fernpre a bocca aperta,& 
fumante.Fa com è detto gonfiar il corpo punto da lui, fr 
que'lo dopo ilgnn rumore putrefd,onde dice dan'.uolen 
do eghdir cofa maggiorc. Taccia Lucano bomai la doue 
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tocca D el mifero Sabello ,frdilsf^ Ifidio . Etaitcni.ia 
uiir quel c'hor fi fcocca. 

N o m e , p r o p . f r meta.•• at.nomen, frfami V iT.fr 8 o c. 1^7 
nome hello, entile,alto,de»no,i era prrtprin,chtaro, ua-
rio,uanogran nome latino. l>fj>me /ençafoggcno L'arn-
mirabile & fanto nom» dicolut, ilq ile di tutto tu fat-
tore. Laudato il nome d lidto, nomi ait! t. gran nomi 
Chiamando lei fula per nome. fr ha nome bcltate. die 
a nome uita . er fumrnil nome detto d'alcun eti laro. 
Et leguei fi acia/iui interno al ciglio il nome al mondo 
piu di gloria ami: 0. the fia memoria eterna il nomeio 
ro . Tre dolci, fr cari norni ba m teraccvlti, nndre, Fi 
gliuola , & Spofa. Si p u che i nomi d tem00 iimi, or 
cuopra . Cofil tempo trionfa i norni e l mondo . uedi al-
lIndice. 

1S^ominare,fr nomare.Lat. T e t . cb'anominarperduta 
vpri farebbe.^í Babilónia, fr chida let fi nom '..Tramait 
do un aura amante acerba, fr fera. B o c. Kfon le nolle 
nominareper proprio nome, cioùfemina • Inundo di no-
min trle . Vnafuacameriera nominata î.ttfca . Lrq-.'.ali 
enfiature h uolgarinominauano cjuo'.cioii,che non t ne 
tiiffe nominato unoperun'altro. Vn eau there nomma ta 
rneffer Francefco. ilqual maeïlro 10 non nommera. uedi 
l'utdice. 

In famia . i a*, fr dedecor ignominia . uai nula fanai, oil'• 0 148 
brio. T I T. Timor d'infamia , zíf jot difio d irmore. Et 
per purgar fi d ogni infirma ria Totc.C• e del nu* Sici.ix 
no infâmia fof/e. B o c .Temo che v.famia non ce ne uni 
ga . Ilqual di ladroneçxf>fr l'altre uihffimecattiuità era 
infame. 

Cal imnia . r a4 Ca'umnia.dtro non e,cbe falfa infâmia , fr 
ing. nno, perciocbe fetit a me di mal d'un'aUro fa f amen 
te,tu cerchi i ingannarmi,et chio habbt falfa opinionedi 
colui, ilquale ê innocente, onde ottimamente fit dipinta 
la calunni.i d ^îoclle Efefio pittore nobihffimo in qttefla 
forma. Della mm defira fiede un'huomo ma conorec 
chie d afino a guita di Mida,fr porge la manu alla calun 
nia,che a lui uiene. Intorno a cofluiflanno ntte due don 
ne,una det a Ignorantia laltra sofpitionc. A'io tncontro 
è la calimnia , la cm forma è egregia , ma pier.a ai rab-
bia,fr di difclegno,con la limflra iiene unafaceliina, fr 
con la defira fi ura dietro un giouane , ilquale alça le ma 
niai cielo,fr inuoea Iddio in teflimonio della fuainnocen 
ça.D iuãtigli uà la Inuidia con occhio acuto, me pallida 
corne chi è jlato oppreffo da lunga infermità. Intorno alla 
calunnia fono due,che l'ornano, fr addeflrano. Quelle [0 
no linfidie,cioè aguaii, fr fraudi, ma dietro le jeguiia la 
pe ni tença di neri,fr lacerati pana; uefiita,di piamo pie 
na,fr da uergogna con fit f i , fr riguarda la tient à,laqua 
le uiene per foccorrere il gicume a torto calnnniato, 
perd calunniatore ingrcco è detto Diabolo,cioccoluiche 
con mençogna accu fa, fr nafee da que/lo uerbo diabohn> 
che ftgntfica c alunai are-Ai A 1. E che l ejlmgua la calun 
nia fie fia. 

R i m p r o u c r i o . Lat.probrium.D kv. In rimproueriodel fe-
cal filuaggio. 

I{improuerare.Lat.mproperare,exprobare, ual butt ire in 
occhio, fr uillaneg^iare. B o c . Etfemmarfcandali, fr 
dir cattinità,fr tnfleççe,fr rimprouerare 1 mai, fr le 
uergogne l'uno deli'altro. Et percio non rimprouerare a-

mare 
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mare d'bauergUfatta crercere un picciolo rufctllo. Etdi 
/correndo per lutío con dishoncfie cançoni rimproueran 
doei i nojlri danni DAx.Rjir.pnHcrando a fe tombai udi 
t». 

Jmprouerare.Lat. improperare. i. udendo poi i a rotta 
fede cofi improueva> fe Difcomo,et d'na detro & difuor 
arfe. 

l 4 .p R o m o r e perla fama. i ai. rumor. P i t .Se gliè ancoruenu-
to \omor lagitt nelben locatocjfiriu. ne quà duo tal ro-
mor'cl mondo faffe.Ma cem è cbe fi gran acmor nonfono 
per a Uri tneffi ,cpcr leiftefla il fenta . & quando dinota 
(bepito . o tumulto uedi a I 5 9 6 . 

C r i d o . 1 ai .rumor,fmi,& nomen.T F.T. Et cila fola haura 
la Fama e'lgrido.1\ on quel d'F.nea corri è publico grido; 
Ond'iofora -men chiara, & dimengrido.D a n .Crede t t e 
Cimabue ne la pintura Tener lo carr.pc,&bor ha Giotto 
il Grido,Siche la fama dicoluiofcura.& quando dinota. 
La.clamor per lo romore o tumulto, uedi 135H BEM-Che 
pur hanno alcun eridoTu. 

G l o r i a . : at. p ET Quanta gloria ti fia. Etella ft fedea Hu-
mil in tanta gloria . Stiamo amor a uederla gloria nofb'a 
gloria di noftra etate, Tra I'una & /'altragloria . Qnefla 
eccellentia è gloriais! 0 »on erroJGrande a natura.Cadu 
ta e la tua gloria , Trionfal carro a grar. gloria conduce. 
Chiarodifnor,&gloria ofcura, & nigra.Terfeuerantia, 
& gloria in fu la fine.perche rara e uera gloria. 11 nome 
al mondo piu di gloria arnico . Cbe uincerle fu gloria a I 
grande sílcide. Hor perche humana gloria ha tante cor 
na. Fidi ogni noflra gloria al foi di neue. Boc. gloria na-
na,muna gloria,gran gloria,gloria Florentina & fubita. 
uedi ali'Índice. • 

C\oúo(o.Gloriofi,gloriofe.uedifotto Dio a 1 i.&gloriare 
a l i . 

V d i t a .per la fama B 0 C.Cb'alcuniperudita ft poffano inna 
morare,idefl per fama. 

* jo V a n t o , \ a t . i a c i a n t i a , & aliquando laus.T E t . t a n t o cb'a 
I elio ne dòuantoa pena .Cbe neffurialtrofenepuo dar 
uanto.B 0 C.Credendoft poter dar uanto, che niurialtro 
f u . 

V antare.Lat.feia flare, extollere. T f t . l 'una è nel ciei, cbe 
fe ne gloria & uanta.Sol di uittoria ft rallegra & uanta. 
Conglialtri fei,di cui Grécia fi uanta.voc.Foi uipotete 
uantare d'bauere la piu bella figliuola,& la piu hone fia. 

e altra gloria banno maggiore, cbe il uautarfi di quel 
le channo bauute. Di cbe egli delia moglie di Bernabo ft 
uantaua,uedi all'índice . 

H c n o r c , d r honorare,uedifotto di Giouea 3 e>ç>.& Tregio 
per l'honore a 4 0 1 . 

5 i Laude .La t . laus P e t Quanto mia laude è ingiuriofa a uoi. 
roueffel pregio di piu Laude dar f t . Fidiilbon Marco 
d'ogm lande degno. y olumnio nrbild'alta laude degno. 
Tanto pare'bone fia fua lande accrefca. So io ben cb'a uo 
le cbiuder in uerfi Sue landi fora flanco. Boc.laude forn-
iria,mar auigliofa,perpetua.Le landi del fuomaritojau-
dtuolfine,uita. 

L i u d a . Lat . hymmus.n o c. Et la lauda di donna Matelda, 
un de laude ft,cbe fono compagni di fcuoL,doue ft canta 
nolelaude,& 01 ationi. Et la mattina fe ne tornaua a bot 
tega,& taUjora a laude ft fuoi. Vjança particolar di Fio 
rença. 

L s u d a t i Ti r.llor ccnlaper.na, hereonlaudatiin cbiofhi. 
ttl'ultimo era1 primo tra lauda ti. Or.de f.er lepre ttte nel 
ciei laudate. Tornar r,on uide'luifo, cbe laudato fira sio 
uiuo 1 n piu di mille carte. 

Luudare. Lit. P E T.Cofi laudar, & riucrir ivfcgr.a 1 a uoce 
flefa.Lindado sinccmincia udir di fore I'Juon de primi 
dolci acccntifuoi. Et mtti uoi,cb'amor laudate 111 rima. 
Morte biafmate ançi laudate lui.Che lega,&jcioglie. 

Lodc , / / medefimo cbe laude.TET .In qualche bella Iode-Ma 
forfefeema fue Iode parlando.. e degne lede.ei gran pre 
gio,e'l valore.lc Iode maition d alua,che il mio ftií giun-
ga al fegno De le fue lode, xedi il famofo con tar,te fue lo 
devrefomenar. Et di altrui Ioda curcrai f poco. c 'hor 
per lodi ançi a Dio preghi mi rcr.de , e il mio Iodar nen 
Jfreççe.Boc.leda ultima, Degne lode, & fomme. in fom 
ma Iode uedi ll ndtce.D.w Se quanto ir,fino a qui dtleift 
dice Foffe rinebiufo tutto in um loda,voco Jercbbs.Odor 
di Iode al fior chefe mpre aer na . 

Lodar.i at.Ludare.VET. vigmalton quante Iodar ti dei nella 152 

mari, come Iodar fi poff in carte altra per fona • Tarr.i 
forfe adalcun,che'» Iodar quella che i adoro in terra,er 
rãte fia il mio ft 1 lie.li uita al fin,ê il dl Ioda la fera.\odan 
do piu il monr uecchio,cben culla. chi ne ringratio, & 
do il gran difdctto.i o c . viuluna cbelaltra lodarefio Io-
dai gia aduno rr.io fignore l' efifere gelofo . Lodando ilfiio 
tiome.Lcdando idlio.T utti lodarono il none liar e.ia Fiam 
metta lodit: da tuttt.Laudato (ia Iddio . Quelle fecofom 
mamente lod. ua. viuanchora il lodauano.i.t rignardan-
dottutta la íodò.itedi ali'índice. 

Of armor e che uai laudare Iddio. 1 at.hymnos canere, adora 
re,deprecari.DAK Ifentiua ofonnar dt choro in choro A 
puntofiífo. I 

EíTaltamento. BOC.T utti per lo fuo bene , & per lo fuo fia-
to, <& per lo juo effaltamcnto pregando. 

EJfaltare.Lat.exaltare,efferre.TET.Humilitate effaltar fem 
preglt piacque.Io íejfalto & diuulgo.BOC. lunacofx 
fu mai tanto effaltata.se uoi con tante parole le opere del 
Fe effaltate. 

Extollere, & eff erre per manifeílare & effaltare. uedi a 
J 7 7 4 -

Cclebrare.Lat.extollere.& cfferre.TET.CorA'arbofceLche 
in rime orno , & celebro. Et fiecoli uittor d'ogni Ceie bro 
.i.d ogni huomo celebrato.S A N. sir,çi perche ognor piu 
tibonori, & celebra.Sio muo anchor faro tra quefii rufli 
ci.La fepoltura tuafamofa & celebre. 

Cantareper celebrare,etper cantare.uedia too.Beb.RÍm. I } } 
Conte,in uece difamofe, & note. Lai. fama illuflris,&no-

bilis, T e t . ffigurato a le fateççc conte. Et parlo ccfe 
manifefie,& conte.D a \ . v e r o cbe ne la fede,cbe fa con 
te l'anime a Dio . 

F 0 B^T F L ^ S Í . 

F o r t u n a d e a delia buona, & delia triflaforte. boc . nella 1 )4 

fua uifione amorofa cofila deferiue. lui uide io dipin-

ta informa uera Colei cbe muta ogni mor,dar,o flato Tal 

uolta lieta , tal con trifla cera, cbe fopra trionfar carro 

tirato, da dueficre}ch'ogni color parea D'altrui pigliar il 

lor 
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lorcolormxcchiato . Horribil nella fronte , foi bauea Li forte. Quanfinuida a quell'anirne,cbe'nforte. Imi ui-
capei uolti,e a ne ff un prego,fatto E forda, e ciei i mù fi uea dt m a forte contento. Tercbe o .ni mia fortuna,ogni 

riuolgea. M a come pofio talher (bauea fatto , Volgendo mia forte, Mio b-nmio malO bel uifbame dato ia dura 
jemprebora indietro , bor a auanti una granruota fença fone, che' nforte H am'bor fua fanta,etdolce compagnia, 
alcun ripofo con l iqual bor dautgioii,e talbor pianti.For coe m era data in forte. & no fira forte come uedi,è mdiui 
tUiia e/l per quam nobis aliqui t pr.-eter fententiam noflra la.Cfifon lefueforti a ciafcit , fifie. 
fine a li qua opera,&labore no (Iro euenit. Sortire. i_.it. Sort:ri,per defiinare,o dtfporre. T ET. Tercbe 

Fortuna. Lat.fortuna,fio-s,fortuna . Sors, bera , euentusca- a fi alto grado Iciel fortilio.i.defiino.DAs. Saettãdo qual 
fus, conditio,terneritas >r ' amafia,iccidentiumrerum,Su animaji feile de! fiangue piu cbefuacolpa fortille.i.dte-
bitus ac inopioalus i iientus, a Cbilone diãa cxcus medi- de per forte al fino peccato,quando fu /ortito l^elluogo, 
cus, muhü enim extxc.it. Fu appreffo de scitbi dipinta che perdè l'anima.t. che fu eletto per forte.A K I . Ma co 
fença piedi, & appo i Smirneun fimil modo che fofienefi megli altri efjer uolfe ell.iforuta, Hor fopra lei la forte 
fie il cielo col c ipo , & con le mani il corno di símaltbea . m fiomma cade. 
Serine Littantio , cbefu dipinta dagli antiebi con pote- Sorteggiare è fortire, cioè dar le forti, ordinäre. Lat. Sor 
fia,et souerno,fi come che foffe dißnbutricedelle ricche^ tiri.ù.w.Sorteggia qui,fit come tu offerue. 
%e,& come che teng.i in fuo domínio le cofe humane. De Acclinc.«^/ inclinxte.LH.aoclims. O A s.Ts^e l'ordinecbi di 
fhno, fato, prodígio, pianota, <lella, forte conditione, ca cofin A ccline Tuile ua'.ure per dater je Jorti. 
fo, rota, mola, carrucola, giro, tonio, ritonio , circolo, De l t ino . t. at.Fatum ,so>s, e? uotum. Tn.defiino ,fer- i y", 
circuito, torno, intorno, attorno , dattorno, auolgimea • rno ,fiero . Ma pur in ro deliu, a uoi p <r meta ifcffer al-
to , raiiolgimrnto , rim ifcolamento , mutamento, aueni- troue. Chu l fuo aefiino M il ht con'.rajla , & mal obi fi 
mento , uarietà, accidente, informo , difgratia, fiuen- nafeonde. i>oi che per mio iejîino A dir mi força. S'egli 
tura , dtfauentura , uentura , auentura, gratta , dubita- è pur rnio defimo E l cielo in ciô s adopta . ISfon per elet 
tione, d tbbio, ambiguità, for fie , baratta, camno, foara tion, ma per deflino.Mn fie confemimcnto èdi deßmo che 
bio, fofpittio'ie, fospecto, inço fiança, mobile,incerto,fal pojc'io piuA r i . Manon potria ne glibuomini il dejlino 
lace, inflabile, lúbrico. uirio, dînerfo, coiuob.o, fconuol- se dei futuro ogn'un fiojje indonino. 
to, trauolto, rittolio, conuerfo, aduerfo, fuenturaio, Defiinare.Lat.& permittere,condonnare,co>icedere,conHi 
inconfiante, dubbiofo , folpefio, mu are, G rare, aggirare, tuere.T E T. Sel ciel fit bonefla morte mi defiina . Gratte 
arruotare , uolgere, uoltare , inuertere, riuolgere, ia cb'a pochi l ciell irgo dtïlina.idejl con ede.fet'eterna fa 
uoluere, reauoltare, implicar e, dubitare, dubbiare, tra- lute r\on fojfedt 'Una ta al fuo b en fare< i dejl aueçça.A 
slatare ,trefmutare, tram nare, alteraare , cambiare, lui fu défit naco i.depu'o. 

cangiare , conuertire , barattare, ucriare, diuifare, fo Fato. tat. fatum. & deorum decretum. iusfatalis, necefiî-
fiicare, auiticcbiare , aumghiare , auenire , incontrare tas. T E T. Stella difforme, CR fato fol qui ffeo. i non fo 
defiinare , Sortire, conihionare, innaffare, meficolare, per qual fato p ial dfiro coruo , o qual min a comice Ca. 
rimefcolare, & confondere. til mio fato,o qual pana 1'iniípeto mia Stella,o fortuna, 

For tuna , Lat. T HT. & B o c. Fortuna , defira , modefia , o fato, o morte. Fat.,1 sole. Corfo Fatal, Stelle. F ata poi 
bumile, ferena, lie ta, migliore, b<ona. datrice de gui e donçella auenturoja ufato dali' Ano/io, uedi 
derdom. men defiderate, auerfa, auara, crudele, em Prodígio,Lat.efiegnoche fignifica.etannuntia le cofecban 
pia ,fallace,implacabile,incerta , ingiuriofe,ingrata, in noa uenire.SAN. sotto infelice prodígio di Comete, di 
ftabile , ladra molefla , cieca . mutabile , dubbwfia , dub- terremoto,dl pejiilentia,di fangutnoje baitaglie nato . 
bia , contraria , maluagia , inuidiofa , dura firema , tur- Stella , cioêdeflino, fato, fortc.hat.flclla,aflrum iy lus,PET, 157 
bata ,poco arnica . Subita uoluitrice delle cofe mondäne, Se pur tuaajpreççt .o mia Stella n'off-nde. sildijJi,con-

& in ádiofa de' benimedefimi.cb'ella n'bauea preslati,0 tra mes'armi ogm Stella. Talfu mia Stella , & tal mia 
fortuna ffacicuolc nemica di ciajcunfelice, CT de miferi cru la forte, ouãto mai pioiiue da benigna Stella, niffbrme, 
fingolar fferança. T uMutatrice de regni,& de monda ' etllato fol qui reo Intalefiella duo beglioccbi uidi,0 mia 
ni eafi Adiutrice. 1 a fortunagioua a forti, & auilifice li fiella,o fortuna,o fato,o forte.sõn mio uoler ma mia flella. 
miferi. ta non pacifica fortuna inuidiofa dei fallace be- feguendo. (0 ßella iníqua) miro pen/ofo le crudeli flelle. 
ne . Lafortnna aiutagli audaci,&litimidicaccia uia . I Cbembanno fato di fienfibil cera.Lo mio fiero deïlinuien 
mouimenti delia fortuna jono uarij in difufati modi. Ac dalle flelle. Benigne flelle che compagne ferfi Al fortuna 
conciairice de' mondam accidentt. Acconciatrice de pia tofionco. Stelle noieje fuggon d'ogni parte, Che colpa è 
ceridepoffenti Foi, cui fortuna ha poßin manilfreno , dellefielleÏHor par ,non fo perche flelle maligne, Cbe'l 
fortune A fflitte, ß> arte, grani, tante,fiortunato Achille, ciel m odio m'baçgia. il di,cbe cofiei nacque,eran le fiel 
&fianco ,fortuno 0 cafo, fortnnofi auenimenti, fatti & le,cho producon fra not felicieffetti.in luogbialti,& elet 
cafi. \ r^fon comincia fo?t<ma mai perpoco. Qgiando ti.Come ciafcun lefue flelle ordinaro. Stelle Fatali. & 
unamortal ft ptglii a fieberno , eagioto. Indi al'aibitrio per le fielle del cielo, uedi »8(55. 
l'irbnrio de la inflabil Dea lifcce trarre.i.di fortuna per Pianeta. tat. planeta, P E T . Altro Tiane'a conmen cb'i 
la tempefia maritima,uedi al mare a 1033. fig»a, & quai fiero Tianeta 7f>'iiuidià infieme 0 mio no 

Sone.Latfiors. Secondo gli antiebi auttori Le forti furano biltbefo'ot BjiccoltobainquejladonnailfuoTianeta. 
trouate nella città di paleflina. p t T.& B o c.Sorte Cru Tsfefiun vianeta a pianger mi codanna.& per h fette pia 
da,do Jiofa,do!orofa, eflrema, maluagia , cura , dolce , neti,uediai4j. 
con pariJoe te di marte. Che per alto dejhnti uenne in Condi t ione , Lat.fors,conditio,\fortuna, cafus. Qjalitas, 

Jiaius, 
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flatus. per la fortuna, fone,fiato,o quaütà.Bcc. 7-fon Ja-
ra di gente di fi alta conditwne come cojioro furonoi.íejl 
qualttà,oflato.Vnagteuane affai Lella , fr leggiadra,ma 
dl picctola condittor.e , fr d: pouero padre fghuola.Huo 
tuim rurofhfr di mala condicione, fr- disleali,ide(iforte, 
6 quahtà. D: uilijjima eonditione ínfima , baffa ,/aruile. 
iura.Etcredrndoji la fua conditionemigltorare. Viena 
mente s'informo dellc eonditioni, delftaio del pafe, ideji 
quahtà. fr ceando duMu patto, er c onuer.twne, uedi a 
7)7-

Coniilionare,Lat.fortundrc,hcare.fciiít>facere, profferare, 
fecundar e,proJfen<mreddcre.uai dar buona Jorte.D a n . 
Cb'aluiuederene conditiona. 

A ccidente. Lat. pe t .S'altro accidente noi diflorna Vcdrà. 
B 0 C. accidente ,ftero ,mtfero ,pietojb ,futnturato , 
nuouo, mcdejimo} grande , accidenti Juenturati , dt-
uerft. 

"Termine. Lat. flatus, quando ftgniftca accidente,ca fo,o for 
te. Boc. Stando in queiii termini. Veggendo le cofe in 
buoni termini, i. in buono efjerc, o flato, Trego Iddio, cbe 
a cotai termini ne uoi ne me recbi. Ma ella è anchor a in 
coftfattt termini cbe. et quãdo dinota tempo uedi a z 5 4. 
fr- luogoa 9 7 7 . f r p e r lofine a 1 6 : 7 . 

! J 8 Ca fo . Lat. cafu<s. euentus. Sors, fr fortuna.T lt.La notte, 
cbe fegut iborrtbi cafo. ïsfona cajo è uirtu, an^i è belíar 
te. Cantando i caft dela uita noíira -Boc. cafo dub-
biofo, dolente, foprauenuto,fimile,fortunofo , per cafo , 
a cafo, caf> dubbioft , caft dmerft delia fortuna, uani,pre 
feKti,infortunati,afpri,futuri graut, noio[i,DAX.Dcmocri 
to,cbe'l mondo a cafo pone. 

Aucn imen to . r at.euentu*,cafus,ual accidente B o c.aue-
nimento dolorofo.fraltri fortunofi anentmenti. 

Auenire.L.at.accidere,euenire,contingere,cadere,per intra 
uenire, accadere,incontrare,imbattere nel futuro.T e t. 
Che fimilmente non auenga a uoi.che grã duol rade uolte 
auien,cbe inuecchi. Ma s'cgl: auien, ch'anco no mi ft nie 
ghi. Si toflo come auie,cbe l'arco Jcoccbi S 'aine cbe'I uoi 
to in quetla parte giri. S'auien che'n pianto, on lamentar 
traboccbi. Turquelchen'auenne. Fora auuenuto.Forfe 
auerrà,cbe'lbel nome gentile coníacrerò. BOC. T^el tem-
po auenire aleuna di loro poffa predere uergogna.i.nel fu-
turo. & uedi l'Indice, & trouerai cbe ha ufato auenire, 
fr- adiuenire indiferentemente. D a n . Et r.iò aueni.i 
di duol feng-a marttri. c'hauean le turbe , ch'eran molte. 
jLuenne a me cbe fermant ero fono Incominciai. Che de 
le noftre non auenne. Se piu auien, che fortuna t'acco-
glia . Ma ft come egli auien. Ond'egh auiene, cb'un me-
deCtmo legno. 

Adiuenire, it medepmo ch' auenire. TET.Quando in uoi adi 
1 uien chegltoccbigirt. Boc. Come adiuenir poffa che a 

mato fia. lh he rade uolte fuole a redefebi adiuenire. Co 
me neragiunamenti adiuiene-Quelle ch'ad uno noflro cit 
tadino adiueniffe. Ella nefaceua non altre corpacciate. 
cbe fanno deficbi iuillani,quando effi adtuengono.i. s'im 
battono. LA. D a n . Qiiinci adiuien, cb'Efau fi di par-
te . Molte fiate gia frate adiuernie, cbe per fuggir peri-
glio. 

Incontrare per auenire. Pet. Altro mai di lor gratie non 
m'incontra.seder ft infteme,& dir che loro incontra. 

15 9 Piota , Lat. vît. Pvota ter^a del cielo ,fuperna} uolubile, 

E L O F o r t u n a 

in fi animate rote,inf}abih. DAS 7>{on banne mchocuol-
gtr quefia rota. 

fotare,ThT.fr di notte rotardo . L'amnrofa FELL a rctaiu i 
raggijuot. fra paura fr 1} t me,MI reta JI,C!• < g >,I»/.' it* 
to tr.forfa.A < 1.0 me;crtuna N.aitooii bajjvruoie Das. 
A rotar cominciò la fanta mola. 

Arruotare,per aggirare ,rauoigere. JLK I ,E ie I'afjlittame-
te aggirt,e arruoti. 

KitondnLiat.rotunditas Boc.Fcbca correa conle fite act* 

te coma heta alia fua ritondita. T H. 
TOR)do,I.<ttondo,rttonda,circolo,circuito,palia,baila,uedi a 

Mercúrio a 7 8 1 . 
Mela .La t . f r - Cati!lus,li,la moladifopra del molino . Da N. 

Girando fe come ueloce mola . -A rotar comtncio ia Janta 
?nola,ideftruota. 

Câi-nicoh.Lat.trocbela, fr-genus uehiculi, è quetla gire 11 a 
cbe corre,A fimilitudine tit cam ca,o dt-irelia.BOC.Ad 
un po-ÇGO,alquale J uoi fern pre effere la Carrucela, fr '•N 
gran fecchione. Voce T bofe ana. 

G i r o . Lat. ambitus,uelcirculus,& meander, dri. P E T . \ 

•Nel quinto giro non babti.eb' ella.Lormc cbe'the! pie fe 
ce in quel cortefe pJro.7S(O:TC'L carro fieliato in giro me-
na . itbagnar gltoccbi, FR piu pietcfigiri Far.Roi . F.t 
era digiro poco piu d'un megp rntgho . D AN. In tre 

giont èdistinto , fr- confirutto De I acqua, cl. e cadea 
ne I'altro giro .^K 1. Menaua Ariodantelibrando IN 
S<ro. 

Girare.Lit.gyrare,fr uclucre. Tct.G 7occb ipergra ' iag i 
ra. Quant ilJolgira,glioccbi, co> e fouente ella li gtra. 
Mi tiene a freno, fr mi trauolge fr gira . OH«. >.< • un 
uago erroregirãde parca dir, quiregnaamori.I.bt gltoc-
cbi,Toi sauen appreßo a me LI gire. S'auien che i u dio 
in quell a parte giri, occljt miei lajft, mentre CH io n: S. iro, 
Ter glioccbi. ch'almiomal FT J f e f j o gire.B O c. Col conti 
rieuogirar de cicli. 

Aggirare ècbpofio da gyro. La. iuucluere,circuire, ehe uai 
itrcondarc.fr far iircolo.D a N. Fateuan un tumulto ,il 
qual saggirajernpre in quell' aria fem^a tern oil- ta. qui 
diße aggirare,perche cbiuà in circulo in uar.o s uffauta. 
Come t'occhio ti dice,cbes'aggira.Quel,eh'a ladifenjion 
dentro s'aggiri 7\{oi aggtrammo a ion do quetla fir ada. 
A h i . efier tutto s'aggira. 

^aggirare per rauolgere.AR1 .E poi eb'una,o due uolte ra 
• gtrolio Defeperl'arta in uerjo'lmar lo Jcagha. 
Aegira ta . Lat.circuitus,ET ambitus,DAX. T^OTTFEI.^A prima 

far grande aggirata Venimmo in p . , r t e . 

Volgerc.PET.E / uolger dc duo umi honefh fanti. 
Folgere. Lat. uoluerc,FR uertere. PET. Ter farui albel di 1 

fto uolger LE ffatle. per uolger di ciel ne dt pianeta. 
1S{O èche'n dtetro iluolga,o cht L'affrent. TT wdga a! tt>.o 
diletto almo paeje . Comet Jol uolge I'trftuthtKate rote. 
Horuolge ftgnor miol'undecim'anno • Quelle cefe, che"I 
ciel uolge fr gouerna.I uidi amor,che begliocehiuolgea. 
Hor quinct, hor quindt mi uolge a guardando, uofendoft 
attomo,FI dolcemente uolgea quegjt occbi. VOL T ra 'IJol, 
non pur ami ma luftri. Ver me uolgendo quelle luei fan-
te. Cbe potea'l cor uolger ft altorue .Ltratto mi uolgcfli 
al uerde bofcbo.Volgete 1 prßi.Folgt in qua %li occl i Vol 
gi a me git occbi. A lut tiuoigi.Ma le ferne impreße Vol 
ganper for^a tlcor piagato altroue. i.nerut fr- t'offa mi 

uolfe 
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uolfe in dura felce.i. trasformò.Volfein amaro fue fante 
dolceçge.i.cangiò. Ail uer non uolfeglioccupati fenft.in 
fefleffa il becco uolfe.i. paffi uolfe.cbe fi fpeffo Atbena a 
fuo piacer uolfe fr nuolfe. Che nulla forçe it uolfe a pen 
fier uile. S'a ne der uoi tardo mi uolfi. tutto sbigottito mi 
uolft.uolfimi, fr uidi uri ombra. Volfimi a nojiri fr ui-
di'l bon Tbomiffo. Volfimi da man manca, fr uidi Tlato. 
B o c.uedi l'indice. 

Voltare. lat.uoluere.T ET .Tal che ad ogni altro fa uoltar 
le spale,uago di uoltarla uela.Dopo tanto uoltar, cbe fi-
ne hauranno t in fuga è uolta.i. uoltata.La mia uita a pia 
ger uolta.ideHriuolta. non mi ual dargliuolta .Lefpalte 
ha uolte.i.riuoltate, le carte bat uolte.i fofpir uolti in pia 
to.gliocchi a te fur uolti. cegando fon tutto uolto in quel 
la parte , Il fol eragià uolto a meço'l giorno . Etfu ne'l 
mondo fotto fopra uolto . tene f i f e utlco per natura febiua 
a I\omaluifo.ll corgid uolto , ou'habita'l juo iume . Lait 
ra mi uolue.Dlirando'Icielo che ti uolue intorno• Sepieta 
te altramente i! ciel non uolue, Che uoluer nou mi poffo. 
itreggo, fr uoluo quant'al mondo uedi.B 0 C.uedi l'In-
dice.D A\.Voluefuafpera,fr beata fi gode. Sinelca-
min, ch'è uolto per paura.Voltando, fr percotendo gli 
moleïla. 

Inuertere.Lat.ualuoltare l'un contra l'altro.D A NT. filtra 
comarca il uolto a piedi inuerte. Da non ufarft nelia lin-
g"*-

M>i C o n u o l t o l o . lat. inuolutus. BOC. Etconuoltolo perlo 
fango tutti i panni indoffogli flracciò.idefl riuoltatolo be 
ne. 

Sconuol to .Lat . inuolutus.Boc.ol i fconuolt i bronebi, cbe in 
torno ti fono affiepati.i A. 

Conuerfo.LTFI, fr mutatus PET. che piu gloria ènelregno 
de gli Eletti D'unfpirto côuerfo,fr piu s'eflima,che di no 
uantanouealtriperfetti. cofi elmio cantar conuerfo in 
pianto. Al fin ambo conuerfi algiufio feggio.i.riuolti,fr 
lei conferua indietro ueggio. 

Conuertire,riuoltare,o tramutare.Lat.mutare, conuertere, 
Boc.couuertireinrabbial'ira. Che Iddio ticonuerta. lo 
amore in mortal odio conuerti. Tarendogli hauergia me 
ça conuertita. E t altre cofe afjai,lequah tutte in ueto con 
uertite tornarono in uano.Conuerttto in buomo,faluatico. 
uedi l'indice.DAN-che fe quello in ferpente, fr quella in 
fonte. Conuerte poetando i non l'inuidio. 

Auolg imen to . Lat.implicatio,inuo'lucrum.Boc. Dopo alcu 
no auolgimento, I{iuolgimento. 

R a u o l g i m e n t o La.perturbatio,commito,defidium,BOC.Il 
rauolgimento deflati comuni habbiamo adoper.:to,Ev.La 
fortuna fubita Rjuolgitrtce délie cofemondane.F i. Lat. 
perturbatrix. 

- R i u o l t a . P iT.Cb'i non cangiaffi ad una riuolta d'occhi.Ch'u 
na treccia riuolta}e l'altra ffarfa. ISfe per mille riuolte 
ancho fonmoffo. 

Auolgcre Ltt.circuire. T ET.Etcoiiauolge, fr ffiegaLo 
jlame de la uita.i.agglomera.i capei che'n mille dolci no 
digli auolgea. ifinduflria d'alquanti buomini s'auolfe.v.e 
nedetta la chiaue,cbe s'auolfe core . Intorno intorno 
a le mie te pie auolfe.Morte mi s'era intorno al core a uol-
ta. La man Ibauefs'io auolta entro i capelli. m2 le parti 
fupreme erano auolte d'una nebbiafeura. t.tlechiome 
hor auolte in perle e'in gemme.il uelo.Cb'ê flato auolto in 
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torno agl'occhi noflri.De fuoi nemici auolto, e'I fune auol 
to e ra a la man. Lei ch'auolto l'hauea ne'l fuo bel manto. 
B 0 c. uedi a l'indice, d as.D'un rufcelleto,che quiui di-
fcède per la buca d'un faJfo,ch'egli ha rofo,ccl corfo, eu e 
gliauclge,fr poco pende. "Perche unagli s'auolfe al col-
lo.LÍ duo ferpentiauolti con la uerga. Quali dal uento le 
gonfiate uele caggiono auolte. 

lAuolgere.Lat.auolutre,circumuoluere, circuire.b o c.In-
tefla alla lor gui fa una de liefue lungbiffime bende fece 
rauolgere. me medeftme rmerefee andarmi tra tante 
miferie rauolgendo . Et co capelli rauoiu al capo . uedi 
l'Indice. 

Pytuolgere.Lat.reuoluere. T e t . ^ c riuolgendo per molt'an-
ni l Cielo. Ma quanteuolte a me ui riuolgete . fr riuolge 
ua ingioco Mie pene acerbe. lo mi riuolgo indietro a cia 
Jeun paffo.^A uoi riuolgo il mio debile Ihle. Toi mi riuol 
go a la mia a fata guerra. Qui fi nuolfe,fr qiti r atténué l 
paffo.Come fu fuo piacer uo'fe, nuolfe. 1 riuoljí 1 pen-
fier tutti ad uafegno . H or ch'a dritto carain l ha Dio ri-
uolta . ht la C ether a mia riuolta in planto. D 1 nitoltarft 
in piu fleura parte, e n dietro ft riuolue B 0 Cxedi a l In-
dice . 

T r a u o l t o . ut. attraãus. b o c. Martcllinoper effere cofi 164 
trauolto,non era conojciuto,idefl attratto . Cungh occhi 
trauolti.TH.Si marauiglio della trauolta uia, idesijmar 
rita.T h . 

Trauolgere, lit. circuire, conuoluere. Tet .Mi tiene a freno, 
fr mi trauolue fr gira.Dan.Mirabtlmerue apparue ejjcr 
trauolto. 

Inuoluere.Lit.implicare,glomerare. T e t . D s I'error ou'io 
fleffo m era inuolto.Et tutto qucfch'uua rouina m uolue. 

B o c . In quefli pen fieri inuolto. D a n. Ch'è ditorbidi inuolui 
inuolto . 

Implicareper inuoluere.ut.inuoluere.TLi. Ouelmar uo-
flro piu la terra implica . 

Innafpare lat.alabrare per inuolgere.TET. Qual defiro cor 
uo , o qual manca cornice C anti'l mio Jato, o qual parca 
1'innajpe. 

Auinchiare per inuoluere. 1 at. nincire, cingere, ampleãi. 
T e t-Vrtar conns Leoni, fr come Dragbi Con le code a 
uinchiarfi. B oc.Et con te braccia aperte, fr auincbiato 
gli ti colo.Come Oimo auincbiato da Ellera.^l^\.Et come 
iabbracciante Ellera auinchia il robuflo olmo.TH.uedi a 
3 s o . 

M efolar e. Lat.mifcere,fr cÕfundere.TvT.LS^on alcun mal, 
cbe foi il tempo rnefee.B oc. Si cominciò conloro a mefeo-
tare.Che con quefle ciancie mefcolarmi tra. uoi.Se'lfred-
do con queflo caldo mefcolerai.Vna br eue parua,con uer 
gogna meJcolata.Voce mejeolata difofpiri.PH.Mefcola-
to,uedi l'Indice. 

Mefcolato.Lat. lana uariegata, ualmtfchiato.B o c.Etue- l9°) 
dendo da muna altra coja effere piu auanti,cbe dlfapere 
diuijare un mefcolato, o far ordire una tela, parlando di 
lana. 

Bjmef.olare.Lat.commifcerp.BOC. Quate uolte dietro alie 
fimine ti uaia rimefcolare. L A. Con quefla catüuafemi 
na,fr hor con quella rtmefcolando f t . 

Ri ine fco lamen t i . Lat. confufto.B o c. Io mi ricordo,cbe in 
quellirimefcolamentiio perdei una figlioletta . 

Confoniere. Lat. confundere, per turbar e, fr mifcere.BOC. 
Vn 
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V n bucn hucrr.o c en for: de cl un bel detto la maluagia bi- lagnarti delle tue crude! iß me difenture. 
poerifia de rehgiofi. D A r. Che ditiifiitiatutio fi ccfufe Sucntura . P E T . Cl fi j ventura , ouerieipr rn'-priua . Via L6J 
Av. i.cbiudeuna uia,e v.u'ahr a,e ft confonde-.che fin ipa men d'egni fuchiura abra nu dei e . Joe. \er jucrrura. 
ra quinei.i.non cbe fi f.ire. ccme i.uergcr,ole fueniure.Suetduraia bet.tçça . Mer-

Tonio.iat.tornus , cfiri mento fabtile cen ehe fi tornifee il te.o fuenturata,jutr:iuraii aceidenii-cmann. Sueruuraio 
legr.o, metalli & altrv Ar i . Cira), il cafpo a tutti cerne \iOi.ane,jutr.iuraiciï.tixe. udiell l>,det . 
un torno. C on quel frontm-j hégira cem un terno, piatre Sciagura. Lal.calamités, m mna,nforuo st-.m,'t> difgratia. 
tarium poculi genus tornatile . Diatretarius il torni- B o c. La donna delta jua prima /augura, diquefia fe 
dore . corda fi do'jcmoho. 0 tua uentura.o m ia fartura , che 

l n t o r n o . Lat.circum.Tf r. Vir tu ,(be morno ifior apra, fia . Eragia pitno di compcßior.e diueiuw deU fue fci<t 
& rincue.A fchoter l'en.bra intcrr.o de la terra . Morte gure-Vnariouclia di ccfe catbolue,& dijtt.-gu)t,<& d * 
mi s era interno .7 corauo'ita. ; t io non ritreuando intor- more m parte rnefcolata. 
r.o intorno Ombra dilti. il uelo ch'e fiaio uolto intorno Sciagurato. i at.mfa ix,iliepidus, & Sciaioatc bannealcu 
a gli ocihimiei . L'anime degneinv rno a lei pan ft>ane. nitefii,ualdifgratiati, & qua fi line augnrio bono. D AV. 
Col gran fuor.o i uitir.i d'intorno aß or da . d ogni interto. Qnefii facguraù , che mai non (ur um. è proprio di 
rimiratido intorno.i'aer grauato,& l'imeortuna nebbia quellt, cbe fone dannati ,però in Dante, ma c uoee co-
compreffa iutorno da rabbioft rend. Abbagha il bel,che mune. 

fimotlra iniorno . TSfon pur di> torno hauea , ma dentro Difgrat ia .Lat.infortuniuw, calamitas,ierumna.Boc. Si co-
al legno.Cb' ogr.i vil eura mi leu ar d iniorno,le lucifiante, me tu bai ur,a difgratia,cofin'ho loun'altra . 
Che fanno intorno a fe l'aer fereno. e i paffi intorno ferra Gra t ia rat. P E T . T er gr.tia tien de l'm.mortale Apollo 
Vn ruuiletto interno ricoperfe . raßerena intorno, folgo- Gli occl i per Gratia 'Ara iri/è naß endo c. Breuna non fè 
raua d intorno, s accer.de intorno.B o c. Ft fattol girar gr a tia. De la fua c.r atia fepra mencnpicue.E Ifuo d'jtt 
intcrr.o Da torno mirandomi uedi all'Indice. A R i . Duo to di tua Gratia adt mpi.Famn.i chep'ot, de la fua Gra. 
chiaririui mormorardo intorno, che pare che tremi la fo tia degno. Vtrgir.e Janta d'i-gni gratta put a. Gue'i fatio 
refla d'ogriintorno Che uede appreßo,e d' ogni intorno il «bondò , la grana abo: ria. Toi qtitl th a Dio f.m-gharfu 
fuoco. tanto m Grana . per Gratia chieggio. Crutie , cb'a po-

.Attorno .Lat. Circum.v\ 11i cor che mal fuo grado attorno chi'l ciellanodefiina. Se tutte le mie gratte infi eme ai 
mando Er ßringendo ambedue uolgerfi a torno. uno . Ma tarde non fur mai oratie diu me . Boc. cr a. 

1 • Datom^.Lat.cirwmcirca-inproXimum, &èprcximo,& tiaSpetiale , S cn.ma . Ticaola, Grandiffma, cran Gra 
i»prcximum,ual perle contrade,& luogbi circofianti,et lie, Gratte Maggiori, Debite, Vitime. uedi ai'indice, 
uictni roc.rrano di mandarlo dattorno ufati.xn aura fox & Grata , c.ratiofo, cratliudme. uedi a V cime a 631. 

ue che da quelle montagne dattorno nafceua Gentil'buo- eemb.Bjm. 

mini,che uicrano dan orna.Eßendo tutti ibuor.i buomir.i, Bjngraiiare.LXt.agere gratias , & comprende tutti i fignifi 1 ^ 
& le frmine dette utile dattorno uer.utialla meßa.iafua cati di ringratiare,che per dtutrft uerbi fono dem d : lx-
famiglia uenuta dattorno a coíloro. tini come babeo, ago & refero grattas Ttr.Et dieo Ari 

Jntorniare. Lat .circundar e ,cmbire. B o c. il piano era digi ma affai nngratixr dei.Rjngratiando natura, c'l di tb'10 
ro poco e'un meço miglio intorniato daft i mõtagr.ette. nacqui. Di cbe amor,& me ßeßo affai rmgretia. Ond 10 
Il rcçino comintiò a uoler fuggire,ma efsedo intorniato, ringratio amore. Bjngratio lui,cb'igin'hpregbi burnani 
& ronpotendoEffendo in piu lucgbi fattiletti, & tutti Benignamente fuo mercede afcolta.D \ s.Dioancbvr ne 
difarge francefchr iatorniati,& cl infi. lodo, & ne ringratio. B oc. Incomtnciò a ririgratiarc Id-

Torneare, & torneamenti,uedi a 4 8 8 . dio.iddio primieramente, & apprcjfo uoi rmgratiando. 
Ventura . ! at.buona fortuna.bonus euëtus falix.Tvr.Vinfe Affai cortefemente ringratiandolo, Kingratiando Federi 

fe Haníbal. & non feppe ufarpeiben la untoriofa fua ue co deli'honore fattole.uedi a 6 7 0 . 
tura. Qjial uenrura mi fu, quando dal'uno.Mia í.entura, J\endere gratie uai ringratiare.E o c. Pxender,dogli quelle 
(ÍT amor.Trouerai tua uentura . Suanentura baciafcun gratie. Cofluirendutogli quelle gratie, lequ.úi. A pena 
dal di che nafce,che quei dolci lumi S'acqmfian per uen- poffo a renderá le debite gratie formar e la rijbofia.LUiti. 
tura & non ver arte . Quando per tal ueutura tutta ignu me gratie, lequali rendere li debbo , da mia parte gh ren 
da i a uide.TS^e di ciò lei,rna mia uentura in colpo. Ven- derai. Bjndute gratie a Giacomino delia Jua liberal ri-
tura,cmda,fiera,forte,difinetata . Mie uenture aluenie (feifl.i. 

fon tarde,&pigre,r.t poi al partir son piuleuicbe tigre. A d u c r f i t à . í at.& calamitas BCC. Che noi perla fuagratia 
Boc. Mala uentura,buona^ran uentura,miglior, uedi nelle prefenti aduerfità fiamo Jara.Ogni ûàuerfità irapaf 
l'Indice. fata dmenticando. 

Auenturn , 1 at. aleam iacero. B o c. Mettere inauintma A d u c r f o . & AuerfoLat.eduerfus, & auerfus Lxtiuamen-
lauitajua. Ter auentura , buomo auenturato ,auen- te fignificx il contrario diaduerjus , uai contrario. PKT. 
turofiamente .uedi l'Indice .T ET . auenturofio loco ,<& Daiaduerjo Oriçõte,ßalo aduerfo,fortuna aduerfa.hoc. 

I auenturofi amantiA k i . Etlietadala injohta auen— la parte aduerfa. DAN. F leramente furono auer ft ame. 

tura. Se gli occbi miei da lui fußer auerft idefi altroue. hat. 
Difaucnt t i ra . tat. infortunam, & infortunitas, & mala euerfi. Se btn afcolti largomentar cb'io gli faro .uer-

fortuna. Tn. Chiara uedea lajua difauentura . Ter fo. 
mia difauentura.il fuo dijauentnrato. Amore.i Ax.gr Aânçthiio3uedi a Harte a ;4> . 

D i u c r í b j 
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169 D i u c r f o Lat. alienígenas, alienas,remofus extraneus. uai 
alieno, contrariou d.Jictle.? E T .D iuer fa cofa,fchiera, 
diuer/e tcmpre, forme, mille cofe diuerfe, Uu rji atti, 
nudi, p iefi piaceri, penfitri, monti. i'. o c. L i canhone 
dvterf imente d.: drterfi fu intefa . Di diue fecoft dtuer-
famente parlando , diuerfe brigue, uiu. »de,gucrre, di 
uei Ci luigbi a.cidenti. DA .Aoi Genauefi buomini diuer 
fi d ogni coíiume, pien d'ogni migagna. Eatrammo 
per una uia diuerfa, 11;jl dffi.iLe, 

Varictà. 1 .at. & incoa lantia, *r iaflabilitas. BOC. üiointo 
di mille uarietà difiori. Di forfe cento u.irietà d'anima 
li-La uarietà delie cojc.V,. i - L i qual uartetàfa fpeffo al 
trui. Tante uirietati. 

Var io .Lat .u rins.TET. Vario flile, uariegenti, uaria ui-
ta, narij augelli,uarie lingue, ár uarq dt paeft &oc.uarij 
arbufcelli, fiori, ragio -amem , cibi, uarie cofe, uario 
animo, uariarneate. 

Var iab i le . Lat. V t T. Variabile fortuna, rota , tempo , 
Cielo. 

Variare .L4i . idrm't tareuices .PET .Var iarbel lo . Aiuariar 
de fuoi dolcicoílumi.Ver lo cui nanar. 

Variare uerbo. P.-T. Gia pereta d mis defto non uaria. per 
Caere in color tanti uariar fi. Ma uariarfil peio. uiriato 
co:lume,a(petto,loco,bat uanati coflumi. 

Diuifare peruariare.cat.uari ire,diilin^uere,uariis piãuris 
exornare. BOC. Vareneogli in ogni altra cofa fi dei lutto 
effer diuifato, cbe effere da lei riconojcinto a raun pa 'to 
credeua.Si contrafatto,& difi diuifato uifo.i.uaruto & 
trasforma-.o. 

17° S o f p e t t o . Lat.su/pitio, & fupeClns.p ET .Sença fofpetto 
Chelfer nonfofpetto.Sempre pien di de ftre, &dt fofpet-
to. foi pien di fofpetto. sempre pien di deftre,& difojfet 
to. onde foftetto. non fora il ragionare.Gia incominciaua 
a prender ficurtate La mia nemiia de fuoi fofpetti. Boc. 
uedi l'Índice. 

Sofpi t ione . BOC. Sença prendere uaua foSptione. j.a fu-
fpitione dei fonno prefa. Acciò cbegli muna fofpitione 
prendeffe. 

Sojpicare,&anco fofpiccare.i at. Sutyicare,dubitare,ambi-
gere,uereri.BOC-Cominciò a fofpicare.rb{on fofpicando 
piu.Alcuna uolta forfe fofpicberebbe.A-cio cb'egli dal 
tro non fofpicciaffe.Se niente di me fifofpicberà . Cb'egli 
non fofpicbi.ISfon fo'pico che cid bau fie fatio. D AM. Ma 
cbe'lfofpicciar fu tuito fpento. 

SoÇpicc\oto.Lat.fufpiciofus,ual pien difiofpetto,& dubbio-
fo.DAs.Si mouea tardo fofpicciofo,cr raro. 

1 forfc.uoce di dubbio.Lat. Forte, forfitan, forfan, fortaffe. 
"PkT. Et fe dilui forfe altra donnafpera . Fiorenza ha-
uria fois'oggbi'1 fuo poeta, fors'era primo. Se non che 
forfe Apollo fidifdegna.che fperagioir forfe nel fuoco 
10 non fon forfe che tu credt. Vero dirò Forfe parrà men 
\pgna. Forfe i deuoti, &gli amorofi pregbi fongiuntiin 
nançi alia pie ta fuperna Et forfe non für mai tante ne ta 
h. Cudduce in forfe, fallir forie non fu . cbe di lã forfe Ca 
fpetta,potrebbeforfe aiiarmi.Forfe non baurai fempre'1 
uifo afciutto,forfe cb'ogn'buom che legge non mied).For 
fe tal marde & fugge.Boc. forfe fu di minor honeflà. ea 
trata in forfe. mentre tila ftette in forfe.D AS. Et to rima 
fio in forfe. 

I R - F O R l i . i a t . m d u b i o , d u b i u m r e d d i t & f i a c i t . P F C T . Mi ro-
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ta fi.chogni mio flai o Inforfa. 
D u b i t a t i o n c Lat.Ambiguitas,b£fitatio Scropobis.Boc.La 

qual dubitatione. Et ucduza la lor dubuança. 
Duji;are.Lat.addubitare,b£rere,indu)ium uerare, dubiuot 

efe.Boc.lo compre do, ci <fcuna dl noi dl. e medejma du 
bitare. 'Afjgn dubiure. Chi dubita aditnquei aubitando di 
lor o medefmi, dubitaado delia ia ndu curugi ir, a, dubi-
tauano forte, dubitarorio di non effere toncfciuri. Et pre-
garlo cb'eji non dubitaffe . M adonna non duòiiate, dubi 
taua nõfojfe aicu.u Dea.Vedefh cofa cbe tu dmttiho du 
bito forte,di muna co, a 10 dubito, 

Dwjkfto.uit.dttbiuSiCt anceps,incer:its,ambíguas,fufpicio 
fus,uarim, Pt-.r. Et qual/ia piufa dubbio íímeiletto. Ia 
dubbij flato fi fidel conjiglio . Vn dubbio wrn >,infiabiie 
sereno.corne buom cbe per terren dubbio caualca.Sençx 
alem dubbio . Queila anebor dubbia dei fatal suo cor/o. 
dubbia fpeme, ©r uia. Dubbtofua/falto, c«'te , tarda-
re Dubbiofi paj]i,s;c,gli, dub to a uia, dubbiafe cofe , cT 
speraçe. Laffo me,chio non fon q-.il pane piegbi. BOC, 
A molti era uri cotai dubbio nell'animo.1 ut:,mo dubbio, 
fença dubbio. Lat. uidubie. Var-j duboi, dubbio fi coja , 
dubbiofi paffi,dubbiofo cafo. Et menire d bteoji & tma-
di il riguardauano . 

In d u b b i o . P fcT. mi lafcia In dubbio c f i in dubbio la fitai 1 

la uita mia. D1 mio flato m dubbio , tener in dubbio,cbe 
speffo altrui poser m dubbio. 

Dubbiare. 1 at.dubitare,ex:imescere.V .t. Facean dubbiar 
Se mortal donna o diua fcjjje. 

Sofpcndere. Lat.fufpendere ,et fufpenfumtenere,ual flare,o 
tenere m dubbio, in forfe, ambíguo ,opra dl fe Boc. Voi 
cbe fer Ciapelletto punge do iiebbe granpeçj<) t então il 
frate coji sospefo,gitò ungrandifjimo sospiro cr difje.ue 
dia 1 7 8 i . 

Soipefo .Lat . Suspensas,dubitts,dubiosits,ambiguus.B o c. 

Le donne,lequalt tune temendo dauano sospese adudtre 
se i duo am .nti fojfero arji. equali donçelie il ï{n ueden 
do fi murauighò,w sospeso attese quello cbe q <esto uo-
leffe di c.idejl sopra dl se Cbe di se medefima uergogno 
fa,& sospesa fia'ta.i.ationua. st dolcemente sonado cbe 
quanti nella realc sala uerano parcuano buomini adom-
brati fi tutiiflauano taciti Cí" sofpeft adascoltare.i.mten 
ti, &attoiiiti. 

N o d o perlo dubbio. Lat. nodus, & xnigma. D AN. Soluete 
mi quel nodo, che qui ha utluppata mia sentem a . 

G r o p p o per lo dubbio. D AN. Dijs 10 la, doue di, cbe usura 
offer.de la diuir.a bontute,e lgroppo solui-i• nodo . 

A m b í g u o . Lat. uai dubbio so. S AS. Che forsemai in alcun 
tempo il riuerèdo Termino segnò piu egualmentegli am 
bigui campmeltuo. 

ince r to .Lat .P t -T . Dirá quefli arde,et dei fuo flato è incerto. 1 

Incerta speme.lncerte allegroççe. Boc.incerta fede .ü 
quali buomim tncerti de fui uri cafi. 

¥ Aiãce.Lat fali ax.p H T. Falia:e sperança,sperare,defire, 
ardiri,fatíaci onde,ciancie.come l nojiro sperar fallace. 
Veramente fali ace è la s per ar,ça. 

InfïCoWo .Lat .mfiabilis ,uolubilis .TET . Inflabile fede, mon-
do sereno,&inllabil rote. 

L ú b r i c o . lat.V n . J ü r lúbrico sperar dopo le spalle. 
Sdrucciolare. Lat. delabi, & Cabi. A ai. Veder de monti • 

fdrucciolarne mille. 

S d r u c c i u l o , 
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S d r u c c i o l o . Lat. Lúbricas . onde le rimeJono dette Sdruc-
cole. 

Smucciarettalfdrucciolare,sbliffigare.Boc. scendendo,me 
no aucdutafmucciandnle 'Ipic.cadde della fcala in terra. 

I n q u i e t o . Lat. mconfians. PF. R. Coeiuoflro jlatoè tnquie 
to fr fofio.fr Catulo inquieto,Cbe fe'L popol l\oman piu 
ucheflracco. 

1 7 4 I n c o n l l a n z a . P T T . O ir,conftança de I'humane cofe. 
J n c o í l a n t c . Lat.inconsïàs.T F.T .In fomma so come incoflan 

te fr uaga, 1 nnida arctita mta de gli amanti. 
M o b i l e , LU'..mob 11 is ,uar 1 us s, fr incertus P E T . Femina è 

cofa móbil per natura. B o c. Vu a donna naturalmente 
mobile . \ o i /tamo mobtli, fr ritroje , pufillanimi,fr 
p.iuroCe. 

I m m o b i l e , uedi Fermeçça a) 6. 

B a r j t t a r e Lat. pi rmutare, uel cambiare .B o r . Ail barat-
tar occulta ogn'ttn c meffo.Aw.Baratta per La battaglia. 
mdia 4 8 6 . 

Barattare j .at. mu'.are, commutare, mutationem facere. 
Boc.Et delbarattare fteno maejlratifouram.D AN. Che 
gia per bar attar ha I occhio aguçço. 

E.u . i t t c r ia . i .at. aleatorium forum , impoflura, fraus. fr è 
preprio quando ft ccrnpra , 0 uende ugiuftitia, 0 uende 
queilo che non è lectio, e uocabolo de iegiííi. S o c . Scipio 
re Africano trouò in !\0*na chi laccusò di Baratteria,ne 
furon cofi alti meriti di tanta potentia > che m quella me-
defima nonfoffe chi riceueffe l'accufa,fr chi lo chiamaffe 
in giud'.tio .EP . DAN .Quiui mi mi ft afar Baratteria. 

j 7 j Earactiere.Líi í . ale.nor, fr impoflor,implanator. Boc. Con 
un facccenie baratttere ft conuenne del preçço. Tilo il ba 
rattiere( come colui, cbe attento ftaua)fu preflo frfug 
giuia.Diremonoi, 0 crederemo Scipione barattiere?Ep. 
Se.iça guardar e fegetil'huomo è,o u i llano,0 pouero,oric 
co,o mercatante, o barattiere fia flato. DAN. Ogn'un u'ê 
barettier fuor che Bonturo. Bananierfuhonpicciolma 
four ano. Et come l barettier fu difperato. 

BarMti.Lat.permutatio.Boc.I{agtonauano de camli,& de 
baratti.DA\.l{itffian,baratti,fr fimilelordura . 

c a m b i o . Lar. tnutatio,permutaiio. TLT. Talch' ellafleffa 
lieta, fr uergognofa Vare a dei cambio . S o c . Gualtieri 
haueua fatio buon cambio. In cambio di ciò. I metcatan 
ti ragionan de cambi, fr de baratti. Cominciò nel uifo a 
cambiare, fr appreffo ileambiamento. Tutto il uifo cam 
hiato.Le tattole de can.biatori. 

Cambiare della profit, rnutare,fr uertere,permutare,ccuer 
tere. Bo c. Cominciò nel uifo a cambiare. Il fuo feruore 
in cõpaífione cominciò a cambiare. Cbe egh quellidma 
TI cabiaffe.il nome cambiato egli baitea.ut ui(la,cbe cofi 
fi cambiauajilale deli'amore della donna era chiamato. 

Cangiare del uerjo, mutare,conuertere.TET.Io temo di can 
giar pria uolto,e cbiome.Cbe come uide lei cangiar Thef 
(aglia.cangiarqueflo mio uiuer.cangiar uita,etcofiume. 

cangiar poffo l'oïiinata uoglia. Statouoflia,color, 
cangiare speffo.chel uiuer cange. TSfe flate'l cagia,ne lo 
spegne il uerno.cangio il pelo.cangio il tempo.Di di in di 
ui cangiando iluifoe'l pelo.uo col penfier cagtandofiile. 
difuor mi no cangiando . Tu'to dentro, fr di fuorfento 
cangiarmi fr cangiarfi cgm de fir. cangiarfi il ciel intor 
no. cangiaffe Isuo natural corfo.Che non cangiaffer qua-
lit ate a tempo. chi nol cangiaffi. ad una riuolta d'occhi. 

Quella pericui con S erga ho cctngial Arno. C ar.giata 
jperne, figura , fr força , cangiati deftri, iiohi. t an-
giato haurei fille, cangiato haurei forma, haueua cari-
giato uifia , cattgiaua tlgiouaml cfpetto . E'- faprail 
buon Saul cangiò le ciglia , car.giò hrbit 0 , eiT II ato. A. 
(uafigha , fraI\oma cangiòjtato , pu:uohe fi cangiò . 
D AN. Cangia coloro . Et per i.uciti penfter cangia pro-
posa. 

S c a m b i o . Lat. uice,aut loco. Bec. Guardato che non m'hab I y 6 

biate colto infcampio.In feambio del'.e cinque lire. 

Scambiare.Lat.mutare.Boc.Et per non ifmarnrle, c f cam-
bi arle. A c ctoche niurta cofa gli potcfje effere tccca.c ira 
mutata,o feambiata. 

Mutamcnto ,Lat .muta t io , t rans formarão .Cor .In tanto r u-
tamente di cofe.Le cofe di queflo mondo fen. pre effere irt 
mutamento. 

Mutare.Lat. fr transformare. T FT. oue le penne nfate ? Ht 
tai per tempo, fr le mie prime labbia. E n duo rami nm-
tarfi ambe le braccia.fr terra mute, et cc quai art i il mu 
te f fr com buom che'luoler mute .Muti una uolta quel 
fuoantico fiile.mutato fiiie.Boc. uedi lit dice . 
Tramutare .Lat.transformar e .Boc.Aciiò thr niuna cofa 
gli fuffe tramutata,o feambiata, hor quà,çr hor là fi tra~ 
mutaua. tramutando hora in quefio lito,hora in quelio . T 
trifti ueflimenti in lieti tramutati,ueggendofi tramuiati. 
uedi l'indice. 

Traslatare.Lat.transferre.TíT .Al ciel traslato m quel fuo 
albergo fido. 

ullternare per m ut are. PFT. Loqual fença alternar poggia 
con orça, D A N. Deus iieneruntgentes alternando Hor 
tre,hor quattro dolce falmodia. 

Permi t anza èpermutatione. D A s.Etogni permutança 177 

crediflolta, la profit ufarebbe cambio, 0 permutatione . 
Traua/are.Lat tranfundere,transferre, mutare, demutare, 

uai permutar e detto dal uino , che d'un uafo in un'altro fi 
tramuta.DKH.Che pur di mal in peggto fi trauafa. 

Mucla è Inogo rmchiufo, doue fi pongonogli uccclh quando 
rnutano le penne, lat. auiarms locus. D A N- Breue 
pertugio dentro dellã muda. idefi delia prigiotie,cofi chia 
mata. 

M u r a . D A N . O s egliflanchigli altria muta a muta.i.mutan 
do çïr fcambiando.Lat.uiciffmper uices. 

M I Kl E II V J l . 

M i n c r u a , o Tallade ,o Talla figliuola di ciouefula pri-
ma che trouò illino , fr cbedejfe tl modo dei filare , fr 
teffere , f r dei cucire, fr anco trouò d ferro in arte mi-
litare, fr ordinò le fquadre, fr fu vmentrice della oli-
ua., fr fecondo le faitole effettdo contentione tra Miner-
ua , fr T^ettuno chi doucfje porre li nome alia citta , 
che dopo fu detta ^íthenc, ccmandò Gwue, che ogriu-
ho percoteffe la terra, Mmerua con la fuá hafla,fr ïsfet 
tunocol trider:te,fr qucUorimanefíe uircitcre della ca a 
fa , che con la jua percojfa prcduceffe cofa m'gliore. per 
coffe TSfettuno, fr nacque un cauallo . Ttrccffe Mi-
nerua, fr nacque un Glii:o,fr perche il cauallo èanimal 
belliccfo,fr la oliu : pi.nita pacifica, fugiudicata la uitto 
ria a Minei ua, onde perche d nome fuo mgreco è Atlx-

ne, 
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re,uolfe che la città foffc chiamata Athene. Cofiei fecon 
do i locti c Dea delia fapientia,fcientia,dottrina, prüden 
i'u,fapere, fer.no, maturità,Httdio, legge. Virtii, argo 
menti,aforifmi,fofifmi ,ftliogifmi,filofofia, dialcttica. 
grammatica , medicina,fiftca,cirurgia.Et de faggi, pru 
denti,maturi, dotti, Fi!ojoft,mediei,ftftci, sioiei,iegijii, 
uirtuoft. Librt.Sapere,Hudiare,leggere,argomelare,ftl 
logi%are,medicare,ungere. oegli animalife la dedica la 
Cornacchia, & deg!ialberil'0ltuo,& Masfico monte di 
Campania je le facra.viacque poi agli anticht di dedicar 
le la Scimia animal noto. 

Mincr iu . Lat.& Tritonis, viflonia,Aegifona, Jouenata, 
Cerehrigena.Dh N- Minerua ff ira,& conductmi Apol-
lo,Et nou o mu je mi dmoftran iorfe. 

Palia. Lat."Pallas.VhT.l^on Gioue & Valia , ma Venere 
& Bacco. & quando dinota cofa monda uedi <2783. 

Sapientia. Lat.Lafapientu di Salomone. il ß pie ate Sa lo 
mone. 

179 Sapere.Lat.Sapientia. TF.T.Ü parlar dijaperpieno. Ch'o 
gnun delfuo faper par che s'appagbt. Crebbe-íinuidia 
colfapere infieme. 

Sapere.rat. & feire.V F. T. Sarei contento di faper il quan-
do.7S(o» sà oue ft uada. Chi nol sa.Tu (ai Ceffer mio.per 
proua dfai.Salmxdonna & io.Sallo amor,1 pi è ultra uia 
non fanno. Sannolft i bofchi.Senxàqud non fapea mouer 
un paffo,non fapcnaio,& perfaperlo,a poco a poco tul 
faprai, che per fe non faprebbe,Holentier fapret, faffel, 
fapir,feppe,fepp', Sò ioben,non sò.Boc . uedil índice. 
D AN Difpregiò cibo, fracquifio fapere, non fapendo co 
me.Et che ft feffe rimembrarnon fape. 

icientia Lat. B oc.Scientia profonda,huominifcicntiati AI 
numero delli feientiati. 

su°g>.o. Lat. fapiens. T ET.Saggio ftgnor,nocchicr,aman-
te,cor,parlar,figliuol, atto buom faggio. E'l cor fag^io 
pudico. Che piu fuggio di me ingannato baurebbe.Vedi 
Sanjon uia piu forte,che SaggioTenfier miei non fa^gi. 
Alvito unpoco corne fanno 1 faggi. Queila faggia(tde[i 
Lau?a)Hor graue & faggia,alibor honefia á" bella.Sag 
gia Vtrgine,luiit.ln ftlentio parole accorte, & faggi e-, 
& anima faga in uece difaggia uso il Bembo .A R I.Che 
poco faggi o fi pito dir colut , Che perde il fuo per acqui 
fiarl'altrui. 

Dotrina. Lat.Doürina. Tr T ii.finlà douc fona dottrina 
dei fantiffimo Helicona . Boc. Sotto la dottrina d uno 
Fdofofo Dotiere di medicina.I fantidottori. DAN. Li-
bero officio di Dottor affume. Cofiricorft a la dottrina 
dicolui. 

F" iapienti ,Scientiati,& faggi, celebrati da n oft ri Tocti ,Al 
berto magno , Alcibiade, An felino di Ts[ormandia, c.ra 
tiano dicberfi,Hcrodote,lofaf,?slj:flor.Tliniofecondo, 
& fuperiore, Solon, Thalete. 

-Alberto di c olonia Agnppina nella Magna baffamaefiro 
di S . Tbomafo dAquino, äquale per fua dottrina fi* 
cbiamato M 'gno,huomo uwuerfale tn ogni feientia, & 
fiimmo inuefiigatore de fecreti delia natura,come mantfe 
fia rnew.e appare perglifuoi uoiumi.fiori in Tarigi circa 
l'ttnno 11 J7 . D A N .Qneji i , che rriè da defira piu uici -
ii" Freite,ei rnaefho fummi,et effo Alberte è di Bologna, 

i'j Thomas d Aquino. 
Alabu d^uedtadOcatori.~34. 
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Anfelmofu di Isforntindia theologo egregio , & arciitefco 
uu dt Conturbta,Cofiui fcrtffe delia concordant! 1 diinna, 
& predcfltnatiene,delia caduta de! D:auclo:del peccato 
originale,& delia i'icarnatione del uerbo diurno . D A 
Isfatã profeta,ilMetrapohtano, Cbrifofiomo,& Anfel-
mo,e quel Donato, eh'a la prim'arte degnò potier mino. 

Gra t i ano da Cherfi città antiquiffima , fit rr.onaco diS . Fe 
lice di Bologna.et compofe d Deer cio,c dimoflrò come la 
legge canónica ft còcorda con la cittile,e di lia dice DA N\ 
Quell alie o fiammeggiar efee dei rifo di c, ratian, cbe l'u 
no,& 1'adtro foro,Atuto ft,chcpiacein Tavadifo. 

H e r o d o t o di nattone,&dt língua íonio primo ferittore dei 
le hiftorie Creche di moita eceeilenra, ilqual cominciò a 
feriuere delia prima origine delia dtfcordia deli'Europa 
conl'Afta ,& de Greci coi Barbaridt leiuntetnfinalia 
guerra dtSerfe. Et però dice dnoftro TF.T . Heródoto di 
Greca hifloria padre f- idt, 

Plínio.Furono duoTlini,dequalt ciafcttnoft chiam3 Tlinio 1 
fecondo,cioè lo auoncolo, & d nepote,fra liquali ftigran 
conformita circa dei feriuere affai, et grã ddlinnlitudinc 
circa la morte.Tíi.fecondo nepote principalmente nenen 
do a Roma confegui piít gr an dignità mafimamete 1! pro 
còfolato d'Africa,ela pretura di Spagnajà done effendo 
fcrtffe Traiauo A".guflo, ilqualper fegtiitana 1 chnftani 
infauor lore dieèdo, qutlíi uiuere fotto le leggi ixom.e fo 
lo adorare Chrifio crocififfo,laquai cofa quelle non contra 
diceua,onde Traiano perl e lettere di Th. non nolle, cbe 
piu chrifliam s'ucciieffero, ft come ferine Eufebio cefarie 
je,nella hifloria eccelefiaflica. Scriffe qilo Thda hifloria 
dal principio dei mondo in fino a tèpifuoiiti lib. j'S.doue 
imita il fuoauonculo, ft come lui affsrmanel ) .lib. delle 
eptfto.fue ad Capitonenell'otta'ia.Scriffe de uirisiUuflrt 
bus,et de tripartitione orbis,et uno uolumc didegniffime 
epdlole.Mori uecchio a Roma di morte naturale.l'altro. 

Plínio fuperiore fu iauonculo delfopradeito, & fit Verone 
Je,come egh dimoflra nell effordio de natural! hijioria, là 
doue dice Valério Catulo effere fuo conterrâneo. Ma da 
Suetonio Tranqmilo in libro de uiris illuflribus è detto 
J^ouocomenfe,perche in gran parte egli habito a como, 
et etiando appreffo d el lago cumano,là doue hatteua grã 
copia dipofJefJioni.Fu queïo vlinto huorno fludioftffmo, 
e grande fcrittore, e di co/e eccellenti.onde fcrtffe l'hifio 
rie Romane dal principio di Roma infino a tempi fuoi in 
librt 38 .& de naturalihifloriahbri 37. doucnel conte 
fio dimoflra hauer tenuto l'anima noflra col corpo effer 
rnortale. Scriffe quaft infiniti detti notabili, con la deplo 
ratione delia uita humana,cofa molto memoranda. Tilori 
corne feriue Tranquille,& Tlinio nel 5 .libro délia epifio 
la a cornclio Tacito. Effendo cglt prefeito delia clafje a 
Mi feno in calède diTsfouembreuna nuuoia m ftmilitudi 
ne d'un arbore ufet deila uoragine di mote Vefuuio, quai 
èuicinoaTsfjt.poli chi.-mato lamontagna di Somma. La 
fita forella adunquegli annuncià qucji.i eleuattone délia 
nuola es fendo eg't in studio, onde uenendo a ttedcrcdeli 
berè ftdirefopra del monte a contemplare il loco ,dcue 
quefii denft,& negri uapori ufciuano, & menlre era in 
uia,ft leuò un uento,& il monte cominciò ad cuemere ac 
cefcfiâme, et afptrare odore fo!fureo,p laquai cofa inuol 
te vlimo dalla polncrulenta tempefla efsendo in mego di 
duoferuifuoi cadde in terrafuffocato emerto, quatuvq; 

D due 
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dica Suetonio, cbe pefuoi trreghi da l'mo de fuoiferui fu 
mono .fuadunque poco accorto ai morire ,percioche po 
tecon le gale e parnrji,et render/i fteuro delia tetnpefla 
marítima. cy cfjendo a quejlo effortato dal gouernatore 
delia nane t,ù uollc conjoutre,ma rijfoj'e,cornefcriue pli 
nio.ientes fortuna iuuat.ondc per la fua dureçça fu codot 
to a fuo fine.et perà di lui parlando il mjlro T i T.dice.M 
tre io mir.iua fitbito bc'obi fiorto . Q^elVhnio Veronefe 
fuo mano freiner molto,a morir poco accorto. 

î S i Solone ftglio d'Eu tcrione, corne piace a Didinio, ouero je 
condo la cnrnune opintone di E'feceflide fe.pientiffimo ft 
cbe diedeleleggi a gli Athemefi, peregrinando gmnto 
nel real palaçço di crejo l{e di uidia , cr da lui per la fa 
ma delia fu fapientia jplendidamete accoltof-poi cbe dal 
\e tutti h (im ibeforimnlirt gli furono,perche eg'li fiima 
to da lui beaio f o f f e , non facendo fegno alcuno di maraui-
glia, conte farino gli adulatori di corte ,fu dimandato dal 
PyC chi ftimaua egli il pin fe lice al mor,do dilui.a cttirifpo 
fe,Tefo jiio cittadi,io,ilquale bauendo ben uifjo , e laj'cia 
to ottimi figli, per la patru combattendofinalmente con 
femma laude morio. domando un'altra uolta chi dopo Tel 
lo di luigiudicajjepiu beato,diffe Cleobe, Bitone Ar-
giui fraieUi concordeuolijjimi,& reuerendiffmi délia ma 
dre,i qn ili bauendo in portar lei col carro al tempio délia 
uenerabile C innove fatto opr.i de buoi, tofto lafeiarono 
que/la ni ta mort aie, corne je l ei elo afe cbiamati gliba-
uefje in dar loro il guiderdone di tanto pieto'o ojjiao.Indi 
trato Crefo, aduq; uoi,diffe, in luogo neffuno de beati noi 
riponete.Allbora Solone per nõ efferh tãto molefio dijpu 
tò,cbc neffuno drrfi beato pofjainnançi il fine di quefia 
uita,ma Crefo ridendofi di lui diffe,piu mi è agradodafen 
tentia di Ejopo Frigio, ilquale adulando diceua lui effe 
re il pm beato buomo di quella età , bev.cbe poi nel fine il 
}{e fi ramëtaffe il detto di Solone, per lo cui poder e fu dal 
fuoco,e dalla morte hberato. qut(ia fententia di Solone è 
repetita da molli,& jpecialmente da Ouidio,tl quale nel 
la M eu morfoft diffe. Sed fcilicet ultima ft mper Expe 
Clâda dies bomir.i efl , diciq;bcatus Ante obiiu nemo fiu-
premaq• fur,era débet, crue fia medefimafu dal Velrar-
ca detta in quel uerfo La uita,il fin,el di loda la fera , & 
altrouc,Et bor di quel,Afio bo letto,mi fouiene, Cbenan 
Xj al di de l'ultima parti ta Huom beato cbiamar non ft c õ 
uiene. Si legge, cbe effendo Sclone nicino alla morte fen 
ùgli amicifuo iebe difputauxno là,doue ft diriççà ad udi 
re loro diff'utationi, adimâdato délia cagione perebe coft 
fi era ritto, rijfofe Vt cum iflul, de quo difputatis, perce 
perà moriar.Mori Solone in cipri dietà di anni l.xxx. & 
com3 do a ifuoi il fuo corpo efjere arfo,et diffuje le ceneri 
per tut ta la terra délia regione di S a lamina, & perebe fu 
L'uno de jette fupienti délia Çrecia,dice ilnoiîro VET.XÍ 
di Soler, ai tuiju l'util planta,Cbe s'ê mai culta,mal frut 
to produce, Con glialtn feujl cui crecia fiuanta. 

183 T l i u k t c naccj; inFenicia délia nobil febiatta del I{e Age 
nore, & tienne inMiletoifola ,&fu fatto cittadino. Fu 
uno de [ette Sapienti di Crecia,& il primo,cbe fujfe cbia 
mato flzuio.serine Caliim.-<co,cbe egli trouò l'or fa minore 
alla quale nauigano i Fenici. Il primo, fu cbe inGrecia 
dijpuzaffe la Fifica.Volendo dimoslrare quanto foffe faci 
le i i< en tare ricco, conofeendo per aflrologia.che in quel 
l anno baucua ad ejfergrande abondantia d'oliue, lutte 
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le compcrò inr.ançi al tempo, & granpecumanegu ds 
gno.Rjngratiaua di tre coje la fonnna, che fujfe (momo, 
er non beflia,mafcbio & nonjcmina,creco, & nõ barba 
r o,bet.be altri attnbuiiifcono quefio a Socrate.btceua Id 
dio efiereantichijjimo di tuttele cofe,beli:if:mo,ir,genito, 
efattore del tuiio.D AN .Diogenes An.iXagora,c Tbale. 

S c n n o , i at.prudcntia, ZT tnteüccius. Tj,t. & Boc. Ser,no 
alio , buono, gr andifjmo , laude uo.e maggiore. llfen-
nodemortali, granjenno ,ilmiracolcío (ermo dt Sala-
mone , jenne A,hemej'e, 7-„.role l ondtte di tanto ferino. 
Apollo juo Dio, cr Mmeruafua Dca.uedi a luoghi loro 
& e 1138. 

Intell-jtto.íngegno,mente,'animo.uediaWanima.i - 3 v 
Prudc.izc,.Lai.prudentia j:oc. .laudabilccfa,neceffaria mol 184 

to ne principie ia prüder,ça,fença la quale uiun regno bê 
figouerna.VhT.Trudenti Vergini. 

b,\x.ux\i^.-Lat.?ilaturi;as,et prudctia.EQC Crejte fi ledore, 
CT belieçça alia lor matunta,matura et.:, Ver for, e matu 
re maVtri anni,maturo, pctio-maturamente.uedi ali'ín-
dice. V f. T .Era gli arm del' et. 1 matura bonefia A la via 
tura,etace, o da facc-rba. 

Studio,per lo ftudio dclle lettere,& per la dih<eiiça. r at. 
íludium,diligentia,cura. Vi T. & B o c.Jiudio foUtcito, 
bontfio,lurigo,conur.uo,d'honefiate, Cb'ir,tende noßri ilu 
di fi mel dica, Camcade uidi ir, fi oißudift deßo. llqual 
crededcfi forje con quelle medefime opere fodisfarealie 
uwglie, che egli 1 actua a glijiudi. C ittà jbrtijfnia d'ar 
me, d'império, cr di fiudi.TS^elle fcole tra gh ßudiantt,& 
quando dinotajoüecituuine uedi a i 501 . 

Studiare. Lat.ßudere. Boc. Verciò, ebene ad Athene, ne a 
Bologna,o a Varigialcuna di uoi non uàaftudtare. Etcõ 
pari paffo fempre proceduti fiarno fichando. Che uoi flu 
diafie in medicina.Flauende largamentefiudiaioaVari 
gi & quando jlà per fcllccitare,uiòia i 500 . 

Scho\avc,Dijcepolo,difce) te,i>,fcgnxre, atr.maefirare,mae ^í 
ßro!. uedifoíto a Mercúrio a 8 3 6 . 

Leggere, Lat.legere. V i-r. A chi sà leggerne la fronte il 
niofiro.Difuor fi legge,comio dentro auampi. Forje cl; o 
gr,i buem che legge non intende,come fi legge. Trona, c bi 
lepaure, & gh ardimer.ti Del cor projondo rie la fronte 
legge.Eleg^eafi a ciajcuno intorno al cigho tl ti eme.Ter 
che d'Orfeo leggendo, & d'Anfione. Bo<. i.eggere, & 
jeriuere,& quelle che dilctt.mo leg»a . Et a chi per 
tempopaßarlegge. Se a quei tctnpi ji leggeranm . Co 10 
leggefia qnanttfcolariui haucain medicina. Vada m 
nar.çi la Jen tença letta di lui. Tr ou ata la leiitra, cr let 
tala.si comeneUeantiebe biftorie habbiamogia letto.ue 
di ali'índice. 

U\\reo.i.at.&codex,eis Tn.scbiera ,cbedelfuoncme em 
pie ogni libro BOc.Il libro deü'cjficiale . Libro delia do-
gana.Eelibri. Cor, miei Libricciolettt paffo liberamei.te 
ragionare.Lat.i cdicilii.pifiíírato fu il primo,cbe in Aibe 
ne confiituijfe Libraria. Das. ruce in dodui hbcTu.i.li-
bripiccioli. 

Virt 111e.«/Vf« Lat. uirtus. TET. Afiettata,bella,gelata, íSí 
fiança , uifiuu, inuidiata , alta ,accefa , rara, chiara , 
naturale, fragile, minore , nuda , morta , gran uirtn, 
uirtuti diuine, chiare , ardenti r01 che Dio,e natura, & 
amor uolfe i.ocar compiuiamente ogni uirtute In quei 
bei lumi • cbe mia uirtu non pò contra la fiam,o. Et 
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gia Fintù d'herbe y o d'altrewaga.o dipietra dal mar no 
firo diutfit .Tanta uirtute ha jot un noßro fguardo. Con 
la uirtù d un fubito fplendore. J{ ifplende la uirtit gel a ta, 
fr bella.T^on pò pi:; la uirtù fragile, fr ßanea.C'hauria 
mrtú di far piavger un faffo. Virtù contra furor prende 
ra l'arme. Era [a mia uirtute al corrifiretta. minime bel 
le, fr di uirtute amiche. O d'ardente uirtute oruata fr 
caida ^ma gentil. 0 iituidia nemica di uirtute.Que o gui 
alta uirtute alberga, fr régna. Di ft alta uirtute il ci elo 
allumaSífon a cafo è uirtù, ançi e bell'arte . Che fuelto 
hai] di uirtute il chiarogerme . In un cor giouav.il tanta 
uirtute. Che di uirtute l ferne ha quaft ßiento. Etl'amar 
força,el tacer fu uirtute . Difua uirtute, fr di mie (po-
glie altera. Quando unfouerchio orgoglio Moita uirtu 
tedibella donna afconde. Quel fier antico di uirtuti, fr 
d'armi, La gola e'lfonno,et l ociufe piume Hanno dei mo 
do ogni uirtù sbandita. i tl eloquentiafua uirtù qui. mo 
flri.però ch'altroue un raggio Isf on ueggio di uirtù,ch'al 
mondo è fpenta. ifafpettata uirtù,cl e m uoifioriua. Ma'l 
mondo cie co, che uirtù non cura.Che i uitij fpoglia, ZT uir 
tu uefle e honora. Fior di uirtù. fontana di beLatc. Si co 
mé fia uirtù nuda fifiima . Rara uirtù nongià d'humana 
gente.Ma uirtù , che da buonnon fifcompaina. St corne 
aduien,a cui uirtù relinq;.Vitima chefiaria. P^ijlretca al 
core.B o c.uedi ali'índice. Bemb.TR. 

V k t u o f o . Lat-cfficiofus.uirtuteprxditus.Boc. Il qualeha-
uea ire figliuoli belli, fr uirtuofi,umione uirtuofa. Colui, 
cheuirtofamente adopera, uedi ali'índice. 

1S7 Lcggc.ZTFÍ./c.r.PET. Trapaffa ad hor ad hor ufata legge. 
Morte m haJciolto amor d'ogni tua Legge. Dura legge 
d'amor, mi ben ch'obliqua feruar conuienfi.però ch'ella 
aggiunge, Di ciei in terra miw.rfale antiqua . 1\fon fia 
çoppa la legge,ou'altri atiende, popol fença legge. Lat. 
ex lex. Che fiara de la legge.che'l ciel fiffe qual con piu 
graui leggi mena fua uita aß>ra fr acerba.Toi quel buon 
ciuda a cui neífun po torre Le fue leggi paterne inuitto], 
& fraco.Chi ponfreno a gli ama ti, 0 dal or legge? B oc. 
legge uera Jncomm'itabile,ufata, uerace,giudaica,far.t 
cina,chrißiana,fotto certa legge . Effendohoggiriflrette 
le leggi al piicere. Ter uigore dclle leggi humane. 
L'autioritd delle pub liehe leggi.Leg-j Diuine. Della gio 
uaneçça. Le leggi deono effare COYrïtï'li. Leggi faute, Ma 
trimoniali. uedi ail'Indice fr nella ui tone amorofa, j\at 
to gli altri difopra contati Sifacea Foroneo, che prima 
diede leggi ciuil, acciò che modérait lfuoi uiueffer, fi co 
me fi crede. 

Lcgi íh . Lat. & legislator.Boc.Morto il primo legifta,cioè 
Moife. D A N. Di M oife legißa , fr ubidiente. 

Moife.Lííf. Mofes,diuin.alegislator,corniger, blefus,deilo 
quus.uates,poeta fu il primo legißa, perciò Iddio per le 
fine mani diede le leggi al popelo hebreo. Coßui nacque 
per padre, fr per madre della tribu diLeuiin Egitto.Et 
in quel tempo, che'l Pve di Egitto facettagittare nel fin 
me tutti mafihi che nafeeuano dellagcte hebrea.perche 
uedendolo la madre di ottimo afpetto, lo te,ne nafcofo me 
fi tre ,ocLpoi no lo pole do celare piu lo miffein un uafo fat 
to di giunchi,fr fluccato di bitume,et dipece,e fecelo la 
faire fu la nua dei fiume, Venne alle mani della figliuola 
di Faraone,fr per opera della for eil 1 del fanciullo lo 
fece alleuare alla propria madre , fr adûttollo, perche 

lo batte a trouato appreffo dell'acqua 14 chi.ima Moife. ae 
ner.do poi Moife in età adulta , fr-ucder.do ia quanta af-
flittione era il popolo hebreo, fr quafi cr.: diuenuto fchia 
uo de gli Egitti,un giorno in »endetta d'uno hebreo l'-cci-
fc uno Egittiano, fr najcofelo netfabbione .Dapoi fenten 
do,che l'homicídio era scnpcrto,f>ggi per paîtra dal con-
fpetto di Faraone cheio ficca cercare, fr ando nella re-
gi one di Madtan sacerdote, et a caio trouãdo fettefighuo 
le,allc qitah da altri pajton era (lata tolta l'acqua,cbe ha 
uettano attinta per abbeuerarc leloro greggifie dtfefe,et 
aiutolle abbcuerar, per qitejio meritò d'baueruna di que 
flepermoglte dett.i Se fora , fr pafeendo 1'arménio dei 
suocero arriuò almòte Or eh,doue in forma dl fiaram* gli 
apparue Iddio, fr da luifu ammaeflrato,che uia baucjfe 
a tenere a liberare ti popolo d lfrael dalle mani di Fa-
raone. M oito pvoliffo sarebbe ri ferir e lc innttmerabili,fr 
egregie uirtù sue , per le quali mento uedere Iddio a tac 
cia a facc:a,non solo in Orcb,ma anchova m Sirtai.Fu I. uo 
moin dottrina,fr difeiplina militare,et iafantità di uita 
admirabilifjimo.Finalmente mori nel monte 'frfebor, poi 
che Iddio gli hebbe moflro ia terra di pram:! fone. Vi fie 
anni c*nto uenti, frfunc tempi,cbe recropc rcgnauaiit 
jíthene.1S{e fia chi ft dolga se mo'to brcuemcnte trafeor 
ro quefie hijlorie,perche non fi puo in poco luongo mette 
re moite cofe. DAS. ni t.\oife legifla, e ubidiente. 

Medicina, Lat. fr medeia vApoLo fuil primo medico, fr 
fu di Grecia,fr hebbe unfigliuolo nominate Efculapio, il 
quale moho amplio I'arte della medicina, fr dopo la mor 
te sua, tutti i s.toi hbrifurono arfi,fr queflo Alpo'do fu an 
cho il primo che sonaffe cithara, maappo plinio Simoni-
de medico fu primo che trouò La mcdicin a, fr Hippocra 
te la rinouô.PHT.cb'algran dolor la medicina è corta.pri 
ma cbe medicine antiche, 0 noue Saldin le piaçbe.Boc. 
medicina certiffimi a tanto male. La medicina di guarir 
losò io bene.Studio in Medicina, A uenga, che c alieno nõ 
ne parli in alcuna dclle sue medicine.Con le sue medicine 
sanit.i rendent uedi l'Indice. 

M e d i c o . B o c . Fugrandifjimo medico in cirugia. Ecco 
medico honor ato. Vu halente medico. Fc c prellimentc 
uenir mediei. 1 mediei furou prcfii. I maggior media dei 
m o n do-uedil In die e. 

Medicare. Lat. Boc. T^on ft I[fct.vcbbe medicare .medicar 
uoleua il suo inferno.Io non medico con la mia sepiença. 
ançi con lo aiuto di Iddio . 

Mediei celebrati da nejiri Toeti,Mterrois,Miicenna. Empe 
docle,\fciílapio,Galieno:Hippocrate,r none ninfa a 125. 

Auerrois medico, fr Filo fofo fommo, fr emulo di J nice ti-
na, fr d una medefima patria,et il primo tra quelii,c'ban 
cornent ato .\nfiûtile. DAS.Auerrois, che ilgran comen-
to fico. 

Auicerina medico, fr emulo di Auerrois,e figlio di I{e Hi-
ff ano. I{ iduffe in ordine le cofie di Galeno. Viffc ne tempi 
d'Antonio Tio. D A x. Hippocrate Auicenna , f r Ga-
lieno. 

Empedoclc fu di Sicilia, dcV.a cittàd'Agrigento pofe sei 
principe alie cofe.cioc quatiro elemëti,c l'a m ici Ha, et la 
difeordia,secando hriflotAe fu Sofifla, fr primo inuento 
re deli'arte oratoria.e nel libro de voeti io chi ama Empe 
docle Homéricopche fu egrégio poeta.sátiro scriue che 
fu ottimo medico,et ottimo de gli oratori,e precccttorc di 
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cor;Í4 Leontino, tiquai afferma eflerfi trouato quando 
Empedocle effercitaua Carte Magica, & daua potione a 
cacciarei morbi, cr la fenetlii & afar uenire uenti pro-
(peri,& ceffareglt auerfi.Heraclito forme,cbe egh riduj 
fe in uita unafemina morta. Scrifje di Fifica,& delle pur 
gationi cinquemila tterfi,& di medicina feicento , & con 
fua mufica mitigo,& (penfeCira dungiouane, ilqualuo-
leua uccidere laccufatorc dal padre, onde cbe ment ame 
te fu poi ebiamato diuino , ma per cupidità di gloria fi git 
tò una notte nella bocca dei monte di Ftna, cbe mandaua 
fuorifiamme, acciò cbeipopoli crede/fero lui di repente 
effer flato portato in cielo, nondimeno i fuoi calçar i ribut 
tati dal fuoco indietro manifeflarono la fua uanità , ilebe 
diede cagione a Luciano di beffarfene net Dialogo ícaro e 
Menippo,D A N -Empedoc l e ,& Heraclito,& 7.enone,T. 

Empedocle diuino,&sínaff a gora. 

15» i E f c u l a p i o figlio di c oronis figlia di Elegia figlio di Marte, 
laqualefu uiolata d'Apolline, dei qual congiungimento 
nacque Efculapio huorno fi eccellente in Medicina,cbe fu 
ebiamato Dio dell'arte,ma tanta fu Cira cbe concepe Fie 
gia incontro Apolline for bauerli uiolata la figlia,ch'arfe 
il fuo tempio, cbe funel quinquagefimo fecondoannofo 
pra tremilafeitecëio dopo il mondo creato.vtv.Apollo, 
& Efculapiogli fonfopra cbiuíi. i. fepra d'Hippocrate. 
DAS.Flegias Flegias tugridi a uoto,gli antichCnonoraro 
no il fer pente per Efculapio .Efculapio figliuolo di Afip 
po & di Jrfione ji dice effere flato d primo, cbe trouò la 
p'irzation dei uenire,& il cauar de der.li. 

G a l e n o . Ldí. Galeiius medico ecceüentifjimo daTergamo 
d'Afia , cbe scriffe molte opere ~i medicina notiffime uiffie 
Kc l tempo di rraiano imper adore, fin ad antonino Tio, 
Ankama riduce in ordine le cofe , come difopra è detto 
tidAuicenna-D A s.Hipocrate,Auicenna, & Galieno. 
BOC. Auenga cbe Galieno non ne parti in «lama delle 
sue medicine. 

H i p o c r . ' t c figlio d'.\fclcpio de Clfola di cbio ,ilqual fu il 
primo « cbe la medicina per lungo tempo dopo Efculapio 
ff enta deflò i» luce,& la riduffein regole non bauendofe 
ne altra notitii infino allhora,cbc per gli effierimenti,& 
fece miglior epra affai di quella di Torfirio, fe ben foffe 
ro intefi i feritti da lui, cioè le breue fententie delia Medi 
cina.Egli fu tanto eccellente nella medicina,cbe in quella 
fu reputato lddio,fu ne i tempi d'a rtaxerfe I{c di Ter fia. 
& però dice il noflro TFT. Et quel di Coo, cbe fe uia mi 
glior opra Se ben intefi fuJfergliaforifmi.&DAT^ivp-
pocrate ,Auicen<ia, e Galieno,Auerrois, cbe'lgran co-
mento fe o . L'un fi meftaua alcun de famighari Di quel 
jommn Hipocrate,cbe natura A glianirnali fe, cb'elia ha 
piu cari. 

Fif ieo . Lat .T Et. Et fe non foffe la diferetaaita delFifico 
gentil,cbe ben s'accorfc.E'o c. "bfe ualfeafargli tornar e 
la uita errante ne fuoi luoghi di Fifieo alcun rimedio.F i. 

I$>i Fif ici . Empedocle, uedi difopra al fuo a 190.A rchelaouedi 
a Filofofia piu baffo a 1 9 4 . 

C i r u g i a Lat. chirurgia, & ars cbirurgica.voc. In Salerno 
fu un grandiffimo me dico in Cirngia.An 1 .Ter cura, & 
arte d'un cbirurgo antico . 

E m p i a f h ' o , d r lmpiafiro,Lat. empla(lrnm,&Cataplafma, 
& èquillo,cbe fipone fopra qualcbe nafeença perfaria 
0 feiemare 0 crefcere, cbe uolgamtte diciamo unguen 
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to.BOC.uifarebbe dimenticare te medicine,& crifl i,& 
gli altri empiaHri.si diuerfe infermità iliuerfi empiafiri 
adopra ilfauio medico.TH.Ttrc. A 1'Italicbe cogite fe-
ro impiaflro. 

Impaflncciare è proprio imbrattare uno di qualcbe cofa, 
r.he s'attacchi,come empiafiro.Lat.confiurcare,fcedare, 
linire.B 0 C-lldoglio è tutto impafiricciato di non sò che 
cofa fecca,cbe io no ne poffo leuar con Cungbie. i tefli mo 
dernihanno empiajlricciato. 

Lct tuar io .Lí j í . eleüuarium,BOC.lafciamo flaredi hauere 
le loro celled'albcrellidi lettouan, e dunguentt colrni. 

Vngucnto.íat.emplaflrnm.E 0 C.Ma bottegbe difoeciali, 
Cr di Vnguentari appaiono ,pin to fio ariguardanii, & 
nella F i.Le mie inbulationi maida unguento debito non 
effendo alleuiate per ogni hora inafpnfcono. 

Vnúone.íat.unãus.BOC.Vnticnemolto uirtuofa. Lultima 
Cr 'anta untione. 

Vnta .Lat . unãa ,Boc .hauendo la barba unta,cbe fi faceia al 
fuoco le cofe feccbe, Cr mte.hcgatofu ,,d un paio unto di 
mele. 

Vmumc.tat.pinguedo. Boc. Vnfuo cappuccie,fopra dei- 153 
quale era tanto untume, cbaurebbecondito il caldercit 
aAltcpafcio. 

Vngere. \ at.TET. Amor con tal dolceçça munge, & pun-
ge.vOC.Gli fece con una buona quantità deliagrafeia di 
S.ciouanni roccaáoro ungere le mani.Delibero ci trouar 
modo dl ungerfi ti grifo aliefpefe dl Calandrino . 

S i l o p o . lat. Syrupns. ARI .ChenfanargCinfermi di 
fdopo. 

C r i f t e o . Lai. Clyflerlris il feruigiale,e borfetta. B 0 C.Visò 
dire ch'ella ui farebbe dimenticar le medicine,et Cnflei 
& gli altri empiafiri. , 

Seruigialc jè il Crtfleo.BOC.le dirai, chio fon fuo feruigia-
le(beffar.do)fono ancho i fanti di S.Maria vuoua. 

Condire.Lat.Sapidum,facere, uai ungere fare uiuande 
fuporite. T E T. Cbe Condia didolceçça ogni agro flile. 
B O C , Vn cappuccio,fipra'1 quale era tanto untume cba-
urebbe condito ilcalderon d'Altopafcio.i.unto,oingraffa 
to.ie parole uoflre fono condite di tanto fenno. 

B u r r o è il butiro ,bituro,ofmalço .Lat .butyru. D AS. xna oca 
bianca piu cbe burro.Voce Florentina. 

Filoícfia.Lrtf Arcbelao Pye diMacedoma deito Fiftco, cru• 194 

deliffimo per la fua Filofofia, fu il primo , cbe la rinouò 
WAtbene. TET. Toucra,&nuda uai Filofofia. Ti 
thagora, che prima kumilmente Filofofia cbiamo per no-
me degno. BOC. ad imparare Filofofia il mandò ad 
Atbene. 

Fi lo iò í i . TET. Vcngan quanti Filofofifur mai. BOC. Iofen 
mercatante & non Filofofo.il tefto antico ha Fifofolo co 
fi detto dal mercatante idiota. valoroffiffimo tra Filofofi 
diuenne. Tsfell e fcole di Filojofanti Lafaati i penfier Filo 

fofici. 

Filolof i celebrati da noflriTeeti Anaffarco, Anaxagora, 

Arcbelao, Arcbcfilao,Anllippo,Auerrcis,Boctio,vrunet 
to Latini, Carneale, Chnfippo,Cleante, Damocle uedi a 
Dionifio,Siracufino. Dante Aligieri, \;iccarco,Diogene, 
vionifio,Areopagita,Epicuro,c,uido Caualcanti, Hera-
clito, Mare Antonio,Metrodoro,Tififirato Atbeniefe, pia 
tone, plotino,Torfirio,Trifciano, Séneca, Socrute,Xcno~ 
nocrate,Xenofonte,Zenone, Zoroajlro. 

A n a í u r c o 
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I A n . i í T i r c o Filo . fu dittn.i citta'greca di Tbr&cia chiamata 
Abdera ne tempi dei grande Aíeffandro, et per efjerefia 
to libero di língua , fr coß.antiffimo d animo,laquai Uber 
tá con la mede fana cofiança egüritenne tnfino alia mor 
te,ne perche 'Niocreonte tiranno di ctpri con trio;'ti, fr" 
grani tormenti ílfaceffe morire,glicle potê mai torre,et 
fi corne fu conterrâneo di DÍonifto,cofifu delia fuxfetta, 
e però ben d'.ce di Lui parlando il noßro VET. Vidi a. naf-
fai co intrépido , fr uirile ; fr Xenocrate ptufaldo cif un 
faßo,che null aforra iluolfeapenßer wie. 

A n a x a g o r a Fi.fu di Cla^omene città. Diede opera a Filofo 
fia in Athene fotto Calia, de lia quaie trenta anui fu dljee 
polo.Dicea, che la i.uua contcnea in fegrar. paefe,e moa 
ti,& ualli, domandato a cbefoße nata,riß>cje. ver cou 
templare tl Cielo ,il Sole, & la Lima. nicea,cbe'l poema 
d'Homsro era tutto compofio di uirtk, fr digiufiitia. Fu 
Filufofo naturale.Ii principio deii'opera fua d chi in pria 
eipto] tutte le cofie crano confufe, fr iafieme mifie, dapoi 
la mente diuina ,l'ordinò,fr cotnpofe.Diffe che la mente 
era principio dei moto.ÙAs.yemocrito che! mondo a ca 
fo pone Diogenes , Anaxagora, fr Thaïe, Ernpedo-.es, 
H er eh to, fr Zenone. 

A r c h c l a o . uedi dijopra a Fïlofofia, et a Crudelia y" 5. 

Ai 'chefi lao pitano eccellentc Fi.acadêmico,ma d'ogni cofa 
dubbiofo, perche la fuafetta non era di nu lia affermir e, 
ma di dire io penfo che fu cofi,no bauea per inconuenien 
te ilcangiare openione, et folcua argomentarenell una , 
et nell'altra p arte.et però il noßro V E t . d i c e . V e d i Hip 
pia il uecchiarel,chcgiàfu cfo Dir i sò tutto et pot di nul 
la certo,Ma d'ogni cofa Arcbefilao dubbiofo. 

A r i f t i p p o Crctenfe auditore dtSocrate, ilquale ft corne pri 
ma Epicuro, cofi prima pofe nel piacere il fommo bene. 
& la fetta di It'.tfi nomò Cirenaica,ma difi ordo da lui in 
alcune co'fe Epicuro,maffimamete fe credere fi dee a colo 
ro,cbe dißero lui eßer ßata di ottimi coßumi, fr di uir-
tute ornato, fr il fommo benehauer pofio nel piacere,et 
nella tranquiliit à délia mente.PET. con la brigata alfuo 
mieftro cquxle; Oi Metridoro pai lo,fr di Arißippo. 

Ari r to rc lc . Lit. Arifloteles T bilofopbusfum mus diTSÇj 
comicho,fu di Stagira,Cafie!lo,o uilla preffe d'Athen a, 
et htbbe origine da rfcttlapto,poifecondo ia fua opinione 
jeguendo in que fi 0,(1 come ne lie altre cofe »on ilgittdicio 
di M. Tullio,& di Augufiino , ma dt Boetio, Tbomafo di 
Aquino, fr alt ri che'l prepoj'ero a tutti 1F ilo.perche me 
glio d'ogni altro ir.ttefi 'ijar feppe fecreti delia natura, fr-
piu diflintaraente parlarr.e, fr infegnarglt altrut.Scriße 
ir. ogni dottrina, fr' mxrautgliofo ordine leruò ne fuoi li-
bri, fr nel fuo dire , fr non força fomma ammiratione il 
ueggio effere appo GrecinelleFtftcedotrine,onde egli fit 
r.orninato Demónio,fr Tlatone Diuino , fr però non feu 
ça caufa dice D A N. poi che'nnalçai un poco piu le ciglia 
Vidi ilmxeßro di color che fanno Sede tra Filofofica fa 
rniglia, Tutti lo mir an, tutti honor g! t fanno. fr Boc. 
nella fua uifione amorofa. Arisiotele fiar con atto pio T a 
cito riguardando in fe romito Tenfofo mi parca,et pofeia 
appreffo Socrate ghfedca quaft fmarrito • T E T. Arifto 
tele pot pien d'alto ingegno. 

- Auc .rois fommo Fi.fr medico.uedi a ?,lcdicina a 7 9 0 . 

Boe t io ottitm Fi. Lat. Boetitts ditl'H \<ntius Tilanlius 
SiHsrinus Boetm, Fil'ofofo, matbematico}e poeta egre 

I- O L I B , I f . 2 7 

giojjuomo con folar e,qui ij;x no fir is pleriq-ir. M:rtyrum 
cataivgo pofitusefl,i!qualj'criffe ie confolattone Ftlofvji 
ca.Egiifu danruia dt Tutodojio I\e diGothi,fr finaime 
te flrangolato in vania . fr però D A X. fi'-ge trouarlo in 
purgatório, fr dicc.Hor fe tu I'oubio del!a mente trani-
Di luce in luce dirtroa ie true lode Gia d'ottaux con fe 
te runani, verueder ogniben dentro ui goie L amm.: fa 
n.i ( cioè Boetio) del mondo ftllace F.i rmnifcfio •> chi di 
ha ben ode.B ic.nellafua uiftone amorofa.Veftito di bu-
rnt It à pudico, fr cafto Boetio (iuedea. 

a rneadc Cirenefefu Fi di motto nome delia nuoiii A cade 
mix d Archeftlao, foriuel tempo di?, 1.Catone ilprfno: 

perciocbe fi legge,cijc m que tempi cgli,fr utogcnt Stoi 
co,fr Critolaoperipatetieouenneroa J{cmxdxgli Athe 

me ft per uegotto publico mxndati. Egli fu ft pronto,et de 
(lo nel diffutare,come nana Eufebionel 14. de prepara 
none CMxngelica,che parlando a pena ft dijcerncux ii tie 
ro dal falfoche ta! lifacea par ere, q tale ii u-lca,t.vito 
fu pre(lo,fr uelocenel dire.uiffe ami 110.tonic J critic 

Valério Mifjbm, la fua jcit ntia pofe in accordtre le ua-
rie.fr dijj'erentiifettedc Filofofi,vcripatetici,Stoii 1,r,pi 
cun,fr aitri, liquali il furor letter ato co-uiu.e a guerra 
contendendo fra ioro cõ diuerfe ope,.torn, oade dt hii par 
landòil p H v.dice • carrieade uidi infuotftudt ft defto , 
Cbe parlando egli iluero elf.dfo a pena Si difcernc.:,<:o t 

nel dirfu preflo.La lunga una, fr la fua larga uena D in 
gegno poje in accord.tr le parti, Che I furor letterato a 
guerra mena. 

C h i i l i p p o da Tarfo fu Filofofo sloico auditor di Zenone,ct 
di Cleante,qual cõpofe queila rnirabile,e lunga opera nel 
li Ixx.ami di fua una; compofe del fato fi alto inteniime 
to,che a uolerla intenderepifognerebbe(patio di lunga ui 
ta\fcriffe egli altrt libri quafiinfiniti P F T . T01 cor, gran 
fubbio,e con mirxbilfufo vidi tela fottoil teffer Crifippo.e 
come fcriue Lexrtio fu eccelicnuffimo nella faculta orato 
ria,perfetto m Fi. e fublime nella dialettica dtfciplinx. 

c l a n t e da Affo città in Afta Fi. nobiliJJimo , fu difcepolo, 
etfuccefforc di Zenone nella fcuolla degli Stoict,e be c!:e 
foffepoucro , fr tardo d'ingegno, col continuo, fr lungo 
íludio uinfe la tardità, et con la fatica delie propric\mani 
la pouertà , cbe- per foflentarfi ncllo impar arc,non ft fie 
gnaux d andar e ad irrigar e git borti altrtti, fr a cernere 
la farina di una poucra femina,cbene lo pagxux, onde 
per formar e la fua bella intentione di riducere al uerola 
uaga opinione di Fi. iquali ignorano il uero difcordando, 
fr~per trouarlo uannoconla mente difcorrcdo,che'l fom 
mo bene fta nella uirtii fola, et ch'effa uirtu fula bajiia a 
re altrui beato; cuero l'opera,laquale eglifcceja uaga , 
et uolgare opinione c'baueano gh• bttomini delli D ei tira» 
do al uero intedim'etofi come legger ne potrcie in quelio, 
cbe feriffe Tullio, delia diuina natura.T 1 r-Et per for-
mar fua bella intentione 1 a Jua tela gentil teffer Cleante, 
Cbe tira al uerla fai fa opintoae. 

D a m o c l c F t . u e d i a Dionifto Siracufanoa 5 3 1 . 

D a n t e Aligieri.uedi a Toetia a f\'al fuo luogo. 
D e m ó c r i t o abderi ta Fl.ftngolare, & dalprmcipc dclla Fi 

lofofi-t Anflotele fopra tuttigli allri, ne le cofe nalurali 
comcndato.coflui fempre andaua tutto pefofo per effe^ft 
dato del tutto alia contemplattone, fr a inuesligare ife 
creti delia natura,fr trouxndoft tl pad) e fuo tanto rtcco, 
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che pateua nutrire l'e fier cito di Serfe,poi cbe la roba uen 
r.e in lnopodere, prendendonepoca perfofietarfila uita, 
tutto íaliro ne diede alia pairia , conciofia che egliftima 
u.-í la pouertaie effere piu dijpofi.i alfiiojofare, gral ume 
re tvanq-vllaminte dalla uiíla difuiata , fi cecò,oper non 
uedere : mttoji con projpeniate de ['afortuna ejjaitati, o 
p duvet are la u ia a ghjguardi lajciui delledone,da qua-
li a pena ft poisa dif'enáere,& fi come Eraclito Efelio la 
g> irnauaf tupr? , cbe uedeita tal jioltitia in alcuno , cofi 
Democrito per ldppojuoridta, fi.herneuiiolauanit.i de 
ggii buomini. An ura dtcono cbeudi in Egmoifacerdo-
t',!fi per fia i Magi, & ando a nebo in índia a Gimnofofi-
jlh c1"' m •aucf.e peregrinationi \fefe tuito il fuo patrimo-
n be lu cento talrnti, perçue fu neceffario, che'lfratel 
lô lo nutri f f : . Ala dapoiju in tanta autiorità , cbe la jua 
fíjpublica 1'bonot ò digran pecunia,cr fecegh flutue, r í 
pereiouJea di cio cbenedea fare,fpreççando 1'opere bu 
mane,ccrr* cofe pi ene di nanti à,& di iwltitia.Terche ri 
pulando i fuo Cittadini cbe eghbauefie perdulo il ferai-
meto. chiamarono uippocrate medico dignifjimo alia fua 
cura,ilqual cor.obbe non per fiolutia-ma cbe perfomma 
japientia parea flolto. ferifse molle cofe ; ma perche nel 
parlar fu ofeuro ê dato daGreci fcotinos,idejl ombrofo. 
La opinioneJua fu, cbe fia un fpatio infinito uacuo al tut 
to,nel quale uadano uobndo infini ti atomi, cioè corpifi 
piccioli,che,-iori ft pcjforiouede-e aquaha cajotoccando 
fi mfieme , appiccandofi fanno per quejio uacuo infinito 
inr.umerabih mondi.Aduncpie la fortuna,Cr il cafo, non 
diuino artificio gli fia. & impero dice DAN. Democrito, 
che Imondo a cafo pone. CTPRT .£ Demacrito andar tut 
to penjofo Torino uoler di lume,Cr d'oro cafso. 

Diceai co Fi- diligente, dei quale fa mentione M. Tullio 
nel primo delle Tufculane. Alcuni guaftando iluerfo leg 
gono Clitarco Oratore,& nella hifloria curiofo , benebe 
mendace, fi come Cicerone & Quintiliano affermano. 
Cr ilTn . lui era il curiofo Dicearco.Et l fuoi magifiri 
afiai difpari. 

l c ° D i o n i d o Ariopagita, ilqualferifse delia natura angélica 
piu eccellentementede glialtri. Fuinnançiil battefimo 
eccellentisfimo Fi.&fatto cbrifliar.o , ferifse cofiemolto 
alte,& utili^fime alia fede,masfime delia celcítiale hier 
cbia,& de diuini ncmi.& fu il primo cbe aperfegli alti 
fenfidiTaulo A pojlolo,Cr però dice D a s.Apprefso ui 
de'1 lume di quel cero, Chegiufio in carne piu a dètro ili-
de i.'angélica natura-,el mimílero. 

DiogeneFi . c in i co da Smopecittà,figliuolodiTf iccfio ,il 
quale era cambiatore,& falfificò la pecunia Cr anche di 
cono alcuni cbe Diogene la falfificò,ma dapoimutado ui 
ta diuent" Fi.fu difcepolo di Anibtflene delia fetta de Ci 
nia, cioècani in língua Greca perla loro impudência, o 
piu todo p lo sfrenato morder delia litigua in biafimar al 
trui.Quep.i folamenie approuando quanto bijogna dalla 
natura tutto,l'altro fpregiauano, come tutti gli ornamen 
ii deli'-rte,& i piaceri delíappctito dar.nauano, cofi non 
fi uer ognauano di dire,ne di fare apertamente quãto al 
la r.atwale operationc fe ne ricbicde,onde egh in fuoi fat 
ti fu afiai piu aperto,cbe non uu-ol uergogna,alludendo al 
le parole dAuguflino nel xiiu.de ciutiate Dei,Cotra bu 
manam uerecundiam immmdamimpudeiemquc fenten 
tiam proferebat. Vicit tamen pudor natuialis opinionem 
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huius error is. L'babitutione fua era inun uafodi terra 
rimboccalo.Mendtciua il uitto,ne piu ric eueua,c»e ga bi 
fignaua per m giorno .Fu huomo çatieiiiiij.mo tliogni 
aJperttà.Dormiua m uuito m mi fuo maniello.magiaua po 
co col pane auro cbe herbe, Cr dicendoh Anflippo :Se tu 
fiapejji adulare a Dionigio \e,tu non uiuercjii m tanta pe 
riuriajifpvje : Et Je tu fapefji uiuere m tanta penúria non 
baureiii ad effere adulaiore a Dionifio. E'a m lata repu 
tatione,che Alefjandio Magno ardo á u finar lo, cr tro-
uollo foito il uajo no h o al Sole.TroferfegU afiai. A eut 
Dioger.e rijpofe, non uoltr altroje non che nongh loghef 
je il Sole. Conobbe tanta grandeza d'animo . lefjandro, 
& intefe cbe era piu ricco di lui : oerebe nel Filofofare no 
era cupidità alcuna umendo conientisj,mo di pocu, & m 
se sentiua tanta ambicione,cy defiderio di dominare, & 
uedendo, cbe jecondo Democntu erário piu mondi, lagri 
mo dijperandofi poter ui.-icergli tutti.Ter cbe fwcua dire 
che Je non foffe AÏeffandro non itorrebbe effer alta che 
Diogene,Cr però due ilnofîro TF.T.EÍ Diogene cínico m 
juoifatti Afifai piu cbe non uuolut rgogna aperto . Ci" 
D as.Dio, enes An a x agora,Cr Thale. 

Epicur o Atheniefe figlio di seoele , ilqual diede orgine al - o i 
la fua seita da lui chiamata Epicura,Jludiãdofi dtmojira 
rei'anima humana cbe fia mortale , Cr che morifje njie 
me col corpo, fi a ; rn o di sottili argome nti, contra il buon 
Siro,cioê Ferecide Siro Fifie imendiamo il primo, cbepo 
nendo effere l'anima immortale alç-j l'humana fiera, ç t 
a íperare uita fempiterna , onde alcuni leggono contra il 
buon S iro-o Tlatone,fie riguardiamo alia eeceliença , & 
alia auttorità dei tilo fofo,et quel cbe fi fcr'me,che fpeiial 
mente riprouaua le Tlatomcbeopinioni, onde per effer 
flato ardito a dire, cbe l'anima non foffe ta le, quale egli 
bauea deltò Ferecide o Tlatone, fua fama langue per lo 
biajimo che n'acqnifiô, cofifu allume deliauentà , & 
delle ragioni dei buon Siro fimo fo in mala paríe al modo 
Latino,cioè primo d'infamia,o ucro famojo al lume, per 
bauerfi acquifiaio fama difpmando contra il itero, onde 
fu di breue,et egra uiíla,ançi cicco non difeernendo la ue 
rità,etperò ben diffeil no/Iro T i- r.Contra il buon Siro, 
cbe l humana fpeme Mçòponendo l'anima immortale 
S'armô Epicuro , onde fu» fama gc me Ardito a dir eb'el 
la non fifie tale;Cofi al lume fu fimojo , Cr hppo Con la 
brigata al Juo maeflro equale . & D AN . buo Cimiero da 
quoíia parte h armo Con Epicuro tutti i suoi seguaci,Cbe 
l'anima col corpo morta fanno. 

H e r a c l i t o fu d'Efefo citta ir, A fia, Cr per asfiduo, & ar ici 
detiffimo fiudio dmctò fingularisfimo sença precettore , 
& come Dcmocrito Abderita dei continuo ndea delia 
fioltitta de gli buomini, cofi per 1'oppofito Heraclito pia 
gea,moffo a compasfione delia mijeria b mana,et ueden 
do i Cittadini cofiumi de suoi cittadim-, babitaua ne mòti 
m solitudine.fu molto coperto nel suo dire, cbe da Greei 
è ebiamato scopnòs.cioè ofi uro,e però dice il T E T . Vidi 
in fuoi detti Heraclito coperto D a N .Empedoc lc s , 

Heraclito,Cr Zenone. 

M e t r o , i o r o d'Epicuro difcepolo,e gl'altri cbe differo,beato 2 
è chi non na fie. llcbe fi ferme ne lie fauole bauer detto St 

leno a Mi da.Tu i .Di Metrodoro parlo,Cr d'Auftippo . 
P l a t o n e Filofofo Ath eme se figlio d'uno Arifione, et dive-

ritonia,oucr Tetona,come scriue Laertio,era ilsuo pro 
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prio nome Arifiocle, la cui materna origine fu da Solo-
neftlqualeandò piu prefjo al uero,cbe è fine delia Fitofo-
fica con/ideratione che alcun'altro , conciofia cofa cbe fe 
crediamo ad Augufitrut egli diffe, quanto e nella chrijtia 
nauerità ,fe non Verbum caro fafiumesi ,cr da Eufè-
bio è cbiamato Moife Atbeniefe, fu dopenione,cbe o nt 
tiojlra operatione foffe condotta da i corpi celejli, o atme 
no quellt porgeffero gr andiffima inciinatione,fu auditore 
di Socrate, e diuenne tale, cbe ojcurò i con dijcepolifuoi. 
Serine Falerio Mxfjimo, che eff endo vlutone nella cuna 
picciolinoyuennero eerieapi, & dijliilarono il mele nella 
fua bocca infegno della fua cloqueniia. cerco la origine 
delrMjlo,& effendo peruenuto in Egitto arithmetica, 
aftrologia impará.indi dapoife ne uenne in Italia folo per 
udire Archita Tarentino.Dapoi pa/so in Sicilia per con 
templare il monte di E'haa . ritomato in Athene per me 
glie uacare alle fieculattoai elrffe l'Academia in loco non 
folamentedeferto, ma ombrufo , acciò che l'alfidue cure 
delle egriutdini montfieaffero l'incêndio delia libidine.on 
de Cicerone nel primo delle tufculane . Anfioteles longe 
omnium (Tlatonem femper excipio) prcs,"cutis ingeruo 
ac diligentia, & Augufiino nel decimo de eiuitate deial 
primo capitolo , Elegimus enirn platónicas omnium Tbi 
lefjpboiummcrito nobiliffimos.<& nelottauo dice. Ari-
ftoteles uir eccellcrnis ingenif, Tlatonis tarnen eloquio 
impar. & Marco Fabio Quintiliano nel decimo de in/Ii 
tutione oratoria • Quis dubitatTlatonem effepr&cipuum 
fiue acuminedifcendt 5 fine loquendi facu'itate diurna qua 
dam,e homerinaiMultum enim fupra profam oratiov.em, 
e qua pede fir emgr&ci uocant furgit.ut mihi non hominis 
ingenio, fed quodã delpbico uideatur oráculo inßruäus. 
jílla qual fententia è conforme quella pur di Tullio dicen 
do. Longe omnium quicunque feipferunt, autlocuti juut 
extitit,e grauitate princeps Flato. Eufebio nel deci-
mo '.ibro de praparatione euangelica al capitolo fecondo 
dice. "Plato deinde uir natura pnefians,& uera diuinitus 
miffus nullam partem Thilojophi.t imperfecixm reliquit. 
Ter lequaliauttorità ft comprende meritamète Tlatone 
effere flato la fommità dello ffecolattuo intelletto. Qu an 
to alleVlatonice opinioni, lequali/ono molte, & uane, 
quelle per bora lafciererno, perche nonfono al propofito 
noflro. Scriffe Tlatone piu degne fententie. Fu cbiamato 
Tlatone da 1'ecc eilen te habito del corpo, ouero da larga 
copia di dire, alta dicono da/la larga,et spatiofa fronte, 
perebe plates ingreco fignifia largo , Fu ftudiofo in pittu 
ra,& inpoetica.Tre uolte andòir. Sicilia perridurla in li 
bertà,e tanto off efe Dionifio tiranr.o di quella che lo uedè 
aVolide Spariano.Dapoi in Egina fu ricõperato da Nice 
ride Cirenaico, e rimindato in A th ene,&perfomma cu 
pidità,c'baueadicofeguire ogni dottrina,cerco gran par 
te delia terra. In uenti antii cominciò ad udire Socrate,in 
uintifette ando ia Megara ad Euclide Maihematico .da 
poi in cirene da Teodoro.Venne in Italia a Filolao,et Eu 
rito Titbagorici. "bjjmgò infieme con mripide in Egitto 
a facerdoti,ne quxli era jommx dottrina . In Babilónia a 
Caldei. uolle andare m verfta a Magi, ma fu impedito 
dalla guerra Af iatica . onde fu accumulato di tanta feien 
tia , che dopo Im nonfu neceffario adalcungreco ricerca 
realtrifiudi,cbequeliidt Grécia Moridetàdanni Si.il 
xiif. anno del regno di Filippo Macedone . il primo anno 

£ L O L I IÎ. I f . 23 

della centeftma ottaua olimpiade frdendo ' ta'tola a eer-
ie r.07gçe.&perd diceil mflro.Ti. r. Vol jinn d z man man 
ca,& uidt "Plato, ( be'a quella febiera ando t lupreffoal 
fegno, Alqualaggiuuge,a tbi dal cielo c data. Bo c. 
uella utftone amorof.i. Era quint il '/ran T'-tlon cet ef;o.& 
D.w.Quiuiuid'io Socrate,& Tlatoae, Cbetnnançiagli 
at tri pin preffo gli flanm. 

Plo t i no Filojufo, cbe dt un fc ultore m 'que in Aicffandrii 
d Egitto • fu grande imtaiore deila do'.trinx di Ti-none, 
ilqu.il facendo m ta folitari.i in uilU,&creiendoftflando 
in quell'otio utucrfaino d-ula lefee, o come altri dicono 
de da fit i iifermitade, fu fiprag am to inr.àçi dega fua opt 
nione dal fuo fierc deihuo , aoc dal! a morte, cbe di fopra 
gli era deflinata,da cbe fu cbceputo neluentre mxtcrno. 
o da che ne uenne fnoirnafeendo, perche litno e l'aliro te 
po dicono i Mathem.uici doue,;'} guar dare,bee be put il di 
che fi n a fee,com v dice d p a r. Sua natur.i h : ci a •••tin rial 
di cbe na fee.et per J rû-ndença •)>; 'jji .:•:'•• f ni:andj,i 
egli dtmuer tvanqniiio /iatiioare da fa in ft ; mit:.,che cc.i 
tra il ciel noHro oper.tr nc •"- de, m q.. ••/,',•) per ù cbe no pen 
de dal noflro arbitrio ..quale t', m-mrc, cbe no.i c ui nojlro 
podere,feid, uogliatm noificfi: occiderji,.y >et o be diffe 
m queito il uojho p T.parlando del detio plonno.ioi mit 
il gran "Piatonuo Tlotitio ,c be t redendufi in otio v.,iter fill 
uo,prcuenuto f. •• dal fuo fiero de[iino,llq,-.a! fcco itenia dal 
mater if aluo. Et perà prouidença lia non untie. 

P o r h n o Filofofo put VLtonico, cbe Arifioteiico ne tempi 
di Cofimtino irnveradore, ilquale contra de cbrifiiani ba 
uea indurato,& ofiinato il cuore, perche era buon dia 
lettico,uJaua acuti fillogifmi ne 'edijputationi, cioe 'otti 
li argomenti,non dimoïlratiui o probabilt,mx failaci fofi-
fiici, &• pieni d'inganni.Scriffe contra cbrifiiani, & giu 
dei, come commémora Vberto nel vohcrato, & Eufebio 
nel decirno de preparatione euangeiica. & cero dice il 
T ET. Et quel cbe nucr dinoi diuenne oietra pcnfirio,che 
d'acuti >tllogtfmiEmpiela dialeitica Tbaretra . 

Pr i l c iano /« d, c tfarea di cappadvcia buomo molto efercita 
tv in Fiofofix.uenne a l\om.i,ei arequifitione dt I diano 
cp oil at a, effendo anchor a egli apojiata,firiffe elegantifii 
mamente di grammxtka hbri i î .de quail 13.// norm.-,a 
no Trifeixno maggiore,dr.ue traita di tutte le paru deli'o 
ratione, 1 duo ultimi prifciano minore,e 'rattan0 delta co 
fir atione. DAN. TnJ i.vferina con quefia turba grama. 

Seneca fu figlio di A '.nco Seneca Spagnuolo nato in < ordu-
bx,poifiatto ciitadino 1\omano. fit Seneca buomo mirubi 
le in dottrina maffime Scoica, fSfe mena laudabile per fa 
pienua naturale, & (antità di uita,per lequali uirtutifu 
dato a "b^erone in precettore, et ne i principtj molto bono 
ra'.o dx lui.Ma dtfpiacendo ogrn di piu a Seneca la crudel 
tirannide di '\ eronc\e moite nolte ingegnandofi obuiare 
a fuoi fur on,uenne injoflitione, & ancbora da mold de 
trattori fpefib era raorjo appreffo di T^erone, come buo 
mo, cbe lericcbtççe fine grandi, & piu cbe di priuato 
s'ingegnaffe accrefcere, & ilfauore decittadinift cor.ci 
li'l]e, er quafi uolefje contendere con ïsferone nella ma 
gniticença delle utile,& belleçja de gli born.Voile adit 
que Seneca fotto henefia fpetie hberarfi di tan a innidia, 
& render e « iSfcrone tutte que fie cofe ,dimof'irado per la 
fende eta non e/ferepiu atto algouerno di tante co\e,rna 
"Xjrone allbora Çimulando amarlo non le uolfe,Dapoi no 
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petendo piu di ff mu! are Ï cdio,determino che moriffe , f r 
conceffegh che fi elcggcffc qual morte uoleße, Seneca in 
bagno d ae-jua calda fi fece taghar le ucne.iu amicijfimo 
di Paoloat ojiolo , cone dimojírano piu epißole mandate 
1'uno a li'ahrv jQuanto fuße dottiffimo in qualunqtiegene 
racionedt jhidio-O niuliitatto afiai apertameute il dechia 
ra,doue dice . St ueca in omni cnere eloquentix difiu-
li,fr aggumge tuins, fr rntthx,fr magna uirtute s fue-
runt ivgcnium facile ,frcopic\um~plurimum jludij, fr 
multaram rcrinn coyiitio, fr foggiunge. traãauit er.im 
omnium fere flndiorum mate iam, îïfamfr orationes 
eiits,fr poemata,fr t pifiolx,fr dtalo iferuntur, Scrtjje 
tanti deva morah , quanteqitafi parole jono efpreffenelle 
opere fue.onde dal noßro DA S-C nominato morale, ilqua 
le non a p par endo di l':i batte fano, ne trouandolo nel cata 
logo défaut'Jo ponenel i imbo,cloue dicc.Tullio,fr uno, 
& Seneca m rale.fr li T ir .Quintiliano, Seneca, fr riu 
tarco . 

Socra te fu figliuolo diSofonifco Lapidario d\lopaco caflcl 
lo nell Atheniefe. cofiai non appigliandoft ad alcwia 
ferma opinionc.ma diffntando per l'una,e perl'altra par 
te, diede principio a tante,?? fi uarie fette di Filofofi,fr 
fuil primo che ragionò delia Filofoßa morale,perciò che 
tutti gli altri innançi a lui s 'er ano dati alla naturale , fr 
alla Mctafifica. onde Ciceroue nel quinto delleTufcula 
ne dice, Sócrates autem pnmum Thilofophiam deuo-
cauit c cœlo, fr in urbtbus collocamt, fr in domibits tant 
introduxu fr coegit de uita, fr de moribus,rebusque bo 
nis, fr malts quxrere. Fu aiutatore di Eupolio a ferme 
re le tragedie.Fu Scultore, frfece legratie,iequah furo 
no pofte nella rocca di Athene. Fu in arte oratoria uebe 
mente , ma uietarongli i trentu tiranni ad infegnarla. 
Scrutono lui effere fiato il primo, che conEfchine fuo di 
feepolo aperje, Gr dilato i campi,fr gli ornamenti orato 
rii,Oiide da ^Ariftofane poeta comico è riprefo, corne huo 
wo che poteffe per força di elaquença fargiufla la tauf a 
ingiufta. era jprcççatore d'ogm uoluttà, allegramcte fop 
portaua la pouerta, ma ornato di tutte le uirtù , con far-
te imparata dal padre fofientaua la uitafinfino a tanto, 
cbe Critone con fua liber alita lo jouenne,e fecegli lafciar 
l'arte,et diuentò fuo difeepolo. Infegnaua per le botteghe 
de gl'arte fiel fença alcuna pompa,ma con grande utilità, 
fr prouaua co'itefumonio d'Homero, cbe la Filofoßa 
morale è pm utile a gli huomint,cbe la naturale. Fmalmë 
te perche dall'oracolo d'Apolline fu reputato fapientiffi 
rno di tutti gli aitri, contraffe tanta ir.uidia,che Í4ntio li 
prcuocù contra ^Ariflofane poeta, fr commolfe Melito 
cbe l accufaffe,che non cdorauagli dei Della patria, ma 
induecua uartj Iddij , fr corrompeua lagiouemù, fr al 
fine dann ato a morte beulte il ueleno datogli, perche in 
cjttejlo modo ua ideuanogli Athemefi, cht era condenna 
to a morte PET .Socrate,Xenofonte, fr quell'ardente uec 
chio. PAN. Quiuiuid'io socrate, fr Tlatone, Che in-
nançi a gli ahn piu preffogli fianno. Sognò socrate,che 
ir. grembo gh crefceua un picciolo cigno , fr crefciuto uo 
laua.fr mirabilmente cantai ta . Dopo il giorno feguente 
dandoglt il padre platone per difeepolo diße, queßo è il 
cigno. 

o 6 X e n o c r a t c , fr Senocrate Filofofo, ilqnal fu di calcidonia 
figho d'uno Agathenore , fr difeepolo di Tlatone, fr 
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fucceffore tie f Academia, fr di tanta continent ia, cbe ben 
che piu uolte foffe tentato a lafciarla,non però mai foiça 
altrui,ne dhumano appetito iluoljeadatto wle,fr dl ta 
tagrauitate , fr di tanta fede, che alui folo gli At i em eft 
cotra I auttoritu delle leggi pet rnifevo dar tefiimonio sen 
ça ginrare. Fu piufaldo ch'v.n safjo,alludcndo la I fieri a 
che Frine famoftffima puttana, hauendole prcmeffo mol 
ti ricchi d uni alcuni giouani d'^Athene, se umceua la con 
tinença di Xenocrate , poiche pregando ottenne da lui a I 
bergo, per molte ciãcepiene di lafciuia che gli faccffc,no 
lo pote mai mouere.onde a coloro,cbe r,e la dimãdauano, 
rijpofe haueregiaciuto no con un'huomo,ma con un saffo. 
Ma poflagli anchor a da difcepoli nel letto Laide noil me 
lafciua ne men bella meretrice di Frine, pot ch'egli se ne 
senti moitere, fi leiiò to fio, fr colfuoco fpenie il furore 
delle parti sue genitali. ne qui anco taccremo queIIo, che 
senue Valério, che leggendo Xenocrate a suci difcepoli 
le cdfucte lcttioni,nn giouanetto nominato polermo di fee 
lerati coflumi entro nella scola per beffarlo,delle qual co 
fa accorgendofi, egli pretcrmeffa la materia,della quale 
trattaua, cominciò a parlaredella moralità,fr coflumi,e 
tanto degnamente, fr efficacemente diffe,che Palermo ri 
meffa la natura prima cbe fipartiffe,dtuenne suo difcepo 
lo,edapoi chiara, fr infigne Filofofo.se lafciaremo anco 
ra quefla aurea fentetia di Xenocrate, come attefla Cice 
rone.MC qaidem fuiffe locuium aliquando penituit,tacuif 
f • itero nunquam-Mori affaimaturo di et.i,con gran dolo 
re, fr danno di Calccdomci,fr ^4themefi,fr però diceil 
PET. Et Xenocrate piustldo chit faffo,Cbe nulla força il 
uolfeapenfter uHe.A&i Con laqualnonfariaflato quel 
crudo,xenocrate di lui piu patiente. 

X c n o f o n t e Filofofo figlio diun nommato Grillo,d'un caflel 
lo detto Arcbt o nClt'Atbenicfe,fu di corpo beHiffimo,fr 
cofiumato, fr defiderofo d'ogni laudabfl ftitdio. Troce 
dendo ungiorno per un angiporto in A thenefu nel firetto 
diquello rifcontrato da Socrate, onde uolendopoi oltre 
pajfare, Socrate gli probib),fr dcmandandclo done foffe 
la sua intentione,riffofe xenofonte, se uoler andare la do 
ue foffero It buoni, fr scientiati huamini, onde Socrate, 
adunque seguitami,fr impara, e xenofonte ubidi. TSfon 
fu solamente xenofonte infigne, fr chiara Filofofo, ma ec 
cellente , fr facotido or ator e, onde era chiamato mura 
d'Athene. Fu coflantiffimo,magnanimo, fr molto offer-
uatore della giufiitia , onde sacrificando in Corintho beb-
be in quel punto nouelle,che'l suo figliuolo chiamato Gril 
lo dal nome dell'AUO era morto in battaglia,egli con gran 
diffima patiença tollerò , ne per quefio fi mofje dal saenfi 
care, ma solo depofe una corona c haueua in tefla. Ma 
poi sentendo che'i figliuolo combattendo fra nemici era 
flato uccifo,rallcgrando{idellauirtu sua,etdegnonome, 
riprefa la corona, se la rimife in capo. Mori IH Corintho 
I'anno xxix.della sua laudabiluita TIT.Socrate xenofon 
te,fr quell'ardente uecchio. 

Zcnonc Cithiefc diCipri figlio d'unTSfafico ,ouero Deme- io~ 
to fu padre delh stoici,perche infegnado ad un leggiadro 
portico in ^Athene che grecamcnte ft chiama stoa , die-
de origine alia sua setta.che dal luogo prefe il nome.et fu 
difcepolo di cratere,fr fu di tanta ueneratione appreffo 
gliAtbeniefi,cheloincoronarono di corona aurea, fr 
appreffo ai lui depofero le chiaui della città loro,come te 
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flifica Laertio. uolendo Zenone dimofirare la differentia 
infra la dialettica, et la retborica,come recita Cicerone, 
figurando retborica dimofiraua la palma delia mano 
aperta,efigurando diúetticaflrigneua'1 pugno,onde dice 
Tu'Jio . Zeno naque manu demojlrare folebat, cj'iid inter 
bas artes interejfet dígitos pugnuque fecerat, Dule&i 
camaiebat eiufmodi effe,cu atuem diduxerat, et manum 
dtlataueratpalme iliius fimilem effe eloqnentiã diccbat. 
De fcrtffe, fr ridujfe in dottrina le ragioni, fr li fonda-
menti delia Jloica pofitione, onde la opinione tt.igabonda 
per le molte, fr diuerfe opinioni è Ur ata al uero,cioè a fa 
pere operare co uirtù,& ragione per lo rigore delia ]cie 
tiaStoica . effendo un giorno deito a Zenone, corne feri 
ue Seneca,cbe ogni fua riccheç^a era jommerfii in mare, 
rijpofe. iubetme fortuna expeditas pbilofopbari. Mori 
Zenone di cento anni fr fette , f r con grande honore,fr 
gloria fu fepelito . onde dice il T ET. De H Stoici il padre 
alçatoinfufo, Ter far cbiarofuo dir ,uidi Zenone mo-
firar la palma aperta o'l pugno chufo. 

Z o r o a í t r o Re de Battriani Filofofo, fr inuentore de larte 
Magica, uedi a 7 9 7 . 

Dialet t ica . Lat. VET. Et quel cben uer di r.e.i diuenne pie-
ira Porfírio , cbe d'acuti Sillogifini Empiè ia dialettica 
faretra . F acendo contra' l uer arme , fr Sofi/mi, Et 
quel di coo , chefe uia miglior opra, Se ben intefi fuffer 
gii AL forifrui. 

C r a m m a t i c a . rat. è unadeüe fette arti liberali, per laqua 
le fi rende ragione di tutto ciò cbe fi parla,o ferine,B oc. 
Valente buomo in grammatica. fi grammaticamente fira 
cantate ( irriforie. ) 

Loiça. Lat. lógica B oc. L a donna cbe Loiça non fapeua, fr4 

di picciola leuatura hauea bifogno . Egli fu uno de miglio 
riloicic'baueffe il mondo. 

Si l log i fmi , Sofifmi, Afortfmi, Lat. uedi di fopra a dia-
lettica . Sofifmo , o Sofifma ê ffetie di Sollogifmo , cioê 
ragione,& argometofallace,frcbe par uero.Sillogi fini, 
pungenti, fr fottili argomenti delle cofe dubbie. Afonf 
rniffono le breuifentençe delia medicina feritte,che i me 
did no intedendole bene,piu n'occidono,che non fanano. 
D A N. Quanto fon difettiui Sillogifmi . Cbe dietro ad iu 
va, & chi ad Aforifir.i Se negiua. Et chi regna per for-
ça, fr per Sofifmi. 

Sillogiçare, Lat. argomentari. BOC. Lequalicofe, fe frate 
Ronaldo bauejfe fàputo,non farebbe fiato bifognofo andar 
Sillogiçando, quando conuerti a fuoi piacerila cornar e . 
D.\x.ciconuiene sillogiçare fenç^ahaucr. lira uifla . 

Argomcnto .Zd î T E T.Cb'i' uidi amor con tutti fuo argo-
menti mouer contra colei di ch'to ragiono. BOC. Da que 
fio argomento moffi, idefl ragione. Taruegli argomen-
to di ben difpofla mente, idefl feguo,o indicio argomento 
euidentiffímo. Debito. Certiffimo. Molti altri fuoi argo-
menti fattifare, idefl prouifioni. Qual Filofofo potrebbe 
moflraregli argomenti cbe fai tu ! Ter uiltà d!animo , 
non haitendo argomento, comegli altri buomini di ciuan 
Çarfi, rifuggono doue bauer poffino da mangiare. D AN. 
Vedi cbe fdegna gli argomenti humani,idefl artifici. Ben 
conobbi'1 nenen de largomento. Terciò non fu d'honor 
poco argomento Et da quefla credença fi conuiene Sillo-
gi7f.r, fen^a bauer altra uifla, però mtença d'argomen 
to tiene. 
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r g u t o . Lat. ualfottile, pronto.D as.Ma diffe parla, fr 210 
stj breue, fr arguto,idefl breite neíle parole, fr cauto ncL 
le fentençe. Et diretro a tutei un ueccbiojòlo uemr dor 
mendo conlafaccia arguta.intendendo dt San Gicn-..nnt, 
cbefcriffel'apocahpse. Ari. Era ilfttondargutetrem 
be, fr di canore . 

Argomentare.Lat.argumentare.è sforçare di fare qualebe 
cofa con racione. BOC. Doue argonientate di dar Iami 
tale cbe mipiaccià,ideít affermats. Si argometo difoue 
nirlo come poteffe,idefi irgegnò,determino.DA"\.Mer 
cè dei popol tuo,cbe s'argomema, idefl prouede a cafi ta. 
li. Cbe fa colui,cbe al dicer s'argomenta. Et quinei puo i 
argomentare anihora . Ciie s'argomenti di campar lor 
legno.B E M.Euanno argomentando.Fy 1. 

Stoici . i.at. T E T. De ii Stoici il padre aiçato infufo Ter 
far chiaro juo dir uidi Zenone. 

D I A X A. 

D i a n a . r at. Diana , vna , 7STa&i'uca , tu ein.t, Troferpi z 11 
na, Dictyrnx, vergaa , Fafectis , Trima, Tergcmma, 
Tnfornas, i..ito:s. cuïïos nemorurn, Con for s tœbi. Fi-
gliuola di Gioue.fr di Laiona.Hebbe tre amäti,cicc A-
theone , Hippolito, fr Orione, de qualifi corne duo ne 
furono altres) amaii dt lei, coft Atheone odiato , de le 
cuifauole al luogo fi<u parlaremo. da gli antiebi le fit fa 
crata la fonte Gargafia . Fu dea délia Cafitta , délia Vir 
gintta , Commença , Tudtcitia .Vrrgogna, Honefia.di, 
Donçeile , l^fnf'e, Caiii, Vergtni, Tudicbi,Vergogno 
fi, Honefli, Continent!. 

Diana . P t r . 7s{on al fuo amante piu Diana piacque Quan 
do. BOC. La Fredda Diana ne intepidifce.SAS. A ifer-
uigi di Diana difpofla. 

Cai l i t à . Î at.PET.caïïitàfanta. llbeltbeforodi caflità.So 
ma beit.i con caßiti . Treffe era il tempo douanier fi fco 
tra con caflitate Boc .Conforlar.dolt a jeruar la lor cafii 
täte . Ser iate cafiità.fiate patienti. Ain. C 'bauer puo 
donna almondopiu dibm.no A eut ia caftità leuata fiai 
Minuoce abîme eb'iofonogiouane, efono tenuta bella, 
0 fia uero 0 bttgia . 

Caf ta . Lat. etpudicitia. "PET. Cafta belleçça, hedera, oli ; 12 
ua, pouertx, intention , uer. inità, mogliera • Cafte ac-
coglieuçe, lufingbe, et orcccb 'ie. ca'iialtari, atti, det 
ti J penfteri, preghi, eaflo amore , letto, petto dorme ca 
fie.IuditHebrea,Lucrettx I{ émana,penelope, Sulpitia, 
Vesial,Virginea,Zenobta,Atlanta,Dido,Erfilia. 1 e Si-
bile. Huormni cafii Jofef, 1 ucretio Romano. Boc. is^e 
piu cafia di leiboneflo,et caflo . 

Caiî i , et cafte, et Vergini relebrate da nnftri Toeti, Dido, 
lofef, 1 ucretia, Martia,Orithto,penelope,sulpitia, Vir 
ginia , Zenobia. Amaba cit.,redo di fi rara caftità, che 
mai uolle conofcer la fua meglie. Bt M. Caflitate pregiar 
piu che lauita.Rj M-

D i d o ,et Didoue,il nome fuo fu prima Elifa,ma pcrl'animo 
suouirile,funominata Didone.Fufi.licldel uedi Tiro,il 
cuinome appo Virgilioè Belo,appo Seruio \,etbre,appo 
Eufebio Carchedene, et legittima dona del suo materno 
710 Sicheo da Seruio ebiamato Sics.rba facerdoted'uer-
cole ,ilqttalc effendo fiato per gli suoi tbefori uccifo da 
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Tinmaliene T{ e di Tiro, & fratello di lei, rlla con gran 
pane del popolo & degentilhucmua, et the /oro occulta 
meute fi parti nauigando, et tiuuia in Air tea fi tempero 
tanto terreno, quanto occupaita un cueio di one, colqual 
tagn>ato jottilmente pre je ta rico di Ratio, cbe baflò a rice 
titio tanta gente . li luogo eburnnronc B,rfa,che mdt fu 
rocca nella città noueilamenic cdificataylaquale nomo cl 
la c -art a gone, cbe mioua citta Juona in lingua púnica ,o 
t cane ai:n fcriimio dal nome de ! padre, perene quel cbe 
moi diciarao Cartagn:e,areti dicouo Carchedone,Al fine 
nó ne lendo o lia conj entire a pregbi, ne cedere alie minac 
cie di : arfa Pye ei Tilaiiritat. t, che per fua fofa la cbicde 
u-uperfcuiar c rfio il uedouoletio s'occifc, ft come ferme 
7'rogo,c;" il Tet.l'afferma neii • quinta epifiola dol quar 
to libro deite senil:,non dalfi„toa?norc d' t tie a,com'el pu 
biro rido,per quell o e be finfe virgiUo.fe pito piu la fano 
la d'un poeta cc.cliente,efe la ueritá delia bificria ,oiide 
in perjòna d: lei in una epigramrna de careci meriteuollfíc 
te li duoie delle r,vaie,cbe contra ici deílarono io in?e ro 

o 
dl Virgilio a. d ir meçogne delia fua pudicitia.etperò ben 
dice il no firo.T T. nel trior, fo delia cafiitd.loueggio ad 
un lacciuol G:nnone,cr Dido Cbe amor pio del fuo si ofo 
a morte finifcïsfon quel d'Enea com è publicogrido,& 
piu ianauçi dice Toi uidi fra le dame peregrine Queila, 
cbe per lo fuo diletto, & fido spofo, non per Enea uols'ir 
al fine, Taccia il uolgo ignorante io dit o Dido , cui fludio 
d'hone ftate a moi te spinfe, on uano amor, corri è publi 
cogrido. & ilnoflro.D.w.poi feguitado l'opinion diVir 
giho,fi corne utile altre cofe ha fatto,ilqual per ornar e il 
fuo poema finge, cbe an iuando per ti mpefla Enea a lit i 
Cartagtnefi.& uifitaudola ella s'innarnorà di lui, Cr fug 
gëdo in una caceia la pioua in una fpelonca,doue s'accoç_ 
•çarono, la cor.obbe. Dopo andatofene Enea m Italia Di 
done uinta dal troppo amore s'uccife,onde dice> if altra è 
colei, cbe s ancife amorofa. Et nippe fede al cener di Si 
cheo.&altroue.Cbe piu non arfe la figlia di Belo TSfoi.tn 
do,&a Si chco, & a creufa. Cr il Boc. certo io iiimo, 
cbeI dolor e délia impatiëte Didone,foffe minore dei mio, 
quando ella wide Enea dipartirfi. Av. & nella uifione a 
morofa.Moueafi dopo que fie, quella Dido Cartaginefe, 
cbe credendo hauere Afcanio in braccio ui ienea cupido 
Ifconfolata giua al mio parere Chiamando in uoci me fie, 
pio Enea Di me ti prego degnati dolere, Anchor a, co-
nfio uidi in m m te ne a tuita fmarr.ta quella spada ignu 
da Cbe'l petto le pafsò. 

i l 4 I o f c f , e r Giofcppo. ta t. lofe fus • Li lacob figliol d'ifaac 
nacquero xij .fighuoli,onde dopo difeefero le xij. tribu del 
popolo ludaico. M adi tutti a lacob fu accetto lofef, & 

perche era di grade ingcgno,& perche era nato nella Se 
iiettu Jua, ma dan'amor grande cbe h portaua il padre , 
tic conjegu) inuidia appreffo da fratelli, iquali finalmtn 
te lo uenderonopertrenta danari a mercanti Ifmaeliti 
cbe andauan o in Egitto,presto fençafallo molto piccio 
lo a td'.o buomo ilquale bauea ad effere figura délia uedi 
ta di Chriflo buomo , & Dio . I mercanti lo uenderono 
dopo in Egitto a Su'.ifar Eunucho di Faraone, tiquai era 
duce deiïefercito. IoJ'ef perfue uinù in breue tempo di 
uenne tanto accetto al figtior Juo, cbegh diede l'ammini 
flratione ditutta la fua cafa,ma dall'altra parte la belief 
ça dei fuo corpo lo conduffe agrauepericolo. Imperocbe 
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la moglie di Sut ifar ft uehemente fu accefa delia fua for 
ma, cbe prima per lufinge, po: per força lo uolle tirar e 
in/ua peruerfa uolonta . Tila lofef fi fuggi lajciandole it 
mantellopel quale ejfa lo tema.cofa ueratr.entecgregia, 
ne mino* lande meritò, cbe Hipp«lito>& nel medejimo 
peiicolo incorfe,pcr ilcbe ella nuolfe liUlo 1'amore in cru 
dei odiò,perche come dice Scneca,Aut atuai fcemina,eut 
edit, Et certo fença ale uno meço ua da uno efirerno cd 
unaltro. Et Vi i<. fapientcmente feri fie V.:ni'.m & mu 
tabile femper Fosmina-Accusò adunque la iníqua lo ta no 
cente, & doue effa baueua fiimol to ilgiouane,d;jje ,cbe 
da lai era Jíata ricbiefia, li pei cbe fu incan era to i e f e f , 
ma dopo duo annifogiiò Faraone, cbe uedea fetie n c-
cbe gr a f f e effere diuorate da fette magre cr feitc ff :ghe 
pitne jimlmente effere confumate da fi ice note'-. Q 'fio 
jogno tionjn aiiur.it de juot faitif, cbe iojhpijje ir,tet pre 
tare, inter pretollo l o f e f , & dimofirò que}.o figrji.a-
re , che i prirni fette anni baueua;.o ad efft re fcnin, ma 
pvi ijetié fegnenú molto ficril:, llcbe perfuaje il I{ c,cbc 
m lofeffojje ffarito diuino, hberollo. fexelo prefeito 
dituttoilregno . Troliffo farebbeanarrare co.i quanta 
diiigentia, & prudentia amminiflrò iltutto . }\i erbò il 
f rumento delia fertilità afofienere la flerilità . Souenne 
ai padre,& a frategli. Conduffeh in Egitto, doue impe 
trò dal Pxe,cbein ottima regwnefuffwo coliocati, & fi 
come era flato fifiv.fi: ato per quella uifione,ikel Sole,et 
undici flelle a lui sínginocchiauano,cofi da gfundicijuoi 
frategli cr dal padre fu adoraio, come piu dijfufamente 
êfcritto nel Genefi, & nelle annquiià degiudei, & co 
me narra il no/Iro T £ r.doue dice,e'l faggio, & caiio Io 
fcf dal padre allontanarfi un poco. & altrcuc parlando 
pur de cafii, Fr a quali io uidi Hippelito,& lofeppe. & 
D A N. L'un'clafalfa,ch'acciisòGiufeppo . 

ludjt, Cr Giudit. haitendo mandato'Isfabucdonofor l\ e de 
iAjfiria Oloferne juo capitano per cotiquiflare il mondo, 
& depo le uittoriede molti paefi uenuto di Giudea, & 
accapatofi a Bciulia tenea fi firetta, & cbiufa quella cit 
ta , che Cittadini dubbiofi delia falule eratio ingrau Peri 
colo,et era neceffario,che fi arrendeffero,t,\a per coforti 
di Oçia facerdote deliberaron di afpettare cinque giorni. 
Ir. quefio tempo una diloro eittadme cbiamate ludit al 
Hora gia uedoua(da Dio infpirala)pesò liberar li, et ejse 
do ella afifai bella,& omatafi dalltgripanni,et di uagbi 
ornamenti per acerefcere la natural belltçgça con la mae 
Jireuole leggiadria et a Dio raccomandatafi dinotteufeè 
do a guifa difuggitiua liando innançi ad Oloferne,ilqua 
le pieno di marauigha toflo cbe la uide,dilei sinnamorò. 
indi ordinato cif una nctte fi ueniffe agiacer con lui, et 
ella fitigcndoji dhauerlo agrado, etmoflrando di uolere 
prima orare,ch'a leito nandaffe, come uideluiuintodal 
fonno, perciò clfera uinto dal uino,con la ff ada di Iniflef 
fo gli tegliò il capo, et poflolo nel caneflro delia fua anal 
la, perche bauea per comaniiamento d Oloferne liberta 
d'andare,et utnire afiua pofia per io campo in fula mtç 
ça noite mfretta libera fe ne ritornò a Betulia deuota-
meterigratiãdone Iddio,ilcbe delibeiòla patria , ctfcac 
ciò i nemici et però ben dice Ü noflro. TET. Vedi qui ben 
fra q»dte ffade et laiicie Amor tl fonno, et una uedouet 
te {ludit intendendo) Con bei parlar, et con pohte g:<an 
cie Vince Oloferne, et lei tornar Joletta Con una ancilla, 

Cr con 
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& con l'borribil tefcbio Dio rin^rintiando a m ? ta notte 
infretta.fr altroue.ludu Hebreu la faggia,cafla , fr for 
te. Fra i norni, che'n dir breue afcondo , fr premo TSfon 
fta Iudit la uedouetta ardita. che fe'l folle amitor dei ca 
pofcemo.D \ \.Sarra.T{ebbecca,ludit-,fr colei.Fui efer 
ato d Oloferne cento, e uentimilapedoni,fr xxij. miia 
cattalieri. 

Lucrécia Jfornana.lsfel tempo,che lírico I{e de R ornant era 
a campo ad Ardea cittàde \utuli nacque ailercatione 
tra Se/îo Tarquinio figliuolo dei }\e , fr Tarquinio Colla 
tino, di coi haaeffe ptu coïum it i moglie,etfinalmete fu 
giu iicato,cbe Lucrécia moglie di Co'datino fiïffe unico ef 
fempio di caflità tra le <\nmine donne llcbe tanto fu mo 
leflo a Seflo, cbe oc cultamente fi par il di camoo,fr uen 
ne di notte a utretta , fr da lei come p vente fu libera 
mente riceuuto. Dapoi uolendo torleli cailità,la minac 
cio, che fe non gli confer.tiui, uccidcrebbe lei con un fuo 
feruo, et dopo direbbeco • quello hauerla trouata in adul 
terio. cconfenfi vicretia col corpo, fr non con l'animo 
per fuggirefempitema infâmia . hit l'aliro giorno con 
uoco il padre fuo Spwio utcretio;fr il m rrito. Quello me 
nó feco Tub'io Valério,et queflo vicio Limo Bruto.lsfar 
rò Lucretia tutto Ifatto, fr benche dafuoi foffe confòla 
ta,fr dimoflratole, che doue no b.iuea acconjentito la uo 
lontà,non potea effere peecato,n'emedirnenocol coltellc, 
ilquale per queflo bauea occultato fotto la uefle, s'uccife 
dicèdo prima,che no uolea cbe da leialcuna Romana pre 
defje cattiuo effempio . Fu utcio lunio,come dicemmo ; 
pre fente a tal morte. Ilquale per infino a quel tempo per 
fuggir la crudeltà di Tarquino, ilquale occideua,o man-
dana in effilio qualunque foffed'alcuna prudentia,bauea 
finto effere flolto,et uiuea quifi come brutto animale,per 
quedo era chiamato Lucio lunio Bruto . Cofluimoflran 
do il cortello fanguinofo della morte di Lucretia conuocò 
il popolo Promano, fr conlungaoratione dimoflrata la 
crudeltà,fr fuperbia dt Tarquino, fr de figliuoli,per fita 
fe,chefufsero rnandati in effilio, fr priuati dei regno . In 
queflo modo manco il regno a romani, ilquale era durato 
anni ccxluij . Fu Bruto figliuolo d una forella di Tarqui-
nio,buomo tanto amatore della libertà ,che falto confolo 
dannò a morte ifigliuoli;perche infieme con li uiquilij lo 
ro cugim baueuano cõgiurato di reflituire il regno a T ar 
quino, fr da cuflui deriuò la caja de Bruti-,dalla qualefu 
quelTaltro Bruto,che per liberar la pair ia dei tiranno uc 
afie cefare.il primo uccife l ultimo Pye,il fecodo il primo 
tiranno. fr però ben dice il tio firo TE T. Ma d' alquante 
dirò , chen fu la cima Son di uera boneftate infra lequali 
Lucretia da man defira era la prima . Dorme elette eccel 
lenti nelefji una , Qual non fi uedrà mai fotto la Luna, 
Benche Lucretia ritornaffe a Roma. Kfe di lucretia mi 
maraui diai, Se non come morir le bifognaffe F erro , fr 
nonlebaflaffeildolor falo. fr.D \ s.Vediquel Bruto, 
cbe caceio Tarquino, Lucretia, tulia,Martia , fr corne 
ho B iM.Moflrando eh'a i ucretia nonfugreue. 

M a n i a . per la caflità fua, per l'eccellentia de! marito è 
nobiltata.Fu moglie di Catone y tu enfie, fr a quello par 
tori duefigliuoli. Dopoparendo a Catone, che quelligli 
baílaffero, fr uedendo cbe Hortenfiofuo amici/fimo era 
fença figliuoli, fece dtuortio da lei, fr marito lia a Hor-
teufio, c egli ttiffe in utta cehbe fr cafla,ntente dimeno 
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morto Hortenfio, mofsoa compaffione di lei,la ritolfe. 
D a v .Lucre t ia , lu lu , Manta, fr Cornelia. 

O i i ü i i a . i j í . Oritbia Tãdonia,Attis,EumoÍpca Erichthis z 
laq<4ile(fi come i poeti fauoleggiano) fu ra ; na da Borci, 
fufigliuola di Ericbtheo l{ e a'Alberte una delie Amaço 
ne.ouenne landi fingulari ne/Tarie militare, ei per tutta 
la /ua uita fu uergiae, feruo la fuabelleçga pura , e 
netta. cofiei fi ritrouò efser fttori a fiar guerra quâdo H er 
co e, Thefeo,et altri caualieri di Grécia itennero ad afifai 
tare le ^ímxçone , f r prefono Hippolita,fr Menalippa. 
Oritbia poi tornata p uendicare tal ingiuria rnoffe guc-
}'aa gli .Atbeniefi,aequal'. Thefeo era príncipe conaiu-
to de gli S atida quaíi per difcordia abbãdonata ,fe ne ior 
nò uni ta nel fuo paefe fr perciò dkeil nofiro TET. An 
tiope, fr Oritbia anmta fr bella. 

P e n é l o p e . moffo dalïauitorita dei no firo Tetrarca,e quello 
cbe nefcrilfe Homero d'.tutti repntata cafliffm.t ,fh-b-
biarno pojli nelh fchier.t delle cafie,anchora che tra voe 
ti, hicofrone la chiarni Bagafcia,cioè pitttana e tra gli hi 
(lorici • ilfamio Duris ferme lei bauere fatto copia di fe 
a tutti qttelligiouini,che per donna la dimandauar.o , fr 
di quel mefcolato feme effere nato Van Dio de Tafiori, e 
borribil moflro, et fi come Homero diffe,cif eila diede a te 
dere 1'arco d Vhffe a Troa affermandj con celui douer ft 
mirilare,che te fio £ baueffe,et p dimoflrare, che nef"funo 
eradegno d'e/fere marito delia donna d'Vhffe.pcrciO'.bc 
fapea, che muno 1'haurebbe tefo,cofi 0 li.nel primo libro 
degli amori Tenelope urres luuenum lentab.it m arcit ; 
Qti latas arguerai córneas arcus erat. llcbe fi legge an 
chora nella Triapeafi cajlifaggi penfiteri di lei cangiãdo 
in uani frlafciuiPET . neltrionfo delia cafiità . Lucre-
tia da man defira era la prima, Liltra Tene lope,quefle 
gli flrali, Et la Faretra , fr 1'arco hauean fingg.ito A 
quelproteruo,fr fpr.nnacchiate Vali . AR i • Sul perche 
Cafla r i f f e Tenelope nonfu rumor d'Vliffe. 

S\Ap'\ú,\.uolendo i PyOmam edificare un tempio,fr far.rarlo ~ 
a Venere, acciocbe le Ifomane ft confermaffero nello i a 
buo delia cafiità,et donendofi fe condo lo ed.tco dt áeicm 
uiricreare una donna arcbetrice di tanto edifício iten-
nero in quefla compofitione,che di tutte le dône dt Roma 
fe ne traheffero mille,et delie rade ne trabe/fieio ccto,et 
delle cento dieci, et dclle dieci ne pigliaffero una, laquai 
fecha c la ft mentia feffi- da farji dalle donc. Ele/fero du-
que effe donnep uniuerfale lorogiudicio,nò co mwrglo 
na di cafiità,che fi foffe Lucrécia,Sulpitiafigha di Ser 
mo Sulpitio Tatricio,ct mogliere di Quinto F ulmo Flac 
co,la onde cila afionta a tanto honore conduccffe tl detto 
templo a debito fi ne,et fi i orne comandauano i hbri delia 
Sibilla,acciocbe fi fpeyiefie il nano difio di Venere Jecõ^ 
do che defenue Valério nel libro ottauo,fr Tlimo nel fet 
timo,et cbiamaronola Dea Veriicordia,che dall'appet 
to uofcffe l CHOVI ULL a pudicitia. non rejleremo ancho di 
narrare l hiftoria delia capella nel foro Boario ahotòdo 

• tempio d'Hercolc dedicaia alia Tudicita,oue fofamente 
le matrone Taintiefacrificauano, ne di qnefle altro che 
le ca fie, lequali non fefiero maritale fie non una uolta. 
auuenne cbe Virginia figha di ^íulo delfangueTatri-
tio,fr mogliere di L-Vo lunnio all'hora confolo,cb'tra dt 
gente plebea,ando per facrificare alia Tudicitia,ancbor 
che foffe patritia,fr pudica,ne put d'unauolta mamata 

pur 
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purju dalle pAï.-itie donne fcacciataperciocbe appo i RO i Juoi beni pkblicati , & lui darnato, fi come era gi*(lo x 

mari la donna Jegue la lo.ùittore dtl manto ,cnde ella (empiteno ejjiiio. çr icfiperl opera dt Virgtnto prima 

jdegnando con fan ò ura parte delia ca fa dei Vico lutigo lajua dileltafiglia, quautunque tnfciicemtt-.ie.u per lui 
alU medef ma Dca , fr ebiamò le matrone plebee cofor fcjta nella fua liberta,&alla Rjmana l{ rç.uL t a,fit tue 
undoleafar bcnore,et facnficare alia pl cbe a Tudiciti* dej; manente anebora refiitp.ita,quale da curti, de teu ui 
con tanta far.iitaic ,icr. quanta íepatntie aila loto, ri era (lata oceitpaia , però ben d ice ti refiro. Tn.Vtt^i 

s'ejjere patea cor. maggtore.laquale religione poi corrot nia apprefo tifiero padre arme to di dijdegno, dt ft r; C/.et 
ta da doMte imp»dtcbc,&fatta c< mune non pur alterna diptetate, Cb'afuafigiia, fr aRoma ccingiòfiato L'un, 

tronc,ma aile femme d'ogni condi tione,al fine caddein o- fr l'altra ponendo m ubertate. 
b!ic,cofi corne narra Limo net decimo delta puma Deçà. Vi rg in ia figlia di Aulo detjangue Tatritio. uedi di J'opra et 
onde il nofl) o T E T. Coft giungemmo alia citta foprana Sulpitia. 

K(fl tempie pria ; cbe dedico Sulpitia perfpegner de la Virginie à. Lat. uer g ri'as.Tt-T. Vergimtà Féconda. Vir 

mente fiam ma injana, "Pcffctnmo al tempto poi dt Tudi gir.al Claufiro.Vergine Ve fiai, Latina, Bruna,Man. uedi 
citta, cbeaccct.de m cor gentil bonifie ueglie ,ls{on di a maria Vergine a 7. B ot.T^ou Jat tu , cbe babbt«mo 

gnnte plebea,ma di patritta.Veeli Val. Maffi. pre.rnefifa la xirg mita no fit a a Dio .colei, laquai fi dice 

2 1 8 V i i g i n i a . efjendo dal popoio Rjmano eietto per uno délit delta sua Virgimtà bauer priuata. In premio delia mia 
x. cbe mintfirauano quafi mego il deminio di Roma Ap Virginità. lo soncofi Vergine ,ccmeto ufcidelcorpo d' 
pio claudio,ilqualilfecodo anr.o dcl loro magijirato ejse mia medre, Virgíneo Ventre, uedi ali'Indice.D.Ter 
de nmafo allaguardia di Roma mfieme con unaltro si p eut mon la Vi rgtue Camilta. 219 

pio y & gli altri procedu ti ne gli ejercili conntra de gli h- P u d i c i t i a . w i . p K T . Te.fJati.mo al ternpio poi diTudicitia. 
qui,fr de Volfci,ucdcndo un giorno paffar perla ut a Vir EÍ cor se ggjo.fr Tudtco.TSfon con' altraime ,ibe col cor 
ginia figliuola d'imo Virgmio huomo Romano,rua de l'or TuuieoOuejia piu d'altra c bella, fr1- piu Tudica.Ani • 
dir.e pUbeo , laquaie bauea prerneffa m fio fa ad un gen- Di uer a pudictiia è un par, gore.uedi di sopra a Sulpitia 
tiliffme giouane, fr tribuno cbi.mato Icílio LUCIIIO . EF 21 Y.doue fi narra del ternpio di Tudicitia. 
fendo adunqiie Vrrginione campi i> fieire ccgltalin Pxo C o n t i n a i z a ,Lat. Continentia.^Ri. Di somma,e inccmpa 
mar.i Claudio piu uolte tento con lufingbe, fr con dont ri parabil continença-
durre Virginia a f uoi piaceri,laquai ce fa fu in uar.o, fer V c i g o g n a . iat. utrecur.dia, pudor, t paura di non errar e,o 

cbe et! a atalfallonon confient tua. Simulato adunque dinonbauere errato.Ti.r- Hcnefiate, fr uetgegia ala 

Claud, dal furor e ,ce federado cb'il fare a lei uioletia trep fronte era. ( be uergogna con man daglicccbifotba. per 
po faria siato moleflo al popolo Romano,cempcfe cò uno cbe uergogna,fr tema Faceanrnolto defir parer fi poco. 

fuo liberto buemo audactff.mo cbiamate Marco Claudio, Cbe'1 dar.no ègraue-fr la uergogna cria Vergogna beb 
cbe douefje ccfiei quando paffatta per la uia repire, fico bt di me. De 1'empia Babilónia ondè fuggita Ogniuergo 
me foffe fuggttiua ferua, & cofi prefa anda(fe al tribuna g na.Tiè cl lue rg cg na,fr d' e. moto(o s corno. Lagrime not 
le a demandare cb'eglila giudtcaffe .fcce quefio ungio r iurne,Cbe'í d: celate per uergogna porto. Vergogna, fr 
no Marco , onde ptgliando nella uia ï ngmia.fr lei difen duol, che'n dteticmt riuclue.Signer mio,cbe nõtogh Ho 

dendoft, fr le donne, cbe 1'acccrr.pagnauano porgendole mai dal uoitomio que fia ueigtgra t Bcc.Set.ça ateima 
aiute fufcitcr.de figran remore.ui cõccrfe afiai pcpolo,et ungcgna. Lat. efiions, tis. Cran uergogna . Crandiffi-
infra ; li altri il martto. Intefa adunquela difftnficne,fu ma ,generaie , debita, euidentr,uniutrfat. Veimiglia 

annuntiata, fr apportata algiudice, ilquaicpronnntiò per uergogua.O santiff.ma ucrgegna, dunfj.mo frenodel 
quefia fer tentia uolere dffenre irfito ali'altro gterno. leuagbc menti intpr ouer ar i malt, fr lcucr_ogne íuno 
p eruène in tanto la nouella a xirginiojlqnale fubtto mof dell'altro.uedi i'Indice. 
fouennea r oma , ma nor fitofío,cbe claudio prima effen V c r g o g n o f o . l a t . pudicus, pundibutidus.PET.VergagiiO-
dol'altro giorno uer, uto no dcfje fententia,cbe lei fujfejer fa Fronte.Tal,cb'ella fiefjalieta,et uergognofa.Et mit» 
va di quel Marco Cláudio . Laquai cofa fient endo'l paare duce uergognofo,fr tardo A riuedergli oecin leggtadri. 
Virginie chi efe di gratta a claudio, cb'inprefentia dita douane sibtuo, frticigegncfio inatto Onde poi uergo-
to giudicio poieffe a Virgínia, fr alia nutrir e fua m fecre gnofo, fr luto nada Boc. uergogncfi, fr tacitt se ri au-
to par tare, acciocbe intefa da lot o la uerita piu factlmen darono. 

teacco femifjeil daria . Ac confier,tiú giudice peruerfo S i i c r g o g n a t o, é sen^a uergogna , come sfaeciato. Lat. ira : z 0 

alia demanda, per laquai cofa tirata da cato Virginia dif fudens,infami<s. D/n. Tila se le suergegnate fufjcr certe 

fe.figliuola mia,per quefia fiola uia,ibc mé conceffa 10 ti te Dt quel,cbe'1 c tel ueloce loro ammanna. 

ritorno alta lua liberta, fr prefo un coltelioin pre(en~a. V huperio.uituperare.uedi sotto Vitto a 166). 

dei giudice le diéde nel petto, ilquale lei intrépida uol on I g n o m i n i a , iat.fr dcdecus,eontumelia,macula,probrum. 
taru mente parfe cb'elia effertffe.parue quefio alli Koma infamiu.An t.Epor Cmeura in ignominia tmmensa. 
ni,iqualierano prefenti,troppo infelice,fr miferadofipet Virgognare.Lat.ueretundari.pudcre.TLT.xergognado tal 
tacolo. onde intefa da Virgimo la cagione, fr al fine cono bor, eb'anrbor fi taccia nontia per me uofira belleçça in 
fciuta la iniquitd di Claudio,cegiurarcno infirme, et quel RIMA.^e par cbe fi uergogne Ts(e trouo ci.idimalfar (i 
li decerr.uiri depofero del magifirato,et dapoi claudio p uergogni.Come ctaseunapar cbe fi uergognt.Dimcrr.e 
giufia uendetta fuincatenato,et coi dotto inprigione,do dufimomecomiuergegno.Bcc.nontt dtuieniuergegna 
ue con grande (lento , fr moita mi feria mort. Etlo fi ele re-lSfe ti uergognar d'bauermi uoluto uccidere per diue 

rato liberte Marco Claudio fu^gendofi per paura,furono larfamoso. Efje uergognando tengonolamorose fiamnie 
afeofe 
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afcofe, & uergognandoft cominciò a piangere di fie fie/fa 
uergognandoft. cojloro udendo parlar fiuergognarono . 
moflrando alquanto di uergognarfi. Come cb'ella alquan 
to ft uerrognajfe . Et [ar ebb eft uergognato cbe a! cur,o lo 
baueffe fapnto, ma percbe ft uergognaua difcoprirlo . ue 
di l'indice. 

H o n e i H c r bonefiate.Lat.&decorum,ri.PF.T . & Boc. 
Inuitta ,fxnta,donnefca, continoua ,fomma,uera , dolce 
freddx , bxrbarica. ll pregto d'honefid . Honefla giunta 
con leggiadria. Ornata de leggiadra bonefià . O-tanta bo 
ne ti a nelle uedoue ft ricbiede . One alberga bonefla. T^o 
uo fior d'boneftà. Occbi pieni d'bonejtà. Veraamica 
d'boneftà. 

Honef to . Lat. & modcflus. p E T. & B O c. boneflo Mto , 
conuerfare, amore, /cbermo, foco,guardo, [guardo, ba 
bito,fecceorfo, bone/la donna . Imprefa,partita, morte , 
nita,dolceççx,prigion , età.boneflefauille, lagrime, pa 
role, uie,uoglie, membra, forme, bonefti lumi, priegbi, 
bxfici, fofpiri, atti, pajfi, panni condecenti, bonefttjjima 
Giouine,& donna. Honefiiffimi uocaboli, & honefhjji-
mo luogo. 

Inhoncf to . Lat. & indecorus , & dedecor ual disbonefio, 
P ET .Da mill'atti Inhonelii.l'ho ritratto. 

Dishoneftà . Lat.dedecor, ris, Cr ignomir.a.BOC. poicbe a 
tanta disbonefix cortducere tu douent. Haueffe le fue di 
s bon cf. .idinienticate. 

Dihoneí lo . Lat. tnrpis, obfcams, impuras, inboneftus . 
BOC. Da disbonefio amor prefo. Disbonefie cançjiui. 
disbonefiieffempiMormorij del pilarão. Disboneftijfi 
miment e peccare in lujfuria . Disboneflujimamente ami 
ca tifu. 

Donzei le , & dxmigelle. Lat. uirgines pedijfeque .fono le 
feruiirici delia Signora.VET - Et uederfeeoparmedõne, 
& donçelle, & fonoabeti, & faggi. BOC. Viu bonefla 
d'una donçella, Tutte le uirtti, cbe donna, o caualiere, o 
donçello dee battere. con una fua donçella bonefla . & 
bumile, & ubidiente . Due damigelíe delle piu belle. Ma 
donna a pouera dxmigella , & difua cxfa cacciata non fi 
ricbiede,B E M. Vna delle fue dxmigelle. A s. 

Pulzella,o Volcella. L at. uirgo.Vuella,èla damigellx uergi 
ne.B 0 C. lo non bo uicino, cbe Vulsella fx andxta a mi 
rito.Io [on femina,& non buomo, cr Vulsella partitami. 
D A N .Cbe fece T^jcolao a le Vulçelle. 
nfe. i at. TS{apee,Thefpiade,Orer.de,Dnxdejlsfaiadi, A 

Ni madriade, Mlantiade, KÇapce for,o rúnfc, & dee de fio 
ri. Tbefpiade ninfe, mufe, & Dee. Orec.de ninfe demon 
ti. Driade ninfe bofcareccie, cr Arnzdriade ninfe di bo 
fco . Mlantiade ninfe, & figlie di Atlante. ISfaiadi nin 
fe de l'Ac que dolci, Egéria ninfa , a cui facnficauano 
le donne pregue. Micena ninfa, dallaquale è detta la 
cittx di Micena . Afta ninfa figliuola deli' oceano ,dal 
laquai fu detta Afia la terça parte dtl mondo .BOC. 
Vaghe Drixili. Floride ISfapee ,& montane ore adi 
accompagnxte dalla lafciuiante torma de petulãti Satiri, 
Cr nequitofi Fauni- V i. PET. Qual ninfa infonti, in 
felue mai qual Dea . O ninfe ,&uot, cbe ilfrefco berbo 
lo fondo . Ma ninfe, & mufe a tal tenor cantando. H or 
informa di ninfa, o d'altrx diue, ISfereide ninfe marine. 
a i o j í . 

N i n f e celebrate da nofiri Voeti. Aretufa, Califio, Dafne, 
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Egéria,Euridice,c.alatea, He ff cria, Sirbigx , 
Arethuia mufafighadi l^ ereo, & di n orãc, & compa-

gna di Diana,laquxle tornando dx caceia per nfrefcarfi, 
fi bagnònuda nel fiunieAlfeo .tlquale corre per Arca 
dia, Perebe AIfco Dio dt quelfiumefuhito prefa deli amo 
re de Ha ninfa la uollc contammare . Arcthufx come uer-
gme ca fia lo fuggi, & ne! corrcre per mol to fudore fi 
trasformòinfonte,&Diana ccmmojfa a miiencordiagli 
aperje U terra,onde tal acqua coife jotto terra cr fotto 1! 
mare,&amuo ir, Sicilia jença mefcchrft cõ (acqua fiai 
fa, neperqueflo cefsÒAlfeo difegu,trela, ma content 
to infiume ttifi.no in Sicilia dietro le corfe.Qgtcflo fingono 
t P oeti, perche in uenta il fiume Alfeo fécond o i precl.i -
riffimi fcrittoriin Arcadia fi dimerge fotto terra, & ne 
fiem sicilia nel fonte detto Aretufa, onde dice DA N . 
Tacciadi Cadmo, c d'Aretufa Oui. Che fe quel'10 injerpe 
te, Cr quella in fonte Conuertc poetando i non l inuidto. 

Calif to. Lat. califio ninfa fu figlix dl íicaone !\r d'Arca 
dia, una del numero delle uergini confecrate a Diana,cr 
infinoa que tempi uiffe cafia, Cr pura da poi uidata da 
cione concept' Arcade. Ilcbe uedendo Diana imgioi r.o 
effendo nuda per Ltuarfi (hebbe infommx ..bcminitione, 
Cr cacciola del fuo choro, Cr fuggi'Ji infelux. Ar cor g en 
doft Lunone.che Calisto cr ait ata cor.ofciiitadx Gioueper 
gelojia la mutò in Orfa,e Gioue per comperfo di tal d.ir o 
la contient nella (lelia cofi cbiamata da Grecidomand.,ta 
ártico, perche arto in Greco fgrafica Orfix , Cr Latim ia 
cbiarnano Setter,trione. Ittncne impe» ò da Theas Dea 
marina,che mai non U la fiei afife bagnare nel mare,corre fi 
bagnanol'altreflelle. Que'lofingono i poeú, perche (al 
tre Jlelle quando fono ait 'cccidcnte,et tramotano par cbe 
(i tuffino nel mxre, & no par queflo dellorfa, percbe mai 
non tramonta. DAS la nomir.a Elice , perche ancho cofi 
cbiarnano 1 pocti quel fe ̂ 10 celefic,m cbefu tramutata , 
onde dice al búfico corfe Diana , Cr Elice cace ione che di 
Vener bauea fentitol to fco. 

Datne . Apotlodopo lottenuta uittoria contra il fmifura 
rato Serpente detto Vithone, tude cafualmente Cupiùne 
con (arco iutto fdegnato ueíetido eh un fancndlo ardiux 
ufiire quelle medejimearme, conlequali eglibaueua ufa 
te in uccidere \>itbone,lo cominciò con uillane parole a ri 
prendere della fua profontione. uolendofi attributre le tau 
de di lui, doue che baftargh douea di potere infixtnmare 
alcuni plebeiconlafua fiacella,perIcquxhparolefiiegna 
to Cupido , cbe m tanta superbia per la prefente uittoria 
Apollo foffe montato , Cr cbe non folamente non uolejfe 
superiore,mapur compano,gli riffofc,che glt moflrareb 
be se efjere tanto piugloriofo di lui,quanto de gli altri ani 
mxli,che tutti fojfino dx lui per gloria auãçati. Et indtcõ 
uelociffimo mouimenlouoltato hebbe sopra del mole Var 
naso iui propinquo, Cr ratio della sua f eretra due saet-
te,(una con la par,ta d'oro , (. quale induce amore (ahra 
dt piombo non a cuia,che induce odto, et con quella di pio 
bo subito perco fie Dafne ninfa , & figlix diVeneo fiume 
faticiulla di mxrauiglios.: belleççx, Cr con la dorxtx fe-
ri Apollo,di maniera che gli pafsò (offa infmo alla rr.edol 
la,doue ft occulta la matéria d'amore libiünofa, per mo 
do, cbe quanto piu era Apollo di lei innamorato, tar.to 
quella itt mxjgiore edio ueniun contra lei,efsedo tutta dx 
ta alla uirginità, Et bauendola Apollo prima con parole 

lufimbeuoli, 
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lufingheuoli, mo'.to lodita,et pregata,et nulla giouando, fl>iadi,DriadiJatiri,Tani,Lan,F uni, S'duani. 
fi mojj'c a feguirla. Dafr.e sbigottita fi ntifè co tutte le fue N a ï a d i . Sax.O TSfaïadi babilatna te c .,, tnti f.imi. 
forçe a fuggire, efiendole i blondi capelli da l'aura fyarji 
adictro.lUhe ucdendo A poilu,y megho cõjideranúo L'ai 
trc parti del ccrpo beliifjime, poi cbe uide riulla giouare 
Jue luíingbe,come giouane,& d'amore infiait,mato la fia 
do il par lare cominciolle dieno a contre, non altrimenti, 
cbe uolcmerofoc,'fa mato ueltro alla lepre, cofi per al 
quanto jpatie/eguuoita. l-inulmeniepctendopiula fiera 
ça, cbe la paura, aiutato Apollo dalle renne d amore ha 
uendola quafigiunta, Cr Ici fer,tendogia l'hanelito dilui 
ne fuoi capclii(parfi dopo le fipaile,ctnel coilo, dmene pal 
lida,et dcbile di modo, cbe quafi piu montre non fi potea, 
per ilcbe diriççati gl'occhi ali'acque del fiume paterno,do 
ne eragia correndo peruemta, con bnmili, & caldiffmi 
preghi pregaua il padre, come Dio del fiume,cbe l'aiutaf 
je, liquali pregbi a pena finai, Dafne m:r a colo famé te in 
yanrofi trasfcrtïiô, comtnciatido prima ailegiunture de 
mcmbrta cingerfi difoltil fie or ça, Cr i capelli mutarfi m 
fronde, le braccia crcfcere in rarni, i piedi in radiei, cr 
del uifo fi fece la ama dell'arbore, la fua uiuacitu, & ucr 

deçça g H nmafe A polio, che anebora l'amaua, pofia la C c r c r e . Lat.Ceres I\eina di Sicilia la prima fecor,do Cicero 121 
mano nel troncone,& il ferito'jpetto anebora mouerfi fen ne, Ouidio, Virgilio. Cr altri cbe treuò l'Agncoltura,& 
tendo, abbracciò ir»mi non altrimenti', ihe felemerr.br d fula prima fecor,do Tlinio cbe mofirò a juoipopohdifa-
foffero, bafeiando l arbore indittro ptangendo fi ritraffe, 
Cr con lamento grandiffimo miflo conpianto, Cr con pa-
role affai fi doljc di cofi fatto accidente, & però dice U 
noflre TtT. L'arborcb'amàgia Febo in corpo humano . 
L arbor gentil,cbe forte amai molt'anrn (parlando di tau 
rajehe sio ueggio d'un'ario,Cr d'ur.o (traie Febo per cofi 
fo,e'l giouane d'Abido . Se nen che for fe Apollo ft difde 
gna, cb'a parlar de fuoi fiempre tterdi rami Língua mor-
tal prefuntuofa ucgna.uedi ad Apollo a 69 Ouid. 

Egcr i a . Lat. A', geria, ninfa, co laquale fi dice suma Tom-
piho Secondo Pye de J\omani bauere bauuto inott"rni co 
giongimenti,&conlei ragienanito bauere apparato le di 
uine leggi, Cr efierlc flato fi caro, cbe morto egli tanto 
lo pianfe, che tutta fi cangiò in fonte di lagrime nella fiel 
ua della Valle Arcwia, et in uece d'offe, che foglion refila 
re di coloro cbe (i confumano,rimafe di lit il pianto, onde 
Ouid.nel 1 ) .della Metam. Mota furor vh&bi gelidum de 
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7ï{apcegraùofiffma turba de npofai, Iw.gbi, 
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di jenti. O belli firme Orcadijcquali igmde feien perl al 
le ripe caeciarmo andare , lafiiate hera il dort,mio de gli 
alti morai. VJlite da uoflri aliei i, o pietofe Amadriadi 
follecite coiijeruatrici diquclli .0 Driadi formofiffimedõ 
çelie delle altefelue. Talcbe Fauni,& Driadi Diran,cbe 
uma anchcr D«meic,& Condo,Lc ISfjiudi l^jpee, & 
Amadriadi, E1 Satn i, ei Siluam defícramofi Ter me 
dal lur.goformo,cr le Tbefiiadi. Altri 1 ami, Cr Siluani 
Ter tuoghi dolci cjliui Seguir le sinfe in piufelici amori. 
Et o lira a quefit Foum cari aluam,Cr Salin. 0 Fare 
trate ninfe-oagnfii vani, 0 Saun , o aluará, o Fauni, o 
Drudi.T>{atüdi,cr Hamadnadi,o Scrnidee. Oreadi 
7>{apee,borfcte fole. 

C E ^ E \ E. 

bricare l'ar atro & feminare,et ccltiuarc la terra, etrac 
coglicre il grano, et macinarlo, et fame il cotto pane , et 
la prima chin fe gr, o l'agricoltura,come feriue Vir. c Oui. 
etfu la prima cbefeminaffe frumento in Grécia , perche 
in Athene, in Italia,et in Sicilia fu tenuta per Dea delle 
biade,dtll'abondar,tia della feri ilità, iiberià ,facondità, 
uettouaglia , munitioni, copia, ricoltefpigbe,fiumento, 
tritico,grano,paglia,biada,orçotauena,loglio, fiutu, fe 
me,feminare,mietere,cogliere. et aboridâte, feride,über 
tofo,fecondo, iOpiofo,fiprabor,dare,auançare. uc C. Et 
Baccboal ificome Diofoffetto. Etanchor Cererepren 
der con mif ura,nella uifione amorofa At< X. S'in poterfof 
fe flato Orlando paro A I'm fina Dea, come in difio (in-
tendendo C er ere) cofi detta da Eleuft città non lontana di 
Athene, in cut regno E!enfio , the impará l'agricoltura 
dalla dettc. Dca,& quiui uifu fatto uri ria o íempio. & 
era molto riuerita da ciaficuno. 

corpore fontem Fecit, & alternas artus mutauit in un Scgci ta uel Segeflia Dea della ricolta delle uittouaglie 
das,Cr il T E T. Vidi il-pianto d'Fgeria in uece d'offe. deita da Latini nea Sc« et um. 

E n o n e . L at.Oer.or.er.ru delle ninfe idee, & figlia del fiume A b o n d a n t i a . Lat. stbur.dantia, et copia, hubertas,cxuberan '-•) 

Tar.dafo,laquale hebbe la notifia dell herbe,Cr l'arte del 
medicare d'Apollo in guidardon della jua uirginità, ebe 
egli tolta le bauea. Cofiei mentre Taris babitò tra paflo 
ri,fu molto amaia da lui,ma poi per amore di Helena cfii 
1'abbandonò, & fi ccmefinfie Ouidio r.elle epifiole, cbe fi 
lamer,ti-, cofi finge il r.ofiro T ET . quando dice. Odipoi 
lamentar fra I'alii e meile Encnc di TarisJ. 

E u r i d i c e . Lat. Eurydice 7,infa, donna di Or fco, uedi ad Or 
fco a 98. 

Eper i a Epcria ninfa di Cebrenc fiume, uedi ad Efaco 
a 6 4 6 . 

Sir inga Lat .Syr inx ,g i s , & Siringa, g.c. amala da Tan Dio 

tia,opulcntia, affluer tia,fertilitas,facur.d,ras, luxuries 
redundantia.BO c.Abondar,ça grande.Soprauer,ir in tau 
ta abondar.ça le lagrime. abondante campo . Fortuna, 
allegrtçça . De bem delia fortuna, abondante, ubondan-

tiffima copia di ragionare. i.at. Facúndia, abondantiffi-
me lagrime. Dcmenedio abcndantiffimo denatore. Ta-

fani ingrandiJJ.maquantità abondanti. ia città di nuo-
uegenti abondeuole. 1 a cot,irada abondeuole d'Oliui. 
abo/ideuoliuiti. abondeuoliregni d'Aufonia . abondeuol 
mente. 

A b o n d a n t e . Lat. affluer.s,copiofus,dapfilis, effertiffimus, 

ferux,ut a»er,Opiparus,ut conuitus,nepotinus. 
dapafiorali trafmutata in cannuccie,con le qualt Tan for Abondare. Lat. abitndare,affiuere,redundare.TET. Delci 
mo poi la çampogna,laquale poi fi cbiamo Sirmga dal no bo, Ondel fignor miofempre. bonda. Oue'lfallo abonda 

me de l'amaia nmfa. uedi ad efioTan a 3 0 3 . la gratia abonda. 
l^jiiadi, F{apee ft^ereide, Oreadi,S emidee,Amadriadi,Te S o p r a b o n d a n t e , Lat.exurier.s ,exuberans, B o c . So-

prabon-
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prabondante Tietà,fr allegreg^a maternale. 
Siprubondare . Lat. Supereffe,exaberare.Boc. (ruelíac 

qua cbe joprabondaua al piano della fonte. Vacqua cbe 
Joprabondaua,unaltro canaletto riceueua. 

Anançare per foprabondare. Lat. cx'iberare, fupereffe. 
B o c.Alllequali donne tanto dei tempo anança. 
Et per refiare ,riminere.Boc.Cotanti panni lini, cbe alia 
fiera di Salerno gli erano auançati Lat. Supereffe. 

Fcrtilc. Lat.fr ferax,frugifer,fa.undus.T.Fertile campo, 
uendemmia,Autunno. 

J5® Vber tà . Lat. Vbertas abuniantia.D A NMoflrando 1'ubertà 
dei fuo cacume. Boc. Vbertifera ncolta t-.p. Vbertofi re-
gni.Sulmona uhertiffima di cbiare onde.PH.Ouidio.Sulmo 
mibi patria esl claris ubérrimas undis. 

Copia . Lat. fr abundaria, PET. V onero foi per troppo 
bauerne copia. Boc. Copia fouercbia,intera,grandiffima, 
abona antiffima.Copia di ragionare.uauendo copia diue-
dere lafua donna. c.ran copia diacq /a uiua. 

Coplofo.Lit.fr dapfilü ,nepotinus. Bãc. Vn monafte-
ro difantità, fr di Motuci copiofo • Copiofi di fkeita-
mento. Cbe copiofamente didiucrfe faluaggine hauer 
ui douefje. 

Fccondo .Li í . Fcecundus.ferax.Aa i .Son perfiorir da l'ar-
bor tunfecondo.Pyufcelfecondo, uentre fe condo . 

Vetcou.iglia.LiJÍ. annona. ARI. A ractor buonagente, fr 
uettouaglio.Da ogni parte uettouaglie bauieno. La uetto 
uaglia in carra, fr in iumenti Tutto fuor de le naui erano 
carcbe Lat. Commeatus,us,ui, l.i uettouaglia dei campo 
miliiare.uedi di fotto a Munitionc. 

Munitionc.Lat.munimina, munimenta,fr munimen. cbefi 
gnifica tutte le cofe cbefifanno, fr preparano per fortifi 
camento,o a difenftone di guerra,fr de cãpi.^ía 1 .Tfaui 
appareccbia,e munition da guerra,Vetíbuaglia, e danar 

, j maturamente.Ogni appareccbio e amuniúon da nane. 
) Spighe,eír spicbe. Lat. arifÍ£.Granifere,Turgide,Gonfiate. 

p E T . T r a i a (figa,fr la manqualmuro èmeffo.S A^.de 
campi le spicbe. A A I .ne l apricbe Valli uedi ondeggiar 
le biancbe Spicbe. 

Spigolare,è cogliere ne campi le ffigbe reflateui dopo la pri 
ma raciolta.DAa.Di ffigolarfouente la uillana. 

Spigoliftra. Lat.itifimè forús fce ninx da (figolarefidefl don 
na di uil condinone. Bo<_. Laquale ê una donna picchia 
petto fligolifira.Ci c nelle nouelle alcuna parola piu libe 
rale,cbe a ffigolijire donne non fi conuiene ,allequalile 
parole piu pefano cbefatti,fr piu diparcre singegnano, 
cbe d e[ferbuone. Si cbiamano fpigolifire, fr viccbiapet 
to quelle donne,cbe feccbe,pallide,fr di mala complefjio 
ne fi fanno pinçocbere fingendo d effere diuote,co(i dette 
dal fuoao,cbe con l.i bocca fanno quandoflanno dinançi a 
Janti inginocchiate fingendo dir pater nojlri, cioèpfi pfi 
pft. piccbiapetto poi, perche ft battono il peto ff eff o con 
dirfua colpa.uedi a 1435. 

Spigoli.L<?í.íp/V«/a fono punteacute. Boc. Et quando fur 
ne cardir.i diliortt cli ípigoli di quella reggefacra. 

^ig\u.Lat.palea,&Stipula, palearium , ilpagliaro.Boc. 
Ettuoi capei piu uolte hofomighati di Cerere alie paglie 
feccbe,fr biancbe.V1 .La cafa della pagHa. Ter ognifu 
Jccllo di paglia.Tagíiaricciofidcfi pagha rotta, fr mtnu 
ta, uedi l índice. 

Biada. Lat.feges,frux,gis. Cerere fu la prima che la femi 

L O L I B . I I . 

naffein crecia• Boc. Bu le bior.de , mitire. ijolchipie 
rn di uxrie bi.ide, etgia biam heggiann d iuar.0 frgnali di 
loro matureçça. ^í M. tàoue le biade anchora abandona 
te erano. I lauoraton le loro biade balteuano.Et prima 
ilcielo arato da buotprodurràle mature biade. i p . DAV. 
come quando cogliendobiada,o loglio gli culcmii. Hr-r-
ba ne biada in fu t uita non pi fie. Sença dar.no di pecere, 
0 di biade. SA N. Et tondeggianti biade a 1 lieii campi. 
Aiil.cbe non affb"de I uerdi pafchi,etla fierata biada. 

Grano.Lat. tr i t icTi ,graaum a o c. Del uoflro Gran o delle 
uoflrebiade.K^onba-re/tericolto granel di grano. Vn 
Vipiflello uiuoyfr tre Granella dUncenjn.Lat. mica. 

F r u m e n t o . L a t . f r triticum.SAx. Haitemofattoprouadije 
mmareü cundido frumento, tante in nece di quellohab 
biamo ricoltolo infelicei.ogho, fr le fierili^tuene per 
gli fconfolatt folcbi. 

T r i t i c o . L a t . è il frumento.SAX. ' ricclgono denofiri campi 
ildefiato triiico . 

L o g l i o . L a t . h l i u m , f r çfçania. DAN- Et tofio s auedrà de 
la ricolta De la m ila coitar >-qu mio 1.agito Silagnerà, 
che l'arca gli fia rotta. AX. ut di di fo pra a ir- mento . 

A u e n a . Lat. è certo grano > ue.iidi fopraa frumento , fr 
quando imota ího>nent<> da fo i tre , uedi a 1 o 4 . 

O r z o . Lat. ordeum. è certo fcetie di biada. T ET .A fuoi cor 
fter raddopi.it'era 10>Ç0. 

Ricol ta .LI / . meffis.Boc.y bertifer t. fr meta. ifratimaci- 25 5 
nano a ricolta.\>A -- .uedi di fopra a Loglio. 

Fru t t o , frutti ,futta, etfnitie. Fr Mi fera ,fruttare. uedi 
a ii 8 1. 

Cogliere.iat.coíligere.T • T.etBnc.Fatti cogl ere de piu be 
frutti,che u erano. cogliendo herbe. Hauendo coite ro-
fe.Solper nemeallauro,oue ft coglie^íc :rbofrutto.Co 
ghendo bomai qualcun di que/li remi. Di Ifuo bel uiuer 
gia cogliendo 1 frutti. A ccglicr hori iu que parti dintor 
no.T^on potei coglier mai ramo ne foglia colgo betbette 
et Çioii. Vn terreno afctu:to,et coito da uci.coltiuato . 
Terle uie,etper li Colti idefi hto.hi coltiuati. A ff anuo 
ft coliitt imenti della terra, uedi a l 699, 

J^icogliere-. et raccoghere, uedi a 1 -oo.Scme uedi a terra a 
1157 .Mie iere ,<ol t iuare . uedi agricoltura a 5 0 6 . 

G I V 0 ^ E. 

G i u n o n e . i at. Iuno figliuoli di Saturno forella, et legitti- 15 -f 

ma moglie di cioue.nea deicielo,deli'acre,delle neebeç 
çe,delle noçge,del parto,grautdeççe jpregncççe, et fo 
getto di gelo fia per tãti adulterij,et incefli dei marito,et 
le fauole fono note per quello che neferiue Ouidio ne i li 
bri delle trasformaticni. Se le dedica il vauone, et da gli 
artichi la vecora. li fuoi tterbifono ingelofire,ingranida 
re ,difgrauidare,impregnare, fpregnare. 

G i u n o n e . 1 at. Iuno.v ET. Vedi ciunon gelofa, e'l biondo 
poli o. et falira, che Giunon fuoi fr gelofa. Et ueg 

gio ad un lacciuol aiunone,et Dido. Eolo a TS(jttuno, et 
a c iunon tnrbatc Fa ientir. et quiui ciunone è pofia in 
uece deiraerc. BIM. con oioue o ciunone gli octhi 
dlArgo. 

Cicio. Aerc, ricchtççe, noç?e. tuttifono collocati a gli 
fuoi 
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fuoi luoghiprincipali. uedi la tauola. BEM- Tercb'effi mi 

parra pur fu nel cielo.I{ i. 
5 CK\olh.'Lat.•çolotypia.£mulatiofomx.'Pet.Amor,&ge 

lombanno'lcortolto. Subito va allegreçgça fi comerfe 
La gelofia. il bel uijo Cbe fdegno, o gelofia celato tiem-
me. E dalmio lato fia paura, & gelo fia. Laquai tito-
glie i nui dia , & gelo fia. BOC. gelo fia fredda , magnffi-
)<:a,fconfolata,fouerchiaVÍ7gça nel uifo,Diofcun uefli-
raenti ueflita, amaro frutto . Sollecitiffima fugatnce de 
gli fcelerati afjalii di Cupido. TH. entro in unafubitage. 
lofia. uedi l'indice, che uifono belliffmi difcorft. ^ÎRI. 
Da quel martir, da quella fraie fia, Da quella rabbia,det 
ta gelo fia. 

G c l o Co.Lat.çelotypus. TE T. uedi Giuncngelofo, elbiondo 
Avolio. fi gelo/ia . & pia Torna ou'io fon. Boc. Gelofo 
Dolente. Il G e'iofo a l'animo picno d'infinité follecitudmi, 
Egli uiue credendo,&non credendo.TN.I Gelofifono in 

fidiatori delle giouani Donne. & liiligentiffimi cercato-
ri délia morte,Cr molti altribellifimi dtfcorfi trouerai al 
l'indice. 

Ingelofire.Lat. çelotypia affiei.Boc. Qjiindo i m anti fença 
cagione ingelofifcono.Et cofi ingelofito tantaguardia ne 
prendena. 

Par to . Lat.LUcina, e Giunone fono le Dee dei parto, & Ile-
tia Dea fauoreuole aile donne di parto.TET.parto bebgen 
til,Lei dauanti,& me produffe ui parto. B o c.ïïfon effen 
doancboranelnuouo parto rafciuto il latte dei petto.^íd 
un mede fimo parto nate. 

Pnrtor i rc . Lat. Boc. Ella fenti il tempo del partorir effer 
uenuto. 

Tartorire.Lat.CR parere.T E T.TU partorifliil fonte dipieta 
te.Boc. tUa ingrauidò, & al tempo partori ma fanciul-
la . La donna partori un figliuolmafchio. come partorirà 
io queflo figliuolot llfigliuolopoco fa daleipartonto. ue 
di l'Indice. 

2 ^ Preenezza. i.at.prsgnatio,vis,et fœtus,grauis uenter.n.cc. 
Tenuta bauea nafcofi la fua pregneçxa.TET. cbe di la-
grime pregni. Sian gli occbi miei. Cb'ïuidi glioccbi a uoi 
talbor fi pregni.Lat.pleni. 

lmpregnare. Lat.implere,&grauidare.B s c.Allafed'Id 
dio non è bora la Teffa quella che t'impregnaua. 

Spregnare..Lat.abcrt:o,abortior, Cr aborto. B oc. D'bauer 
fatto Calandrino in tre d) fença alcuna pena spregnare. 

Grauidczza. i.at.fœtura. & prxgnatio. Boc. Latuagraui-
uideçça fcoprirà il fallo noflro. C on le grauideççe o con 
parti hanno i palnrno nipalefati. 

137 Gran ida . Lat. PHT. C rautdo fa di fe il terreïïre bumore. 
B o c.Terciò che grauida era.Ellanonfapeffe dichigra 
uida foffe. 

Jngrauidare.Lat. implcre,etgrauidare. Boc. Forfe mifarà 
Iddio gracia d ir.gr auidare. Oh fe noi ingrauidafjimo, co-
rne andrebbe il fatto? La donna ingrauidò diduefighuoli 
mafchi.La donna da capo ingrauidò. 

J\in gr auidare. Boc. In cafa con la mogli ternatofi la ringra 
uidò al fuQparere. 

Dbgr auidare.Lat. obortumparere,aboriri,aboreri, Boc. 
La donna moite arti usòper douere contro al corfo délia 
natura difgrauidare. 

H E B E , 

H e b e Dea délia giouenîù,et de giouani f.gliuola di ci uno n e, 
et moglie di H er cole, four a fiante al be re di c,ioue,ma ver 
lo cadere mcflrate a i Dei le parti fue uergognofe, e per-
ciò priuata deli'cfficio, fu fatto in luogofuo c.animede , li 
fnoi deriuatua,for.o.cioueneçça,' iouani,nuouo,frefco, 
récente,uerde,rinouellare,infrefcare,uerde?giare. 

Gioiicr.tii, & giruentuteat.inuentus. 7JCT & BoC. A* 
dita,Errante.Di ciouentute,& di bellcçç.: altera. Q»an 
to inpiu giouentute en pin bcHrçça. 

Giouanczza. S o c .caia-siraboccbeuole.la giouaneçça tînt 
ta fottopofla aile amorofe leggi. 

G i o u a n e , & nongiouine, Cr gionene. Lat. iwteris. T F r. 
& Boc. Tyomano,T ofcano,difarmatoj.c-ggiadro,incau-
to,folo,fcbiuo,fauio,d'.fcbreto , ualorvfo amante, buon o , 
da bene.gentile, popolari, compagni, agia i, c dt buone 
fmiglie, maluagio ,dis!eaie. Il giouane d'Abido uergo 
gnofo in atto, bel belliffimi , grande, frefco délia perio 
na. Famofo in prodeçça,& in cortefia.1<^obile,Cr bello. 
affai leggiadro,& di horreuole famiglia, I{ ieco. riccbijjl 
mo, piaceuole, giouane lauoratore , & nel genere fem. 
giouane,&gionani. Dõna,frefca,rittondet'a, aumente, 
uaga , dclicata, Cr di laudeuoli maniéré, Cr coftumi, & 
lieta molto. compreffe,<& di pei roffo,&accefa.Del cor 
po bella, & deiïanimo altera, coïlumata, leggiadra, ma 
di picciolacondi'.ione.Honefla et ben parlante,&di gran 
cuore. Di \.egnag\io affai gentile. Di fangue nobile,et di 
maraukliofa belleçça dotata. La giouane fftofa piaceuo 
le, obediente ,feruente, gratiofa . benigna, omit a, ho 
neflijjima greca fempliciffima, ubtdiente, belli(fîma,be>i 
nata, pietofa, nobile, ualorofa , lieta , contenta , altera , 
fauiaylagiouane uergogr.ofa , Cr timida , ft come co'/pe 
uole . LI mi fera giouane ingirioccbiatu. ta giouane dolcn 
te & trifla, fpauentata, crudele, fatiemle , /T jhççofa, 
biçarra, fpiaceuole, & ritrof.ufciorca. giruanetto bel'o 
leggiadro , adorno, defiro delia per fona ,f.ero , pifilla-
mmo, gioumetto Inuro ,giouanetti poco difcreti ,gioua 
ncttà bella,leggiadru, uaga, fama, doma , altera perla 
fua nobiltii, pouera, cruda, dura. sconjoiata, Cr diuenu-
ta sdegnosa. caouanette belle, ben fatto,coftumaie, anu 
te, boneflamenteuergognose,gicuanile , Cr giouanilia-
ffetto,difio,errore,età.Core,fiorir,petto,figura, braccia, 
anni, uoglie, giouanescbi ammi di senno viouar.iffimn , 
giouanaglia romana superba. uedi all'Indice. DAN.I,ftfi'.e 
tngannò la giouanetta Sotto effigiouanetti trionfare Sci-
pione,Cr Tompeo. 

Hingiouanire.Lat. inuenefcere,ual far fi giouane,& nuouo. 
TET.Et quando piu l'ingiouanifce fanno. 

N o n o , Cr nuouo per raro,non piu ueduto,nato allbora,gio i]9 

uane,frefco.Lat .nouus ,rarus,recens .T f.T.& Boc. Can 
tar, color, con figlio, diletto, dolore,errore, habito, Sol, 
tempo, foco,ftor, augello, dir boscbetto, penfier, mon-
do , modo, soldano, cario, noua. & nuoua corte f/a, con-
suetudine, dolceçça, gente , pietà , quefhon, belleçça, 
opra, esca , figura, cosa,liberta, (lagion,Angeletta,ct.l 
reina, proua , noue, & nuoue, fiuole, lagrime, me di-
cine, parole, rime, infle, forme, berbe, uagheççe. fe 

ratei 
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Yiitc ,îcïif brey r,oui. fr nmui penfteri, & fiori. 
Noudl . i . adie. lat. Etn0".a,r,0Hieus,a, um , nurquam uifa 

paus . p F. T. B o (. Siagion , tela , e tá , çr un« , no 
uello flore, colore, amante , abatte , noueUe,rofe , nouel 
Il floßrtnouante Cento . Eceo nouellau/ente la tua 
barca. Meßer cmo TSfoneliamentc se da not partim. 
Çrtindo nouellamente to uenni in terra . h t hör noue lia 
rrienie \ui ognt uena Entré dt lei. i at. nuper, nouiijim», 
primum. Ma nouamente Dirol corne perfora , a eut non 
calfe. 

Bjnottare, frrinouellare. Lat. renouare, infiaurare, inter 
poliare.VïT. Den non rtnouellar quel che mancide-i 'au 
ra amorofa, che ri noua Hanno, a >•mer fi rmoua^el tem 
po che rincuai miet folpiri. Et fua jbreila par che fi rmo 
ue , Vcrtit, cbe'ntorno t jior apra.fr rtnoue B o c .Bocca 
bafciata non perde uentura,ançe rinoua confia la Luna. ri 
nouando ie rifa. 

o Fi't fco in uecedigiouanile,o nttouo. Lat. rccens, ittuenilis, 
mufleus. TE T. TFR BO C. Ere fco dolor, 'uuro , laurrto , 
frefc.t herba età, memoria, giouane, neue uedendola 
frefea , f r bella, Ere [che nouelle , rofe, brine,noua,fre 
fchi agli,fiori. ifrinuece di ombrofo , fr fereza So-
le , fr perlo freddo , fr Ira il fredio , e'I caldo . vit. fri 
gus opa cum. Aere affai frefeo. il troppo frefeo quefia 
notte m'ojjefe. A ccio che per lo frefeo ft mangi.fr fref ca 
fonte, colle, piano ,fondo ,frefia arqua. Fonte, nua, 
fref chi nui,uiui,<fr frefchtjjimi uint-Frefcbißime acque, 
fonti. 

Rinfireficar e uai rinouare, & pigliar frefe o. Lat. refrigera 
re auram captare . V Î T . Ver rinfrefear l'afpre faette a 
Cioue. LaJfe,feragtonandofirinfirefca Quell'ardente di 
fio. Fama fr mártir ne l'anima rtnfrefica. Boc. Ghfiece 
fc alçar e, fr rinfrefear e alquanto con frefchifjmi uini. 
Difcefoeraa rtnfrejcarfi ad una fontana. S entendo iluen 
to rinfreficare, & frefcheçça , per lo uigore . uedi 
1'ludice. 

Rçccntc.Lat.Boc.ï{ecentepeccato. fr recenti piaghe. 
Verde pergiouanile.Lat.uirtdisinuentus.pr -x.fr BOC. Ver 

de,età,etate,difir.Verdi anm. Verde naturale 115 8 . \ e r 
de per lo colore . 

Soro, uai di prima pearia ARI. Ethorpotrà B^uggier gio-
uane soro Farmi da fiolo afolo,o danno,o fcornoudeft gio 
nane di prima barb x. 

'I Themi. Lat. Themis. dea degenttli, laquale in Tarna/o 
monte daud refforfi, ma molto ofcuri,comc dt Deucalio 
ne, e Tirra dopo il dtluuio. A qualt demandando in che 
modo poteffinoriftaur are la gener aliene humana,ri fio fe, 
che figiitaßinu dopo le fpailel'ofja delia madre, äquale 
oraeolo Deucalione interpreto,cbe la madre fia la terra, 
&l'afifa nella terrafono le pietre. DAÏSfj.Qual Tbemi, 
fr sfinge men ti perfiuade. 

Triformc . De a. idefl Diana.ARI.0 fanta Dea, che da gli 
antiebinoliriDebitamente fedetta Triforme, Chen cie-
lo,interr.-,e ne l'inferno moflrt, Calta belleçga tuajotto 
piu forme.VI K. TU dea, tu prœfens nofirofuccurre labo 
ri Aflrorum decus,fr nemorum Latonia eußos. 

Bellona Dea delia guerra. Paliado Dea delia Sapientia. 
Napea Dea , fr ninfa de fiori. Pomona Dea defirutti, 
& de fiori. Meli ti Dea di gramfjimo odore. Lucina 
Dea fiiuoreuoíe al parto. T h e i n i D e a d e riffionfi 

i L O L I B. i r . 

De a do geutili,uedi difopra. I no , fr samatlica Dee ma-
rine >c!.i Dea delia femen-ga. Tnttejonoa glt[uotiucgbi 
per ordirie cotlocats. 

Idolc .L at ingreco ftgnifica imagine, PET . L' ídolo mioficol-
pilo iti uerde r aure. ídolo ttn nome nano. cl'idoli fuoi fa-
ranno m terraffarfi. 

Belo da cuibebbeprtncipiol' Idolatria, coflttifit padre di 
Tfino, tlquale per lo troppo defiderio cbe lajciatogli ha 
uea morendo li figliuolo.per confolare il fuo dolore lo fe 
ce/colpire in uno ídolo, loqualfu poi dal uolgo ador.ito, 
& però fu fonte d error e, perche quiui bebbe principio 
l'idolatria, non per fua colpa , ma di TSffno fuo figliuolo» 
onde il nofiro T ET. Belo, doue riman fonte derrore 1S(0ii 
perfita colpa.diTSfdnouedi a 4 7 5 . 

Macometto.Lat.Mabometes ídolo de Turcbi.Dw.Ved.ico 
mefiropiato è Tvlacomeito. A RI. Cbiamatido in tefiimo 
nie ilgran Maumete.uedia 7<•; 5 . 

V 1 A KL E T I . 

Piancti. Lat. pl. ns. L anima nofira feendendo nel corpo no-
firo riceite dal sole uirtk, per laquale acqw.jla j cie mia, 
fr openior.e.saturnole da ratioctnalione. Ciente ia pra. 
tica, fr l'attioce. Marte ar dor c, fr animofità . Venere 
il moto delia cupidilà . Mercúrio la pronuncia . 1 .una le 
concede uirtk di pietntare, y generare, fr- augm.niare 
i corpi.TET.Quando l pianeta,cbc dijlmgue íhore Qual 
fiero D laneta conuiencbefiegua. T^ejfun Tianetaapian 
ger mi condanna.noc .Si conuengono ira uoi, fr me con 
giungerc i pianeti. 

S A T V R N O , G I O V E , M A R T E , 

Sole , Venere , Mercúrio, 

L u n a . 

S A T V IFX^O. 

Saturno. Lat. Tadre diGioue.di Tlutojil^ettiino , frdi 
Giunonefigliuolo di Ceio,et di Vefia,taglto il membro ui 
rilea fuo padte,fr gittollo nel mare,donde ne nacqueve 
nere,&ntangiò 1 figliuolieccetto Gioue ,dalquale caccia 
to di Creti uène i Italia.è planeta diurno,ma fcolino,fred 
do lecco,fr malenconico, Tímido,uecchiofslerile, mali 
gno,auaro,pigro,folitario,iatiidiofo,Magrauc,& accor 
to,et fiaggio,<& di real natura, fr anebor cbe fiapiu rimo 
to dalla terra degl'altri piancti,è però piu nociuo, frèfi 
gnificatore de gl'antiebi,ct antecefjòre deüe fepolture de 
morti,delle prtgioni,fr di cgrticol-ura di terra,de gli edi 
fici,e dogni cau.i d1 metalii,di tbefori occulti fia l'buomo 
di fétido hálito, fr amatore dieofe fetidc,fr lorde pi 
lento di color pallido,di coroo curtto,magro,uenojo, lab-
bregroffe ,gambe fottili, cfiempre guardãte aIIa terra ,po 
co parla,poco libidinofio,defidcra piu il mafebio cbe la fe 
mi/ia.Ma quando èben diffoflo,fa 1'huomo acuto, caldo, 
e ai profonde opir.ioni,e címerfe.Ts^on sallegra Lira jaa 
è implacabile,poco ama, e di leggieri laficia la cofa ama -
ta,produce/acerdoti,ma piu rehgiofi uejttia nero, c di 
color di terra,e apoftati,fifinatici,berctici,fimonixci e ql 

E li, 
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li, che ccmbaltoiio a corpo a corpo,Incanta1ori,Cirugici, 
H ar mo ma ci, fr d ogni forte d'indouinatori. "î^e gli huo-
rmvi fignoreg^ia alla Molcnconia. die fette è j:grnfie a 
tore della gmdaica.lVon ha luce in fe-ma la riceue da gli 

I ait ri Tiar.eti, majf.me dal Sole, fr perche lo Sole la fa lu 

• ctdo.fr rijcaîdalogli ènimico.Amalo „iutumo,fa penu 
r la fireddo -g hi a ccto.fr pefte. Il fuo di è fabato, iN{et nie 
taliifiguifica tl piomho, fr il ferro ruggmofo . gliantichi 
gît deàtcarono la Tefiudine. jt leuna uclta figmfica tepo, 
onde in Greco è detto Cronos, che rimcjfa iajfiratione de 
riua da chronos,chedinota tempo,onde fi dice l et a di Sa 
turuo,fr Alano ajirologo feriuendo di Saiurno dice, nie 
algoreJ'e.o furaturgaudia uens. Furaturq-, decuspratis, 
fr fy lera forum , fr queflo è quando egli da uigore alla 
Luu a.gli antidi lo figurarono cor, ía falcc. 

S a t u r n o padre antico, uecchio,malenco>iico, tenace.DAN. 
finto da terra,o talhar da Saturno.Th! .A llhorripr en-
de ar dir Saturno, fr Marte. 

R E L I G I O N E , V E C C H I E Z Z A , 

T e m p o , A gri col tura j P o u c i t à , 

Aua r i t ia ,Prigi i>nc. 

II E L I G I 0 X E. 

4; R e l i g i o n . \ e l i g i o f i . o r d i n e perla religione,Abati,Badeffe, 
Sacerdoti,vreti,Frati,I{omiti,Baccellieri.\'inçocheri,Bi 
çochi,Cherici,Monachi, Snore, Mi [1er to. 

R e l i g i o n e . L a t . R e l i g i o , Androdo che Edifico Efefo,confli-
tui la religione de. li /oni. fr la Chrifliana religione heb 
he principio dagliAoofloli.B 0 C. Religione chrifliana. 
Lúcida,chiara.La uofira religione aumentare,fr piu fan 
ta, fr piu lúcida diuenire. 

Rcl ig io fo .La f . ß o c . Vn religiofo auaro.7^ oi che fiamo reli 
giofi,rehgiofe donne. 

Oi d ine per la \eligione.Lat. religio.BOC . Diffe fer Ciapel 
letto al frate, io ho fempre hauta ffietiale deuotione al uo 
flro ordme. 

Sacerdo te . Lat.Saeerdotes.-R o c. L'ufficio, che in tal giorno 
ft canta celebrato da facerdoti. llaual ordine anchora ft 
Jerua ne vapati,fr facerdoti.LA. AKI. Religion nongio 
ua alfacerdote. 

A6 \\\{\cno.Grj:.Myïleriutn,&i.at.facrtimarcanum,appar-
tenante foio a facerdoti. AR I."Perche circa il mio Au-
dio. alto mifierio,Mi faceffe Merlin meglio palefe. "Pur 
tredi, che non fença altomiflerio Venulo fei da l'ártico 
Hnniffcrio. 

A r c a n o è il fie ere to del cielo, uedi a 6. 

A b a t e , hat. abbas. BOC.Vri Abate, ilquale in ogni co-
fa era fantiffirno.fuori che nelïopera delle femine. santif 
ftmo fr tuïio era tenuto. M oito aueduto. Santo,fauio, 
uedi l'Indice . D AN .Il ca nähere Abate ciouacchivo. Io 
fui Abate infan Zeno a Verona.Tsfjtlquale c Chrifio Aba 
te delcoUegiO. 

B-idtfla , fr non Abadeffa. la priora delle monache, quelle 
tietefliantiebi, fr queflo nemoderm.lat. f.batiffiaBoc. 
j a Badeffa andando un di ttitta fola per lo giardir.o. la 
Eadejfa pofiafi a federe in capitolo . Era quella notte la 

Badeffa accompagnetta.fr in altrihtoghi, 
P r o p o l t o èilTrtuujio,Lat.pr£pofiius B o c.Dileis'inna-

trtorò fit forte il pr ope fio delia t bufa . 

Prctc.hat.presbyterfidefl fentor.f. o c. perche frate ne pe 
te afará che l uogha,o poffa afioluerc • Vna nouelia con-
tra a preti, iquah fepra le nojtre donne hanno bandi ta 'da 
croce,che andando duc,o ire preti con una croce per uno. 
ARI .E i preti, e t fratt piu per fotterrarlo. 

Ti-axc.Lat.frater.TEr.nen fi po dir me frate tu uai mlran 
do aitruilama, ondefouente Foflijrairrtto • t nerifratt-
celhfibigieibianchi.Bo c. Frate fanto,ualente,ualentif 
(imo,folenne,mxtto,brodaiuolo,rnanncator di tone. Frati 
minriri,cn<. deli,hodi erni. Amat on, fr uifitatori, nonfòla 
mente di donne,ma di Monaflen.Furoiio i fratifahtiffimi, 
fr ualenti huomitu.T^on fi itergogano dl aprirgrajfi,fr 
colonti nel uifo, moibidi ne ucfiimenti. ia hipocrejia de 
frati,fraticello paçço,befiiale,fr rnuidioJo,uedi neliín-
dice , doue fono bellijfimi difcorli.DAs.Cume frattminor 
uanno peruia. 

B a c c c l l i t r e , i at. baccbalarius.e cerca digv.ità trãfacri theo 
logt.DAN.Si come il baccelher s'arma, fr non parla , Fin 
cbe l maefiro la quefiion propone,ver approuarla non per 
terminaria.Btccalare, uedia j jo. 

R o m i t o cofi detto per fiar nfiretio in un luoio , f r folo ai 
habitare.Lat.Eremita ,Boc. Aila cella d uno remitogio 
uane.Auanti che fíjomita foffe.Vna di quelle romite. via 
cefie aduno romitello.fr quando dmeta rifire to, uedi a 
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E r e m i t a , L a t . f r ^naclmeta. AR I .E benedillo il femplice 
Eremita, KJjtuiga in fit la poppa un'Eremita . 

R o m e o lo tremita.Lat.Eremita.ARi.Fece'll{omeochia 
mar nella fua corte. 

Pinzochcro.Lat.tertiJ habitus,et niçoco ft legge ne tefiiar, 
tichi è il fratel aeljerço ordine di S.Francefco.fr d altn. 
Boc. rffendo tutto dato alio fpirito ft fece Tinçocht eo dt 
quelli di fan Francefco. i frati con lefimbne ampliffime 
auolgendoftmolte'pinçochere,molte uedoue,molte a i> e 
/ciocchefemme, fr huomini d'auilupparui fotto singe-
gnano. 

C h e r i c o . Lat. cbericus.Grœ. hierodolos, fr Thalacrumlt 
cherica.Boc.Come un cherico magnifico foffe . La nica 
fcelerata,et lorda de Cherici.Vngarçonetto a uifia, che 
foffe flato il Cherico dei prete. Vno mio cherichetio . El 
fecondo la qualità dei morto ui uemua ü chericato.LOrdi 

r,e delchericato. D AN. Etfetuttifur cherci, quefli cher 
cuti a lafiniflra nojlra. 

M o n a c o . Lat.monachus,fr cxnobita,te.Boc.Vno Monaco 
giouane.MeJfer lo monaco come mifericordiofo . Vna mo 
nttea giouane.il monacale cfficio Jubhme.A M. AH I .Mo 
naca s'ando a render fin mDatia . sterongran parte col 
monaco Jaggio. 

D o n n e pe r lemonache . r, OjC. Ilqual non contentandofi dei 
falario fatta la ragtone cõ lo Cafialdo delle donne, a w« 

polccchia fe ne tornò. 

S u c r a , la monaca. Lat.foror. Bcc, Io credo chetutte le fino 
re fiano a dormir e. DAS. d fui nelmondo uerginefuo 
ra. 

Chicla,Tempio,monaflcro.conuento, parracchia, delubro, 
chioflro,cimitero.altâre,cella,bermo,Croce, Crocifif]ot 

uediailuoghiloro. 
V e c c h i e z z a > 
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V E C C H I E Z Z A . 

<•9 Vccchiezza. Vecchio, ueglio , uetufto , ártico , abantico, 
fene,fenile,prifco,cattiuo, rancio,auolo, canuto, caluo, 
bianco,curato, incbinenole,decrepito.pafia'o. 

Vecchiezza. r a í . fieneãus. Vecchio fi dice tjucllo, che per 
lo paffajo efiendo gia flato fungo tempo fa,anchora uiue, 
& dura, comeuecchio huomo, necibi* cafiello, i roí la 
uecchi che lia ft trouano in uita, ma non uecchi dire-
mo i noflri auoii, che gia feno morti. Antico fi dee in-
tender e cjueilo , che per adictrofu , o cio ch c flato mol-
to tempo fa, & cofi quella che jia al prefente,come qtel 
lo che non c piu, come antico nome, a'iti<. a cittd ,Cr mo 
(iri antichi, cioè i noflri predeccffori. T E T. vecchieç-
ça ultima , infino alia uecchieçça O uellt ia uacchicç-
çala fcampò da morte. B o c..vecc bieçça ultima . 
Strema. Sperimentata ne . li affannf, & ptena di con-
ftgli, tabianca uecchieçjafommo infortúnio de men-
dicanti. 

Vecchio. Lat.uetm, &fenex canus, & Anus la uecchia, 
decrépitas fenex, quello che paffa (5o anrii. TET. Vec-
chio,flanco. Granuccchio migro. lluecchio Vier d'Al 
uerna , ardente, pettinando al fuo uecchto i bianchi uelli. 
Che legno uecchi o maino rofe tarlo. S lamine era un fan 
ciullo , & hor fonuecchlo. i od ando pnil morir uecchto 
cbénculla . Vecchiflanchi. uecchia ociofa, & lenta, j.a 
fiança ueccbiareUa pellegrina. Mouefil uecchiarel canil 
to,zfr biando Del doire loco,Brotto da gli anni,e dal cami 
no flanco. Vidi Hippia il uecchiarel. wanjueto fanciullo, 
& fiero ueglio. Tufepur ueglio .Boc. Vecchi aranei, 
frutti. Vna necchia creca. efiendo uecebiffimo . Il buon' 
huomo, che gia uecchio era. So-çço, impaçxtto. Doue la 
cruda,& horribileuiHa. D'un uecchio freddo,ruuido,et 
auaro ogni hora con affanno piu rtiattnfla. V i. Mitri 
danes diffe veg liardo tu fe morto, idesi uecchiaciacio,o 
nigliacco,uoce Spagnnola . A R I. Si che finiròil canto, 
e mi fia fpeccbio Qucl che per troppo dir accad.e al uec-
chio . Kfeffun uifi mofirò, fenon un ueglio . A cui ilfan 
gue l'eta,non Cardirfeiuga . 

VcslíoVegliardo.uedi di/opra a uecchio. 
Vctufto.Lat.Dante. Indipartiffipoucro, & uetuflo.Dalde 

fim uidi cjuel padreuetuflo .Ani. }\rmpiouerar tutti 
gli honor ueiusti De larme inume alia fua Italia denno. 

cattiuo uai uecchio & per meta. trifio,Cr frufio. Lat. ma-
lus,confumptus.exefus, dijfipaius. B o c. Datogli panni 
affai cattitti. n? quelli tre lettifece il rneno cattiuo accon 
ciare pergli dite giouani. & (['-ando dinota fcelerato ue 
dia i66j. Crpermertoa 1684 . Cr perpoueroa 311. 

Inueccbiarc. Lat fenefcere.Boc.Io potro ajpettando inuec 
chi.tre. Guando ciinuecchiamo.mifon inueccbiatouedi 
Cíndice.I ET. Chegranduol rareuolteauien chen uec-
chi.già foi io niinueccbio. 

Anticliiíà. 1 at. antiquiras, uetuflas. Boc. Vautico TGT^ 
çitolo con le circonilanceanticbaglie,&anchora quante 
cofe mirabih in quelle parti la reuerendiffimx antiebità 
pergli loro aution rapprefentano.TH. AH I-Vide uenir 
una femina arnica.Cbe Inffa e fiança era di lunga uia.m 
uia piu affinta di malinconia. 
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Ant i co , antiqua. Boc. L at. antiquus.Boc. Antico coflu 
me,patnmonio pero frate. Anticacitta donna. Io uiuo 
ali'antica. A miche fiamme, imagini. antichi buomini. 
Seconda che gli antiebi raccontano. Anticbifjima città. 
Antichiffimo amico , ncmico. Anticamente foleua ufar 
fi. uedi f Índice. T H T. Antico flanco,giogn, uiaggio, fa 
(ao ,ricetto ,ualore ,fior,fecr etário, amante , flile ,fi 
gnor, foggiorno, Majfaniffa, al tempo antico. r-rouerbio 
ama chi Cama, èfatto antico. Autua madre, prigione, 
fUada, ufança, elce, Soma,donna, belleçja. Tutti torna 
te a la gran madre anticai. aniiche fome,carte,mura,pia 
gbe,opre,proue,medicine,ragiõ,memorie,antichi lacci, 
penfier,defir,leggeantiqua .l'antiquiffimo Fabro Sici 
li ar. o . L'antiquiffimo albergo di Sibilla . m differ ença, 
cbe fi fa tra antico , & uecchio, uedi di fopra a uecchio 
a 2 49 . DAx. Vn uecchio bianco per Cântico pe'o. Anti 
co poeta, mondo,ucrfo. auerfario, peccato, errore. An 
ticha Rjtccbele,anima,fian.mi, etàlupa, firega,ft lua, 
Antiche donne,gentt,Romane,fcniture.gli uoflri anti• 
chi, regi, molti,antic amente. 

Abant ico . Lat.atiquitus ab bominum memoria abantico 
ohm. ualanticamente. D A N. Che difeefe da Fiefiol 
Abantico. 

Senc, cr senile, Lat.D.w.E'lfanto Sene, Vola con gli oc-
cbi. Cr uidi un Sene Vejiito con legend glorio fe. Ti T. 
Frutto Senile in fui giouauil dore. S AN . Cb'è danno in 
giouentù, ueego na al Senio.Voce d.: non ufarfi nella ha 
gua nojira. 

Priico, Lat. ual antico.TET. Traioflilde moierni, el fer-
mou Trifio.Èuusò perrifpetto delia rima. 

A u o l o ,Cr auo. Lit.anus,VkT.Vedi'lpaeredi queflo ,& t j i 
uedi Cauo,idefl Abraham .Boc. S e ntito coflui loroauo-
lo effere. Deljuo auulo alleuatofs e condo cb'una fua auo 
la foleua dire.)Delia beredità de miei paffatiauoh.uedi 
C Indice. D A N. L a ou'andaua l'auolo a la cerca, idefl il 
fuo ante cefiore. An 1 .Lafire, Cr colonne,e le dorate tra 
ui,Cbe fur m preçjo a h lor padri,et aui.Et de uoflri aui 
illuflri il cepo uecchio. 

Paflàti. tat. uita fundi. B o c . / miei paffatiauoli. uedi a te 
poa iyy.&permorti.a 1617 . 

C a n u t o . Eat. canus, & aibus. Boc. Si come coluiche uec 
chio canuto, & barbuto era. T E T . Mouefil uecchiarel 
canuto & bianco. Sotto biocdi capei canuta mente. Ten 
fier camtiingiouaml etate. ARI.T^CI primo cbioflro 
unafemina Cana fila aunado trahea.BEM. Tajfeggiare 
canutilfimo ebarbuto.A s. 

Rianco per canuto. Lat.c anu s PET. Mouefi'l uecchiarel ca-
nuto, & bianco.Si cb'a la morte inua punto s'arriua , O 
con le brune, 0 con le blanche chiome. 

Ranc io per ucccbio,&colore, uedi a 8 1 9 . 

T E Til T 0 . 

Tempo, fiagione,termine,et à, fecoli,luflri,triluflra,inditio î $ 3 
ui,anni, me fi,fettimane,giorni, di, bore, mometi, internal 
li,interfitij,punti,minuti,atomi,che fono inuifibili, trat 
to trattn, mattina,mattutino.Hoggi,ancoi, bieri, doma, 
domattma,alitor,adbor,talhor,qualhor, allbor allhor. 

E 1 Adbor. 
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Adhor adbor, ogni bor,ad ogni bora, bor bora , in quel 

la , a tanto, tal uolta, anchor , prefente, al. prefente, 
Treterito , futuro, bor, già ,gumai ,fin, mat,quando, 
Quindur.que, per, tempo, per tempif/imo ,a buoriho 
ra , i raempefiiuo, tardt, tardo Serotmo, di conttnouo, 
cotidiano ,Jempre,continouamente,tnttauia , Toi , po-
fcia come, nientre dopo , dapoi,peçço, peçça, molto, 
unqux unquanco , guari, fpatio di tempo . Dotta, dian-
çi.dmançi, dauanii, .iuatiii,innançi,ançi,ariçj tempo , 
dietro , adtt tro, tejiè, adeffo,ifja , rttò. Da mdi in qua, 
pjfjato, ar.dare,tanto , b> t ue,tn brt ue,abada,indugio. 
Vn b.-.tiee d occbio , prcflo , tosto , auactio, improutfo, 
repente, fubilo, dibotto, immantintnte, incontanente, 
infame, jpacci.itamcnte,frroueduto,A mano a mano , 
V,u uia,attempare, aggiornarr,tardxre,badare ,mdu-
giare,cuniarc,continouare, pafare,trapaffare,andare, 
abb• euiare,ac cor cure. 

Te r pr Lat. tempus ,dimar,dato Arcbimenide famofo Fi-
Lo 'ofo,t,;e eofa era tt mpo,ri(fefe,e ur.o tnuentore dt tut-
te le icfe nuoue,er un regiflro delle cofe anticbe.et è quel 
chr uede prtncipiare ammeçare, et jimrc tutiè le coJe,et 
v f mina il tempo è quel, the a tutte le cofe da fine,et fo 
pra wilt le cole ha [ignoria, fe non fopra la uerità.Ttr. 

6 fi'H .TcMpo.prtthO.dolceJietojrugliore ,leue , an-
dato,molto, conueneuole, debito,annco,lungo laygo ,fe 
guerae, ueloce, ricotr pereuole,fugace,paffato , brcue, 
brewfjtmo, picciolo,poco,troppo, gran tempo,1 certo r. 
ne^itan T era.L t lungheçça,Cr corceçç^a del T.Morto 
è I T.lS^rlT auenire.Buon T. paffato T^on èancor gran 

7 .7^0/. rnolto T dauantt.Che correct uola.cbe ima,et 
ivopre.st T . Al .fuo,mio,tuo,ançi,innançi.Ter T.di 
T-inT D'ogniT.ptuT. In quelT .1 tempi pxffati,anti 
cbe i modrrni,a no/in ten,pi. & per la ccmmodit.idel 
1 .opprtnno, conueneuole , buono,debito , quando tem-
po gh parue, uer.uto it T • Trefo tempo,tempiuarif, nel 
y.auemre.Lat.infnturu»i,& poftbac. Da N .Tempoera 
dal Drincipto delmattino.Ilqual saggira Sempre in quel 
I una fença tempo finta , ideftfença ordine,o mtjura. a 
tempo,Cr luogo.hit.ufquequaque. 

PC RCNIPO.L-ÍÍ ternporinus, mature, & tempefliue. Tt T . 

Vattene trtfla,che riori tta per ttm\ o Chi dopo laffaifuoi 
d\ pit lereni. El me fa ft Ter tempo cangiarptlo. Il 
ctel n'afpttia a uoi par,à per ttmpo.Ouele penne ufate. 
7,1* at pr rifr> po, & le mie prime Labbia. Son per tarai 
fegutrui, c fe per tempo.Ella piu tardi,oueriopiu per r. 
Che la colpa t' i ut mia, che piu per tempo douea aprir 
gliocchi Trtma pcria per tempo uenir menò.Vn Imagine 
falda di diamante,ide ft piu tofto o con lungheçça ditem 
po.che mat non incommcio affai per tempo.per fuo amor 
m'er'io Miff o A faticefa mprefa affai per tempo . Verb 
piu ftrmo ogn Lor di tempo in tempo Scguendo. Ditem 
po in te mpo mi pfa men dura. 

T e m p o ia Jlagwne oqualnàdel tempo.tat.tempeflas. 
Eoc. Caldo, freddo, nouo, giouanile, idejl dalla pri 

mautra.Een dijpoflo,cl*iri(Jmo:pcflilentiofc,maluagio, 
a(f>ro,rio fienJ]mo,ten peflofo,contrario,fortunaljtumul 
tuo/o.tdefl diuerno. uedi a Gemini. 

Attempare-tat.(entrefenefcere.T F r.et troppoinlei 
M'attempo Cb'a dir il uero bomat troppo m'attepo LAS. 

Cbe piu migraueràjcom piu bi'attempo. 

E L O Saturno 

Stag io r t e .Ld l -Tempus . TET.&Bcc. Stagione,nona, 

nouella,luuga, tarda,freada, contraria,acerba , miran-
da . La ftaglon,che l, fétido perde , Tafutaè lafiagion 
Fra ne laji. gion,cbe 1'equiiioiiio. Fa uincilor ilgiorno, 
& Trogne, rude con lajoreLa aljuo dolce negotto. La 
ftagion de ifion . laptrucrhtd delia fiagione. Fruiu(e 
condo ehe lafiagion portaua. A piu larau Jlagio *e.Men 
gr adita, 

Bonacc ia fignifcabuon temps , i a l . ferenitas, Tranquilli 
tas,plaaditxs,mxiatia-iC,la bonaccia delrrure.D\stCo 
me fel merlo per poça bonaccia. 

T e r m i n e cbe tempo \igmpca . Lat. t er minus. E > C-Di ri-
trouarmi al termine pojto in Tauia.cb'io al termine pro 
mefjo non ti rendei i tuoi danari. Etfeco penfando auali 
in (i piceiol te rmine doueano diueritre le fue nabele. 
Et muno ttrmine èijlurigo, che mi b ijiaj/e a plenamente 
poterui ringr aliar e.Et paß ate di un me Je, cr di due ti ter 
mine. cr quando (igmfica ilfine,uedi a i 627.©- quando 
dti.ota luo o a 9 7 7 . & accidthtea 1 57 . 

YLtet,Etate,& etade. Lal.ítas. 1 ET. Boc . Trima,gio 
uarule, frefea , notta uouella, acerba , ponta , bonejta , 
lunga, CT grande. Lat. grandeuus, matura,piuucrde 
piu bella,piu cara, men frefea.eruella cbe dip.u ela era. 
di meça età,ninna eta.Futura èmighcre delia prefente. 
A M . L'aurea eta di Saturno non torno mai, Cr quelu di 

Gioue d'Ariento fu migliore, Cr quella dt Ffarne Jtguente 
poi. a M . Era di mu etate Aprile.Gloria di nofira etaie. 
Debito al mondo, Cr debito a l'etate. Giunje a la terça 
piu fiorità etate. 

i e e o i o . Lat.feculum, áuum.dinota tempo uellefacre leite 
re,& appoLatini,loßaiio dt cenianm.ptt. & BcC . 
Secolopien d'orgogho Voto di ualore Honor delnoflro 

ficolo.il fecol pien d'errori ofeuri, Cr fofcbi.al fecol che 
uerrx.Secolimolti. Felici a noÇirifecoh.Hauendo piu fe 
coli, chi rir.ouate Ceruo. El feeoli uitter d!ogni celebro 
D A \ . Che faccia ti fecol per Jue uie. 

L u t h i . Lat. Luftro èfyatio di cinqueanni. "PF.I .Volgera'1 
folnonpur xnni ,maluflri. Ari-Ma uiparea intentai 
lo di molti,e molti, non cb anni,ma lufiri.T^e cbe fua no-
bilitate babbia piu lufinfc ruata,èftruera. 

7 n luf t re .Lat . t er t ium lujlrum,et tertia olymjiasapud cr£. 
uale di quindiciatmi. W T. Cor.tn.uat.ao U mioJofptr tri-
Inftre. 

Ind i t i one .Lat . ind iã io , è i l ßatio diquindicianai,Cr piglia 
fi per In ttmpc.Boc. Cerne la dor.ua heibe 1 danar:,coft 
f1 cominaaronole Indiuom amniare.AiKi.cbe calendc, 
Cr idiui (leite. 

A n n o.Vertunnofuo D io. Tra tutti glihucmint,gli Egittij 
bebbero m pnmi tempi l armo perfeito , & a[j( luto,e su 
ma tornpdio Je condo Pye de Bromam fu ilprimu,cbe ordi 
naffe 1'arwo di dodiamefi .vtt cr Boc . Annotenio, 
undécimo, quintodecimo,fefiodecin:o,milie(imo,ultimo, 
uenturo.il buon di, el buon anno. Benedetto fia l armo . 
Col mal anno. Anni mainn,paf]ati, mighori, pochi,ca-
nuti,d0lci,gtciuamli, migliori,puerili ,umli, interi, mol 
ti,ß>eßhprimi, cotanti,auari, malar,r.i,di uent ottannim 
trenta. Dicefttte, diciotto.J{otto da gli anm.Fuggongh 
anni A meço gli anni.al fior degli ama Er an g ti anni dei 
la frutttfera mcarnati; r.e del figliuol d Iddio al numero 
per uenuto dt múle trccèto quarantotto.GliAnnali fo-
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manipienidi triorfi. DAS. Anchor non è molt'ar.ni, Cen N o u c m b r e . Lat. nouember.per e/fere ilnono mcfe , ttedi it 
to anni.dipareccbi anni mi ucnne lo fcritto. DGlorofi an- ficpra a Ottobre. 
ni. Mille dugento confeffantafeianni compter. Pin anni Dcccmbrc .Àtf í . iecember.Ai\ r. I bizticbi gigli,o le uermi-
paffati.L'ano de! giubdeo.In que lia parte del gfjuanetto 
anno , Che I fol'i crinfotto I'acquarto tempra , ap pre ff o 
Cõuien,che que (la caggia infra tre foli, idefi infra ire an 
ni.L it.trienniumaj. 

V c n r u n n o . Lat. Vertunus Dio deli anno, uedt rhijloria a 
662. alluogofito. SAS. Verturtno non s'adopra a trasfor 
marfe. 

bhlanno.Ltt.infortunium.Hil continuo affanno ,et faftidio, 

glie rofe Da non cader per ut Ho,o per Dtccm!jre. 

Calend: . tat.duiamo il primo dl del meíe.B o c.Iídiouidia 
ti bum anno , & le buonc Catendi Sençx falto a Caler.di 
fara capitano Bufjalmacco.siUaquale il Calendi di cena 
io feguitaua.Au i .R>el KCui dico,che Calende,& IdtVi 
fie tie ft ti che uolfe il rifo ia pianto . 

Cältndaria.Lxt.fcßorium.Boc.Inccmincio adinfegnarea 
cofiei un calendirto buono da fanciulli. 

& quafi tutto l' anno male . DAS. Hi elia traiu feco ne I Se t t imana. Lat.&bebdomida,Vo.nuouo,fpatiim feptem 

malanno.Boc .Colmalanno 
V g u a n n o . cat. hoc anno.ual quesl'anno, uocabolo da tiilla. 

Boc. Mi conuenne nguano diuenire arnica. Io non ha 
urò uganno pace con lui. 

J7 M c f e . Lat. Men/is. "PET.Benedetto fta'Lgiomo il mcfe , & 
I'anno. Me ft (Irani,gia pochi. Boc. In: ben ad tin mefe. 
Cb'ella fia ne'ilamix utctnxda tre mefi flat . 

G c n n a i o . e S r Gennaro.Lxt.Ianuarius.Queflorn?fe,& znco 
Febraio furono aggiunti dx R omant ad anno di Pvomolo , 
& ordinò che'iprincipio deWanncfojfeeffoGennaio.elo 
denomino da Giano, ilqual; igenttii credettxno effere 
Dio d'ogni principio,et Febraio denomino da Februa.che 
ftgnifica pnrgatione, r-erehe in quel mcfe face nano ifiteri 
fiei per purgarei'anime de morti perche ancora la c hie ft 
Romana feguitando quefio ordine pons Gennaro princi-
pio , & capo d'anno . D A N. M I prima che oennxio tutto 
flfuerni.Boc. Delmefe di cennaio.lIdl detle Calendi di 
Gennaio.Vf.r.Moflrandouiun dAgoíio, etdt ceunaro. 

F e b r a i o . L U » * . f e b r u a r i o . u e d i difiopra a Gennato. 
M a r z o . L a t . martins. B o c . I n f r a il Março,il proffimo 

LUgllO. 
p A p r i l e . Lat.PET.E i fior d'April morranno in ogni piaggia. 

Su 1'hora prima il di feflo d'Aprile. Ch'era de lano di mia 
etate Aprile.L hora prim' era, el dl feflo d'Aprile. cli al 
tri afeiugaffe un pia cortefe Aprile, ll dl feflo d Aprile in 
1'hora prima . Bnc.Quaft frefea rofia d'Aprile. T.T^el 
dolce tempo del Tauro, o del Gemini, AI fuondiTrognc, 
& Filomena deflom, idefi d'Aprile, & di Maggio. 

M a g g i o . £ < z í . maius.P ET.Duerofe frefche,& coite inpa 
radifo. i.'altr'hier nafceudo il primo di Mag^io. G H or-
facchi fuoi.che trouaron di Maggio affra pafiura. DAS. 
Et qualannuntiatricedeglialbori. L'aura di Maggio 
mouerft & olcça. Boc. Effendo Febo nella braccta di 
Caíiore, & di Tolluce, ideH effendo il Sol al tempo di 
Maggio, o cimo . S AN. V,I hei fiorito, & dilettofo 
Maggio. 

L u g ! i o , g r Giulio, Lat.iulius.Boc.ilproflimo Luglionenen 
te.Ft egli è teftè di Luglio, che fiará il bggnarfi diletteuo-
le.SAs.Verlelorgrotte de ÍÁgofio al c.iulio. 

' Agofti,.Lat.augnfius.DAM.T^efoifcaldando nuuole d'Ago 
fio. SAN. dal Agosto al ciulio. 

S e t t c m b r c . L.:t. September, cofi detto per effere il fiettimo 
nell'ordine. 

O t t o b r e . Lat.cãober,pre efferneWottauo luogo collocato. 
A R. i .Tra il fin d'Ottobre,e'l capo di K[ouembre, K[e la 
fiagicn, che lafrondofa uesla Vedeleuarfi,e difeopnr le 
membra Tépida pianta,fin che nuda refila,e nan gliaugel 
h afiretta febiera infieme, 

dierum. B r c.Fffeflanno tu'.ta (afiettimana rincbiufe,Con 
fe/Jarmi almeno ogni fett imana una uolta. 

G i o r n o . Lat. dit. s.T ET.&B ,C. Giorno bened-tto, chia 
ro, dolce , lieto , honorato , primo , ultimo,ofcuro ,r,ubi-
lofi),frcddo,crudo.eflremi, tenebrofo , a meço'lgiomo. 
Vitt bel 'liqrnspíer, di nota . ciorni perfetti.a!ie>ri,cbia-
rt, pochi, breu: ,perduti, trifli,ofcuri,eflrcmi, ultiwi. 
Vo'xnoi g'urra , G tor na ta efiremx, of.ur.t. chefia pri 
ma gi orna la. Al fia difua • iornata . legiornate di mia 
lúta ygr.vt girrmte . dtfcrittione de!giorno , o del raii'-i 
no. BOC. veggendo il Re ,che'l Sole cominciaux a farfi 
giallo-faa mattlnaprima che'i so' s'apnareccbiafje d'en 
trars ncifaurora. Lat. ante lucamts. M i fi toflet come i 
chtari raggi di Apollo ne re cher amo it giorno. H auendo 
il Soie co H gli íicuti raggi cominciato a diffoluere leo'ctt 
re leneb e. Corns il m-y>o foie ufci net mondo. Toi ehe Fe 
bo co tepidi raggi reco nuo'io fplendore. Febo banca gtà 
r.rfciutte le bri.ofc herbe Rende la chiara luce di Feboi 
raggi fiuoi confortando le tramortite hei bette, ^t h eaux 
lieroleua fu , non dormir e, nonuedi coluijo cttifigliuolo 
fpppc fi rn.l guardar I'arte te carro delta Ince,che ancora 
fi pare nelle noflre rejoriebegia co fitoi raggi ha caccia 
lelejieüeh e notturne tenebre dopo li loro ffiatij trapajfs 
rono, Titan uenuto nett'aurora reco lo nu ou o giorno. 
Salito il Sole nett'aurora, tutte le foprafcritte anttoritati 
fonoufiatsnel V H I . & parte nell'A'^E. uediall'Indice. 
D A N L aib.i uincendo l hora mattutin t, Che fugga inna 
çj,fi che dilontano conobbi'l tre molar da la m inn a.Tem 
p era dal principio dal maVino.Lofolui mo fir er à, che fur 
gehormai-T.Haueagia.ilfolejtiori if petto dell'oceans 
mare . itfole bauea gtx tolto dal duro no! to dalla terrain 
benda húmida, & tier a.L arnica di Titone bauea poftofi 
ne alle fite lagrime,& partiuafi da! caro padre, idefl l'an 
ror a bagnata alta rofata. A i t i . Toi che la luce candi-
da,&uermiglia De l'altrogiornoaperfe I' Hcmiffero.& 
partiffi . come nacque Del bel giomo feguendo il rnattuti 
no.Era ne l'hora,cbe tc chiomegialle La betla aurora ha 
uca tpicgate al Sole Meço fcopcrto anchor a, e meço afico 
fo l^on fença fdegno di Titonge'tofio. Era ne I bora , che 
trahea i caitalli Febo dal mar con ru iadofo pelo . Et l au 
rora di fior uermiglt, & gialli Verna fipargendo dogriitt 
torno il ciclo.F inchei'aurora la gelatahrina Dca le dor.i 
te mote in terra fp.irfe, Ets'udir l'Alcione a la marina 
De l'antico infortúnio lamentarfe. Era gia l'alta Aurora 
in cielo ajcefa . Il sole a pena bauea il donato crine Toi 
to di grembo a la nutrice antica, Et cominciaux da le piag 
ge alpine A cacciar l'ombra, & fat la cima aprica. Et 
fin a ïhora,che dalfonno défia I'Aurora il ueccbiare!gia 
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fuo dilettc. Cofi fu differita la tençone Fin, che di Gange 
ufciffe ilriHOMO albore.Et qnma, poi ch'ufci con lagbirla 
da Di roje adorna , f r d i purpurea fiola La bianca Aluro 
ra a! (bino camino}Tarti con Ijabella il paladino.Daldu 
ro uolto de la terra tl Sole Tsfon.tollea àncbor il uelo ofcu 
ro. et atro A pena hauca la Licaonia prole (.i. Cahjlo fi-
glio di ucaonc)Terli folchi dei ciei uolto l'aratro.ua ha 
uea attuffatto te dorateruote II foi ne la marina d occi-
dète, Era. dei giorno tl termine hormai poco,Che roffeg-
giaua in occideme tl Sole, Hora opportuna da ritrarfiin 
porto A chi la notte al bofic o fiar no imole.vafia la notte, e 
Febo il capo biondo Thrahea dei maré, fr daua luce al 
modo.Et üxrriitai-.ihe non era la luce Del Sole a jcofa an 
chor ve la marina. Del lúcido oriente d'ogni intorno.vtin 
di ufc] de l' áureo albergo ilgwrno Saettò il foi da loriçon 
te i ragggi, Tãto ch'al Sole La uaga aurora fè l 'ufiata fcor 
ta. Ter ueder,s'ancho di Titon la fpofa Sparge dmançi 
al matutino lume II biancogiglio, çj- la uermiglia rofa. 
uedi a Sole,fr ali'Aurora. 

oiggiornare. i at. diefcereJuccfcere.TR.T.Ma dentro. do-
ue giamai non sag • iortia. Degh occhi e'l duofche tosto 
che s'aggiorna Dannoamepianto.DAN.T enfia cheque 
fio dt mal non raggtorna.SAN. Tal,che quando a mortali 
aggiorna il Sole A me sofeura .Am . Caualca e quando 
annotta,e quando aggiorna. 

S o ç g i o r n o , f r f o giornare,uedi amando a 014. 

1 C7l D i , fmg. fr piu Lat . dies. Ti T. frBoc.lldi medefimo.il 
difefio,fr altero,chiaro, bello, ultimo. Il di delle fati-
che . ll di di lauorare.ferenijieti, pochi, ueloci , fo-
fchi, fr efiremi. tutto l di piango Et chife ne potrebbe 
tenere ueggendo tutto il Di gli huomini fiar le fconcie co 
fe.lsfon faíeuaaltro tutto di che batterela moglie. Do-
ne tutto di tornare non folcua . Di di in di uo cangiando 
il ufio-ei pelo.Lat.diem de dieducere,procrafiinare. 
DAS . Tenfia che que/to di mai non raggiorna , idefi non 
ma'piu torna. 

D o m e n i c a . i . a t . drminica.Bcc.perhonoredeliafbpraue-
gnente Domenica. ra Domenica feguente. Voifoslibat 
teççato indamenica.\.e dcmeniche dei fignore' 

Lu í icdi .Lfí . dies Lunx.fr lux lume, & ftcdies,&lux Mar 
Us Mercuri],louis, Vcneris,saturni.Boc.Hoggi ch'è di 
di lauorare(intende/ido lunedi.) 

Maircdi.Boc.fMWMJ tedl mattina. 
M e r c o l c d i . Boc . 11 Mercoledi infui chiarir deigiornole 

dor.ne. 
C i o uedi. Lat.dies iouis,fr luxiouis. 
Vcnerd i .B o c.Vn uenerdi quafi alia entrata di Maggio,Bj 

cordandofila Reina,che l feguente di era Venerdi Aggiií 
gendo difiuni,V enerdi , f r Sabati. 

Sabato.L-tf.B o c.Vn fabato di mattina.Domani è uer.erdi, 
fr il feguente e S abato. Il fabato ufança è alie donne di 
iciiarfila tefla.Et uenerdi, frfabati. 

16 Í H o r e canoniche .Tnma , Terça, se fia, 7fona,Vefi;ro, fr 
Completa. 

T crza per l'hora canónica . Boc. Et come Terça fuona. 
Kfonguari appreffo ia meça Terça il medico torno. Et 
poi in fula meça taça. 

N o n a . Lat. hora canónica. TET. Ouelun solftuede , fr 
l'altro in fu la nona. Ch'anona,a ueffro, a l'alba , fr a 
lefquille. Boc . l^on era di molto fpatiopafjata nona. 

DopoTSfona. 
Mezodi .Lat .Merid ies , Solflitium,aufler,fr vem, uer.ti. 

Tet . ISfon pur quell'una, Dijtaie a Meço diuincono d 
fale.a meçol die. Boc.Taffato gia tl meço dl. Quanto 
alia piaggia dei Meço giorno. 

M e r i g g i o uai meço di. 1: o c . S'alcuno uoltffe dormire, o 
giocarft di Meriggio.Hauedo itSolegià paßato'.il meng 
gio. ndando il prete dt fitto Meriggio per la contrada , 
idefi nel tempo dei maggior caldo.onde Meriggiana om-
bra. D an. Che l Sole haueua il cerchio di Menggie lafcia 
to altauro,idefi da meço di. 

M e r e d i a n o Lat. mendiantes .uai meriggio. Boc . Haueua 
già il fiole per lungoß>atio il meridiano fuo cerchio paffa 
to. Tu . guante chel Sole uenga domane al meridiano 
cerchio.T H. Haueua gia nel breue giorno Teantrapaf 
falo d meridiano cerchio.T H. 

Velpi'o.Lat.uefper,aflella uenerisoccidua.T ar.Ch'ano- 26i 
na.a. uefpro,al'alba,fr a lefquille. i. da tutthore .BOC. 
Comei hora dei iteß>ro fit auicinarà. Toco paffa to uefiro 
fi mofi.Effendo il Sole alto a meçço ueffro.lti fui uelfro. 

C o m p i e t a . L at.completorium , hora canónica, che fi di.ee 
dopo iluefpro.Boc. r.tinfui'hora della completa aniare 
in queflo luogo fr quiui bauere. 

Feria Lat. fr alcyonij dies. BOC. Effendoaluiiicalenda 
rio caduto da cintola,fr ogni fe fia, fr feria u feita di rr.en 
te. Che le ferie fi celebra no per le corti. Ahifandofi che 
cofi ferie fart fi conueniffe con le donne nel letto,chc efii 
faceua piatendo alie ciuili.Di F criait uejlimenti ucïlita, 
idefi comuni. Et effendo dalla donna Fenalmente riceuu 
to,idefi,grofJamente,ouero ordinariamente,come fi fa ne 
i di F en Ai. 

H o r a che tempo fignifica. Lat.te hore fi dicono da voeti ef- 2 ^ 
fere tre for elle, etfigliuole di Gioue,el di Tbemide, delle 
quali l'unaguarda la parte orientale, l'altra il meço di, 
la terça ïaccidente, fr chiamafi Erina, Dica , fr Euno 
ma, et altri dicano le hore effere ancelle del sole diuife in 
imparti,ccmeche ciafcuna fiaguidatricedeltimouedel 
carro folar e perlo fuo fpatio. Li epitheti dal T ET . et dal 
Boc. ufa ti fono quefii. nora felice, lieta.tr anquilla,pri-
ma picciola , breite, lunga, determinata , conueneuole, 
tarda,eflrema.Ciafcun'borafi'utima Flora effer uenuta. 
In buon'hora. in fua mal'hora.in poco d'hora. ail'hora 
della cena.alquanto migliorhora. l'hora delpianto. l'ho 
ra del di.et bore bene dette,pronte,tarde,contrarie. Il,fug 
gir de l'bore.contando l'hore, 

H o t t a in uece di bora.n o c. Tirro corri ua recaunafcure, 
fr ad un'hotta te , f r me uendica tagliando il pero.Egli 
non ci torno mai piu in quefta Hotta. D AN . Hier piu uol 
te cinqiihore,che qutjïbotta .Tu uuoifaper mi difje que 
gli ail'botta.alcuna uoltafi dice hottaperuicenda.B 0 C. 
Lepinçoebere aitresi dicono, fr anche fanno delle cofe 
hotta per uicenda.Et corne che io a ciafcttn di que fît hot-
ta per uicenda acqua fopra le fue fiamme uerfaffimo.LA. 
ARi.talhotta.allbora,aiïbottanedia 26% . _^ 

Hoxa.inuece di adeffo,o al pre fente.Lat. nunc, iam, imprx ' ' 
fientiarum.T E T . Dunqueuora e'itempodaritrarilcol 
lo dalgiogo antico. A la tela nouella c'hora ordijeo. Co 
m hor a compr endo .cher a è donna . Horaiauitaèbre 
ne .Boc . Se mai mi difpofi hora piu che mai mi dijpor 
rò . Ma lajeia mo hora Jtar que fio, Tenfatc, che ncr, io 
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Hera,ma uoifctc fignore. Brw.Hora pofcia cbe i bo gia 
prefie. 

Hor,per adefio,o alprefente.Lat.nunc, iam. TET.Ethor 
di tm picciolborgo un fol ne ba dato.Trendete bora la fi-
ne breue conforto, H or cb'al dn'.to caminl'ha Dio riuol 
ta.El bor perche non fia.Di fendi hor la honorota,e facra 
fronde . Hor li conforta,& hor commone. Chitengo bor 
a freno,&quafi infiniti.noc.uedi l'Indice. 

H o r per alcana uolta.Lat.inter du, aliquãdo. nonnunquam. 
TET- Hor con la lingua, bor con laudati inchioflri. Hor 
quinei, no r quindi bor pace,hor guerra . Hor a/fira,hor 
piana.Horrime , & uerfi.Horcolgo berbette, & fiori. 
Hor ride,bor piange.Hor con uoghe gelate,hor con acce 
fe .Hor mi tien in sperança,*T hor m pena.wr fu l'home 
ro defiro,& hor fui manco.H or di dolce ora,hor pien dl 
dolcipaci.llqual bor tona,hor neuica,et hot pioue.Boc. 
uedi l'Indice. 

:6S H o i o l o g i o , ^ Horiuolo,het.borologium,etclepíyira,qu£ 
& fions dicitur,Solarium lo horologio da Sola.DAS.Indi 
come horologio,cbe ne cbiami.Et come cercbi in tempra 
d'hormoli sigran di. ued; Cercbi. 

Qualhor. i. qualuolta,o quando.Lat. quotiefcunque.T n. r. 
crcfte, Qualbor s' mula per partir ft da not i eterna.luce. 
Qualhor tenera neue per li colli Dal Solpercofia.Cbepo 
na queHail I{en,Qgi úhor piu aggbiaccia Arder con gli 
occbi.Qualhor ueggio cagiata Jua figura.Qualbor a que 
ditorno ripenfando. Cb'i tremo anchor qualbor me ne 
ricordo.Tfonfan fi grande,et ft terribilfuono Etna, qual 
hor dx íncelado e piu fcoffa. v,oc.Dirgli qualhor a egli 
ti parlera piu,cbe io amo. Et cbeflarebbe bene qualhor a 
fuffefuori delle mani di Chino . uedi l'Indice. 

Ognïhov,fempre,di continuo.Lat.femper . TET. Ma pur 
ognihor pre fente 'ïfel meço delmio cor madonna fiede. 
Et emmi ogmbor addoffo. racer em que fia fonte,cbe ogni 
horèpiena .però piu fermo ognihor di tempo in tempo . 
& ejf/a ognihor piu fella.Oue è il pianto ogmbor frefeo, et 
ft rinuerde.Difue belle-ççe ognihor piu münnamora. Di 
ce, cbe i\oma ognihor Ti cbier mercê da tutti fette i colli. 
Boc.uedi l'Indice. 

lí; Ad u g n i h o r , Lat.femper.VET. Cbe adagnibor meco piage. 
Ttango ad ognihor.Cbe la memoria ad ognihorfrefea & 
forda.Mengli occbi ad ognihor molli. Mi tengen ad ogni 
bor dipacem bando. 

A d h o r , al pre fente, i at.rame, iam, imprxfentarÍH.pF.T.e in-
fill adhor ti fueglio. ma ínfimo adhor combattuto hanno. 

Adho r a d h o r , tal uolta, alcunauolta,o qualcheuolta.Lat. 
aliquando. TET.rrapafia adhor adhor iufata legge.Ai 
hor adhor a me ficfib minuolo. Etfento adhor adhor ue-
nirmial core Vnleggiadro difdegno Et par ch'adhor ad 
hor ft uolga a tergo. Quando fia le altre donne adhora ad 
hora Amor uien. Terò che adhora adhora serge la 
fpeme . Ma cbe utiol ft rallegri Adhora adhora . Di-
co cb'adhora adhora. Voflra mcrcede,ifentoinmeço 
l'aima . Del ben cbe adhor adbor l'anima fente. B o c. 
uedi l'Indice • 

,í; Allhor allbora,a quel tempo. Lat.tunc, co tempore. 
TET.Et prendo allhor del uoftro aereconforto. Allhor, 
the fiulmtnato,& morto giacque.Et quanto era nua uita 
< uhot gioiofa. Allhor nprende ardir Saturno, & M*r-
te. ^iabortifiaifimpre piufredda. AÜbormifirinfi a 
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l'ombra d'un bel faggio. \llhor piu nelbel uifo minnue 
fca.Allbor allhor da uergine man coite. Cbe foflia tanto 
honor degnata allbora. I, cbe il fito ragionar intendo al-
lbora. Di noioft pen fier difgombra allbora.D allhor innan 
çiun dinonuiifi mai.Qgtando d'allhor,ch'i'm addormiua 
in fafce.ADyi.Allhor mi nolfial poeta.Allhor pofi la ma 
no.Trefimi allhor lo mio duca per mano. Allhor il mio fi-
gnor qua fi ammirando. Diife e.lt allbora, nfpofe quelii al 
Ibora.Boc. uedil'lndice. 

Ilhotta ual allbora.DAs.Tsfoi riportiam Tigmalion allbot 
ta.Tali erauamo tutti e treallholta,mi difie quegliallbot 
ta .Hotta uedi a 164. 

A t a n t o . L at. tunc , adhoc. D AN. Et tacque a tanto . 
1 8 3 6 . 

In «juclla,per a!U)ora,o in quello inïïante- Lat.illico.DAS.vi 
dim* nauepiccioletta venir per l acquauerfio noi In quel 
la.Boc.Se non che frate Rjnaido nofir» compare giunfe 
lu quella.ln quella Florio s zpprefs) a lei .Ht'. 

Talhor , a lcuna uolta.rat.aliquando,interdum.TET .Talhor 2 

m'affale in meço a tnfli pianti. Co fi talhor uù cercando 
io . Vergognando t >lbor i be ancor fi taccia . Ma tal hor 
hutniltd fpegne difdegno.Talbor l'enflamma • Et fie pur 
s'arma talhor a dolerft.Qual fi loua talhor da quefle ualli 
Si come talhor foie Ben che lu m'amfcbi talhor ou amor 
l'arco tira.Talbora è fcofolata. Come talhor al caído tem 
po fole.T àlbora per nia facra,o per uia lata ' B ce.uedi 
L'indice. 

Alcuna uolta.La?, interdum aliqumdo .Tir. Pvagion êben 
che alcuna uolta i canti. Quando uoi alcuna uolta uol-
getetl lume.Tcr'o fie alcuna uolta indo,o canto.r.t anche 
it fia alcuna uolta in dança-Cheio porto alcuna uolta In 
uidia a quei,cbe fonfu l'altra riua . Marauigliomi hen,fie 
alcuna uolta non rompe. Et eil'ba detto alcuna uolta in 
rima. 

T a ! u o l t a . 1 at.interdum,aliquando. Tvc.Amor pian-
gea, & io con lui tal uolta. B o c. Et taluoba fença al 
cuno. Et oitra cm con diletto taluo'ta la Marcbefana ri-
guardando. Tal uolta perlogiardino riguardando . uedi 
l'Indice. 

A cjitclt.i umiz.Lat.niinc.Th 1 .a la man,ont 10 firiuo è fal-
ta arnica. A que fi à uolta. Ter riucfiirfen poi un'altra uol 
ta. Morte iriha liberato Vn'altru uolta. Lat. iter um. Boc. 
uedxl Indice • 

A n c h o r , & anebora, a quefl'bora , 0 infin a queflo tempo. 2 7 0 
Lat. etiamhucufque,adhuc.PEL.Cbeancbor mi torfe dal 
uero camino. Vergognando talhor che ancor fi taccia. 
Cbe nafeer uide, & anchor ouafi in herba La fera uo-
glia. e meno anchor mi aggbiaccia. Cbe anchor poi ri-
pregando. Con folate Ici dunque, che anchor bada. Veder 
quefii occbi anchor non ti fi toile. Apollo fe anchor ui-
ueil beldifio. ISfe lagrima però dificeje ancbtra Da uo 
firi occbi. Ioarna.ifimpre,& amo forte anckora,\Quel 
cbe mi fanno i miei mmict anchora.T-fel core, & euui an 
chora\, Et far a fempre. cbe 11 tempo anchor a,non era giun 
to , cofi bagnati anchor a gli ueggio sfauilUre.Ondtfyofm 
I f e primi anni abbaghato, e fon ancbora. c.ran m irtui 
glia ho corri io uiua ancbora. Ma la fama miglior cbe ui-
ue ancbora. Et uiurà fimpre. Viuafon'io, etu fe morto 
ancbora. Cbe la memoria ancbora il cor accenna, 
Boc. uedil'lndice. D A N . Siati raccomandato il 
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mio the fore, se'qual i uiuo anebora & egli a me Tu ima 
gtni anebora D'efjer di là. Fitt'era anebora, ft corne era 
prima. 

A n c h o r & anebora infin allbora, o a quel tempo. Lat. ad-
bue . T HT. Lagrima anchor non mi bagnaua il petto. 
Acerbo anchor mi trafic a la fua fichier a L'anima mu, 
cb'cffefa anchor non era d'amorofo j'uoeo . Que fi'anchor 
dubbia del fatal fuo corfo. i oco crafiato anchor l'aima 
gentile . Cori uoci anchor non prefte.& 10giouaneanebo 
ru Vinfïlmondo , & me fit fia . Stanco ja di mirar non 
fatio anebora. BO<" . uedi i', ndice.DAs.Gli hombiligi 
gerai,cm minactia Giouc del ciel anebora quando tona. 
Ma perebe Ici,ebe di,& notte fila,7s(on glibauea tratta 
anebora la conoccbia. 

71 A n c h o r ,perloauerare.Lat.in futurum,in pofterum.Trt. 
Forfe anchor ti ft rua amore Ad m tempo mighore.lSfe 
porian infiammar forfe anchor mille. Forfe anchor fia, 
cbe fofiirando dica . Iut'l uedremo anchor. In quefia fpe 
ra fiar ai anchor meco .& anchor quella Saro piu che mai 
bella.Boc. uedi l'Indice.DATS^.cbe quanto durerai'ufo 
moderno . Faranno cari anebora 1 loro inchiofiri.Tiange 
ra Feltro anebora la diff'alta De l'empio fuo pafior.ie fue 
magnificence coriofictute Saranno anebora . SEM. Ma an 
ebor dell'altre.A s. 

A n c h o r , d i nuoao,o come prima. Lat.rurfus.iterum.T ET. 
A me piu gioua di fperar anebora . Anchor torna fouen 
tea trame fore lagrime. "Sfepotri.m infiammar forfe an 
ebor mille . I{ egga anchor quefia fiança nauicella. De 
l'aima, one rriancide anchor ft j'eorta . Oue aacbor per 
ufança amer mi mena. Cb'i uiuerei anchor pin che mai 
lieto. Cbe anchor fiemo tornar pur come fioglio. BOC, 
uedr l'Indice. 

An-bor ,congiuntione,per fimilmente,etiando.iat.ita , fi 
militer,queque,etiam. TEC.Cbe ut puo dar dopo la mor 
te,v, chora fama. Quelle braccia uegg'to aperte anebora. 
Et le cofe paffate vit danno guerra, & le future anebora 
cir io giouane anebora yinfi'lmondb.Tu uuoi faper,ch'i 

fin queft 'aim anebora . Terò uedendo anebora ilfuofin 
reo, Cb'anchor làfu nel ciel uedere fpera.Et anchor poi 
trouai di quel mal fine. Ef per pianger anchor con piu dt 
leîi.o . dice Pernil mia farà anchor bella . Tiarigan le ri 
me anchor piangano 1 uerfi. Tempo uerrà anchor forfe. 
E'l pianto.:fcitig~,& uuolanchor cb'i uitia.B o c. uedi 
l'Indice.D A N . Molti j on gli animait, & piufaranno an 
ebor . Et 10 a lui anchor uo tbem'inefgni. Anchor unpo 
co indietro ti nuolgi.Domanda diffe anchor fe piu disij. 
Ma perche piu aperto intendi anchor a. 

71 A n c h o r e.he.Lat.qnamuis,quanquam,et Çi,tamen etfi.ual 
benche,quatunque .D N N . 1^acquifub Iulio ancor che 
foff e tardi. Anchor che m fia tolto 1 o mouer per le men 
bra, cbe fori gram Anchor cb''alfinftp enta.Anchor che 
buona fia la cera.etfença la cbenelmedefimo fentimen 
to. Cbe ti conojco anchor fie lerdo tutto. 

A n c h o , & Anche. quefl'bora,o alprefeute.Lat.adguc 
etiam.TBR. Tsfefo benancocbe dileimi creda. In cofi 
lunga guerra ancho non pero. Che memoria dc'l opra an 
ebo non langue. Laquai ancho uorrei, ch'a nafeer f o f f e . 
Et parole,&fojfiri anco ne elice. Et ancho è di ualor'fi 
nuda,& macra. cotai er'egli,& ancho a peggior patto. 
BOC .uedi l'Indice, D AN. e ancho di Medea fi fa ue detta. 

Ancho,etiam,fimilmer.te.Lat.etiam,olim, aliquando,quan 
doque. Tt T.Che fai,s'a miglior tempo anebn ritorm í Et 
di una bianca mano ancho mi doglio . Et ancho io fui alou 
na uolta in dança.Cb'ancho l ciel,et la terra sinnamora. 
Hififile uien poL&duolfi ancIfelia.BOC. uedi ilndi :e. 
D A S. Et neglialiri offici ariche barattier fu.Hvi mai di 
anche.Sieben inferno creda tornar ambe.Ahcbo no che 
tu per certo credi. Bjcorderati ancho del Mofca, che fu 
Fiorentino. 

A n c h o , uai mai, per alcuntempo .Lat. unquam,ullo tem 
pore, ohm, altquando, qnandoque. TET. Ch'etfai, s'a 
miglior tempo ancho ritorni. Tiuuagodiueder ,cb'to 
ne fojs ancho. D ATJj Tafsò cridando, gj ancho non 
s a f f i f f e . 

A n c h o perlo auenire.Lat.in fufkrum,& in pofierum.PF.T. 
Di quanto per amor giamai j o f t r f i , &baggio , afoffrir 
ancho. 

Momento . i_a t ,mementum, punclnm, uis.ualpunto ditem 
po.Pi T.In un momento ognt mio beu rriba telto . E'n un 
momento gli fo morti. et uiui. Et la f ar lieti,& trifh in nn 
memento . 0 giorno, o hora,o ultimo momento . Come 
huom,cb'èfano,einun momento ammorba. So come 1 di, 
come iMomenti, & lebore K^e portan glt arau. Boc. 
Quafi in un momeato di tempo. A R 1. E tf iu attaccato in 
nn momento il foco. 

T r a t t o t r a t to aduerbio da traggo,uel trabo.Lat.ual ad og.ii 
momento,ad ogni punto di tempo.BCC.parendogli tratto 
tratto,cbe Scarmadio fi doueffe leuar ntto. 

Alcjuantoízrfaerè/o di tempo, & uai poco fatio . Lat. ali-
quantulum.T E T.Etfe quefio mio ben duraffe alquanto. 
S'afiaccarle Alquanto oltra la ufiança fi foggiorna.Do 
poalquanto . DAS.Terche io fia giunto forje alquãtotar 
do. Da cbebbero ragionato infieme alquanto.&quando 
dinota unpoco, uedi a 17 5 S. 

P o c o f lante . l at.parua mora,uai in breue tepo, o poco auan 274 
ti,o poco dapoi. BOC. Et poco flante dalla penittnça a 
quello fe ne nenia frate Tuecio . Et poco flante due 
gran cocche Genoueft peruennero.Terche non molto flan 
te purtorl un figliuol mafiebio. 

P o c o . Lat. Tarum, quando tempo fignifica. TET. In 
poco tempo,a poco tempo, pocoinnançi.pocofa. BOC. 
poco pajfato utfpro . poco appreffo la tua partita , 
idefi , poco dapoi. Ser CiapeUelto iuiapocofi cotn-
municò. 

I n t c r u a l l o . Lat. Tn. E infieme con breuiffimo interuallo. 
Av. i.mu ui parea interuallo Di molti,e molti, non cb'an 
ni,ma lufiri. 

In te r f t i t io uai interuallo. 1 at. interflitium . TET.Contrari 
duo con picciol interftitio. 

P u n t o . L at.punãus. TET. & BOC. Benedetto fia il punto. 
Ir. un punto. ir. quel punto. 111 un medefimo punto. in ft 
forte punto. a certi puntidi Luna . DAS. & quel che 10 
intefi nel primo punto, cbe di te mi ducle .gr ir. uece di 
niente,o mica. BOC. non mi uuol punto di bene . T^orifa 
cendo punto diuento. Se ilfuocoèpunto fiento. DAxN^-
Qual di quefia greggia fi arre fia punto. che per mérito 
lor punto fipieghiFitor delfuo cor fio lagiuftitia eterna. 
Che punto difermeçça, o di ualore safeeffe maine lo in 
durato core. uedi a 174.7.^ a 96 6. 
a t t ina . Lat.mane. TET. Da la mattina a terça. Li 17? 

Mattina 




